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Si era scagliato su una cucciolata di cani: identificato e denunciato

GRASSANO
SPADAFINO a pagina 31

L’idea geniale di un giovane: una stazione meteo sopra casa

RIONERO
GERARDI a pagina 23

VIE BLU
GIACUMMO a pagina 14

La svolta: tecnici e operai saranno assunti con un’agenzia interinale

Futsal Potenza
Due coach: Napoli

e Di Lorenzo

Tim Cup
il Matera

andrà
a Bolzano

SPORT

da pagina 33 a pagina 38

Capossela
travolgente
al Duni

Basilicata, le città
NON SI TOCCA
UNA MADRE

NEI SASSI LO SNODO
DELLA SINTESI MANCATA

MATERA CAPITALE
DELLA NON CULTURA

di ROBERTO MOLITERNI

Non ho la cultura sterminata diAndrea Di
Consoli, il prestigio e la storia di Buccico e

continua a pagina 10

di VINCENZO VITI

Leggo la ricca, suggestiva riflessione di An-
drea Di Consoli su Matera: una immersione

continua a pagina 11

di GIORGIO SANTORIELLO

Serviva il dibattito tra Di Consoli, De Rug-
gieri e Buccico per ricordarci chi siamo.

continua a pagina 10

Potenza

Elisa Claps
L’avvocato

di Danilo
«C’è un

contrasto
tra le sentenze»

AMATO a pagina 15

La storia

Un paio di scarpe
possono bastare
per tutto l’anno

GIACUMMO a pagina 17

Regionali

Grillo: «Ancora
nessuna lista
certificata
per la Basilicata»

SANTORO a pagina 6

Sabato e domenica a Maratea

PUNTO D’INCONTRO
PER I GIOVANI DEL SUD

di GAETANO DE FILIPPO a pagina 12

Vi segnaliamo

I primi nomi dei medici specializzandi 2013. Si avvera
la profezia del giovane dottore senza speranza sui laureati
di Rionero. E alla Cattolica su tre borse regionali spuntano
tre lucani e una “madrina” di Lagonegro

E sul petrolio
La rivolta dei sindaci di serie B: «Anche noi al tavolo, perchè sempre
gli stessi?» Royalty e pararoyalty: dagli acquerelli alla cartapesta, il
flusso di denaro che arriva sempre nei medesimi luoghi (e la
guerra per l’oro nero è sempre più politica)

La figliopoli
transuniversitaria
non si ferma

AMATO alle pagine 8 e 9

Le tragedie
in scena
a Va g l i o

A Matera
una festa
gastronomica

Questo signore
di Bucaletto
ha bisogno
di un supporto
ortopedico, ma
l’Asp gli rifiuta
il ricambio:
«Costano troppo»

La nostra prima pagina del 29 giugno scorso

alle pagine 10 e 11

9 771128 022007

30725
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Letta, crociata anti-evasori
«Lotta dura ai paradisi fiscali: guai a chi porta i capitali all’e ste ro »
Passa la fiducia sul decreto del fare, stop al ddl sui soldi ai partiti

TITOLO QUINTO
LA RIFORMA

PIÙ COSTOSA
(PER I TARTASSATI)

di GIUSEPPE DE TOMASO

I
l campionario delle scioc-
chezze fatte e dette dai
maggiorenti della Lega
Nord può riempire decine

di biblioteche. Si va dalle spa-
rate di Borghezio alle provoca-
zioni di Calderoli, dalle guasco-
nate di Bossi ai sarcasmi di Sal-
vini. Ma il peccato più grave
commesso dallo stato maggiore
padano va ricercato nell’in -
fluenza nefasta che il verbo del
fe-de-ra-li-smo-a-tutti-i-costi ha
esercitato, per decenni, in qua-
si tutti gli altri partiti. Ricor-
date? Pur di contenere l’avan -
zata l u m b a rd , si era disposti a
cedere l’impossibile in materia
di spacchettamento dello Stato.
Sulla carta l’obiettivo era lumi-
noso: avvicinare il potere ai cit-
tadini, responsabilizzare le am-
ministrazioni locali, ridurre la
pressione fiscale. Il tam tam sul
federalismo-prima-di-tutto era
così ossessivo da far credere ai
gonzi che lo spogliarello dello
Stato centrale avrebbe scatena-
to il testosterone delle regioni -
e degli imprenditori medi e pic-
coli -, con soddisfazioni orga-
smiche in tutta la nazione.

Mai calcolo si rivelerà più im-
maginario e fallace, come di-
mostrò l’attuazione pratica di
tutti i propositi (o meglio spro-
positi) per cercare di competere
con la Lega sul suo terreno po-
litico-ideologico. Neppure la
semplice constatazione che, nei
salotti e nei bar, nessuno si so-
gnava di attribuire specialità
taumaturgiche e salvifiche al
federalismo, riuscì a frenare gli
ardori tesi a dare più poteri agli
enti territoriali. Invece, pareva
che la crisi economica dello Sti-
vale non dipendesse da una spe-
sa pubblica fuori controllo, ma
fosse la diretta conseguenza
della mancata evoluzione dello
Stato in senso federalistico.

SEGUE A PAGINA 41 >>

Voto di scambio
il Pd annuncia
un nuovo testo

l L'esame del testo che estende
il reato del voto di scambio po-
litico-mafioso anche a chi pro-
mette «altre utilità» oltre al de-
naro, rischia di saltare a dopo l'e-
state. È molto probabile infatti
che martedì prossimo la sede de-
liberante, che era stata concessa
venerdì scorso dal presidente del
Senato e che ora il Pd vorrebbe
mantenere, alla fine non venga
concessa. «Il Senato correggerà
certamente il testo del 416 ter» ha
intanto assicurato il presidente
dei senatori del Pd Luigi Zanda
commentando con i giornalisti la
polemica nata sul testo contro il
voto di scambio politico-mafioso.

SERVIZIO A PAGINA 4 >>

DA OGGI
I «gioielli» di Egnazia
nel nuovo museo

ANNIBALDIS A PAGINA 42 >>

B A R I / S TO R I A
Il giovane Moro indagò
sulla strage del 28 luglio

LEUZZI A PAGINA 43 >>

LL CASO IL PRESIDENTE ATTACCA VENDOLA. IL SINDACO REPLICA

Fiera del Levante
esplode lo scontro
Schittulli-Emiliano

BARI La Fiera del Levante

l All’indomani del vertice tra i soci fondatori della Fiera, il
presidente della Provincia di Bari Schittulli attacca il governatore
Vendola per il suo appello alla privatizzazione dell’Ente e chiede
lumi sul «buco» di bilancio che ha provocato il ricambio ai vertici.
Per Schittulli va fatta un’operazione verità sui conti, sia sul deficit
(ancora imprecisato) sia sul valore del patrimonio. Gli replica a
stretto giro il sindaco di Bari, lamentando il silenzio della Provincia
sulla gestione della Campionaria dei mesi scorsi e il tentativo di
«scippare» al Comune di Bari la guida del collegio sindacale.

SERVIZI A PAGINA 12 >>

LA POLEMICA

WILLIAM E KATE DAI NONNI MATERNI

Il baby è George
Alexander Louis

NIENTE ALLATTAMENTO
SIAMO INGLESI

di UGO SBISÀ

S
i chiamerà Giorgio e adesso possiamo stare tutti più tran-
qulli. Perché, diciamolo, la scelta del nome del «royal baby»
rischiava di togliere il sonno a noi, miseri mortali, che
quando ci replichiamo (biologicamente, s’intende), almeno

qui al Sud sappiamo già che «replicare» anche i nomi di nonni e
nonne è, se non un obbligo, quantomeno una pratica consigliabile.

SEGUE A PAGINA 41 >>

LO N D R A
Il nome
George è
sinonimo di
continuità
nella storia
britannica.
Lo hanno
portato sei
re, a partire
da Giorgio I

G OV E R N O Il presidente del Consiglio, Enrico Letta

Scommesse, per il Lecce
chiesto il -3 in classifica
CALCIO
Il pm federale
ha richiesto
per il Lecce,
-3 punti
da scontarsi
nella
prossima
stagione

BARBANO NELLO SPORT >>

Vendola, affondo sull’ Ilva
«Quanto pesano le lobby?»
I LVA
Non si
placano
le aspre
polemiche
sul decreto
per
il siderurgico
tarantino

FLAVETTA E VENERE A PAGINA 8 >>

BRASILE Papa Francesco

SERVIZI ALLE PAGINE 30 E 31 >>

«I giovani sono
il vero motore
della società»

IL PAPA IN BRASILE

SERVIZIO A PAGINA 27 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

LA POLIZIOTTA TROVATA MORTA NEL 2001

Potenza, le «falle»
della prima indagine
sul caso Esposito

COMMISSARIO Anna EspositoAMENDOLARA IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA II >>
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Quei buchi nell’indagine
sulla morte di Anna Esposito
Ignorati due elementi per individuare l’ora esatta del decesso

L AVORO IL MASSIMO ENTE LUCANO SI FARÀ CARICO DEI COSTI

La Regione
sblocca il piano
delle «Vie blu»

U n’àncora per 110
operai forestali

impegnati lungo gli
argini dei fiumi

Nel suo alloggio il letto
non era disfatto e la

luce della lampada era
ancora accesa

MISTERO Anna Esposito. Del suo caso si occupò anche la trasmissione «Chi l’ha visto?»

l La Regione ha sbloccato le
procedure per il progetto «Vie
Blu» che coinvolge circa 110 ope-
rai forestali (circa 70 in provin-
cia di Potenza, circa 40 in quella
di Matera) per effettuare inter-
venti di manutenzione forestale
e lungo gli argini dei fiumi. Sarà
la Regione a farsi carico dei co-
sti dopo i problemi imposti dal
Patto di Stabilità mentre le Pro-
vince utilizzeranno i tecnici e
gli impiegati, insieme agli ope-
rai, anche mediante agenzie di
intermediazione del lavoro.

SERVIZIO A PAGINA III >>

l Basilicata noir: nuovi parti-
colari nel giallo della poliziotta
Anna Esposito trovata morta a Po-
tenza il 12 marzo del 2001. Da due
elementi presenti nell'alloggio
della commissaria si potrà strin-
gere il cerchio attorno all'ora del
decesso. Il letto non era disfatto e
la luce della lampada era ancora
accesa. Sarebbe morta, dunque,
prima di andare a dormire e pri-
ma che facesse giorno: circostan-
ze che mai prese in considerazio-
ne nella prima indagine.

AMENDOLARA A PAGINA II
E IN NAZIONALE A PAGINA 27 >>

POLITICA

l Lettera aperta alla di-
rezione del Pd di Basilicata.
A scriverla sindacalisti del-
la Cgil, lavoratori, esponen-
ti del mondo dell’associazio -
nismo. Chiedono al partito
di cambiare passo e di apri-
re una vera nuova stagione.

SERVIZIO A PAGINA V >>

P OT E N Z A

Boom dell’eroina
La Basilicata
è tra le regioni
più «colpite»

LAGUARDIA A PAGINA IV >>

MELFI

Sit-in davanti
al carcere
«Senza stipendi
e organizzazione»

PACE A PAGINA VIII >>

C A S T E L S A R AC E N O

Vivono in Argentina
e riscuotono
la pensione in Italia
Denunciati due lucani

l Due coniugi ultrasettantenni, originari di Ca-
stelsaraceno, isono stati denunciati dalla Guardia di
Finanza della compagnia di Lauria nell’ambito di
verifiche contro le frodi alla spesa pubbica. Dagli
accertamenti è emerso che hanno indebitamente per-
cepito assegni sociali ai danni dell’Inps. I due coniugi,
emigrati nella Repubblica Argentina alla fine degli
anni '40, hanno fatto rientro in Italia nel 2004 per
richiedere la pensione sociale. Dopo aver ottenuto il
beneficio economico ed aver trascorso un periodo
minimo, sono ritornati in Argentina dove hanno
riacquistato la residenza senza comunicarlo.

SERVIZIO A PAGINA IX >>

MARATEA: AL SINDACO LE CINQUE VELE DI LEGAMBIENTE

Goletta Verde
«boccia» le acque
dei fiumi Noce
e Basento

l I tecnici di Goletta Verde, la cam-
pagna estiva di Legambiente, hanno
effettuato due prelievi nelle acque di
Maratea e alcune analisi sulle coste
joniche: sono risultati inquinati i
campioni prelevati alla foce del fiume
Noce, in località Castrocucco, e rien-
trano nei limiti di legge i parametri a
Marina di Maratea; nel materano so-
no inquinate le acque alle foce del fiu-
me Basento e del Canale Bufaloria.

PERCIANTE A PAGINA IX >> LEGAMBIENTE La Goletta Verde ha fatto tappa ieri in Basilicata

Lettera al Pd
«Ora basta
con le lotte
per il potere»

L’EVENTO IL PARCO DELLA GRANCIA ALLA PRESTIGIOSA RASSEGNA

«La storia bandita»
sbarca al Giffoni festival

TURISMO Spettacolo di falconeria

l «La storia bandita» del
Parco della Grancia sbarca al
Giffoni per la 43esima edizione
dell’omonimo film festival. Og-
gi, alle 12, nella Cittadella del
cinema, una delegazione com-
posta da membri istituzionali,
dello staff artistico e dei fi-
guranti, avrà l’opportunità di
presentarela più longeva espe-
rienza di attrazione turistica
presente in Basilicata.

SERVIZIO IN NAZIONALE
A PAGINA 36 >>

Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
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BANCO METALLI PREZIOSI

Acquisto ORO
da privati e commercianti

Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
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BANCO METALLI PREZIOSI
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Staino

Imu,ecco lesoluzioni
IComuni: fatepresto
Oggi incontrotra il Pde il Tesoro: serve unarimodulazione selettiva
L’Anci lanciaallarme sui bilanci  DI GIOVANNIAPAG.8

ILCOMMENTO

CARLACANTONE

Carte di credito care:
la Ue taglia i costi
delle commissioni
 MONGIELLO APAG. 14

ILREPORTAGE

GIGIMARCUCCI

Non voglio scomodare papa
Francesco, mi sembrerebbe
esagerato. Ma forse in pochi
hanno avuto modo in questi
giorni di riflettere sulle
parole da lui spese alla
vigilia del suo viaggio in
Brasile.
 SEGUEA PAG.15

Un patto
tra generazioni

Letta sprona il Pd: basta giochini, ba-
sta fare i fighi per l’applauso individua-
le. Non ci sono alternative a questo go-
verno, dice ai deputati, neanche il voto.
Renziani critici: minacciato il ricorso
in tribunale se si rinvia il congresso.
 COLLINIAPAG. 2

Parma, tramonto
senza stelle

Losguardo
poetico
diSereni
Carneropag.20

 EMANUELE MACALUSOAPAG. 18

CLAUDIOSARDO

ILCASOSHALABAYEVA

Bonino si difende e attacca
Astana: pronti a reagire
Bonino in Senato si difende dalle accu-
se di scarsa fermezza e attacca l’amba-
sciatore kazako: comportamenti intru-
sivi e inaccettabili. E aggiunge: il suo
destino dipende dalla collaborazione
del Kazakistan. Ma da Astana la reazio-
ne è dura: siamo pronti a reagire.
 DEGIOVANNANGELIA PAG.3

LASTORIA

Emanuele,
il contadino
che combatte
il pizzoC’erano 200mila persone ad accogliere

Papa Francesco al santuario della Ma-
donna nera. Ai giovani: «Non perdete la
speranza». Imponenti misure di sicurez-
za. Bergoglio ha affidato il suo pontifica-
to alla Vergine nera di Aparecida. Oggi
a Rio la visita alla favela di Varginha.
 MONTEFORTE APAG. 11

● Il premier ai deputati: «Non serve fare i fighi per cercare applausi individuali». «Questo governo non ha alternative ma non
vado avanti a ogni costo» ● Aut aut dei renziani: si convochi il congresso o andiamo in tribunale ● L’esecutivo ottiene la fiducia

● Francesco parla davanti
a 200 mila persone: senza
valori non c’è mondo giusto

U:Castellucci: il teatro?
Urgenzadelcuore
Gregoripag.21

 APAG.7

Se telefoni tra vent'anni
butta i numeri fra le stelle
alle porte dell'universo
un telefono suona ogni sera
sotto un cielo di tutte le stelle
di un'inquietante primavera.

LucioDalla

Quel giorno
morì Michele

● LAFERITAPROFONDA,INFERTAALLA
NOSTRADIGNITÀNAZIONALEDALCA-

SO DI ALMA SHALABAYEVA, ha indebolito
il governo. Ma ad essere sinceri non è il
solo motivo di affano per Enrico Letta,
stretto da un lato da una crisi sociale
drammatica e dall’altro da una maggio-
ranza senza alcuna solidarietà politica.
Il bisogno di governo, che, oltre la col-
tre di sfiducia e di rabbia, il Paese espri-
me in ogni suo punto di sofferenza,
non è di per sè sufficiente a garantire
stabilità ed efficacia.
 SEGUEA PAG.3

Un patto chiaro
o sarà il collasso

L’ATTACCOALPARLAMENTO

Grillo, insulti al «letame»
Boldrini: parole distruttive

LettaalPd: «Bastagiochini»

● Minacciato, resiste nella
Valle del Simeto
 

FALLICAA PAG. 12

 DOMENICOROSATIA PAG. 19

Camicie nere
in varechina

 TONI JOP APAG. 18

Il pianto
di Gregoretti

La Camera è bloccata dall’ostruzioni-
smo del M5S e Grillo torna ad insulta-
re. Parla di «Parlamento di servi», di
«letame da eliminare» e di un «gover-
no inesistente». Il Pd: ha superato ogni
limite. Durissima la reazione della pre-
sidente della Camera Boldrini: ora ba-
sta con questi insulti, da lui un linguag-
gio aggressivo e distruttivo.
 SABATO APAG.5

ILPAPAINBRASILE

«I giovani sono speranza»

L’ANNIVERSARIO

Il nostro
25 luglio

Calcio
razzismo
senzafine
Pavesepag.23

 FRANCESCOBENIGNO APAG. 17

Come cade
un duce
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GOVERNO E ISTITUZIONI
LA POSTA IN GIOCO

Letta strappa la fiducia
ma ostruzionismo choc
Passa il «decreto del fare». Napolitano: patologia elezioni anticipate

l ROMA. Forte di un nuovo «monito»
del Capo dello Stato sui pericoli delle
elezioni anticipate, Enrico Letta incassa
alla Camera la fiducia sul dl Fare e av-
verte: «Non ci sono alternative a questa
ma g gioranza».

Ma da qui alla pausa estiva è una corsa
a ostacoli quella che deve provare a vin-
cere per far approvare una serie di prov-
vedimenti urgenti e qualificanti per il
suo mandato. In primis il ddl sulle ri-
forme. Sulla linea di partenza, dunque,
piove sul bagnato: non solo il calendario
è così fitto da richiedere vere e proprie
acrobazie per incastrare i provvedimen-
ti, ma da ieri Letta deve mettere in conto
anche l'ostruzionismo dell’o p p o s i z i o n e.
M5S, Sel e Lega hanno infatti presentato
251 ordini del giorno al decreto che il
governo ha blindato con la fiducia. Ri-
sultato: Aula fino alla mezzanotte e pos-
sibile successiva seduta fiume. Con con-
seguente slittamento di tutto il calen-
dario. Al punto che il premier si vede
costretto a chiedere alla maggioranza di
invertire l’ordine delle priorità stabilite
per l’esame dei ddl sulle riforme isti-
tuzionali e sul finanziamento ai partiti.
Decisione che, in realtà, è all’origine
dell’ostruzionismo, visto che M5S e Sel
vedono come fumo negli occhi l’inten -
zione di mettere mano alla modifica
dell’articolo 138 della Costituzione in
pieno agosto. Al punto che il filibuste-
ring di ieri potrebbe essere solo l'an-
tipasto dell’offensiva che, soprattutto i
Cinque Stelle, intendono scatenare nei
prossimi giorni.

Con un calendario già complicato –
oltre ai roventi provvedimenti su rifor-
me, partiti e omofobia vede sei decreti in
scadenza – Enrico Letta deve poi provare
a dare una stretta ai bulloni che tengono
insieme la maggioranza, già provata dal-
la vicenda Ablyazov. Dalla sua ha il con-
forto di Giorgio Napolitano che si scaglia
contro una delle più «dannose patologie
italiane», quella delle elezioni anticipa-
te. Il Capo dello Stato, infatti, sente «il
dovere di mettere in guardia il Paese e le
forze politiche rispetto ai rischi e con-
traccolpi assai gravi, in primo luogo sot-
to il profilo economico e sociale, che
u n’ulteriore destabilizzazione e incer-
tezza del quadro politico-istituzionale
comporterebbe per l’Italia». Letta, per
scrollarsi di dosso l’accusa di rappre-
sentare il governo del rinvio, ha deciso
che è arrivato il momento di smettere di
tergiversare, accelerando sulle misure.
U n’operazione che deve mettere in conto
malcontenti che il premier intende però
affrontare con una serie di faccia a faccia
con i gruppi parlamentari della mag-
gioranza che verranno messi di fronte
alle loro responsabilità.

Ieri il Pd, poi il Pdl (anche se l’i n c o n t ro
di oggi slitta per motivi di calendario) e
la prossima settimana Scelta Civica. Una
prima risposta è già arrivata: la Com-
missione Affari Costituzionali, già con-
vocata ieri mattina, si è riunito a tarda
ora per portare avanti il lavoro visto che
si è impegnata ad ultimare l’esame sia
del disegno di legge costituzionale che
fissa l’iter delle riforme sia di quello sul
finanziamento dei partiti prima della
pausa estiva. Ma il gioco degli incastri
continua anche sui provvedimenti eco-
nomici: il dl fare dovrà essere corretto al

M5S, Sel e Lega hanno
presentato 251 ordini del
giorno al provvedimento
«blindato» dall’esecutivo

Senato, per intervenire sulla «svista»
della cancellazione del tetto agli stipendi
dei manager pubblici, e quindi tornare
alla Camera. Il dl sugli ecobonus dovrà
ritornare al Senato perchè modificato
alla Camera mentre difficilmente pas-
serà entro la pausa estiva la delega fi-
scale che contiene la riforma del catasto,
fondamentale per le decisioni del gover-
no sull'Imu.

Sulla questione del tetto agli stipendi
dei manager pubblici,il M5S intende
continuare la battaglia: «Il governo Letta
è il “governo del Fare danni” a spese
degli italiani che pagano le tasse - dice il
capogruppo Nicola Morra -. Ora si sco-
pre che si sono “sba gliati” e nel decreto
del Fare (danni) sul quale Letta pone la
fiducia, è saltato il taglio agli stipendi dei
manager pubblici. Ora sarà battaglia» .
«Il Movimento 5 Stelle al Senato - pro-
segue - farà di tutto per correggere l’en -
nesimo danno provocato dal governo
Letta (come nel caso di Alfano nessuno
se n'è accorto..) e che pagheranno tutti gli
italiani, naturalmente senza godere dei
super stipendi dei manager pubblici».

Francesca Chiri

Dal wi-fi ai soldi dei manager di Stato
Multe scontate se pagate in 5 giorni

Per contrastare l’accusa di rappresentare
il governo del rinvio, ha deciso che è
arrivato il momento di accelerare

CAMERA Enrico Letta, presidente del Consiglio. Al centro, l’aula
di Montecitorio al momento del voto di fiducia

l ROMA. E' un omnibus di 114 articoli, «lievitato»
oltre il 30% rispetto agli 84 iniziali, con misure in vari
settori, il dl Fare su cui il governo punta a rilanciare
l'economia: dalle semplificazioni allo smaltimento
dell’arretrato della giustizia civile, dalle infrastrut-
ture al sostegno alle Pmi, passando per singole nor-
me microsettoriali.

Il decreto su cui il governo ha ottenuto la fiducia
alla Camera sarà ora cambiato dal Senato, per can-
cellare l’erronea eliminazione del tetto agli stipendi
dei manager. Ecco le norme.

SEMPLIFICAZIONI -: verranno sperimentate «zo-
ne a burocrazia zero» per le imprese; in più in-
dennizzo in caso di ritardo da parte delle PA nel
concludere la pratica. Abolito il certificato di sana e
robusta costituzione per i lavoratori.

EDILIZIA -: gli interventi di ristrutturazione edi-
lizie con modifiche della sagoma non sono più sog-
getti a permesso di costruire: per loro basta la pro-
cedura semplificata (Scia).

A P PA LT I -: stop responsabilità solidale dell’ap -
paltatore per i versamenti Iva del sub-appaltatore:
rimane quella per i versamenti delle ritenute sui
redditi dei dipendenti.

L AVO R O -: modifiche alle semplificazioni in que-
sto settore, per evitare che incidano sulla sicurezza:
precisate le competenze che dovrà avere l’I n c a r i c at o
per la sicurezza, che sostituirà il Documento di va-
lutazione del rischio (il Duvri); specificati gli ele-
menti da tener conto nella valutazione del rischio.

GIUSTIZIA -: misure per smaltire l’arretrato ci-
v i l e.

INFRASTRUTTURE -: 2 mld in 5 anni per opere
immediatamente cantierabili. Incentivi fiscali per le
opere sopra i 200 milioni euro (finora era 500)

SCUOLA -: Per la messa in sicurezza delle scuole
arrivano 150 milioni in più per il 2014, da ripartire tra
le Regioni.

WI-FI -: gli esercizi commerciali che lo offrono

gratis, non dovranno più identificare il cliente che si
c o n n e t t e.

Cinema: prorogato al 2014 il credito di imposta.

PMI -: ampliata platea delle imprese che possono
accedere al Fondo di Garanzia: anche i professionisti
e le imprese sociali. Finanziamento di 2,5 mld a
favore di micro, piccole e medie imprese per rinnovo
macchinari (fino a 2 mln per azienda).

APPALTI PA -: le imprese che ottengono un ap-
palto da una PA, sia con bando che con contratto,
potranno avere un anticipo del 10% delle somme
d ov u t e.

FONDI UE -: norme per accelerare il loro utilizzo.
Le risorse ancora da spendere ammontano a 30 mld.

UNIVERSITÀ -: da 2014 30.000 borse di studio da
circa 5.000 euro per gli studenti italiani meritevoli,
per favorirne la mobilità negli Atenei lontani da
casa.

FEDERALISMO FISCALE -: accelerato il passag-
gio di beni demaniali agli EELL: l’introito in caso di
vendita andrà per il 25% allo Stato per abbattere il
d e b i t o.

FISCO -: Equitalia non potrà sequestrare il mac-

chinario o il bene mobile se l’azienda o il profes-
sionista dimostra che esso è «strumentale» alla pro-
pria attività. L’unica casa di abitazione non può
essere pignorata. Per le partite Iva comunicazioni
telematiche semplificate. Disoccupati ed esodati che
non hanno più il datore di lavoro a fare da sostituto di
imposta, avranno comunque i crediti fiscali entro
l’anno rivolgendosi al Caf.

TOBIN TAX -: proroga all’1 settembre 2013 la de-
correnza e al 16 ottobre 2013 il termine di versa-
m e n t o.

S I N DAC I - D E P U TAT I -: salvano scranno: i sindaci
delle città fino a 15.000 abitanti eletti in Parlamento
salvano entrambi gli scranni fino alle prossime am-
ministrative (2015).

FA R M AC I - Corsia preferenziale gli innovativi per
avere tempi rapidi per la loro autorizzazione.

MEDICI -: slitta all’agosto 2014 l’obbligo del per-
sonale sanitario di avere una assicurazione Rc.

M U LT E -: sconto del 30% sul quelle pagate entro 5
gior ni.

DEBITI PA -: Per Puglia e Piemonte, Emilia e Lazio
altri 280 milioni per saldare i proprie debiti sani-
tari.

TV LOCALI-BANDA LARGA -: evitato il taglio di
19 milioni nel 2013 alle Tv locali, ma a danno dei
Fondi per la Banda Larga.

CROCE ROSSA ITALIANA -: arrivano 150 milioni
di anticipazioni di liquidità per il 2014 da parte del
Te s o ro.

POSTE -: per le spa pubbliche non quotate non vale
il taglio del 50% delle spese sulle auto previsto dalla
spending review.

CINEMA -: prorogato al 2014 il credito di imposta.
Rifiuti: divieto di importazione in Campania di

rifiuti speciali e di rifiuti urbani pericolosi da smal-
t i re.

M U LT E Vigili urbani all’opera
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LA QUESTIONE DELL’OSTRUZIONISMO POTREBBE DETERMINARE UN ALLUNGAMENTO RISPETTO ALLE PREVISIONI

La lotta ai paradisi fiscali, Svizzera
compresa, «sarà senza quartiere».
Letta incontra i vertici sindacali

Il premier va alla guerra
contro gli evasori fiscali
«Il clima è cambiato, tasse troppo alte perché non tutti le pagano»

Fondi ai partiti, rinvio dei tagli
La commissione slitta alla prossima settimana. Quagliariello alza la voce

l ROMA. Ancora uno slittamento, per il ddl
del governo che abolisce il finanziamento pub-
blico diretto ai partiti. Sarebbe dovuto ap-
prodare in Aula alla Camera venerdì e invece
la commissione si è data tempo per il via libera
fino a giovedì della prossima settimana. Ad
agosto, insomma. Con il rischio di dover rin-
viare tutto a settembre. Anche se governo e
maggioranza assicurano di voler chiudere en-
tro le ferie.

Intanto, però, la priorità viene data al ddl
costituzionale che disegna l’iter delle riforme.
Che nell’ingorgo estivo di provvedimenti ta-
glia la strada in commissione proprio al ddl sui
partiti. Tra le proteste di M5S e Sel, che an-

nunciano «ostruzionismo a oltranza» per rin-
viare la legge a settembre.

Riforme e abolizione del finanziamento ai
partiti sono due temi al centro dell’azione del
governo. Ma si ritrovano entrambi in com-
missione alla Camera, entrambi con tempi
strettissimi prima della chiusura di Monte-
citorio per la pausa estiva. Ed entrambi 'pro-
blematicì: da un lato le divisioni interne alla
maggioranza (e agli stessi partiti) sui finan-
ziamenti, dall’altro lato l’ostruzionismo di
M5S e Sel sulle riforme. "Giocare a far finta
non basta più – avverte il premier Enrico Letta
– Le riforme istituzionali e il referendum fi-
nale sono uno strumento per rinvigorire il

percorso decisionale». Ma i 5 Stelle ne pre-
sentano un centinaio, che si sommano a quelli
di Sel e Lega: 123 in totale. "Il testo è inco-
stituzionale e per noi inaccettabile. Lo voglio-
no approvare ad agosto, quando l’at t e n z i o n e
dell’opinione pubblica è bassa. Faremo qual-
siasi cosa per farlo slittare a settembre", ri-
petono i 'grillinì, che convocano un sit-in per il
29.

«Sui tempi è difficile transigere«, spiega
però il ministro Gaetano Quagliariello. Perchè
la vita stessa del governo è stata legata da Letta
alla road map in 18 mesi sulle riforme: «Se la
legge costituzionale non passa alla Camera
prima dell’estate, si perdono tre mesi».

MINISTRO
Gaetano
Quagliariello:
ripete che i
tempi per
l’approvazione
dei
provvedimenti
su riforma dello
Stato e fondi ai
partiti vanno
rispettati, senza
slittamento a
settembre

.

LA QUESTIONE DOMANI PROVVEDIMENTO DI DELRIO CHE RILANCIA REGIONI E COMUNI

Province, il governo ci riprova
Compiti e funzioni, in attesa della riforma costituzionale

IL CASO ORA VA ALLA CAMERA. SALTA LA PROPOSTA SULLA TASSA SULLE SIGARETTE ELETTRONICHE

Svuota carceri, c’è il sì del Senato
Ma limitazioni per recidivi, stalking e maltrattamenti familiari

l ROMA. Il clima è cambiato e por-
tare i capitali all’estero non sarà più
così semplice. Gli italiani lo sappiano.
La lotta ai paradisi fiscali, Svizzera
compresa, sarà «senza quartiere». È
una promessa, ma per alcuni suonerà
quasi come una minaccia, quella del
presidente del Consiglio, Enrico Letta,
sull'evasione fiscale. Il tema fisco è an-
che al centro dell’incontro con i leader
di Cgil, Cisl e Uil: Susanna Camusso,
Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti
hanno varcato il portone di Palazzo
Chigi per chiedere di superare il tema
Imu-Iva e prevedere anche sgravi sul
l avo ro.

Ma è la crociata contro l’evasione al
centro della giornata di Letta che ha
colto l’occasione di una visita all’Agen -
zia delle Entrate insieme al ministro
dell’Economia, Fabrizio Saccomanni,
per passare al contrattacco ed andare
dritto al punto. In tempi di recessione
economica – ha evidenziato – è inutile
nascondersi che uno dei freni alla com-
petitività e alla crescita del Paese è
proprio l’economia in nero. Una sorta
di «doping» per chi evade. E i capitali

portati dagli italiani nei paradisi fi-
scali, che siano appena al di là del con-
fine o nelle isole esotiche, non sono
altro che risorse sottratte al Paese e alla
soluzione dei problemi fondamentali
dell’Italia, a partire dal debito pubblico
e dall’eccessiva pressione fiscale.

Basta lassismo dunque, basta chiu-

dere un occhio. La lotta all’evasione è
essenziale per rilanciare la crescita,
per ridare credibilità all’Italia, come
ha spiegato il direttore dell’Ag enzia
Attilio Befera, ma anche per alleviare
gli italiani dal peso delle tasse. «Tutti i
soldi che verranno dalla lotta all’eva -
sione saranno utilizzati per abbassare

la pressione fiscale», ha annunciato
Letta, alle prese ormai da mesi con il
nodo delle coperture per Imu e Iva, ma
anche dalla necessità di intervenire in
qualche modo sul cuneo fiscale.

«Gli italiani che hanno portato i sol-
di all’estero devono sapere che il clima
è cambiato e che conviene anche a loro
riportare i soldi in Italia», ha avvisato
chiaramente il premier. E stavolta il
governo può contare su alleati preziosi
all’estero: ben 2 degli ultimi 3 vertici
internazionali (G8 in Irlanda del Nord
e G20 a Mosca) sono stati dedicati al
tema dell’evasione e dell’elusione fi-
scale, ha ricordato ancora Letta, lan-
ciando un ulteriore avvertimento: «la
situazione internazionale non consen-
te più di avere le coperture avute fi-
nora».

Un affondo a cui ha dato manforte
Saccomanni. «Anni fa l'Italia era iso-
lata, ma oggi c'è una sostanziale iden-
tità di vedute nel G20», ha spiegato il
ministro dell’Economia. Anche la Sviz-
zera sta per capitolare ed è ormai
«pronta a cooperare».

Mila Onder

LA DIRETTA

l . Segui gli aggiornamenti sul te-
lefonino. Le istruzioni a pagina 41

C O N T R O L LO
CONTRO
L’E VA S I O N E
Il premier
annuncia una
dura campagna
contro chi non
paga le tasse e
porta i soldi nei
paradisi fiscali.
Di questo ha
parlato
nell’incontro
con i vertici
sindacali

.

l ROMA. Il governo procede spedito nella volontà
di riordinare – fino a quando il processo di abolizione
delle Province non sarà terminato dal punto di vista
costituzionale – i livelli di governo territoriale. Dopo
l'approvazione, in Consiglio dei ministri, del disegno
di legge che abolisce le Province dalla Costituzione,
domani arriverà in Consiglio dei ministri anche il
disegno di legge ordinario che mette ordine a tutta la
materia. Il testo, ha spiegato il ministro per gli Affari
regionali, Graziano Delrio, che lo porterà all’atten -
zione dei colleghi dell’esecutivo, prevede una sem-
plificazione dei livelli di governo che saranno due,
Regioni con funzioni di legislazione e pianificazione
generale e Comuni con funzioni amministrative». Gli
enti di area vasta, cioè le Province e le città me-
tropolitane, diventano «enti che devono assumere
funzioni e dimensioni migliori per offrire servizi
efficienti a cittadini ed imprese». Dunque, in attesa
dell’abolizione, con il disegno di legge costituzionale,
delle Province, «queste avranno solo funzioni di pia-

nificazione territoriale, ambientale, trasportistica e
di gestione delle strade, mentre – ha aggiunto il
ministro – le città metropolitane diventeranno uno
dei motori di sviluppo del Paese, capaci di competere
con le altre città: oggi non hanno la normativa suf-
ficiente per poterlo fare». «L'area vasta – ha concluso
Delrio – sarà organizzata come comunità di sindaci,
stimoleremo molto le unioni comunali, i comuni
devono lavorare insieme per lavorare al meglio».

Delrio ha anche annunciato che a fine agosto verrà
convocata una Conferenza Unificata per individuare
tutti gli enti intermedi da abolire. «Ci quasi 5 mila
enti intermedi prodotti da Comuni, Regioni e Pro-
vince che devono essere razionalizzati. Era già pre-
visto questo lavoro, che riprenderemo. Faremo una
analisi, una ricognizione. Quindi – ha concluso – non
ci occupiamo solo di Province con una forma di
accanimento terapeutico». Concetto ripetuto anche
dal ministro per le Riforme, Gaetano Quagliariello,
anche lui presente alle Conferenze Stato-Regioni

l ROMA. Via libera del Senato
al decreto «svuota carceri» che ora
attende l’ok della Camera. Nel di-
segno di legge di conversione del
dl approvato salta la proposta di
modifica che si ritagliava 35 mi-
lioni dalla tassa sulle sigarette
elettroniche per «salvare» il per-
sonale dell’amministrazione peni-
tenziaria. È questa la novità più
importante introdotta dall’Au l a
del Senato al provvedimento del
governo, così come era stato ri-
veduto e corretto dalla commis-
sione Giustizia di Palazzo Mada-
ma.

PER I RECIDIVI 'SPECIFICI'
RESTANO LIMITAZIONI I re-
cidivi specifici infraquinquenna-
li, cioè coloro che tornano a com-

piere lo stesso reato nel giro di 5
anni, continueranno ad avere vita
dura. Per loro non ci sarà più al-
cun beneficio. La legge attualmen-
te in vigore prevede infatti che
questa categoria di detenuti non
possa beneficiare nè della sospen-
sione della pena, nè possa godere
di benefici come gli arresti domi-
ciliari, semilibertà e permessi
premio. Il decreto del governo ave-
va tolto tutte queste limitazioni
per trattare anche questo tipo di
recidivi come tutti gli altri dete-
nuti, ma ora l’Aula del Senato ha
deciso di togliere queste modifi-
che ripristinando così quanto pre-
visto dalla legge attuale.

- NO BENEFICI PER STAL-
KING E MALTRATTAMENTI

IN FAMIGLIA - Dopo una com-
plessa serie di ritocchi al testo del
governo alla fine il Senato decide
per impedire che possano avere
benefici come la sospensione della
pena chiunque (recidivo e non)
commetterà i reati di incendio bo-
schivo, furto aggravato e in ap-
partamento, stalking e maltratta-
menti in famiglia.

- CUSTODIA CAUTELARE
SCATTA PER PENE NON IN-
FERIORI A 5 ANNI Confer mata
la modifica al ddl (introdotta in
commissione dall’emendamento
di Lucio Barani (Gal)) che fa scat-
tare la custodia cautelare in car-
cere per i delitti per i quali sia
prevista la pena della reclusione
non inferiore a cinque anni.
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PARTITI ALL’OPERA
LE QUESTIONI PIÙ CALDE

L'esame del testo che estende il reato
anche a chi promette «altre utilità» oltre al
denaro, rischia di saltare a dopo l’estate

Voto di scambio, è bufera
sulle novità della legge
Il testo non piace ai magistrati, processi sarebbero a rischio. Il Pd: rimediamo

CENTRODESTRA
In alto l’ex
premier Silvio
Berlusconi:
attende il 30
luglio la sentenza
sul
caso -Mediaset.
Sotto, il
parlamentare
pugliese Rocco
Pa l e s e

.

l ROMA. L'esame del testo che
estende il reato del voto di scam-
bio politico-mafioso anche a chi
promette «altre utilità» oltre al
denaro, rischia di saltare a dopo
l'estate. È molto probabile infatti
che martedì prossimo la sede de-
liberante, che era stata concessa
venerdì scorso dal presidente del
Senato e che ora il Pd vorrebbe
mantenere, alla fine non venga
concessa. Se chiedono di riaprire
i termini per gli emendamenti
(scaduti in realtà ieri alle 18), è il
ragionamento che si fa nel Pdl,
bisogna che l’esame del provve-
dimento si trasferisca alla sede
referente, passando cioè per il vo-
to dell’Aula. Secondo quanto si
apprende, infatti, il Pdl, essendo
minoranza in commissione, non
vedrebbe di buon occhio l’esame
di un testo così delicato in sede
legislativa. Ma punterebbe a por-
tarlo in Aula dove si potrebbe
creare una nuova maggioranza
più trasversale, magari, ma in
grado di incidere sulle eventuali
m o d i f i ch e.

La strada per questo provve-
dimento, già approvato dalla Ca-
mera il 16 luglio scorso e salutato
con favore durante la celebrazio-
ne in ricordo per Borsellino, si
annuncia, insomma, contorta e
in salita. Soprattutto per colpa
delle polemiche esplose in segui-
to ad un articolo su un giornale
nel quale si parla di «Pm in ri-
volta» contro il provvedimento.

«Molti processi di mafia sal-
terebbero» è l’allarme che lancia
la senatrice del Pd Rosaria Ca-
pacchione, citata nel pezzo anche
se non è un Pm. «Conosco bene le
carte di molti processi in Cam-
pania – assicura – e tra la parola
«consapevolmente» voluta dal
Pdl, l’aggiunta del termine «pro-
cacciamento» in sostituzione del-
la «promessa», e la riduzione del
tetto massimo della pena da 12 a
10, quasi tutti verrebbero vani-
ficati». «Con il testo così com'è
stato cambiato alla Camera – in -
calza Michele Giarrusso (M5S) –
di fatto si fa solo un favore alla
mafia. E noi chiediamo la revoca

della legislativa».
Tutto comincia a Montecitorio

quando il Pdl, con il capogruppo
in commissione Giustizia Enrico
Costa, presenta nei mesi scorsi
una serie di emendamenti al testo
sul voto di scambio che introdu-
ceva, rispetto alla legge attuale,
solo l’ aggiunta dell’'altra utilità.
Costa chiede che il testo cambi
prevedendo che il reato scatti
quando «chiunque accetti consa-
pevolmente il procacciamento di
voti» in cambio «dell’ero g azione
di denaro o di altra utilità». An-
che la pena la vuole diversa: dal

tetto massimo dei 12 anni passi ai
10. Costa difende le sue scelte
spiegando che si deve avere la
«consapevolezza» che quello che
promette sia un mafioso e assi-
curando che non si possono man-
tenere i 12 anni «visto che è la
stessa pena prevista per il con-
corso esterno in associazione ma-
fiosa», che è una condotta con-
tinuata nel tempo e non un «fatto
singolo» come lo scambio di voti.

Quando il testo arriva al Se-
nato tutti in commissione si di-
cono perplessi, ad eccezione della
Lega, ma alla fine a presentare

emendamenti sono solo i '5 Stel-
le». il presidente del Pd al Senato
Luigi Zanda annuncia che «il te-
sto verrà modificato» e il suo
gruppo presenta due emenda-
menti a firma Felice Casson e
Giuseppe Lumia per cancellare le
modifiche del Pdl. Lumia chiede
che resti la sede deliberante e che
si riaprano i termini per gli
emendamenti. Il presidente
Francesco Nitto Palma (Pdl) si
riserva di decidere martedì pros-
simo. Ma nulla viene dato per
s c o n t at o.

Anna Laura Bussa

NUOVA PROVOCAZIONE DEL LEADER M5S

Grillo: che letame
L’ira della Boldrini

l ROMA.«Bisogna ripulire l’Italia come fece Ercole con le stalle di
Augia». Bisogna eliminare «enormi depositi di letame» sradicando
«inciuci, connivenze, diritti acquisiti, rendite di posizione, buro-
crazia». Beppe Grillo torna con veemenza ad attaccare la politica e il
Parlamento «dei servi», il governo «inesistente» e «senza peso in-
ternazionale", invitando a rompere lo status quo perchè ormai, dice,
«il lezzo delle stalle è insopportabile». Un «vaffa» generalizzato che
costringe la presidente della Camera, che già altre volte aveva
censurato pesantemente le uscite del leader M5S, a prendere nuo-
vamente posizione contro Grillo.

«Con il suo linguaggio aggressivo e distruttivo – insorge la Bol-
drini – Grillo continua a rovesciare insulti sulle Istituzioni. I suoi
costanti attacchi verbali contribuiscono non poco a screditarle»,
tuona ancora la presidente della Camera chiedendo al leader del M5S
di avere «più rispetto per i cittadini e per coloro che li rappre-
sentano».

La posizione di Laura Boldrini arriva anche dopo una lettera di
protesta di oltre 20 deputati che le chiedono di stigmatizzare l’at -
teggiamento di Grillo nei confronti delle Istituzioni. «Grillo – s c r ive
la presidente di Montecitorio - dice di volere istituzioni migliori, più
efficienti, ma i suoi costanti attacchi verbali contribuiscono non
poco a screditarle e a far scadere il confronto collettivo. Grillo
dimentica tra l'altro che il Parlamento nasce comunque, nonostante
i limiti dell’attuale legge elettorale, dal voto di milioni di italiani, lo
stesso che ha portato alle Camere anche 163 deputati e senatori del
Movimento 5 Stelle".

La censura di Boldrini arriva nella stessa giornata in cui i toni si
accendono via web anche contro i dipendenti della Camera.

IL CASO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO STRINGE I RANGHI: AL QUESTO GOVERNO NON C’È ALTERNATIVA

Letta striglia i democratici
«Basta a fare i fighetti»

l ROMA. Il premier Enrico Letta non ci sta a
farsi processare per errori e timidezze. All’as -
semblea del gruppo Pd il presidente del consiglio
va all’attacco: «Non ci sono alternative politiche a
questa maggioranza, neanche il voto con questa
legge elettorale», tira dritto il premier che chiama
il Pd ad essere protagonista dell’azione di governo

perchè è ora, da-
vanti alle emer-
genze del paese, di
smetterla di «fare i
fighetti» perchè
«l'applauso indivi-
duale non serve a
nessuno».

In un Pd in ebol-
lizione, dove fer-
vono le trattative
sulle regole per il
congresso, e anco-
ra provato dalla fi-
ducia sul caso ka-

zako, Letta mostra i muscoli e non cambia rotta:
«Non è stare un mese di più a Palazzo Chigi che mi
farà cambiare gli obiettivi: rilancio economico,
riforma istituzionale e un’altra Europa». Trascu-
rando la battaglia congressuale, «ne parleremo
venerdì alla direzione», l’ex vicesegretario del Pd

ricorda come il Pd ha sfiorato l’implosione sulla
vicenda dell’elezione del Capo dello Stato. «Oc-
corre costruire il Pd», è l’impegno ma anche la
premessa del premier per ricordare da dove è nato
il governo delle larghe intese. Una maggioranza
non scelta ma «i 90 giorni che abbiamo alle spalle
dimostrano che oltre ogni responsabilità è pos-
sibile dare risposte e cambiare».

Certo la situazione economica è ancora «in
montagna» ma bisogna «smettere di dire «vedre-
mo» e «faremo» ma dobbiamo dire «abbiamo fat-
to». Il problema, avverte Letta, è che Pd e governo
sono sulla stessa barca: il premier è intenzionato a
«mettercela tutta» ma «questo percorso non deve
portare il nome di una persona, a partire da me».
Rosy Bindi chiede al premier «di non chiedere
prove di sangue tutte le mattine».

Che la situazione sia calda lo testimonia il clima
tra i renziani, che premono per scongiurare un
rinvio del Congresso del Pd. Un sms anonimo che
gira tra la base e i deputati vicini al sindaco di
Firenze parla addirittura di «golpe» e della pos-
sibilità di adire le vie legali. «Lo Statuto obbliga a
fare il congresso entro il 7 novembre, art. 5 commi
1 e 2. Rinviarlo senza una decisione formale di
modifica statutaria è un golpe vero e proprio. E se
noi andiamo in tribunale otteniamo che le pri-
marie le convochi un giudice!».

M5S Il blog di Grillo

ITINERARI GRATUITI ALLA SCOPERTA 
DI CANTINE, MASSERIE E FRANTOI

OGNI GIOVEDÌ

GUSTO

ATTIVITÀ GRATUITE ALLA SCOPERTA 
DI PARCHI, AREE PROTETTE ED ECOMUSEI

OGNI VENERDÌ

NATURA

APERTURE STRAORDINARIE E VISITE
GUIDATE DI BENI CULTURALI E ARTISTICI

OGNI SABATO

ARTE

ESTATE 2013

APERTURE STRAORDINARIE PER 
UNA PUGLIA FUORI DALL’ORDINARIO.
DA LUGLIO A SETTEMBRE 2013

viaggiareinpuglia.it/opendays

Scopri tutte le attività su

#pugliaopendays

Seguici su
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Le questioni con le quali i berlusconiani
devono fare i conti per valutare come
dovrà ristrutturarsi il partito dei moderati

È azzardato prevedere quale potrebbe
essere la reazione del partito in caso di
defenestrazione del proprio leader

Il Pdl tra tre fuochi
Larghe intese, vicenda Mediaset e ritorno a Forza Italia
Amoruso: il consenso cresce. Palese: andremo avanti

MICHELE COZZI

Il Pdl (ancora così si chiama il partito egemone del
centrodestra) vive tra tre fuochi: l’esperienza della
«larghe intese», con ministri di rilievo nel governo
Letta; la sentenza in arrivo dalla Cassazione sul ca-
so-Mediaset (con l’eventuale condanna di Silvio Ber-
lusconi che determinerebbe l’interdizione dai pub-
blici uffici, e quindi dal Parlamento); l’avvio di una
nuova stagione politica, sulle ceneri del Pdl, con il
ritorno, annunciato a più riprese dal Dominus a
Forza Italia.

Tre grandi questioni con le quali i berlusconiani
devono fare i conti per valutare come dovrà ristrut-
turarsi il partito di riferimento dei moderati e dei
conservatori italiani.

La prima questione, il governo delle larghe intese, è
gestita da Berlusconi con l’evidente progetto di mas-
simizzare i benefici (basti pensare alla vicenda Imu e
allo stop dell’aumento dell’Iva) e di minimizzare i
danni.

Su Imu e Iva, il Pdl gioca la sua partita per portare
a casa quello che sarebbe un risultato d’immagine di
indubbio valore. Così si spiega la tattica dello stop and
go , con le alzate di scudi e i mezzi compromessi.
Qualcuno dice che il Pdl avrebbe la golden share del
governo. Forse è troppo, ma finora, certo, ha giocato
bene le sue carte. E anzi, appare il più strenuo di-
fensore di Letta. Su questo Berlusconi tiene a bada i
falchi del suo partito che vorrebbero rompere per
andare alle urne, sulla scia di sondaggi favorevoli.

Il buio cala con la vicenda Mediaset. Un partito
senza Berlusconi non è nemmeno immaginabile. In
passato il Pdl ha alzato il muro contro la magistra-

tura, ma negli ultimi mesi, su consiglio dell’av v.
Coppi, ha abbassato i toni. È azzardato prevedere
quale potrebbe essere la reazione del Pdl in caso di
defenestrazione del proprio leader. In passato erano
circolare le proposte più disparate, tra le quali le
dimissioni di massa di tutti i parlamentari. Sarebbe
un vulnus istituzionale e democratico di vasta por-
tata. È questa la grande incognita.

La terza questione attiene al ritorno a Forza Italia,
un brand che il Cavaliere non ha mai dimenticato. E
che considera più accattivante per la sua gente.

Un partito, quindi, che appare «accerchiato», no-
nostante sia al governo. E che, seppure sottotraccia, è
chiamato a ripensare se stesso, nell’ipotesi di ri-
trovarsi senza Capo.

I parlamentari pugliesi sono sostanzialmente ot-

timisti. Francesco Amoruso dice che «Berlusconi
sta dimostrando di avere più a cuore l’Italia che le sue
vicende personali, sostenendo il governo e dando
forza e fiducia a un partito che risulta essere nei
sondaggi il primo partito e con la coalizione del
centrodestra, maggioritario nel Paese». Aggiunge
che «dobbiamo continuare a lavorare per fare in
modo che gli sforzi che si stanno facendo possano
dare frutti, dall’occupazione alla ripresa economi-
ca».

Amoruso non vede rischi di «accerchiamento» per-
ché dice, «i sondaggi dicono il contrario, e se ac-
cerchiamento c’è, è nel Palazzo e non tra la gente».
Infine giudica «un’avventura le ipotesi di ricostru-
zione della destra anche perché ci vorrebbe un leader,
e l’unico è Berlusconi»

Per Rocco Palese, «in vent’anni, indipendente-
mente dall’accerchiamento o meno, nei monenti di
maggiore difficoltà Berlusconi ha dato il meglio di sè
e ritengo che anche questa volta saprà superare que-
sto momento di difficoltà».

La vicenda Mediaset? «Sulla sentenza - specifica -
che «premesso che ritengo che se i giudici si at-
terrando a fare i giudici, Berlusconi sarà assolto in
modo totale, rilevo che in tutte le dichiarazioni pub-
bliche e non, gli esponenti e parlamentari del Pdl
hanno sostenuto che l’appoggio al governo e all’at -
tuale quadro politico di maggioranza non subirà
variazione. L’operato del governo e della maggio-
ranza è rapportato a ciò che si riesce a fare per il bene
del Paese, per fronteggiare l’emergenza, che è il mo-
tivo per cui questo governo è nato: e cioè eliminazione
dell’Imu, non fare aumentare l’Iva e cercare di sti-
molare l’economia».

PDL Francesco Amoruso
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LA CRISI ECONOMICA
IL CREDITO ITALIANO IN DIFFICOLTÀ

Banche, S&P ne declassa
diciassette in un colpo solo
«Operano in un ambiente con alti rischi economici». Italia, pil -9% in 6 anni

Carte di credito, l’Ue
taglia costi e tariffe

Il rating sovrano era già stato ridotto il 10
luglio e due giorni dopo vennero colpite
Unicredit e Intesa, risparmiate ieri

l Recessione e rischi del sistema
bancario in Italia. È questa la for-
mula adottata da Standard & Poor's
per tornare a tagliare il rating delle
banche italiane che navigano in un
Paese che negli ultimi sei anni ha
perso il 9% del Pil e che diffi-
cilmente vedrà la ripresa nel 2014. E
tirando le somme, il totale di istituti
di credito che passano nuovamente
sotto la scure dell’agenzia di rating è
di 18, di cui 17 che hanno visto il
proprio giudizio scendere di un gra-
dino ed uno di due 'notch’. Restano
salve UniCredit e Intesa Sanpaolo,
già declassate lo scorso 12 luglio
(insieme ad altri sette banche) in
seguito al downgrade del rating so-
vrano dell’Italia (10 luglio).

Insomma, al di là della recessione
che già pesa sul Paese con i consumi
all’osso e gli investimenti al palo,
per Standard & Poor's, sul settore
bancario ci sono forti rischi si-
stemici e non a caso le prospettive
('outlook') per l’intero comparto so-
no negative. E la prima minaccia
arriva dal maggior costo della rac-
colta rispetto agli altri mercati ban-
cari dell’Eurozona. Un contesto che
potrebbe limitare l’accesso al finan-
ziamento sul mercato dei capitali a
prezzi accessibili. «Le banche ita-
liane - spiega l’agenzia – operano in

un ambiente con alti rischi eco-
nomici, lasciando le banche più
esposte a una recessione più pro-
fonda e lunga di quanto pensava-
mo».

Sotto la scure, per il taglio di un
gradino del merito di credito nel
lungo periodo, finiscono quindi 18
banche. Tra queste Ubi Banca e
Credem tagliate a 'BBB-'; Fga Ca-
pital, Iccrea e Mediocredito a 'BB+';
a 'BB' il fronte delle popolari con la
Popolare di Vicenza, Veneto Banca,
la Popolare di Milano, la Popolare
dell’Emilia Romagna e il Banco Po-
polare (oltre al Creberg, Akros e
Banca Aletti); Unipol Banca è scesa
poi a 'BB-'. Mentre per Agos Ducato è
stato deciso un taglio doppio, scen-
dendo a 'BB-' da 'BB+'.

D’altro canto, si salvano, oltre alle
due 'big' UniCredit e Intesa Sanpaolo
(confermate a 'BBB'), l’Istituto per il
Credito Sportivo, Banca Fideuram,
Mediobanca, Banca Popolare
dell’Alto Adige e l’Istituto Centrale
delle Banche Popolari Italiane (ra-
ting confermati). Come detto le pro-
spettive ('oultook') sul rating a lungo
termine restano negative su tutto il
comparto, a parte Carige e Dexia
Crediop, i cui rating rimangono in
'credit watch’, ovvero sotto osser-
vazione per un ulteriore taglio.

Dopo la sentenza
Fiat, i sindacati

temono le strategie
Pesa la risposta della Fiat alle

motivazioni della Corte Costitu-
zionale e la possibilità di una mo-
difica delle strategie industriali
del gruppo in Italia preoccupa i
sindacati. Si torna a invocare a
gran voce una legge sulla rap-
presentanza sindacale e arriva
un segnale in questa direzione:
già il primo agosto la Commis-
sione Lavoro della camera inizie-
rà a discutere la proposta di leg-
ge di Sinistra Ecologia Libertà.
«Fiat ha investito fino ad ora e
continua ad investire, non ha
motivo per dire ogni volta “me
ne vado”», afferma il segretario
generale della Cisl, Raffaele Bo-
nanni. «La Fiat mantiene i patti e
continua ad investire in Italia –
commenta Rocco Palombella,
numero uno della Uilm – ma tra
campagne denigratorie rivolte
contro l’azienda ed i sindacati
che hanno sottoscritto intese
con la proprietà e una fase pro-
lungata estremamente critica per
il mercato dell’auto in Europa, è
costretta a navigare a vista».

Lo scambio con i Paesi extra Ue
Dati grezzi in milioni di euro

Fonte: Istat

GIU 2013

GEN-GIU
2013

GIU'13/GIU'12

GEN-GIU'13/
GEN-GIU'12

15.683

-2,9%

90.291

+2,7%

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI

13.231

82.314

-8,7%

-11,3%

l Mai più costi «extra» quando si paga con carta
di credito, come succede negli acquisti di biglietti
aerei online, e maggiore protezione dalle frodi che
potranno costare ai titolari di carte o bancomat 50
euro al massimo per una transazione che non
riconoscono: la Commissione Ue vuole una decisa
svolta pro-consumatori nel campo delle carte di
credito (ma solo quelle che si appoggiano ad una
banca come Visa e Mastercard e non American
Express, Diners e Paypal), per rafforzarne l’uti -
lizzo, aprire alla concorrenza ed evitare che banche
e società scarichino tutti i costi sui consumatori.

Per questo il commissario al mercato interno
Michel Barnier e quello alla concorrenza Joaquin
Almunia, con la nuova direttiva sui «servizi di
pagamenti» hanno deciso di agire prima di tutto
sulle tariffe o commissioni interbancarie, cioè quei
costi «nascostI» ai consumatori, perchè sono quelli

che la banca del consumatore applica alla banca del
commerciante quando autorizza una transazione
con carta. Questi costi che i commercianti non
pagano volentieri, spesso li portano o a non ac-
cettare carte di credito, oppure a «ricaricare» i
costi delle merci. Secondo Almunia, oggi i prezzi al
dettaglio «sono gonfiati a causa di queste com-
missioni» che variano da Paese a Paese e oggi
Bruxelles propone di tagliarle tutte a 0,3% della
transazione per le carte di credito e 0,2% per i

b a n c o m at .
Ma minori ricavi per banche e carte di credito,

dicono alcuni tra cui MasterCard, potrebbero por-
tare a maggiori costi per i titolari di carte perchè le
banche che le emettono potrebbero aumentarne il
costo. «E allora i clienti cambieranno banca, an-
dando da chi offre condizioni migliori», taglia cor-
to Almunia, secondo cui almeno ora sarà tutto più
trasparente, mentre con le commissioni interban-
carie che sono «costi nascosti», i consumatori sono

tenuti all’oscuro delle spese. La Federconsumatori
avverte proprio su questo aspetto: bisogna ora
vigilare che non aumentino i costi delle carte di
c re d i t o.

L'altro intervento è sui costi «extra»: non ci sarà
più bisogno di inventarsi costi supplementari per
chi paga con carta perchè abbassando le tariffe
interbancarie la transazione costerà ai commer-
cianti molto meno. Infine, si migliora la protezione
dalle frodi: in caso di pagamento non autorizzato
dal titolare di carta o bancomat, quest’ultimo potrà
rimetterci massimo 50 euro e non 150 come avviene
oggi. E la banca ha 15 giorni di tempo per ri-
spondere alla sua richiesta di risarcimento.

La direttiva presentata ieri comincia ora il suo
iter legislativo: deve essere approvata da Parla-
mento e Consiglio, e per Barnier è possibile che si
faccia tutto entro marzo 2014.
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Segnali di ripresa
ma non sui prestiti
L’indice manufatturiero sale. L’Ue, però, resta a due velocità

l L'Eurozona potrebbe affran-
carsi presto dalla recessione stando
all’ultima rilevazione dell’indice
manifatturiero «Pmi», tornato a
segnalare crescita per la prima
volta in due anni. Ma nonostante la
liquidità a pioggia distribuita dalla
Bce alle banche il 'credit crunch’, la
stretta creditizia verso l’economia
reale, continua a mordere.

L'indice Pmi, il più accreditato
anticipatore dell’andamento del Pil
basato sulle interviste ai manager
dell’industria privata, è rimbalzato
a sorpresa.

La rilevazione 'flash' per l’Eu -
rozona è balzata questo mese a 50,4
da 48,7 di giugno, segnando il mas-
simo di 18 mesi e tornando sopra la
soglia dei 50 punti, che separa la
contrazione dall’espansione dell’at -
tività, per la prima volta in due
anni. Una risultato che contrasta
con quello della Cina (Pmi in calo a
47,7, terzo mese in negativo per
l’industria) e che ha colto di sor-
presa gli analisti più ottimisti, di
pari passo con l’andamento del
terziario, a 49,6 da 48,3, meglio del
p rev i s t o.

Segnali di luce in fondo al tunnel
che, tuttavia, nascondono un’Eu -
ropa al traino della Germania (Pmi
manifatturiero e servizi oltre le

attese e sopra 50) e, a sorpresa, della
Francia che fa meglio delle attese,
anche se i senza lavoro a giugno
sono aumentati di quasi 15.000 uni-
tà a 3,28 milioni, un record) ma
gran parte delle economie del Sud
Europa sono ancora bloccate in
recessione. Secondo Unicredit, è il
segno «che la ripresa che sta gua-
dagnando velocità è ben radicata».
Altri economisti invitano a non
fare lo stesso errore d’inizio 2012,
quando i segnali di ripresa del Pmi
furono seguiti da una netta caduta:
c'è il rischio che pesi la svalu-
tazione dell’euro, il ciclo delle scor-
te, il ruolo delle iniezioni di fondi
pubblici nell’economia. Quegli
stessi economisti guardano allar-
mati all’andamento del credito:
mentre cresce l’offerta di moneta
da parte della Bce misurata da M3
(+2,9% a maggio), i prestiti delle
banche al settore privato conti-
nuano ad essere in profondo rosso.
L’ultima indagine trimestrale della
Bce mostra una percentuale netta
di 7% di banche che hanno mo-
dificato in direzione restrittiva i
parametri per concedere prestiti
nei tre mesi a giugno, sullo stesso
livello del trimestre precedente, an-
che se la stretta si allenta per i
consumatori. Bankitalia, nella sua

rilevazione su otto delle principali
banche italiane, vede però qualche
spiraglio: «Nel secondo trimestre
del 2013 le politiche di offerta dei
prestiti alle imprese sono divenute
lievemente più restrittive», tuttavia
«nelle valutazioni prospettiche de-
gli intermediari l’ir rigidimento
delle condizioni di offerta si in-
terromperebbe nel trimestre in cor-
so», e in particolare si è «interrotto
l’irrigidimento delle condizioni di
offerta dei prestiti alle famiglie per
l’acquisto di abitazioni, riflettendo
le prospettive meno sfavorevoli per
il mercato immobiliare».

L'uscita della recessione dell’Eu -
rozona si delinea una volta ancora
a due velocità, ma per i mercati i
dati di ieri sono motivo per com-
prare. Aiutate anche dai risultati
migliori delle attese di Apple, le
borse europee chiudono ai massimi
da maggio, con Madrid (+1,47%) e
Milano (+1,26%) in testa seguite da
Francoforte (+0,78%) e Parigi
(+1%). Per i titoli di Stato pre-
valgono le vendite, con il rendi-
mento del Btp decennale in rialzo
di un centesimo a 4,37%. Ma lo
spread scende a 272, complice il
rialzo generalizzato dei rendimenti
che colpisce anche il bund tede-
s c o.

Vendite, +0,1% a maggio
operatori e consumatori
invitano alla cautela

Il «Pmi» basato sulle interviste ai manager anticipa
segnali di ripresa del pil europeo. Ma resta la stretta
creditizia sulle imprese, meno sui mutui casa

I calcoli della Cgia dal 2007 al 20012
Crollo degli acquisti dall’inizio della crisi

mancate spese per 44,5 miliardi

.

Tra il 2007 ed il 2012 la crisi ha fatto crollare del 5% i
consumi reali, al netto dell’inflazione, delle famiglie italiane.
Secondo la Cgia di Mestre si tratta, in termini assoluti di
una contrazione della spesa stimata in 44,5 miliardi di euro.
Secondo la Cgia i beni che hanno subito la riduzione più
pesante sono stati: auto, carburanti e l’utilizzo dei mezzi di
trasporto pubblico (-19,2% pari a -22,7 miliardi di spesa);
abbigliamento e calzature (-13,9% pari a -9,6 miliardi); be-
vande e tabacco (-10,1% pari a -2,3 miliardi); alimentari e
bevande non alcoliche (-9,6%, pari a -12,4 miliardi ); mobili,
elettrodomestici e manutenzione casa (-8,4%, pari a 5,4 mi-
liardi). Gli aumenti, invece, hanno interessato le spese fa-
miliari per la casa, le bollette di luce, acqua e gas (+3,9%),
le spese sanitarie (+3,8%), le comunicazioni (+3,1%) e la
cultura (+3%). «La crisi ha cambiato lo stile di vita degli ita-
liani», afferma il segretario della Cgia Giuseppe Bortolussi.

 ANSA-CENTIMETRI

Il crollo degli acquisti

Fonte: Cgia di Mestre

Consumi delle famiglie nel 2012 e confronto con il 2007
Milioni
di euro

Var. %
su 2007

Trasporti

Vestiario
e calzature

Alcolici
e tabacco

Alimentari

Mobili ed
elettrodomestici

Istruzione

Beni e
servizi vari

Alberghi
e ristoranti

Ricreazione
e cultura

Comunicazioni

Sanità

Abitazione

TOTALE

95.681

59.697

20.685

117.040

59.828

7.866

84.400

85.785

67.993

27.635

27.770

179.725

833.672

-19,2

-13,9

-10,1

-9,6

-8,4

-5,2

-2,8

+0,6

+3,0

+3,1

+3,8

+3,9

-5,1

 ANSA-CENTIMETRI

+2.452

+7.978

SALDO

l Le vendite al dettaglio cre-
scono dello 0,1% a maggio ri-
spetto al mese precedente.
L’Istat registra un aumento mi-
nimo, che però interrompe una
serie di cinque cali consecutivi e
qui e là è accompagnato da altri
segni più. Tornano a vendere i
prodotti alimentari (+0,6% su
aprile, +0,1% sul 2012) e, in ge-
nerale, la grande distribuzione
(+0,3% sull'anno).

Dopo la flessione di aprile,
rialzano la testa ipermercati
(con le vendite a +0,3%) e su-
permercati (+0,1%), ma a vin-
cere è ancora una volta la for-
mula discount (+1,4%). E non si
arrestano le difficoltà dei negozi
con fino a cinque addetti (-3,2%)
tanto che Confesercenti parla di
«serio rischio di desertificazio-
ne delle città». In generale, ri-
spetto allo scorso maggio le ven-
dite al dettaglio restano in calo
(-1,1%) e nei primi cinque mesi
2013 perdono il 2,9% rispetto allo
stesso periodo del 2012.

L'ufficio studi di Confcom-
mercio mette in guardia dall’«ec -
cessivo ottimismo» e spiega che,
al netto dell’inflazione, «i con-
sumi in termini reali calano di
un decimo di punto» a maggio.
Sulla stessa linea Confesercenti,
che parla di «un dato troppo tie-
pido per essere interpretato co-
me sicura indicazione di un’in -
versione di tendenza» con «il ri-
schio che il temuto ingorgo fi-
scale dell’autunno, nel quale si

riverseranno gli acconti fiscali,
le addizionali, il destino di Iva,
Imu e Tares, possa spazzare via
ogni speranza di rianimare i
consumi».

La chiave per ripartire, secon-
do Federconsumatori e Adusbef,
è aumentare il potere d’acquisto
con tagli delle tasse e politiche
keynesiane. Le due associazioni
prevedono tra il 2012 e il 2013 una
contrazione dei consumi di 2.161
euro a famiglia (per oltre 50 mi-
liardi di euro in meno sul mer-
cato). La spesa alimentare, se-
condo la Coldiretti, è crollata in
media del 3,4% nel primo qua-
drimestre mentre sono aumen-
tati i cibi low cost. E, secondo la
Cia-Confederazione italiana
agricoltori, i discount sono l’uni -
ca soluzione per resistere alla
crisi per 6,5 milioni di famiglie.

Il dato sulle vendite al detta-
glio si unisce ad altri segnali in
lieve controtendenza emersi ne-
gli ultimi giorni, da ultimo l'au-
mento dei fatturati dell’indu -
stria a maggio rispetto ad aprile
dello 0,1%. È più contrastata la
situazione del commercio estero
extra-Ue che, a giugno, vede un
calo dell’export (-1,9% sul mese,
-2,9% sull'anno), mentre le im-
portazioni aumentano del 2,5%
(-8,7% sul 2012). Nella prima me-
tà dell’anno la bilancia commer-
ciale risulta in surplus di 8 mi-
liardi a fronte di un disavanzo di
5,1 miliardi nello stesso periodo
del 2012.

Riservato
ai Soci
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L’O S S E R VAT O R I O
L’ALLARME DELL’«ORSA»

CAPORALATO ETNICO
Le denunce raccontano di fenomeni
legati ad africani, romeni e bulgari sfruttati
nella raccolta del pomodoro e della frutta

L’INCONTRO
A BARI La
riunione
dell’Osserva-
torio sui
reati nel
settore
agricolo e
agroalimen-
tare
.

Lavoro nero, emergenza
nelle aziende agricole
Irregolarità diffuse anche nei settori del mobile imbottito e del calzaturi e ro

LUCA NATILE

l Sfruttamento e schiavitù, ora in Pu-
glia il lavoro nero serve gli imprenditori
della «malagricoltura» e gli speculatori
della crisi del mobile imbottito. L'allar-
me arriva da decine di esposti finiti sul
tavolo delle procure, allarme raccolto
ieri mattina a Bari nel corso della riu-
nione dell’Osservatorio sui Reati nel Set-
tore Agricolo e Agroalimentare (Orsa),
convocato dal prefetto Mario Tafaro

Le denunce raccontano storie di «ca-
poralato etnico» quello degli africani,
dei romeni e dei bulgari costretti a spu-
tare l’anima nei campi di raccolta del
pomodoro e della frutta. Racconta del
sommerso del salotto, con perdite di en-
trate da parte dello Stato e delle assi-
curazioni sociali; della distorsioni della
concorrenza tra le imprese e i lavoratori;
del pregiudizi al diritto alle prestazioni
degli assicurati; del dumping salariale e
sfruttamento dei lavoratori.

La Regione Puglia «intensificherà la
lotta al lavoro nero e sommerso». Lo ha
detto l'assessore regionale al Lavoro,
Leo Caroli, al tavolo con i sindacati, le
istituzioni, le forze dell’ordine, le pro-
cure della Repubblica, i rappresentanti
di categoria. «Il progetto nato intorno a
questo tavolo - ha spiegato Caroli - è
quello di creare, anche grazie ad uno
stanziamento regionale di 800 mila euro

delle “task force” per l'occupazione e il
contrasto al fenomeno del lavoro som-
merso. Tra le cause della crisi del mobile
imbottito - ad esempio - c'è anche il di-
lagare del fenomeno della concorrenza
sleale e del ricorso al lavoro nero. Stesso
discorso per il calzaturiero nel Salento e

con lo sfruttamento della manodopera
straniera nella raccolto dei pomodori
nell’area foggiana. Sono i tre principali
fronti - aggiunge l’assessore - sul quale
stiamo lavorando». Un investimento di
risorse, uomini e mezzi per contrastare
la piaga del lavoro nero. I dati forniti ieri

dalla Direzione Regionale del Lavoro per
la Puglia, sui controlli condotti nei primi
tre mesi di quest’anno dicono, ad esem-
pio che il 48% dei lavoratori impiegati
nelle aziende agricole in cui sono state
riscontrate irregolarità è «a nero». Nel
terziario la percentuale scende al 33%, al

20 nell’industria e al 26 nell’edilizia. In
particolare in provincia di Foggia sono
risultati in nero 54 lavoratori agricoli
sui 146 irregolari, in provincia di Bari 86
su 98, in provincia di Lecce 17 su 96, in
provincia di Taranto 37 su 52, in pro-
vincia di Brindisi 9 su 35.

Il 71 per cento delle aziende agricole
risultate irregolari sotto il profilo del
lavoro sommerso è concentrato nella
provincia di Lecce (24 su 34 ispezionate).
Segue la provincia di Bari con 50 aziende
irregolari sulle 93 controllate (54 per
cento). Poi Brindisi con 27 irregolari su
54 (50 per cento), Taranto con 39 su 80 (49
per cento), Foggia con 57 su 142 (40 per
cento). Nel corso dei lavori dell’Orsa,
Giuseppe De Leonardis della Flai Cgil
ha evidenziato che «in Puglia ci sono
almeno otto «ghetti» di migranti impie-
gati a nero nei campi». Da Nardò, pas-
sando per Spinazzola e Canosa fino a
Foggia, dove ne sono stati individuati
ben cinque per un totale di quasi 13 mila
persone, impiegate soprattutto nella
raccolta dei pomodori, provenienti dai
paesi dell’Africa sud-sahariana e dalla
Romania. È stato analizzato anche il fe-
nomeno del cosiddetto «lavoro grigio».
Su 38.221 migranti iscritti negli elenchi
anagrafici della Puglia nel mese di di-
cembre 2012, 23.152 sono risultati sotto la
soglia dei 51 giorni lavorativi, senza di-
ritto quindi a contributi e malattie.

VIABILITÀ IL CONSIGLIERE REGIONALE: SONO STATI ANCHE INDIVIDUATI I FINANZIAMENTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA

Boccardi (Pdl): presto l’istruttoria del Cipe
per i lavori di ammodernamento della Statale 172

l «Il Cipe avvierà tempestivamente l’istrut -
toria per l’approvazione del progetto prelimi-
nare di ammodernamento della SS 172 dei Trulli
nel tratto Casamassima-Turi-Putignano». A dar-
ne notizia è il consigliere regionale del Pdl Mi -
chele Boccardi, al termine di un incontro svol-
tosi a Roma, presso il ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti, presieduto dal sottosegretario
con delega al Cipe, Rocco Girlanda. «Non è
l’unica buona notizia scaturita dalla riunione da
me sollecitata - aggiunge Boccardi - il sottose-
gretario Girlanda ha assicurato che il completo
finanziamento per l’esecuzione dei lavori sarà
garantito, in prima battuta, dalle risorse liberate
dalla ricognizione delle opere incompiute, ac-
certamento che sarà completato entro 90 giorni

dall’approvazione del decreto “del fare” attual -
mente in discussione in Parlamento». Nel caso in
cui la ricognizione non garantisse l’ade guata
copertura, è già pronto un «piano b»: «Abbiamo
individuato un altro percorso complementare o
alternativo - aggiunge Boccardi - il sottosegre-
tario si è impegnato a riprogrammare le risorse
del Fondo Sviluppo e Coesione (ex Fas), previste
nell’ambito del Piano Nazionale per il Sud messo
a punto dall’allora ministro Fitto e che a tutt’o ggi
non state impegnate». «La garanzia sui finan-
ziamenti, unitamente all’avvio dell’istruttoria -
conclude Boccardi - consentirà al Cipe di ap-
provare il progetto preliminare sull’ammoder -
namento della Ss 172 entro il 2014, nel pieno
rispetto dei tempi previsti».PDL Michele Boccardi
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PIATTI EXTRA-BANCARI
PER SODDISFARE

LA FAME DI CREDITO
di VITO SPADA

F
are di tutta l’erba un fascio, come si dice in italiano,
non è proprio un buon metodo per capire la realtà.
Come dice Shakespeare nell’Amleto: “ ci sono più
cose in cielo e in terra, Orazio, di quante ne sogni la

tua filosofia”.Certo, a volte le cose ci possono sembrare nette
ed evidenti, ma solo una pacata e misurata valutazione delle
azioni ci può consentire di comprendere gli errori in cui
siamo incappati. Il tempo di solito, è il gran maestro che, con
il suo fluire incessante, ci aiuta a riconsiderare gli eventi con
occhi diversi e meno rancorosi. E’ il caso dei nuovi sviluppi
cui assistiamo e che riguardano gli strumenti finanziari ,
condannati senza mezzi termini in passato , ed oggi ripresi
“obtorto collo” proprio come soluzione ai nostri problemi.
Due sono oggi gli strumenti che vengono riproposti come
necessari: quelli della cartolarizzazione e quelli dello “sha -
dow banking”, il sistema ombra raffigurato in passato come
un enorme ed incomprensibile buco nero. I due strumenti
sono diversi ma in qualche modo necessariamente collegati
l’uno all’altro e meritano qualche spiegazione. E’ stato il
Ministro dell’Economia Fabrizio Saccomanni ad affermare
che “per sostenere il credito all’economia soprattutto alle
Pmi dovranno essere rivitalizzate le cartolarizzazioni anche
con un supporto regolamentare e governativo” a g giung endo
che “ ci sono strumenti che possono essere tirati fuori
dall’area dello shadow banking dando loro una regolamen-
tazione”. Ovviamente, il ricorso a questi strumenti dovrà
essere rivisto con un nuovo approccio che eviti gli errori del
passato, ma è evidente che l’uso di questi strumenti finan-
ziari è una scelta obbligata. Dovremmo peraltro considerare
che qualsiasi strumento in sé è neutro, e le connotazioni di
“buono e cattivo” dipendono dall’uso che se ne fa. Non po-
tremmo ad esempio, proibire l’uso di un coltello dal momento
che questo può servire anche ad uccidere. Possiamo tuttavia,
meglio regolamentare il suo utilizzo per evitare usi impropri.

R I F I U TO -Da questo punto di vista il rifiuto di accettare e
comprendere il mondo finanziario è certamente poco utile.
Generalmente la finanza , nonostante i suoi errori ed eccessi,
che dovremmo contenere e correggere, è essenziale all’eco -
nomia reale dal momento che questa serve soprattutto a di-
videre il rischio, ad allocarlo in modo appropriato, a tra-
sferire risorse nel tempo, a rimuovere gli ostacoli alla li-
quidità necessaria al sistema e fondamentalmente, a pro-
muovere l’innovazione e la mobilità dei capitali. Questi con-
cetti che possono sembrare estranei ad un mondo “banco -
centrico” come quello italiano, sono essenziali se vogliamo
un mercato finanziario aperto a più soggetti, privati ed isti-
tuzionali, e non necessariamente confinato alla operatività
delle banche. Queste non possono oggi sostenere a dovere
tutta l’economia reale per gli aumenti di capitale loro ri-
chiesti, per la minore leva finanziaria imposta e soprattutto,
per l’alto livello delle loro “sof ferenze”. Cartolarizzare si-
gnifica portare fuori dai loro bilanci molte delle loro attività
con un migliore rapporto fra mezzi propri e attività totali.
Tutti gli obiettivi finanziari sopra menzionati, sono così coin-
volti nel processo di cartolarizzazione che abbisogna però di
un altro elemento. La presenza di un mercato collaterale che
assorba le operazioni di cartolarizzazioni separando, con la
costituzione di appositi veicoli, il più possibile il destino ed il
rischio di chi cartolarizza da quello di chi compra. Questo
mercato è quello dello shadow banking, e come ha detto
autorevolmente Vitor Constancio Vice President della BCE
:“il termine non dovrebbe avere un significato peggiorativo
dal momento che questo assolve le funzioni basilari del si-
stema finanziario”. Certamente la grande quantità di ope-
razioni in questo mercato, può causare un pericolo estremo
di contagio all’intero sistema, a causa della possibile man-
canza di liquidità dovuta al rapido deterioramento dei col-
laterali offerti in garanzia ( i sottostanti delle cartolarizza-
zioni o le operazioni di riporto sui titoli), come si è abbon-
dantemente osservato in passato. E’ proprio per scongiurare
questo contagio che abbiamo bisogno di introdurre obbli-
gatoriamente in questo mercato, per le operazioni di riporto,
le controparti centrali che , inserendosi fra gli operatori,
garantiscono la solvibilità di ogni transazione come accade
per il mercato dei “f u t u re s ” e, soprattutto nelle cartolariz-
zazioni, un maggiore trasparenza con più statistiche cen-
tralizzate sulla BCE e maggiori dettagli sulle singole tran-
sazioni carenti soprattutto in Europa. Dobbiamo insomma
cercare di trovare soluzioni diverse da quelle bancarie alla
fondamentale domanda di credito e di liquidità da parte delle
imprese con una migliore comprensione dei meccanismi fi-
nanziari che possono aiutarci nella soluzione. Esiste sicu-
ramente una cattiva finanza ed un cattivo credito bancario
che distruggono, con effetti diversi e più dannosi per la fi-
nanza , il mondo dell’economia. Avremo comunque sempre
bisogno sia della finanza che del credito per imparare dagli
inevitabili errori e per realizzare un mondo migliore.

DE TOMASO

Titolo quinto, la riforma più...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

S
ta di fatto che la sbornia «cul-
turale» per il federalismo sfociò
nella riforma del Titolo quinto
della Costituzione, che di tutte le

riforme partorite finora rimane - forse -
quella più sgangherata, perché non solo
ha assegnato prerogative in comproprie-
tà a Stato e Regioni (facendo la fortuna
degli studi professionali attrezzati per i
contenziosi tra le varie amministrazioni
pubbliche), ma anche perché ha creato le
condizioni per un ulteriore scatto della
spesa, cioè del debito che grava sulle
spalle dei cittadini. Alla vigilia del sì alla
riforma costituzionale del 2001, il rap-
porto tra debito e Pil era calato attorno al
108%. Dal 2001, invece, ha ripreso a salire
fino a superare la soglia psicologica del
130%. Altro che proclami per bloccare
l’avanzata del debito pubblico, la mol-
tiplicazione dei centri di spesa fa fru-
strato qualsiasi tentativo di contenimen-
to delle uscite.

Il gioco dura da tempo. Quando lo Stato
ha bisogno di quattrini fa due cose: tassa
i contribuenti e taglia i trasferimenti agli
enti locali (Regioni, Comuni e Province).
In teoria lo Stato sostiene di venire così
incontro alle esigenze di imprese e fa-
miglie limitando le sue esigenze fiscali.
Nei fatti autorizza le Regioni e gli altri

enti a coprire i mancati introiti, prima
inviati da Roma, ricorrendo all’intro -
duzione o al rialzo compulsivo delle
addizionali locali. Si chiama traslazione
d’imposta, è un rimpallo di prelievi tra
gabellieri. Un gioco perverso destinato a
svuotare i portafogli dei contribuenti
attraverso un salasso-choc, le cui con-
seguenze si vedono nella desertificazione
di negozi grandi e piccoli.

Ora. Tra le misure a costo zero che
potrebbero ridare un po’ di ossigeno alle
disastrate casse della finanza pubblica
c’è indubbiamente la controriforma del
Titolo quinto della Costituzione. L’ec -
cessiva frammentazione di livelli di go-
verno è un lusso da emirati arabi. Sarà
un sogno, come ha scritto ieri Sergio
Rizzo - coautore con Gian Antonio Stella,
del best seller «La Casta» contro gli
sprechi delle varie nomenklature -, la
proposta di un’Italia senza Regioni e
Province, ma suddivisa in 36 diparti-
menti, proposta lanciata dalla Società
geografica italiana, ma di sicuro esprime
la necessità di tagliare tutta la roba
tagliabile nel coacervo inestricabile che
fa capo allo Stato. Se addirittura nessuno
sa con precisione quante siano le am-
ministrazioni pubbliche (si dice 46mila,
ma solo per approssimazione) vuol dire
che prima di auspicare un regime ali-
mentare moderato da parte dei suoi

amministrati, lo Stato dovrebbe sotto-
porsi alla più rigorosa tra le diete, abo-
lendo poltronifìci e prebendifici, consigli
di amministrazione e società più o meno
m i s t e.

La controriforma del Titolo quinto può
essere l’occasione giusta. Entia praeter
necessitatem non sunt multiplicanda (Non
moltiplicare gli elementi oltre il ne-
cessario), verrebbe da raccomandare ci-
tando celebre il «rasoio» (alla base del
pensiero scientifico moderno) del filosofo
inglese Guglielmo di Occam (1288-1349).
Bisognerebbe agire con rapidità, anche
per dare un segnale di sobrietà alla
comunità finanziaria internazionale che
ancora investe sui titoli del debito pub-
blico italico. Resta una domanda: come
abbia fatto Giuliano Amato, premier
dell’epoca, a porre anche il suo timbro di
accreditato costituzionalista su una ri-
forma che, si vedeva sùbito, faceva acqua
più di un rubinetto scassato. È vero
anche le topiche degli esperti non si
contano, un po’ come le baggianate di
Bossi e soci. Ma vogliamo credere che su
quella riforma abbia avuto un ruolo
decisivo un diavolo entrato in un cervello
raffinato. Altrimenti, ci troveremmo a
studiare un caso di volontà autodistrut-
t iva .

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

SBISÀ

Niente allattamento

ANDREA CAROPPO*

Puglia, un bilancio negativo
I

n un’intervista tv il presidente Vendola
non ha escluso di poter concorrere per un
terzo mandato alla guida della Regione.
Partiamo dai suoi risultati. Lavoro. Una

risposta ce la dà l’Istat che ha collocato la
Puglia al secondo posto, dietro la Sicilia, nella
triste classifica dell’impoverimento delle fa-
miglie. Ciononostante assistiamo da parte
dell’ultima edizione del nostro Governatore ad
un autentico delirio anti-industriale in cui sul-
la sorte dell’occupazione presente e futura non
pare esserci grande attenzione. Sui servizi so-

ciali e segnatamente sulla sanità, siamo di
fronte ad un processo forsennato di autentica
desertificazione, che - come ha rilevato il no-
stro Ordine dei Medici - ha ridotto la sanità
pugliese all’ultimo posto in Italia in materia di
garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza,
che in Puglia raggiungono appena il 33% di
quanto sancito a livello nazionale. Sull’am -
biente dobbiamo registrare - vedi Legambiente
- una sostanziale latitanza in materia di de-
purazione, con impianti - ove esistenti - ob-
soleti, male o addirittura non più funzionanti.

A ciò si aggiunga l’ormai acclarato fallimento
delle strategie vendoliane sui rifiuti, con una
“dif ferenziata” che non si schioda dal 20%
senza che (per ragioni ideologiche, se non peg-
gio, che hanno stoppato i termovalorizzatori
pubblici previsti da Fitto) si sia in grado di
chiudere il ciclo di smaltimento. In compenso
ecco 14 carrozzoni clientelari di cui occorre-
rebbe controllare di più metodi di gestione e
conti, che rischiano di scaricare sui bilanci
della Regione macigni devastanti.

* Consigliere Regionale Puglia prima di tutto

>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
a, appunto, noi non siamo teste coronate e l’arrivo di un
bebè fra le nostre mura domestiche non interessa i boo-
kmakers e non viene vissuto come l’evento mediatico
dell’anno: tutt’al più, al di là dei parenti più stretti, se ne

preoccuperanno i vicini di casa, spaventati dall’idea di perdere la pace
notturna. E visto che ci siamo, chiamiamolo col suo nome per intero,
perché il principino di Cambridge, questo il titolo che gli spetta per
diritto regale, si chiamerà George Alexander Louis e, fanno sapere gli
informatissimi media britannici, porterà lo stesso nome del suo tri-
snonno Giorgio VI, padre della regina Elisabetta, la quale, a questo
punto, potrà recarsi più sollevata nella residenza estiva di Balmoral, per
riprendersi dalle fatiche monarchiche.

Intanto, mentre papa Francesco visita il Brasile delle favelas, dove
ogni giorno nascono centinaia di bambini che non fanno notizia, si
calcola che il merchandising legato alla nascita del principino possa
portare nelle casse della corona inglese circa 260 milioni di sterline. E il
conto in euro fatelo voi, cari Lettori, perché davanti a certe cifre non c’è
superenalotto che tenga. Se però la cosa può essere di consolazione,
pagando 45 sterline, un po’ più di 50 euro, è possibile acquistare un
piattino da dessert che celebra la real nascita e, contemporaneamente,
finanzia il Royal Collection Trust, fondazione a scopo benefico.

Insomma, diciamola tutta, gli inglesi saranno anche dei cani quando
si mettono ai fornelli e appartengono pure a quella parte del mondo che
non conosce il nobile uso del bidet (la qual cosa a noi italiani proprio non
va giù e giustamente), ma quando si tratta di gossip e marketing ci danno

i punti su tutta la linea. Nei grandi magazzini londinesi, qualunque
mamma può già acquistare per i propri Tim, Tom, Bill e giù di lì (nomi
proletari, insomma) un corredino da royal baby, con tanto di bavettine,
pigiamini, biberon, dolciumi, biancheria e... no, i pannolini no, quelli
sarebbero proprio irrispettosi: mettereste mai una effigie reale a stretto
contatto con il deretano di un bimbo plebeo? Suvvia, un po’ di rispetto. E
a proposito di pannolini, se ieri la Cnn ha addirittura interrotto la diretta
di un discorso di Barack Obama per comunicare la scelta del nome come
una «breaking new», con grande soddisfazione abbiamo appreso che il
nobile genitore, il principe William - attualmente in congedo parentale
dal suo «lavoro» di elicotterista - ha cambiato con disinvoltura e piglio
deciso il primo pannolino, rivelandosi un papà provetto. Si attende con
trepidazione di sapere a quale fortunato viso, durante i prossimi cambi,
toccherà di essere irrorato dalla nobile pipì, che in ogni caso non si
immagina blu, come il sangue.

Adesso la palla passa a Kate che, come viene comunicato, nell’ac -
cudire il piccolo potrebbe avvalersi della collaborazione di una go-
vernante italiana, la 42enne toscana Antonella Fresolone, già al servizio
della nuova famiglia reale. Ma l’interrogativo maggiore, che finirà
certamente per stimolare la fantasia degli scommetitori d’O l t re m a n i c a ,
riguarda adesso l’allattamento. Sarà al seno o artificiale? Nonna Diana
preferì allattare i suoi figli al seno e anche la bisnonna Elisabetta fece
altrettanto con nonno Carlo ma, giunge notizia, dovette interrompere
subito a causa del morbillo. Tuttavia in passato, la regina Vittoria
considerava l’allattamento al seno disgustoso e volgare. E allora come la
mettiamo, niente tetta, siamo inglesi?

Ugo Sbisà
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Il primo applauso scatta quando il capo-
gruppo Roberto Speranza gli lascia subito
la parola esprimendo «gratitudine per
quanto sta facendo». Ma poi sono ancora
solo applausi quando Enrico Letta dice
che «siamo obbligati a dare risposte alle
emergenze», che «la situazione non per-
mette giochi politici», che «sembra che ci
si sia dimenticati delle difficoltà ma queste
ci sono ancora tutte» e che in definitiva
nonci sono «alternative» a questa maggio-
ranza di governo e neanche il voto antici-
pato può essere una soluzione, col Porcel-
lum ancora in campo. «Cito Moro: questo
èil tempo che ciè dato,abbiamo la respon-
sabilità di dare risposte alle esigenze di
questo tempo».

Letta ha voluto questo incontro con il
gruppo dei deputati Pd per arrivare a un
chiarimento dopo le fibrillazioni prodotte
dal caso kazako e le reazioni del Pdl alla
decisione della Cassazione di fissare al 30
luglio la sentenza del processo Mediaset,
per rivendicare i risultati fin qui ottenuti
(a cominciare dai 4,3 miliardi complessivi
per occupazione, esodati e ammortizzato-
ri sociali) e rilanciare l’agenda per i prossi-
mimesi, sapendo chegli obiettivi rimango-
no il rilancio economico, la riforma istitu-
zionale, un’altra Europa. «Oltre ogni diffi-
coltà, i 90 giorni che sono alle nostre spal-
le dimostrano che si possono dare rispo-
steal Paese. Io ce la metto tutta. E fidatevi,
non andrò avanti ad ogni costo». Ma Letta
utilizza questo incontro anche per chiede-
rea tutti di essere più aggressivi sulle rifor-
me istituzionalie rilanciare il partito. «Gio-
care a fare finta, a darsi un tono su twitter,
a cercare l’applauso individuale, a fare i
fighi non basta più. Saremo tutti travolti
altrimenti». E sul partito: «Dobbiamo co-
struire il Pd. Le vicende dell’elezione del
Presidente della Repubblica hanno mo-
strato una nostra incapacità di tenere di
fronte a una autonoma assunzione di re-
sponsabilità». A questo punto, dice Letta,
«la gente non si accontenta di farei, vorrei,
noi siamo al governo e saremo giudicai
per ciò che avremo realizzato insieme». E
rivolgendosi a Epifani: «Così, Guglielmo,
costruiremo anche il Dna del Pd».

È difficile però capire se questo passag-
gio avrà effetti duraturi o se le dinamiche
congressuali non contribuiranno ad agita-
re ancora le acque. Civati, che vede come
una «soluzione interessante» la segreteria
affidata a lui e la premiership a Matteo
Renzi («ma c’è un disegno avverso ad es-
sa») non ha votato la fiducia al «decreto
del fare», suscitando i malumori del resto
del gruppo.

La vera incognita resta però l’atteggia-
mento che manterrà Renzi, che scrive su
Facebook: «Amministrare è bello perché
ti dà la possibilità di vedere risultati tangi-
bili: cose concrete, non chiacchiere vane».
Undeputato vicino al sindaco come Genti-
loni non risparmia una critica a Letta, in-
tervenendo alla riunione del gruppo:
«Non tutti i compromessi accettati fin qui
erano inevitabili».

Renzi nei giorni scorsi aveva deciso di
partecipare alla Direzione del Pd di doma-
ni, ma dopo aver saputo che la riunione
per definire le regole si farà non più oggi
ma la prossima settimana è tentato di di-
sertare l’appuntamento. Ieri mattina era
aRoma ma nonhaincontrato néLetta (co-
me ha fatto nelle precedenti tappe roma-
ne) né Epifani (col quale sono dieci giorni
che non parla). Intanto i parlamentari a
lui più vicini si muovono compatti, siglan-
do note congiunte per definire «inaccetta-
bile il teatrino sugli stipendi dei manager
pubblici» o per attaccare la maggioranza
del partito dopo che inizia a circolare
un’indiscrezione circa la volontà di Epifa-
ni e Bersani di rilanciare il referendum
Passigliper superare l’attuale legge eletto-
rale ma anche per blindare il governo e
arrivare a un sistema proporzionale puro
esenza indicazione del premier: «Per alcu-
ni, anche l’abrogazione del Porcellum di-
venta materia utile per frenare Matteo
Renzi», scrive un gruppo di senatori ren-
ziani quando trapela la notizia di un collo-
quio a Montecitorio tra l’attuale e l’ex se-
gretario Pd insieme all’ideatore del refe-
rendum messo in campo e poi ritirato due

anni fa.
Il vero nodo resta però la data del con-

gresso nazionale. Se alla Direzione di do-
mani (alla quale interverrà anche Letta)
Epifani non andasse oltre quanto detto in
queste settimane, cioè che le assise demo-
cratiche si svolgeranno entro l’anno senza
però fissare una data per l’elezione del se-
gretario nazionale, i renziani andranno
all’attacco. Tra i parlamentari più vicini al
sindaco di Firenze sta girando un sms in
cui non si esclude di procedere per vie le-
gali: «Lo Statuto obbliga a fare il congres-
so entro il 7 novembre, art. 5 commi 1 e 2.
Rinviarlo senza una decisione formale di
modifica statutaria è un golpe vero e pro-
prio.E se noi andiamo intribunale ottenia-
mo che le primarie le convochi un giudi-
ce!».Un smsancheironico («QualcheGhe-
dini del Pd punta alla prescrizione del con-
gresso...») ma che non ha lasciato indiffe-
renti i vertici del partito. Che non sono ri-
masti indifferenti neanche di fronte a un
sondaggio di Mannheimer secondo il qua-
le Letta supera in popolarità Renzi: 62%
per il primo contro il 61% per il secondo,
chenegli ultimi due mesi ha perso tre pun-
ti percentuali.

MARCELLA CIARNELLI
ROMA

ILCASO

IlCapodelloStatoreplica
aun intervento
diBertinotti sulCorsera:
«Nonc’ènessun
congelamento
delgovernoLetta»

IL CASO SHALABAYEVA

Èuna delle più «dannose patolo-
gie italiane il frequente e facile
ricorso a elezioni politiche anti-

cipate». Giorgio Napolitano «da presi-
dente» e «guardando anche a decenni
di vita repubblicana» se n’è detto con-
vinto in una lettera inviata al direttore
del Corriere della Sera che il giorno
precedente aveva ospitato un interven-
to di Fausto Bertinotti. Una lettera
aperta in cui l’ex presidente della Ca-
mera affermava che il Capo dello Stato
«non può congelare d’autorità una del-
le possibili soluzioni al problema del
governo del Paese, quella in atto, come
se fosse l’unica possibile, come se fos-
se prescritta da una volontà superiore
o come se fosse oggettivata dalla real-
tà storica. Lei non può, perché altri-
menti la democrazia verrebbe sospe-
sa».

Ha risposto a quei «non può» il presi-
dente confermando di conoscere bene
ruolo e poteri che la Costituzione pre-
vede per il Capo dello Stato. «Ne sono
ben consapevole, essendomi attenuto
rigorosamente a quel modello, negli ul-

timi mesi come sempre nel settennato
trascorso: a partire da quegli anni
2006-2007 quando con l'allora presi-
dente della Camera collaborammo
strettamente e in piena sintonia istitu-
zionale. Non posso certo «congelare»
né «blindare» (termini, entrambi, di
fantasia o di polemica a effetto) un go-
verno ancor fresco di nomina - nemme-
no tre mesi - che è solo «una delle possi-
bili soluzioni al problema del governo
del Paese», come ha scritto Bertinotti.

A lui, a quanti sostengono diverse
soluzioni rispetto a quella dell’esecuti-
vo in carica, a quanti puntano su una
nuova, e a breve termine, prova eletto-
rale anche andando alle urne senza
aver modificato l’attuale legge, il presi-
dente ha puntualizzato: «Ma c'è biso-
gno di ricordare l'insuccesso del tenta-
tivo dell'onorevole Bersani, che ebbe
da me, dopo le elezioni di febbraio, l'in-
carico, senza alcun vincolo o limite, di
esplorare la possibilità di una maggio-
ranza parlamentare diversa da quella
che è stata poi posta a base del gover-
no dell'onorevole Letta? E i successivi

e più recenti sviluppi politici hanno for-
se fatto delineare quella possibilità di
cui l'onorevole Bersani dovette regi-
strare l'insussistenza? Comunque, nes-
sun «congelamento» ovvero «impedi-
mento» -- parole grosse -- «alla libera
dialettica democratica». Il Parlamento
è libero, in ogni momento, di votare la
sfiducia al governo Letta». Ed è questa
la via maestra. «Ma il presidente ha il
dovere di mettere in guardia il Paese e
le forze politiche rispetto ai rischi e
contraccolpi assai gravi, in primo luo-
go sotto il profilo economico e sociale,
che un’ulteriore destabilizzazione e in-
certezza del quadro politico-istituzio-
nale comporterebbe per l'Italia».

Il presidente ha confermato di sape-
re bene che «in caso di crisi», resta «il
ricorso al voto popolare» e che da qual-
che parte si confida nella possibilità
«di dare vita» così «a un'alternativa di
governo». «Ma di azzardi la democra-
zia italiana ne ha vissuti già troppi» ha
annotato facendo un elenco degli ulti-
mi in ordine di tempo. «Dovetti io stes-
so sciogliere le Camere nel febbraio

2008, prendendo atto dello sfaldamen-
to di una maggioranza (di cui faceva lo
stesso partito di Bertinotti ndr) che si
presumeva «omogenea» e dell'inesi-
stenza, allo stato, di una diversa mag-
gioranza di governo. E dovetti penare
per evitare lo scioglimento delle Came-
re nel novembre 2011 e -- all'indomani
dell'insediamento del nuovo Parlamen-
to -- nella primavera del 2013».

«Dispiace che il deciso richiamo del
presidente, universalmente riconosciu-
to come garante imparziale dell’unità
del Paese, alla stabilità di governo pos-
sa essere scambiato per indebita inge-
renza nei confronti della sovranità dei
parlamentari». È il commento di Fran-
cesco Russo, senatore Pd. La risposta
a Bertinotti, per Marco Meloni, deputa-
to Pd, è la conferma «che il Presidente
rappresenta e tutela gli interessi nazio-
nali, difendendo le istituzioni dai soste-
nitori del caos. È comprensibile che
Bertinotti, che in materia di caos istitu-
zionale vanta una esperienza difficil-
mente eguagliabile, non si ponga il pro-
blema della tenuta del Paese».

«Elezioni anticipate frequenti, una patologia italiana»

SulcasoShalabayeva il nervosismoè
fortealViminale, negliufficidel
ministroe inquellidelDipartimentodi
pubblicasicurezza.Documentie
intervistepubblicati inquestigiorni
anchedaL’Unità, fanno infatti
traballare ilpernodelleaccusedacuiè
poioriginata l’espulsionediAlmae
Alua.Chepiù il tempopassaepiù
assume icontornidiuna rendition
nonsolo frettolosamaanche illegale.

IlprefettoPansahagiustificato
prima il fermoalCieepoi l’espulsione
delladonnaedella figliolettaperchè la
donnaera«sprovvistadi
documentazionevalida». Il
passaportodellaRepubblica
Centrafricana,cheAlmahaesibito la
nottedell’irruzioneecheporta il suo
cognomedanubileAyan,èstato
giudicatofalsodallapolizia. Ictu oculi,
«acolpod ’occhio»èscrittonella
relazionediPansa.Lohaconfermato il

giorno29 l’ufficiopassaportidella
Polaria.Magli avvocatidella
Shalabayeva il 31maggioepoi il
TribunaledelRiesame il25giugno
hannodettocosediverse.«Il
passaporto inpossessodell’indagata -
scrivono igiudici -nonèfalsoma
rilasciatodalleautoritàCentrafricane,
circostanzaperaltrogiàevidenziata
aglioperatori (allapolizia lamattina
del31nell’udienzadavanti algiudicedi
pace,ndr)medianteproduzionedi
notedelleambasciatedelCentroafrica
aBruxelleseGinevra».

Identicaconfermaarrivadal
ministrodellaGiustiziadelCentrafrica
chesulpuntohascrittoalministro
Cancellieri il 18 luglio. Ieri ingiornata il
Viminalehaspiegatoche ilpassaporto
èfalso«ancheperchèèdiverso tra i
duedocumentiesibiti il luogodella
datadinascita».Provvede l’avvocato
Olivoaspiegareperchè ilViminale
cadenuovamente inerrore:«I luoghi
dinascita sonogli stessi: inun
passaportovienemenzionato il
villaggio(JezdioZhezdi), nell'altro la
regione(Karagandinskaya)».

La ministra Emma Bonino
alla commissione Esteri
del Senato
FOTO LAPRESSE

Enrico Letta con Dario Franceschini FOTO LAPRESSE
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SIMONECOLLINI
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Letta al Pd: «Questo governo
nonhaalternative»

«Ilpassaporto è valido»
Nuovoscontrotra
gliavvocatie ilViminale

● Il premier ai deputati democratici: «Col
Porcellum non si può votare» ● «Basta fare i fighi
e cercare applausi individuali» ● Congresso,
sulla data i renziani minacciano ricorso al tribunale
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«La verità è
che fin
dall’inizio ho
sollecitato
il massimo
chiarimento
su un caso
così
rilevante»

Quell’ambasciatore è «invasivo». La ri-
sposta: «Se espulso, reagiremo». Tra Ita-
lia e Kazakistan si delinea una «guerra
degli ambasciatori». Al centro della qua-
le, c’è l’affaire-Shalabayeva. Ieri, è stato
il giorno della «verità di Emma». Com-
battiva, decisa, a tratti emozionata, mai
«reticente», la titolare della Farnesina
ha dato conto della coerenza e della li-
nearità con cui lei e il ministero che diri-
ge ha seguito questa drammatica vicen-
da. Bonino parla al Senato, all’audizione
della commissione Diritti umani e quel-
la Affari esteri in seduta congiunta.
«Prendo a mio orgoglio e a quello della
Farnesina che giorno dopo giorno e ini-
ziativa dopo iniziativa siamo riusciti a
far aprire un'indagine grazie a cui, a di-
stanza di un mese e mezzo, si è iniziato a
capire cosa sia successo. Non è accaduto
spesso in questo Paese che le indagini
fossero aperte dopo un mese e mezzo.
Può essere scarsa autorevolezza, come
vuole affermare qualcuno, ma io non cre-
do, penso sia un atto di trasparenza», at-
tacca la responsabile della diplomazia
italiana. Un intervento deciso che però
lascia sullo sfondo i «punti oscuri che al-
tre istituzioni devono chiarire» di cui
aveva parlato a Bruxelles e che restano
ancora intatti.

RIVENDICAZIONE
«La vicenda non finisce qui - aggiunge -
ma per ragioni di indagine della Procura
e perchè la vicenda si estende ad altri
Paesi. Io continuerò a seguirla come l'ho
seguita finora e rimango a disposizione
del Parlamento per qualsiasi ulteriore
aggiornamento». Quella della ministra
degli Esteri è una rivendicazione pun-
tuale, orgogliosa, di una storia persona-
le e politica: «La mia credibilità persona-
le è per me un grandissimo patrimonio e
assicuro che ho vissuto con grandissima

amarezza queste settimane, questi gior-
ni, e ho vissuto con grandissima amarez-
za gli attacchi fuori contesto e fuori di
prova di molti organi di stampa», am-
mette Emma Bonino. «Ma oggi - conti-
nua- non è questo che è in discussione,
oggi in discussione è l’assoluta protezio-
ne di queste signore, credo di avere altre
priorità. Ci sarà modo forse di restaura-
re una mia credibilità personale che è
l’unico patrimonio che ho. Che ne abbia
sofferto è vero e credo di non averlo na-
scosto» ma non ho «mai pensato di di-
mettermi, questa è una cosa fantasio-
sa».

Riportando poi i titoli di alcuni organi
di stampa come «i Tormenti di Emma»,
la ministra dice: «Ma chi non sarebbe
tormentato da una vicenda di questo ti-
po? Se volete che la dica tutta io non c’ho
proprio dormito dal 31 maggio. Più tor-
menti di così....ma forse non sono quelli
a cui alludevano autorevoli organi di
stampa». E ancora: «La verità è che ho
fin dal primo momento promosso e solle-
citato il massimo chiarimento su un ca-
so così rilevante - spiega la ministra, sfo-
gandosi - l’ho fatto con l'anima e la pas-
sione di chi si occupa da una vita di dirit-
ti civili e ho agito sulla base del rispetto
delle istituzioni a cui sono tenuta in
quanto ministro».

PRIORITÀ
Bonino respinge le accuse di immobili-
smo, così come quelle di essere rimasta
«in silenzio» durante lo scoppiare della
crisi. «Mentre attendevo le verifiche isti-
tuzionali sull’accaduto, ho comunque
impartito disposizioni il 3 giugno affin-
ché la Farnesina operasse da subito per
la tutela dei diritti previsti. Ho informa-
to le nostre ambasciate ad Astana e Lon-
dra per verificare lo status di rifugiato,
che mi è stato confermato sebbene in via
non ufficiale. I nostri interventi sono sta-
ti continui e incessanti a partire dal 3
giugno e così continuerà a essere finché
sarà necessario. Si deve evitare che, per
una serie di azioni e reazioni si crei una

perdita di credibilità della nostra diplo-
mazia presso il Kazakistan».

Intanto però «alla luce di quello che è
successo è chiaro che il mantenimento
dei rapporti diplomatici con il Kazaki-
stan dipenderà molto dalla collaborazio-
ne di Astana sul terreno dei pieni diritti
e libertà di movimento. Valuteremo tem-
pestivamente anche le misure da adotta-
re nei confronti dell'ambasciatore Yele-
messov».

BRACCIODI FERRO
Bonino dunque riferisce e respinge al
mittente le critiche. Ma soprattutto at-
tacca l’ambasciatore kazako a Roma, An-
drian Yelemessov, accusando il diploma-
tico di comportamento intrusivo, defi-
nendolo «inaccettabile». Al centro delle
preoccupazioni però ci sono anche i rap-
porti con il Kazakistan. La ministra ha
infatti aggiunto che visto che «si agisce
da governo a governo si si deve evitare
almeno in questa prima fase che una se-
rie di azioni e reazioni molto probabili
indebolisca la nostra struttura diploma-
tica ad Astana». Poi, l’avvertimento: «La
sorte dell’ambasciatore kazako in Italia,
Andrian Yelemessov, «dipenderà dalle
garanzie che Astana darà sul rispetto
dei diritti e la libertà di movimento della
signora Alma Shalabayeva e della figlia
Alua. L’Italia valuterà «in quest’ottica e
tempestivamente e misure più opportu-
ne da adottare nei confronti dell’amba-
sciatore Yelemessov», insiste la titolare
della Farnesina, che nel suo intervento
ha definito il comportamento del diplo-
matico «intrusivo» e «inaccettabile».

Su un’eventuale espulsione dell’am-
basciatore kazako a Roma c’è però già la
risposta del vicepremier del Kazakistan,
Yerbol Orynbayev: «Attendiamo una de-
cisione ufficiale, se mai dovesse esserci,
e quindi reagiremo», afferma al termine
del Consiglio di cooperazione Ue-Ka-
zakistan tenutosi ieri a Bruxelles. E a
proposito delle osservazioni della titola-
re della Farnesina, che aveva definito
l’ambasciatore Yelemessov «non più uti-
le ai kazaki» perché dopo quanto accadu-
to nella vicenda Ablyazov, «non lo riceve-
rebbe più nessuno», il vicepremier ta-
glia corto: «È solo un punto di vista». Ciò
che non è un «punto di vista», ma l’ama-
ra realtà, è che una donna e una bambi-
na di 6 anni sono ostaggi in Kazakistan.
E l’Italia ne porta la responsabilità.

Bonino: contro dimeaccuse ingiuste
Scontro con Astana sugli ambasciatori

L’EDITORIALE

CLAUDIOSARDO

SEGUEDALLAPRIMA
E tanto meno lo è in ragione dei vincoli che impongono
ancora politiche restrittive nel 2013, e aprono (forse)
qualche spiraglio solo nel prossimo anno. Per tornare a
respirare abbiamo assoluta necessità e urgenza di un
cambio delle politiche. Abbiamo bisogno di un’Europa
che pensi e agisca diversamente da come ha fatto
finora. E dobbiamo fare con coraggio la nostra parte,
costruendo una nuova, vera alleanza per il lavoro, che
sappia incidere sugli interessi e i poteri reali, riducendo
i vantaggi delle rendite finanziarie e di quelle
corporative. Non torneranno gli equilibri di prima della
crisi. Per difendere il modello sociale europeo
dobbiamo anche saperlo cambiare, rendendolo più
competitivo e più egualitario.
Si dirà: ma questo è il programma di un governo
politico, espressione di una maggioranza coesa. Come
si può anche solo immaginare che un esecutivo di
«necessità» svolga una simile missione? Eppure la
«necessità» è questa. Ogni rinvio rischia di bruciare
opportunità per il futuro. Se le elezioni fossero una via
praticabile, dovrebbero essere prese in seria
considerazione. Ma non lo sono. E non soltanto perché
il ricorso troppo frequente al voto anticipato ormai
pesa come una zavorra sulla credibilità dell’Italia, e
persino sulla stabilità dell’ordinamento (questione assai
rilevante per gli investitori). Il problema è che il nostro
sistema politico-istituzionale è al collasso. La legge
elettorale è indegna, incostituzionale, e per di più non
garantisce governabilità. Ma bisogna essere sinceri: la
stessa riforma elettorale, pur necessaria, da sola non
garantisce nulla. Se non si modifica il bicameralismo
paritario, se non si rafforza il governo con istituti come
la sfiducia costruttiva, se non restitusce al Parlamento e
ai partiti quei valori costituzionali sottratti dalla
seconda Repubblica, qualunque vincitore delle elezioni
verrà travolto dal trasformismo, dalla frammentazione
politica, dal notabilato locale.
Questo è il passaggio infernale per l’Italia. Sembra
un’impresa impossibile, essendo Pd e Pdl nella stessa
maggioranza e i Cinque stelle «indisponibili a tutto».
Sembra impossibile anche perché si fatica a
pronunciare parole di verità. Il problema di oggi non è
l’«inciucio» che Grillo denuncia e che in tutta evidenza
non esiste. Il problema non è neppure cercare, come
qualcuno favoleggia a destra, una «pacificazione» che
non avrebbe altro senso se non legittimare una
fuoriscita dall’orizzonte costituzionale. Il problema è
che il governo poggia su una maggioranza priva di uno
straccio di intesa. Per questo Letta è continuamente
esposto agli sgambetti, ai ricatti, alle minacce dei falchi
della destra (e di Berlusconi che li usa).
Questo governo è nato per affrontare l’emergenza
sociale e democratica, per mettere il lavoro in cima
all’agenda italiana ed europea, per riformare le
istituzioni (e la legge elettorale) in modo da restituire ai
cittadini il diritto di scegliere. Questo governo è nato
per arrivare alla fine del 2014 e far celebrare il
referendum sulle modifiche costituzionali al termine
della presidenza italiana dell’Ue. Ma siamo al bivio
decisivo. O la maggioranza fissa alcuni punti di intesa -
pubblicamente e solennemente - lasciando alla libertà
del Parlamento tutto ciò che non rientra nel protocollo
di accordo, oppure condanna il governo ad una rapida
asfissia. La separazione tra politica e giustizia è
ovviamente una premessa: qualunque sia l’esito dei
processi di Berlusconi, le sentenze saranno rispettate
da governo e maggioranza. Se qualcuno nel Pdl la
pensa come Brunetta, lo dica subito: una scelta eversiva
dopo un’eventuale condanna del capo, segnerebbe
automaticamente la fine del governo.
Ma, qualora il principio della separazione dei poteri
fosse rispettato, bisognerebbe comunque definire
cinque-dieci punti programmatici di compromesso.
Uno di questi deve riguardare le riforme istituzionali:
meglio sarebbe approvare subito una legge di
salvaguardia che archivi il Porcellum prima della
pronuncia della Consulta, tuttavia va chiarito al più
presto che la via semi-presidenziale è sbarrata. La sola
riforma realistica è il rafforzamento del governo
parlamentare. Si lavori a questo con ritmi incalzanti e si
recuperi all’opera di manutenzione (e di difesa dei
principi costituzionali) quanti ora sono alla finestra, nel
timore di un esito presidenzialista e plebiscitario. Si
fissino le priorità sul lavoro, chiamando imprese,
sindacati, Terzo settore, cooperative e i tanti corpi
intermedi che vogliono dare una mano all’Italia. E si
finisca con il tormentone dell’Imu: le giuste esenzioni
per i ceti più poveri e per le classi medie non possono
esonerare i più ricchi da un equo contributo per la
ripresa del Paese. Non è facile accettare una così strana
maggioranza: ma senza parole di verità e di chiarezza,
non costruiremo domani un bipolarismo competitivo. E
la «necessità» dell’Italia verrà ancora tradita.

● Al Senato la ministra
degli Esteri difende
il suo operato sul caso
Shalabayeva: «Attacchi
fuori luogo»

. . .

L’ambasciatore kazako?
«Dipende dalle garanzie
che daranno su Alma»
La replica: «Reagiremo»

Un patto chiaro
o sarà il collasso
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A ora di pranzo arriva la fiducia al go-
verno sul decreto del fare, con 427 sì e
167 no, la seconda dalla nascita dell’ese-
cutivo. Il premier Letta parla di un se-
gnale «molto importante», ma la parti-
ta parlamentare è tutt’altro che finita.
L’ostruzionismo dei 5 stelle, cui si asso-
ciano anche Lega e Sel, si riversa sugli
ordini del giorno, che si iniziano a vota-
re a metà pomeriggio. Oltre 251, per un
totale di 35 ore a disposizione, con i gril-
lini intenzionati a fare di tutto per allun-
gare il brodo il più possibile.

In Transatlantico la confusione re-
gna sovrana. Tutte le previsioni sul ca-
lendario saltano, prima della pausa esti-
va i provvedimenti da approvare sono
tantissimi, ci sono 4 decreti, lo stop al
finanziamento dei partiti, l’omofobia
ma soprattutto c’è il ddl che istituisce la
commissione dei 40 per le riforme co-
stituzionali, che deve essere approvato
prima di Ferragosto, altrimenti tutto il
calendario delle riforme (che Letta vuo-
le approvare entro 18 mesi dalla nascita
del governo) rischia di saltare.

La Camera viene convocata a oltran-
za per la nottata di ieri, anche la com-

missione Affari costituzionali si riuni-
sce in piena notte per iniziare l’esame
del ddl costituzionale. Il ministro Qua-
gliariello, infatti, in commissione ha
spiegato che quella è la priorità del go-
verno. Il ddl sul finanziamento finisce
in coda, nell’imbarazzo generale. Go-
verno e maggioranza scaricano la re-
sponsabilità sui grillini, quelli mettono
le mani avanti: «Noi siamo pronti a vota-
re subito lo stop ai soldi, sono le rifor-
me costituzionali che devono slittare a
settembre».

Oltre all’ostruzionismo in Aula sul
decreto del fare, i 5 stelle si attrezzano
per replicare le barricate anche in Com-
missione, che si riunirà ancora nei pros-
simi giorni, probabilmente anche nel fi-
ne settimana, per arrivare a portare in
Aula le riforme lunedì. Mentre l’impe-
gno è a chiudere il lavoro sui soldi ai
partiti entro il 1 agosto. Ma a quel pun-
to il sì della Camera prima dell’estate
diventa quasi impossibile. Se ne riparle-
rà con tutta probabilità alla ripresa au-
tunnale. Il governo, sotto la pressione
dell’ostruzionismo grillino, ha scelto di
salvare il ddl costituzionale. Ma sullo
stop ai soldi per i partiti non mancano i
malumori. «Non si tratta di alcun rin-
vio. Questa è una decisione che nasce
da un'impostazione del governo, condi-
visa da tutti i partiti della maggioran-
za», spiega il presidente della commis-
sione Paolo Sisto.

«Il Pdl è pronto a votare prima della
pausa estiva l'abolizione del finanzia-
mento pubblico partiti e le riforme co-
stituzionali. No a un rinvio», twitta Ma-
riastella Gelmini. «Il Pd vuole unitaria-
mente approvare entro la pausa estiva
entrambi i ddl», rincara Emanuele Fia-
no, che con Gelmini è relatore del ddl
sui partiti. Sul tavolo l’ipotesi che tutti i
partiti della maggioranza rinuncino ai
loro emendamenti, per andare avanti
sul testo del governo. Ipotesi che non
dispiace alla renziana Maria Elena Bo-
schi: «Se ne può discutere, ma resto co-
munque dell’idea che sarà molto diffici-

le avere un sì prima dell’estate». Intan-
to i deputati vengono allertati: la Came-
ra terrà una seduta fiume anche oggi, e
potrebbe riunirsi anche nel week-end
per il voto finale sul decreto del fare e
per affrontare il decreto successivo,
quello sugli ecobonus. Anche su
quest’ultimo i grillini sono pronti a mi-
tragliare con l’ostruzionismo: «Non per
una questione di merito, ma per far slit-
tare il ddl sulle riforme», spiegano i de-
putati. Una guerra totale, per rendere
queste ultime due settimane di lavori
parlamentari un vero Vietnam.

«Chissà se i militanti e gli elettori del
movimento di Grillo sanno che l’ atteg-
giamento dei loro deputati sta metten-
do a rischio la possibilità che la Camera
decida sulla legge contro l’omofobia e
sulla riforma che supera il finanziamen-
to pubblico dei partiti», attacca Marina
Sereni, vicepresidente Pd della Came-
ra. «La verità è che, alla prova dei fatti,
il M5S non vuole cambiare nulla. Vuole
che tutto resti com’è per poter conti-
nuare ad esistere...».

Si infiamma intanto il caso del tetto
agli stipendi dei manager pubblici. Mar-
tedì, nel passaggio del testo dalla com-
missione all’Aula, era circolata l’ipotesi
che si trattasse di un errore di trascri-
zione. Poi però il ministero dello Svilup-
po si è assunto la paternità dell’iniziati-
va. Già martedì molti deputati sono in-
sorti per chiedere che il Senato correg-
ga l’errore. I 5 stelle annunciano batta-
glia a palazzo Madama, anche i parla-
mentari renziani alzano la voce: «basta
con questo teatrino Al coro si unisce
Linda Lanzillotta, vicepresidente del
Senato per i montiani, che assicura: «Al
Senato sarà corretta. È una norma spu-
dorata e stupisce che il Ministero dello
Sviluppo l’abbia sostenuta e avallata».
Il deputato montiano Andrea Vecchio
accusa i funzionari della Camera di
«manipolare i testi delle leggi». «Nessu-
na censura ai funzionari da parte no-
stra», lo stoppa il capogruppo Lorenzo
Dellai.

Dalla liberalizzazione del wi-fi agli sti-
pendi dei manager pubblici, fino al pre-
lievo forzoso sulla vendita di immobili
statali. È assai vasto il raggio d’azione
del «Decreto legge del fare», su cui ieri
il governo ha posto la fiducia incassan-
do 427 voti a favore. Un «omnibus»
composto da ben 114 articoli, circa il
30% in più rispetto agli 84 inizialmen-
te previsti.

INTERNET
Il decreto prevede la liberalizzazione
del wi-fi. I locali pubblici che forniran-
no questo tipo di connessione ai loro
clienti potranno farlo senza identificar-
li personalmente e senza dover garan-
tire la tracciabilità. In compenso però
sono stati tagliati i fondi destinati alla
banda larga. Le modifiche al testo pro-
poste nelle commissioni Bilancio e Af-
fari Costituzionali hanno ridotto a 130
milioni (in origine erano 150) il finan-
ziamento previsto dall’Agenza digita-
le.

I finanziamenti sottratti alla banda
larga (e che potrebbero essere ripristi-
nati più avanti) serviranno al salvatag-
gio delle televisioni locali, a cui la pri-

ma versione del decreto sottraeva 19
milioni di euro nel 2013 e 7,4 milioni
nell’anno successivo.

Approvato anche la controversa (e
contestatissima) norma che prevede
la cancellazione dell’estensione del tet-
to di 300mila euro per gli stipendi di
quei manager a capo di «società che
svolgono servizi di interesse generale
e di rilevanza economica», come per
esempio Poste, Ferrovie dello Stato ed
Anas. Ci saranno manager pubblici di
prima fascia con stipendi d’oro e mana-
ger pubblici di seconda fascia per cui il
tetto sarà ancora in vigore. Una norma
che divide, tanto che alcuni deputati
del Pd hanno chiesto che venga cancel-
lata una volta che il decreto passerà
all’esame del Senato.

Un’altra norma che ha fatto discute-
re è quella in cui è previsto un prelievo
del 25% da parte dello Stato per tutti
quegli immobili di sua proprietà che
sono stati trasferiti ad un comune e
venduti da quest’ultimo. Il provvedi-
mento è stato contestato soprattutto
dall’Anci (Associazione nazionale co-
muni italiani ndr) in quanto la formula-
zione sarebbe troppo ambigua e po-
trebbe portare ad un estensione del
prelievo anche per quei beni immobili
di proprietà dei comuni. Tanto che Pie-

ro Fassino, presidente dell’Anci, ha
parlato di « vero e proprio prelievo for-
zoso effettuato su tutti i comuni italia-
ni che vendono i loro immobili».

RIFIUTI
Nel decreto è prevista anche la nomi-
na di commissari per la continua emer-
genza rifiuti a Napoli ed il divieto di
importazione in Campania di rifiuti
speciali e di rifiuti urbani pericolosi da
smaltire. Verranno poi varate, in via
sperimentale, delle ''zone a burocrazia
zero'' per le imprese. Con tanto di in-
dennizzo in caso di ritardo da parte del-
le Pubblica Amministrazione nel con-
cludere la pratica. Abolito il certificato
di sana e robusta costituzione per i la-
voratori.

Novità anche nel settore dell’edili-
zia. Le ristrutturazioni con modifiche
della sagoma potranno essere effettua-
te con la procedura semplificata
(Scia). Per quanto concerne gli appal-
ti, non ci sarà più la responsabilità in
solido dell'appaltatore per i versamen-
ti Iva del sub-appaltatore. Stanziati an-
che due miliardi di euro per le infra-
strutture immediatamente cantierabi-
li. Arrivano 150 milioni di euro per
mettere in sicurezza le scuole.

Le imprese che lavorano con la pub-
blica amministrazione potranno otte-
nere un anticipo del 10% sulle somme
dovute. Creato un Comitato intermini-
steriale permanete sulla spending re-
view, con un commissario con poteri
ispettivi, compreso l'invio della Guar-
dia di finanza.

POLITICA

M5Sblocca laCamera
Sì a fiducia sul «dl fare»

A. C.
ROMA

● Lo Stato avrà il 25% dalla vendita di immobili
dei comuni ● Infrastrutture, stanziati 2 miliardi
di euro ● Commissari per i rifiuti a Napoli

Salta il tetto per imanager, ilwi-fi diventa libero

● 251 ordini del giorno
L’ostruzionismo
grillino provoca
lo slittamento di decreti
e importanti leggi come
quella costituzionale
sulle riforme
● La fiducia chiesta
dal governo passa
con 427 sì e 167 no
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L ’avevano detto già a fine giu-
gno, ma la notizia era rimasta
schiacciata sotto la telenovela

degli scontrini e delle espulsioni. Ep-
pure i grillini l’avevano annunciato:
«A fine luglio faremo le barricate per
bloccare il ddl sulle riforme costituzio-
nali perchè la maggioranza vuole stra-
volgere la Costituzione a inizio ago-
sto, mentre gli italiani sono in ferie».

In realtà, quando l’ostruzionismo
contro il decreto del fare è partito, a
inizio di questa settimana, questa «no-
bile» motivazione era rimasta sotto
traccia. Sembrava prevalere il consue-
to spirito del no a tutto, la trattativa
sui provvedimenti intesa come «o ac-
cogliete tutte le nostre proposte o sca-
teniamo il caos».

Il respiro costituzionale dell’ostru-
zionismo era rimasto sotto traccia fi-
no a ieri mattina, quando i grillini han-
no capito, calendario alla mano, che il
colpaccio era a portata di mano: 30
ore perse di qua, altre 24 smarrite per
il voto di fiducia, grazie alla somma di
decreti e leggi da approvare prima del-
la pausa ferragostana, hanno intravi-
sto la possibilità di mettere ko il ddl
costituzionale. Che non contiene, a di-
re il vero, alcuna reale riforma costitu-
zionale in senso stretto. Ma istituisce
il comitato dei 40 (20 deputati e 20
senatori, divisi in modo proporziona-
le tra le forze politiche) e modifica in
parte l’articolo 138 della Costituzio-
ne, abbassando da 3 a 1 mese il tempo
che deve intercorrere tra una lettura
e l’altra da parte del Parlamento delle

modifiche apportate alla Costituzio-
ne.

«Chiediamo da settimane di sposta-
re l’esame della riforma costituziona-
le a settembre. Non si può esternaliz-
zare la modifica della Costituzione,
questa delocalizzazione che porta un
comitato a modificare la Carta anzi-
chè questo venga fatto dalle Camere.
Per noi è inaccettabile» e useremo
«qualunque atteggiamento per farlo

slittare a settembre», ha detto ieri il
capogruppo grillino Riccardo Nuti.
«La nostra campagna di ostruzioni-
smo continuerà finché il testo di legge
non uscirà dal calendario di luglio e
agosto. Non esiste che in piena estate
si discuta un ddl così importante», gli
fa Luigi Di Maio, il giovane vicepresi-
dente della Camera, che usa toni so-
pra le righe: «La modifica di parti fon-
damentali come l’art. 138 della Carta
si fa con la sovversione. E noi difendia-
mo la carta fondamentale contro una
sovversione legale. È la crisi più grave
che vive la legge nella storia della re-
pubblica». Il deputato Riccardo Frac-
caro va anche oltre: «Vogliamo blocca-
re un disegno presidenzialista dal sa-
pore piduista».

I grillini hanno presentato oltre
100 emendamenti in commissione Af-
fari costituzionali, che ha iniziato il
suo lavoro sul ddl ieri in piena notte.
E che sarà costretta a una vera e pro-
pria maratona nei prossimi giorni per
poter arrivare in Aula il 29. E hanno
pronta la replica a chi li accusa di irre-
sponsabilità per il loro atteggiamen-
to: «È falso, basta spostare il ddl costi-
tuzionale e la legge comunitaria che
non ha nessuna urgenza e si trova il
tempo per tutto, dall’omofobia allo
stop ai fondi per i partiti».

L’obiettivo, come si diceva, sembra
a portata di mano. Per questo i grillini
si preparano all’ostruzionismo prati-
camente su tutto, da qui alla pausa
estiva. Compreso il decreto sugli eco-
bonus, sul quale, nel merito, non han-

no particolari perplessità, come am-
mettono vari deputati.

E tuttavia ormai le questioni di me-
rito sono sparite del tutto dal radar
grillino. Dal decreto del fare agli eco-
bonus, persino lo stop al finanziamen-
to pubblico dei partiti passa in secon-
do piano, travolto dal furore ideologi-
co contro una legge che, di fatto, isti-
tuisce l’ennesima bicameralina. Che
si potrebbe definire ridondante, persi-
no inutile, ma certamente non eversi-
va. Anche perché il ddl del governo
prevede che il referendum sulle rifor-
me partorite dal comitato dei 40 si po-
trà tenere anche se quelle riforme sa-
ranno approvate da due terzi del Par-
lamento. Una norma dunque iperga-
rantista, che farà sì che gli italiani pos-
sano dire la loro sulle riforme varate
dal Parlamento in ogni caso.

Ma ai grillini non basta. E così ieri,
insieme a Sel e Lega, hanno dato il via
al lunghissimo balletto degli ordini
del giorno sul dl fare, dall’Inail alle vit-
time dell’amianto, dai porti turistici al-
le ristrutturazioni edilizie. Ore e ore
di illustrazione di odg senza futuro,
ma utili a perdere tempo. È il trionfo
della linea Casaleggio, del «no» come
categoria unica della politica, di
un’idea di opposizione che brandisce
la Costituzione come impedimento a
ogni riforma. Una linea diversa da
quella che gli stessi grilllini utilizzano
nelle amministrazioni locali, a partire
dalla Sicilia, dove spesso prevale uno
spirito più riformista, da opposizione
a volte anche costruttiva.

Questa volta Beppe Grillo scomoda la
mitologia greca per lanciare la sua en-
nesima invettiva contro il Governo e i
partiti che lo sostengono. «Bisogna ri-
pulire l'Italia dal letame» scrive sul suo
blog. «Come fece Ercole con le stalle di
Augia, enormi depositi di letame spaz-
zati via da due fiumi deviati dall'eroe»
posta il leader del Movimento 5 Stelle.
A fare da contraltare alle parole del co-
mico genovese quelle di Mara Carfa-
gna. L’ex ministro sceglie Twitter per
attaccarlo «Grillo istiga all’odio e alla
violenza» dice «basta con questo pateti-
co fascismo 2.0». Il riferimento al ven-
tennio è per l’anniversario della cadu-
ta di Mussolini. Grillo, come il duce è la
sintesi della Carfagna. Non è la prima
volta che la portavoce del Pdl alla Ca-
mera se la prende con il fondatore del
Movimento 5 Stelle, che in risposta ha
ricevuto minacce e insulti dai militanti
grillini. «Paragonare l'Italia (e allusiva-
mente il Parlamento e le istituzioni) ad
una stalla e i parlamentari a servi è in-
giuria e vilipendio delle istituzioni de-
mocratiche» afferma Pino Pisicchio,
presidente del gruppo Misto e vicepre-
sidente di Centro Democratico.

Anche il deputato del Pd Giovanni
Burtone, riferendosi alle espressioni
usate da Grillo, rievoca il fascismo per
i toni usati e scrive una lettera, sotto-
scritta da oltre una ventina di suoi col-
leghi, alla presidente della Camera,
Laura Boldrini, per denunciare «l'offe-
sa alla dignità del Parlamento e ai suoi
componenti da parte del leader politi-
co del Movimento 5 Stelle». Per l’espo-
nente democratico «il livello di guar-
dia» è «oltremodo superato» e aggiun-
ge «spesso si tende a sottovalutare il
“gergo” usato da Grillo». «Siamo fran-
camente stanchi degli insulti che ogni

giorno vengono diramati a mezzo
web» osserva Burtone, proprio mentre
«la strategia ostruzionistica del Movi-
mento tende a paralizzare il Parlamen-
to». Pertanto il parlamentare Pd chie-
de alla presidente Boldrini di interveni-
re per «difendere l'istituzione da que-
sto linguaggio irresponsabile e dalla
violenza fascista degli insulti».

Difesa che non si è fatta attendere.
«Con il suo linguaggio aggressivo e di-
struttivo, Grillo continua a rovesciare
insulti sulle Istituzioni» dichiara Boldri-
ni. «Dice di volerle migliori, più effi-
cienti, ma i suoi costanti attacchi verba-
li contribuiscono non poco a screditar-
le e a far scadere il confronto colletti-
vo: anche perché le sue offese possono

autorizzare ogni cittadino a ritenere
che questo sia il modo più efficace di
intervenire nella discussione pubbli-
ca» sottolinea la presidente della Came-
ra. «Grillo dimentica tra l'altro - incal-
za Boldrini - che il Parlamento nasce
comunque, nonostante i limiti dell'at-
tuale legge elettorale, dal voto di milio-
ni e milioni di italiani, lo stesso che ha
portato alle Camere anche 163 deputa-
ti e senatori del Movimento 5 Stelle.
Grillo dovrebbe dimostrare più rispet-
to per i cittadini e per coloro che li rap-
presentano». Quella di ieri è una delle
tante polemiche di questo scorcio
d’estate, con il Parlamento ingolfato
da una serie di leggi e decreti da appro-
vare, con i grillini che ce la stanno met-
tendo tutta per mettere il bastone fra
le ruote di Letta. Intanto gli insulti poli-
tici corrono sul web diventato il palco-
scenico preferito da Grillo per sparare
contro il governo delle larghe intese de-
finito «inesistente e senza alcun peso
internazionale». «Gli sprechi sono
ovunque intorno a noi - attacca il lea-
der dell’opposizione - ma non c’è alcu-
na volontà politica di eliminarli». E «in
quasi tre anni - scrive Grillo - i tagli del-
la spesa hanno prodotto il nulla, meno
di zero, sia con Monti che con Letta. È
normale che sia così. La spending re-
view è stato solo un pessimo slogan
mai applicato. Da mesi il governo di ca-
pitan Findus Letta si trastulla con un
punto di Iva e il rinvio dell'Imu, con
l'unica decisione di rimandare le deci-
sioni mentre l'economia tracolla». Poi
«l’'Italia è come una scimmia ipnotizza-
ta da un pitone. Ferma, immobile, para-
lizzata» posta Grillo non prima di con-
cludere con un laconico «il lezzo delle
stalle è ormai insopportabile». Il comi-
co, come aveva fatto nei giorni il guru
del Movimento, Casaleggio, agita i fan-
tasmi di possibili sommosse popolari
in autunno, cavalca l’indignazione
«sembra che un intero popolo sia in at-
tesa di qualcosa che verrà, che percepi-
sce, ma non ha ancora messo a fuoco».
E tutto ciò fa dire al portavoce Pdl San-
dro Bondi che «Grillo parla con gli stes-
si accenti violentemente antiparlamen-
tari di Mussolini».

La Camera approva la fiducia
L’esito del voto sul tabellone
FOTO MAURO SCROBOGNA /LAPRESSE

Il solitoGrillo: «Servi, letame»
Boldrini: basta congli insulti

 Beppe Grillo FOTO INFOPHOTO
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PARLADELLEFOIBEMA DICONTI
INTASCA.Sarà una dannazione, ma
che colpa abbiamo noi se riescono
a dettare l'agenda politica a colpi
di fatture, fortunatamente pagate?
Fatto sta che mentre Casaleggio
avvisa: mai col Pd, altrimenti vado
via (e pazienza: se uno vale uno,
uno di meno non fa una grinza),
nel Movimento Cinque Stelle la
cronaca viene, ancora, fatta dalle
pezze d'appoggio per le spese. La
novità è che ci sarebbe stata una
lite par di capire definitiva tra il
gruppo parlamentare di Grillo e la
sua ex presidente e capogruppo
alla Camera, la signora Roberta
Lombardi. Baruffe e amarezze per
diecimila euro, il costo di un
consulente per la comunicazione.
Caris Vanghetti era stato assunto
proprio da Lombardi all'inizio
della sua esperienza parlamentare,
ha lavorato per l'intero gruppo e di
questa positiva attività esistono le
prove. La sua permanenza accanto
all'ex capogruppo è durata
qualche mese, giusto fino a
quando Grillo e Casaleggio hanno
pensato - è storia - di rimettere
tutti in riga affiancando i gruppi
con un paio di responsabili della
comunicazione fatti in casa,
affidabili, e l'affidabilità è padrona
in politica, perfino in un
movimento millenarista e
messianico impegnato a purificare
il mondo delle sue brutture.
Insomma, a quel punto la
consulenza di Vanghetti diveniva
superflua e il rapporto di
collaborazione si è chiuso. Però:
fanno diecimila euro. Ok, che
problema c'è? Così, Lombardi
presenta al gruppo la fattura,
fiduciosa. Sbagliato: gliela
respingono dopo acceso dibattito.
Che sarà successo? Pare che
l'utilizzo di quel collaboratore sia
stato inteso dalla maggioranza del
gruppo come una risorsa adottata
privatamente dalla collega
Lombardi; cioè, avrebbe aiutato
solo lei e nessun altro. Così, non ci
sta; non sarà un mostro di
simpatia ma ritiene di aver fatto le
cose in regola con lo statuto del
non statuto dello statuto del
partito mai partito. Un bordello di
sofferenza, per Lombardi, è
evidente: si sente scaricata dal
gruppo e anche dalla prestigiosa
coppia di benestanti che lo guida
fuori-campo. Lei che ne ha dette e
fatte di tutti i colori, per il
Movimento. Lei che ha raccolto
volentieri il testimone
dell'antipatia, della sufficienza
proprio in occasione dell'incontro
con Bersani che parlava dei
problemi d'Italia mentre lei, nel
capo del Pd, vedeva solo
l'imbarazzante personaggio di uno
show televisivo. A questa signora
hanno detto di no, hanno risposto
che avrebbe ciurlato nel manico
con quella fattura privé tentando
di farsela pagare dal collettivo.
Disdetta: hanno usato le maniere
forti per rappresaglia, convinti che
era sul punto di lasciare la
barca-non-barca? Oppure hanno
immaginato che avevano davvero
di fronte una truffatrice?
Nell'incertezza del movente,
Lombardi paga di tasca sua.
Gnanca un plissé, nemmeno una
piega. Sussurrano che starebbe
veleggiando verso il gruppo misto,
sarebbe una gran notizia con
rispetto parlando.

Diecimila euro
pagati in proprio
E Lombardi
medita l’addio
PAROLE POVERE

TONIJOP

● La violenza verbale del capo dei 5 Stelle
contro governo e Parlamento ● Il Pd: superato
ogni limite ● Carfagna: «È fascismo 2.0»
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Brusca frenata per il nuovo reato di voto
di scambio che Pd, Sel e Cinque stelle
avevano messo tra le priorità. E che ieri
doveva diventare legge dello Stato gra-
zie alla decisione del presidente del Se-
nato Piero Grasso di assegnare il testo,
già approvato dalla Camera, alla Com-
missione Giustizia in sede deliberante
per farlo licenziare in modo definitivo
prima dell’estate e senza farlo passare
dall’aula.

I membri del Pd in commissione Giu-
stizia al Senato, Felice Casson in testa, a
seguire Rosaria Capacchione, si sono pe-
rò accorti che quel testo arrivato tra gli
squilli di tromba dello stesso Pd non va
affatto bene. Colpa di un avverbio, «con-
sapevolmente», e di una parola, «procac-
ciamento», che limitano fortemente l’ap-
plicazione di un reato che punta a colpi-
re lo scambio elettorale politico-mafio-
so, la forma più evidente dell’intreccio
tra politica e mafia. Il risultato è che la
richiesta di modificare il testo arrivato
dalla Camera ha riaperto il termine de-
gli emendamenti fino a lunedì. Il Pd ha
già pronte le due modifiche e ha tenuto
ferma la sede deliberante. Per fare pre-
sto. Ma ogni correzione a questo punto
rimanderebbe il testo alla Camera man-
dandolo nel limbo del ping pong parla-
mentare.

Insomma, se ne riparlerà chissà tra
quando. Il bello, o il brutto, è il che il Pdl,
che certo non ama il testo, può chiamar-

si fuori e scaricare ogni responsabilità
dello stop sul Pd.

Il diavolo si nasconde nei dettagli. Sta-
volta ha usato la lotta alla mafia per se-
minare zizzania e imbarazzo in casa Pd.
L’occasione è ghiotta: si chiama voto di
scambio, articolo 416 ter, una norma
che il nostro codice penale punisce at-
tualmente in una forma poco efficace
perchè circoscrive il reato al fatto che il
mafioso paga, con soldi, il voto nell’ur-
na. Cioè, se non c’è il passaggio di soldi,
non c’è voto di scambio. La prassi dimo-
stra che è molto difficile da dimostrare.

Il presidente del Senato Piero Grasso,
in quei dieci giorni che è stato parlamen-
tare e poteva presentare leggi, ha pre-
sentato il ddl di modifica. Molto sempli-
ce: tutto uguale tranne due parole ag-
giunte: «altre utilità». Significa appalti,
posti di lavoro, benefici vari.

Salito alla seconda carica dello Stato,
Grasso ha potuto seguire la sua creatura
in due modi: appoggiando la battaglia
«Riparte il futuro», 300 mila cittadini,
associazioni e parlamentari tutti insie-
me per rendere più efficaci le norme an-
timafia (segno di distinzione, un braccia-
letto bianco); venerdì scorso, anniversa-
rio dell’omicidio del giudice Borsellino,
ha assegnato il testo arrivato dalla Came-
ra in sede deliberante. Per fare presto.
In omaggio al collega ucciso da Cosa No-
stra.

Solo che quel testo, per farlo uscire
dalla Camera in modo condiviso dalle co-
siddette forze di maggioranza, ha dovu-
to subìre alcune correzioni. Quelle indi-

cate dall’emendamento del Pdl (a firma
Enrico Costa) che ha aggiunto l’avver-
bio «consapevolmente» e la parola «pro-
cacciamento» al posto di «promessa».

Poteva, la norma così corretta, funzio-
nare ugualmente? Va detto che nessuno
dei magistrati, degli avvocati e degli
esperti giuridici della Camera ma anche
di palazzo Chigi che hanno fin qui ac-
compagnato il testo ha mai sollevato
dubbi. Fino a lunedì.

Il Pdl aveva teso l’agguato. E ne pre-
gustava da giorni il sapore. Col sorriso
del gatto con il sorcio in bocca, diceva
ieri il presidente della commissione Giu-
stizia Francesco Nitto Palma: «Il caos
sul voto di scambio è un problema del
Pd: sono loro che hanno chiesto il prov-
vedimento a gran voce ed è stato il presi-
dente del Senato a dare la sede delibe-
rante al ddl. Se la vedessero loro, ora.
Soprattutto, si devono chiarire le idee».

Ma il Presidente Grasso, davanti ai
giornalisti della stampa parlamentare a
palazzo Giustininani per la tradizionale
cerimonia del Ventaglio, rispedisce i so-
spetti in casa del mittente. «La mia for-
mulazione del 416 ter - ha precisato - al-
largava l’applicazione della norma con
la sola aggiunta “altre utilità” oltre al de-
naro tra le ragioni dello scambio». La
commissione Giustizia, ha auspicato,
«può adesso modificare il testo, miglio-
randolo, senza dover passare dall’aula
del Senato».

Così dovrebbe andare. Al netto delle
inevitabili incursioni del Pdl. Il Pd pre-
senterà due emendamenti firmati in

blocco da Casson, Lumia, Capacchione,
Cirinnà, Filippin, Ginetti, Lo Giudice,
Manconi. In pratica reintroducono la fat-
tispecie della promessa, riportano la pe-
na nel massimo a 12 anni ed eliminano
l'avverbio «consapevolmente» e il termi-
ne «procacciamento».

Dice la giornalista antimafia ora sena-
trice Rosaria Capacchione: «Il testo è ar-
rivato venerdì. Tra sabato e domenica
ho provato ad applicarlo ai processi anti-
mafia in corso e che ha seguito da giorna-
lista. Bene: farebbe solo danni. L’avver-
bio consapevolmente vanificare il lavoro
fatto per punire in maniera chiara e net-
ta il voto di scambio e tipizzando la fattis-
pecie di reato rende più difficile la conte-
stazione».

L’obiettivo resta quello di «approvare
la norma in tempi rapidissimi ma è ne-
cessario che sia effettivamente effica-
ce».

Anche Sel è d’accordo. «Per noi - dice
Beppe De Cristofano - l'importante era
votare il provvedimento al più presto
per incassare subito l'inserimento del
termine altrautilità. Se è possibile miglio-
rare, a noi va benissimo. Anzi meglio». E
se questo fosse un modo per congelare
tutto, avverte Casson, «sarà evidente
che sarà il Pdl a volerlo e non noi».

Il presidente Grasso ieri ha anche det-
to che in questa fase così delicata, in poli-
tica quanto in economia, l’esigenza prio-
ritaria sia «la stabilità» che pure «non de-
ve diventare un totem». Stabilità, ha ag-
giunto, che deve essere «garantita in
qualunque modo la Cassazione dovesse
pronunciarsi sull’onorevole Berlusconi.
Non dobbiamo sovrapporre le vicende
giudiziarie del singolo alle vicende politi-
che generali». Parole di buon senso. Inte-
se però come una diminutio dal Pdl. Per-
chè Berlusconi «non è un singolo» ma «il
leader del secondo partito più votato
d’Italia».

L’INTERVENTO

NICOLALATORRE

● SONOTRASCORSI PIÙ DICINQUE
MESIDALLEULTIME ELEZIONI

POLITICHEESTIAMO ANCORA
DISCUTENDOSEE QUANDO
SVOLGEREILNOSTRO CONGRESSO.
Questo ritardo non solo ci
impedisce di riflettere in modo
limpido sulle ragioni dell'ultimo
risultato elettorale e su quale
profilo deve avere il Partito
Democratico nella nuova stagione
che si apre, ma rischia anche di
trasformare un dibattito che
sarebbe quanto mai utile in una
miope e dannosa discussione tra
diverse fazioni. Ecco perché
convocare prima della pausa
estiva il congresso del Partito
Democratico il cui svolgimento
per statuto è previsto entro il
prossimo novembre, lo considero
essenziale per avviare una limpida
riflessione che i nostri elettori si
aspettano da mesi. Più volte
abbiamo ribadito l'esigenza di
superare l'attuale crisi di sistema
abbandonando i vecchi paradigmi
neoliberisti su cui più di qualcuno
si è illuso di poter contare negli
ultimi anni, oltre a quella di uscire
finalmente da alcune ambiguità
non più tollerabili. Penso per
esempio alla non più rinviabile
scelta su quale idea di riassetto
istituzionale immaginiamo per il
nostro Paese. Ma spesso queste
discussioni sono rimaste confinate
su fogli di giornale e riviste, a
portata di mano degli addetti ai
lavori ma così lontane da tutti
quegli elettori che hanno votato
per noi, da quelli che hanno

ritenuto di astenersi o da quelli
che hanno rivolto il proprio voto
verso un altro soggetto politico. Il
congresso servirà proprio a
questo: si confronteranno diverse
ipotesi di uscita dalla profonda
crisi economica e finanziaria
intrecciatasi con una sempre più
evidente crisi della democrazia.
Una miscela che genera un
crescente malessere sociale e
potrebbe avere conseguenze letali
per la tenuta del Paese. E chi
pensa che il congresso del nostro
partito possa diventare una
minaccia per il governo Letta,
dimostra di non aver realmente
compreso la portata della crisi di
sistema in cui siamo immersi e
dalla quale usciremo solo con un
forte rilancio dei soggetti politici e
di una nuova idea di democrazia.
Una leadership forte alla guida del
partito, sancita da elezioni
primarie aperte a tutti e non solo
ai tesserati, può solo rafforzare
l'azione di un governo che - vorrei
ricordare - è nato per necessità.
Nessuno di noi aveva in mente un
governo così composto ma la
forza della realtà ha vinto su
quella della volontà. Si tratta ora
di mettere a valore la scelta
sofferta e per niente facile che
abbiamo fatto decidendo di
formare, su input del prezioso
lavoro svolto dal Capo dello Stato,
un governo di coalizione in nome
della stabilità del Paese. Ma guai

se una scelta del genere
significasse anestetizzare l'azione
del Partito Democratico, magari
preferendo rinviare la data del
congresso per non rafforzare
l'identità di un partito che
comunque rimane radicalmente
alternativo alle altre forze con le
quali sostiene lealmente e
responsabilmente il governo.
Personalmente penso che questo
sarebbe un errore imperdonabile
e incomprensibile per i nostri
elettori. Sono insomma convinto
che ritardare il congresso non
aiuti il lavoro del governo,
tutt'altro. Un ritardo produrrebbe
soltanto ulteriori elementi di
incertezza e di confusione che
complicherebbero il
perseguimento degli obiettivi di
governo.

Svolgendo al più presto il
congresso, invece, potremo ridare
vigore e prospettiva al progetto
politico del Partito Democratico
che rimane l'unico vero partito in
grado di incarnare una speranza
per il futuro dell'Italia. Dico tutto
questo prescindendo da come
ciascuno di noi si schiererà poi nel
congresso e consapevole che la
forza del nostro partito risiede nel
non avere padroni e nel poter
contare su una classe dirigente
diffusa sul territorio a iniziare dai
nostri amministratori locali oltre
ai tanti militanti carichi ancora di
passione. Personalmente, infine,
resto convinto che sarebbe
auspicabile convincere Matteo
Renzi a candidarsi alla guida del
partito. Non tenere conto, ancora
una volta, della sua forza e del suo
consenso, sarebbe davvero
l'ultimo errore al quale io non mi
sento di concorrere.

Voto di scambio, Pd all’attacco

POLITICA

È l’ora di schierare Renzi

. . .

Rinviare il congresso
sarebbe un errore
imperdonabile
e incomprensibile

Il presidente del Senato
Piero Grasso
alla cerimonia
del Ventaglio/ FOTO LAPRESSE

. . .

Grasso: «Garantire
la stabilità in qualunque
modo la Cassazione si
pronunci su Berlusconi»

CLAUDIAFUSANI
twitter@claudiafusani

● Rinvio del Senato per il nuovo reato. Democratici
vogliono cancellare le modifiche pretese dal Pdl alla
Camera ● Il presidente Grasso aveva assegnato
il testo in sede deliberante per affrettare i tempi
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Pizzarottievitaogni
confrontoconsindacatie
opposizioneesiprende
unassessore«inprestito»
dall’Università.Gliultimi
casi:consulenze
ecomandantedeivigili

I
l dialogo con l’opposizione? As-
sente, denuncia il Pd. Quello
con i sindacati? Scarseggia, e
ne sanno qualcosa i dipendenti
comunali, alle prese con riorga-
nizzazioni tanto radicali quan-

to poco condivise. In compenso l’Uni-
versità di Parma corre in soccorso del-
la locale giunta pentastellata, la prima
in Italia far soffiare in un Comune di
grosse dimensioni il vento di Grillo.
Un ricercatore «in prestito» come as-
sessore al Bilancio e la benedizione
del rettore in pectore Loris Borghi. È
la dote incassata da Federico Pizzarot-
ti, sindaco Cinque stelle, in crisi di cre-
dibilità dopo il fallimento della batta-
glia sull’inceneritore e l’ultimo scivolo-
ne sulle società partecipate dal Comu-
ne, gravate da un «buco» di 800 milio-
ni di euro, scomodissima eredità la-
sciata dalla giunta civico-polista. E giu-
sto pochi giorni fa, sulla Gazzetta, Bor-
ghi si chiedeva: «È proprio uno scanda-
lo che un uomo nel libro paga dell’Ate-
neo lavori gratis per il Comune? ». For-
se non è uno scandalo, replica l’opposi-
zione, ma resta un fatto sicuramente
degno di nota.
Marco Ferretti, 44 anni, ricercatore,
sostituisce Gino Capelli, docente di di-
ritto fallimentare, che ha chiesto di po-
ter tornare ai suoi studi. Nessuna rot-
tura, il problema non sarebbe politico
ma di natura squisitamente persona-
le, spiegano in Comune. Ma intanto si
è passati da un assessore «a tempo de-
terminato» - come è stato definito il
Capelli dimissionario - a uno pagato
dall’Università. Con qualche proble-
ma di trasparenza, sottolinea Nicola
Dall’Olio, capogruppo del Pd in Consi-
glio comunale. «La giunta - spiega - re-
spinge sistematicamente il confronto
con partiti e sindacati, ma sembra
sempre pronta a sedersi a tavoli che
contano. Dopo un inizio, per così dire,
contrappositivo, forse pensa che con-
venga accomodarsi dove si prendono
decisioni».

Parma di solito anticipa i tempi. Al-
la fine degli anni Novanta è stato il pri-
mo comune emiliano conquistato dal-
la destra, nel 2012 d il primo capoluo-
go di provincia finito nel carniere del
Movimento di Grillo e Casaleggio..
Forse è per questo che oggi si permet-
te di lanciare uno sguardo al passato,
quasi coltivasse nostalgie di governo
dei tecnici. Senza per questo fermare
le polemiche, che si moltiplicano. L’ul-
tima è quella sulla consulenza da 700
mila euro assegnati ad un advisor per
risanare i bilanci dissestati delle socie-
tà partecipate, decisa proprio nel gior-
no in cui Ferretti si insediava. Il pro-
blema è che i 700 mila euro derll’ulti-
mo bando vanno ad aggiungersi a
quelli stanziati per altre consulenze.
Senza che questo alleggerisse di un et-
te la posizione finanziaria della Stt hol-
ding. Si ricordano i 400 milioni stan-
ziati per studi sul bilancio del gruppo

Stt dal sindaco Pietro Vignali ai 500
mila messi a disposizione dal presiden-
te Massimo Verrazzani. Dal Palazzo
comunale giungono rassicurazioni.
«Entro il 2013 estingueremo il debito
del Comune e procederemo con il risa-
namento delle partecipate, liberando
risorse per gli investimenti».

«La discontinuità promessa da Piz-
zarotti non c’è stata», dice però
Dall’Olio, rincarando la dose sul pas-
saggio di consegne tra i due assessori.
Si è passati dalla gestione quasi com-
missariale di Capelli, a un suo succes-
sore che il futuro rettore Borghi riven-
dica di avere indicato alla giunta co-
munale. Il capogruppo Pd spara ad al-
zo zero sull’inattività della giunta: «Po-
chissime le determine comunali, che
di fatto sono il termometro della vita
di un’amministrazione. Si ha un bel di-
re che mancano i soldi, ma si ammini-
stra anche a costo zero, con progetti.
In compenso si finanziano consulenze
da 700 mila euro quando tutti i dipen-
denti di Stt sono in cassa integrazio-
ne». Che la discontinuità sia solo un
fantasma lo testimonierebbero episo-
di grandi e piccoli. Come le foto di Pa-
trizia Verrusio, nuovo comandante
della Polizia Municipale, ripresa men-
tre sale sull’auto blu che ogni mattina
la preleva alla stazione ferroviaria. La
denuncia è del Partito comunista dei
lavoratori. La replica del Comune non
si fa attendere: «Patrizia Verrusio rive-
ste la qualifica di pubblico ufficiale e
ufficiale di polizia giudiziaria. Tali qua-
lifiche comportano, al di là della pre-
senza in servizio sul luogo di lavoro,
l'obbligo di intervento su qualsiasi si-
tuazione critica riscontrabile nell'am-
bito del territorio del Comune». Con-
clusione: «L'utilizzo della vettura del-
la Polizia Municipale non è da inten-
dersi come uso privato, ma semplice-
mente di servizio». Il comunicato sfu-
ma sul collegamento tra “obbligo di in-
tervento” e uso di un’auto di servizio
per raggiungere il posto di lavoro ap-
pare piuttosto sfumato. Se un vigile as-
siste a un reato o a un incidente strada-
le mentre è a piedi o in bicicletta, che
deve fare? Girarsi dall’altra parte? Fer-
mare un taxi in attesa di rinforzi? «Ba-
gatelle» che producono un danno d’im-
magine a un Movimento che ha fatto
della lotta alla Casta e ai suoi privilegi
il principale terreno d’iniziativa.

Ma il Pd mette l’accento su altro.
Un Piano Mobilità fermo alla grandeur
del sindaco civico-polista Elvio Ubal-
di, che per Parma avrebbe voluto una
metropolitana. L’accanimento sull’in-
ceneritore, che comunque è già in fun-
zione. «Si potrebbero fare altre cose -
dice Dall’Olio -. Ad esempio andare
dalla Regione e chiedere più investi-
menti sulla qualità dell’aria, interveni-
re sui costi di smaltimento». Ma di que-
sto passo si finisce per fare politica e
magari un’alleanza Pd-M5s. Chissà co-
sa direbbe Casaleggio?

Pericolo scampato. Il consiglio regiona-
le della Toscana dà il via libera al Pit e
allontana definitivamente la minaccia
del presidente Enrico Rossi «o si vota o
si va tutti a casa». Quelli appena tra-
scorsi sono stati giorni pieni di tensio-
ne e fibrillazione nel Pd e nel resto del-
la maggioranza, per l’annuncio di alcu-
ni consiglieri democratici di votare no
a questo atto, che di fatto crea le condi-
zioni per dotare l’aeroporto di Peretola
di una pista più lunga rispetto a quella

attuale. La maggioranza è salva, dun-
que. Dopo un lungo dibattito il Consi-
glio regionale ieri ha votato favorevol-
mente l'adozione del Pit (Piano di indi-
rizzo territoriale) che prevede l'istitu-
zione del Parco della piana fiorentina e
contiene, tra l'altro, il potenziamento
dell'aeroporto di Firenze con la nuova
pista parallela convergente. Il provve-
dimento, che tra 180 giorni dovrà tor-
nare in aula per l'approvazione definiti-
va, ha ottenuto 33 voti favorevoli, due
contrari e 15 astenuti. Come auspicato
più volte dal presidente toscano Enrico
Rossi la maggioranza è stata «autosuffi-

ciente». E non solo: si sono aggiunti i
voti favorevoli di sei consiglieri regio-
nali di opposizione Udc, Fdi, e Più To-
scana. Unici contrari i consiglieri Pd
Fabrizio Mattei e Vanessa Boretti. Pre-
senti alla votazione ma senza esprimer-
si i consiglieri «dissidenti» della mag-
gioranza sull'atto Monica Sgherri (ca-
pogruppo Fds-Verdi), Rudi Russo (Cd)
e Mauro Romanelli (Gruppo misto in
quota Sel), ribadiscono la loro contra-
rietà al progetto, ma che hanno per-
messo di abbassare il quorum dei voti
favorevoli necessari. Anche Gabriele
Chiurli del Gruppo misto ha scelto di
non votare pur restando in aula. «Pos-
siamo rilevare senza ombra di smenti-
ta che la maggioranza pur nelle sue ar-
ticolazioni si è dimostrata autosuffi-
ciente nel voto e che da parte del Pdl si

è preferito nascondere le proprie divi-
sioni rifugiandosi nell’astensione, posi-
zione comoda se presa dall’opposizio-
ne» osserva il capogruppo Pd Marco
Ruggeri.

Soddisfatto Rossi, che parla di voto
storico. Infatti erano anni che a Firen-
ze l’argomento nuova pista di Peretola
era sui tavoli della politica, ma senza
mai arrivare a decisioni concrete. Ora
via libera alla holding tra gli aeroporti
di Firenze e Pisa, definita dal presiden-
te toscano «necessaria». «O i due aero-
porti stanno insieme - ha detto Rossi
nel suo intervento in aula - o si fa un
pasticcio di dimensioni incredibili. O
c'e' una carta che dice che i due aero-
porti si regolano insieme o il discorso
non si tiene in piedi». Per la Regione
quello previsto per Firenze è un «ade-

guamento e uno sviluppo contenuto».
Toccherà al governo dire l’ultima paro-
la sulla nuova pista convergente paral-
lelae ad Adf presentare il progetto defi-
nitivo sulla pista «per valutazioni più
precise e prevedere anche ulteriori mi-
glioramenti tecnici» dice Rossi. Quan-
to alle proteste di Prato per il presiden-
te il Pit «è migliorativo e non incide su
Prato dove ci sono altri problemi di in-
quinamento di cui ci occuperemo». Per
il sottosegretario alle Infrastrutture e
Trasporti Erasmo D'Angelis l’adozio-
ne del Pit è «un primo passo importan-
te» e con il completamento dell'iter «la
nuova Holding tra gli aeroporti di Pisa
e Firenze e il piano di fattibilità della
nuova pista di Peretola la Toscana sca-
la la serie A nel Piano nazionale degli
aeroporti».

● Contrari solo due consiglieri Pd, la destra
si astiene ma la maggioranza è autosufficiente

ParmaaCinqueStelle:
il fantasmadel cambiamento

CrocettaalPd:«Nonlascio ilMegafono»

IL CASO

OSVALDOSABATO
FIRENZE

Toscana, sì al pianoPeretola. Rossi: fatto storico

ILCASO

«Nessunopuò impedirealMegafono
diorganizzarsi, di fare lapropria
battaglia,dicontribuireal
rinnovamentodellavitapolitica
siciliana. IlPartitodemocraticodeve
deciderese talebattaglia sipuò fareal
proprio internoose ilMegafonodeve
diventareuna forzapoliticaautonoma.
DecidaEpifani,ma ilMegafononon
molla,non taceesoprattuttononsi
delegittima il rappresentantedel
popolosiciliano,elettodai siciliani».

Lodice ilpresidentedellaRegione
sicilianaRosarioCrocetta, il giorno
dopol'autautdellaCommissione
nazionaledigaranziadelPartito
democraticoche imponeal
governatorediscegliere tra ilPde il
suomovimento.

«Ancoraunavoltaprosegue

Crocetta - laSicilia risulta
incomprensibileaRomaeancorauna
voltasi continuanoafaregli erroridi
sempre.Nonmipiegherò».Econtinua:
«Nonpossiamoaccettare l'ideacheun
grandePartitodemocraticochiuda le
porteal cambiamentoeal
rinnovamento.Losvolgimentodel
congressoregionaledelPd, sullabase
delvecchiotesseramento,
cristallizzerebbe igiochidi sempree
impedirebbe l'elezionedinuoviquadri
giovanialla leadershipdelpartitoe
soprattuttodeterminerebbe ilgruppo
dirigenteformatodacolorocheoggi
magaripotrebbero far fintadiauto
sospendersidalpartitomachedi fatto
locontrollano».Laconclusione: il Pd
nazionale«deve rendersiconto
dell'anomaliasiciliana».

GIGI MARCUCCI
INVIATOAPARMA
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Riforme
Nuovo catasto in arrivo
e l’ipotesi «service tax»

Sull’Imu continuano le schermaglie po-
litiche, ma il conto alla rovescia è inizia-
to. Se non altro perché i Comuni spin-
gono per fare chiarezza al più presto.
Senza conoscere l’effettiva posta in gio-
co, non riescono a fare i bilanci. Ieri
l’Anci ha chiesto l’apertura di un tavo-
lo a Palazzo Chigi con il premier Enri-
co Letta e il ministro Graziano Delrio.
«Non è pensabile che un Comune non
abbia la certezza almeno quinquenna-
le delle risorse di cui può disporre», ha
dichiarato ieri il segretario Pd Gugliel-
mo Epifani.

Oggi alle 17 è previsto l’incontro bila-
terale tra il Tesoro e il Pd per mettere a
punto le proposte. È molto probabile
che il democrat indicheranno i loro
orientamenti e poi proporranno di da-
re delega al governo di presentare del-
le proposte tecniche dettagliate.

Intanto sulle agenzie di stampa con-
tinua la querelle sui programmi fiscali
delle diverse anime della maggioran-
za. «Sull'Imu si deve intervenire sulla
spesa pubblica: tagliare le tasse con al-
tre tasse è bizzarro, il bricolage fiscale
che propone il Pdl non convince». Così
Linda Lanzillotta in un’intervista a un
quotidiano online. La senatrice di Scel-
ta civica dissente dalla scelta di concen-
trare le risorse disponibili sull’Imu.
«Dovremmo concentrare le poche ri-
sorse sul sostegno dell'economia reale
- dichiara - diminuendo le imposte sul
lavoro e sulle imprese. Questa è la prio-
rità. Per questo abbiamo presentato
una proposta di riduzione dell'Irap dal
2014 che riguardi per lo meno il monte
salari».

A Renato Brunetta non va giù quel
riferimento al «bricolage». «Lanzillot-
ta finge di non capire che per la coper-
tura della cancellazione dell'Imu il Pdl
chiede una revisione complessiva della
tassazione immobiliare, trovando fino
a quel momento le risorse per l'elimina-
zione dell'Imu sulla prima casa. È, la
nostra, una battaglia di giustizia e di
equità - dichiara Brunetta - Sull'Imu oc-
corre ripartire da zero, ogni correzio-
ne parziale peggiora lo stato delle cose,
perché le attuali rendite attribuite alle
unità immobiliari producono una diffu-
sa iniquità».

Imontiani sono ipiù«freddi»sull’ipotesi
dialleggerimentooabolizionedell’Imu
sullaprimacasa.Forsec’entraanche il
fattoche la reintroduzionedell’imposta
sideveallostessoMonti, chescelse
anchediaumentare il valoredelle
renditedel60%.Ma laposizionedel
partitodi centroèdettataanchedauna
chiara impostazionedipolitica
economica.Anche i centristi, comunque,
chiedonoun interventoselettivo,magari
con l’aumentodelledetrazionigià in
vigore.Passareda200a600euroa
famigliasignificherebbecoprire l’85%
deiproprietari, econsentirebbedi
ridurre laspesadiquasi lametà.
Insomma,si libererebberocircadue
miliardi. Insomma,Scdicèsi alla
rimodulazione, favorendo le fascesociali
piùdeboli.Anche loropensanoacriteri
indicatinell’Isee.
Il fattoècheper ilpartitodiMonti le
prioritàsonoaltre. La richiestache fanno
algovernoè il tagliodelcuneo fiscale, e
inparticolare ladetassazionedell’Irap
sulmontesalari. Inoltresipuntaanuovi
bonus fiscaliper l’occupazione.Tutto
questodovrà finirenellanuova leggedi
Stabilità. Inognicasounodeipunti
caratteristicidellapropostadiScelta
civicaèche innessuncasosi ipotizzadi
tagliareuna tassaconaltre tasse. I
montianichiedonoagranvoceunavera
spendingreview,ancheseproprio il loro
leadernonèriuscito inquesta impresa,
nonostante lanominadiuncommissario
specialecomeEnricoBondi.Oggi si è in
attesadiunaltroMrForbici, che forse
arriverà inpienaestate.

«Le tasse sono alte perché non tutti le
pagano. Siamo impegnati a usare tutte
le risorse provenienti dall’evasione per
abbassare la pressione fiscale». Così il
premier Enrico Letta nel suo interven-

to all’Agenzia delle Entrate. Così il pre-
mier annuncia l’apertura della campa-
gna d’autunno contro gli evasori. A cui
manda a dire: «Lotta ai paradisi fiscali
ovunque siano». Letta non ammette
che «tante ricchezze siano prodotte in
Italia e poi portate fuori dall'Italia sen-
za contribuire». Il premier paragona

gli evasori agli atleti dopati, che vinco-
no con carte false e manipolano il mer-
cato.

Sui paradisi è Fabrizio Saccomanni
a dare qualche segnale di cambiamen-
to. Anche la Svizzera «è pronta a coope-
rare - ha detto il ministro davanti ai di-
pendenti dell’Agenzia, a cui ha assicu-

rato il sostegno del ministero - C'è un
crescente consenso internazionale alla
lotta all'evasione, all'elusione e all'ero-
sione fiscale che sono pilastri che dob-
biamo aggredire». Solo qualche giorno
fa a Mosca per il G20 Saccomanni ha
incontrato la responsabile delle Finan-
ze della Confederazione elvetica. In
ogni caso l’Italia è orientata a stipulare
intese nell’ambito di accordi europei,
abbandonando la strada del bilaterali-
smo che in campo fiscale potrebbe esse-
re inefficace e dannosa. Saccomanni
ha anche annunciato il prossimo arrivo
di un libro bianco «che vuole spiegare
cosa è la lotta all'evasione fiscale e per-
ché si fa - ha detto il ministro - Spero di
poterlo presentare presto».

Il direttore dell’Agenzia Attilio Befe-
ra ha denunciato i pesanti tagli che la
struttura ha dovuto subire per via del
rigore di bilancio. La riduzione del per-
sonale di Equitalia è stata da 11.500 a

circa 8 mila unità, le società di riscossio-
ne sono passate da 37 a 3: nei primi
tredici anni di vita hanno lasciato il ser-
vizio 14 mila impiegati mentre sono sta-
ti assunti 8 mila giovani. Befera ha poi
espresso il suo plauso al lavoro di Equi-
talia. Da quando sotto Equitalia «l'atti-
vità di riscossione coattiva è stata ricon-
dotta in ambito pubblico - ha detto - gli
incassi sono aumentati dai 3,8 miliardi
di euro del 2005 a oltre 7,5 miliardi nel
2012». Il sospetto di Befera è che pro-
prio questo recupero di efficienza sia
una delle cause «dell'avversione, talvol-
ta violenta, alla struttura». Il direttore
ha ricordato che Equitalia non è rima-
sta insensibile alle ragioni dei contri-
buenti. «Equitalia, avendo consapevo-
lezza della crisi, ha cercato di risponde-
re rafforzando la propria capacità di
ascolto - ha detto - e al momento sono
attive 2 milioni di dilazioni per un im-
porto di 22,6 miliardi di euro».

Pd
Tre condizioni politiche
perchiudere l’intesa

IlPdl insistesull’abolizione totale
dell’impostasullacasadi residenza.
Sulla restituzionedell’impostagià
pagatanel2012sembraaverdeposto le
armi.Ma l’esenzione totaledell’Imu
restauncavallodibattagliamolto
potenteper la«front line»mediaticadel
Pdl.Nel corsodegliultimimesiRenato
Brunettaha indicatodiverse fontidi
coperturaper reperire i4miliardi
necessariperquest’anno.Sièparlatodi
nuovetassesuglialcolici, del capitolo
giochiedelleaccisesul tabacco.Anche
se ieriBrunettahanegatodivoler
coprire l’eliminazione Imuconnuove
tasse,masemmaicon i taglidi spesa
(quali?). Il fattoèche tuttee tre levoci
indicate risultanopococredibili: unpo’
perchénonsipotràmaiarrivarea4
miliardi, unpo’perchécon la riduzione
deiconsumianchegli incassidagiochi
stannodiminuendo.Un’altrapossibilità
indicatadalPdlè la revisionedelle
agevolazioni fiscali: insostanza il lavoro
giàconclusodalla commissioneVieri
Ceriani.Peccatochedaquella
commissionenonèmai trapelatauna
indicazioneconcreta:oltrenumeri
mirabolanti suigiornali nonsi èandati. Il
fattoèche, aparte ibonus fiscali
destinatialle famiglie (equindi
intoccabili), lealtrevoci toccanouna
serie fittissimadi lobbyeassociazioni
imprenditoriali. Insomma,quel tavoloè
semprerimastobloccatodaveti
incrociati.Nonsi capiscecomemai,
infatti, un lavoroconclusogiàparecchi
mesi fanonabbiaancoraprodotto
effetti.

Sceltacivica
Detassare lacasa
nonaiuta l’economia

Cantiere Imu: il Tesoro cerca l’accordo

ECONOMIA

Pdl
Subito l’abolizione
mapoiserve lariforma

Sullosfondodeldibattito sull’Imuc’è la
riformadelcatastoe l’ipotesidi service
tax.Due innovazioniche
cambierebbero la fisionomia
dell’imposta.Sullaprima ilpercorsoè
giàsegnato.Ladelega fiscaleche
contiene lenormeper il nuovocatasto
arriverànell’auladiMontecitorioa
settembre.Èassaiprobabile chesi
applicherà l’annoprossimo.Tra le
innovazioni, lascomparsadeivani,
sostituitidaimetriquadrati, e
l’adeguamentodelle renditeai valoridi
mercato.Suquestomeccanismo
esistonotimoridiffusi che il tuttosi
traduca inunastangata fiscale.La
riforma, tuttavia,prevede l’invarianza
digettito,ovverounadiversa
distribuzionedelcaricoall’internodella
stessaquantitàdigettito. Il chevuol
direchealcunipagherannomoltodi
più,altrimoltomenoomagarinulla,
graziealledetrazionipreviste.Una
cosaècerta:oggi il valoreè iniquo,
vistocheè legatoaparametriormai
superati.
L’altra ipotesi circolatasulla stampaè
l’introduzionedella service tax, cioè
un’impostamistasullaproprietàesui
servizi legati allacasa.Questa ipotesi
prevedrebbeunprelievounicosu
abitazioneetassa rifiuti (lanuova
Tares).Mamettere insieme idue
prelievinonè facilenel sistema italiano.
Questa tassa, infatti, verrebbepagata
anchedagli inquilini, naturalmente in
misuradiversa rispettoaiproprietari.
Manonè facilecostruireunsistema
uniformeper tuttigli enti locali.

LESCELTE DEI PARTITI PERLA NUOVAIMPOSTA SUGLI IMMOBILI

IlPdha trepuntipolitici cheponecome
prioritàsul tavolodella trattativa
sull’Imu. Ilprimoprevedechenessun
partitodimaggioranzapossa
pretendereche la leggecontenga il
testodella suaproposta incampagna
elettorale.Ciascunodeveabbandonare
labandierina. Il secondoche il
perimetrodell’intervento fiscaledovrà
essere indicatodalministero
dell’economia.Nonpuòessere la
politicaastabilirequantosi spende: i
vincolidibilanciodevonoessere
rispettati.Cometerzovincolo il Pd
chiedeche ibenefici fiscali siano
destinatinonsoloaiproprietari della
abitazionedi residenza,maancheagli
inquiliniealle imprese.«Segli altri
partiti accettanoquestipunti di
partenza,allorasarà facile trovareuna
soluzionetecnica»,dichiaraMarco
Causi,deputatoPd incommissione
Finanze.
Restasul tavolodeidemocrat l’ipotesi
diun interventoselettivo,o inbase
all’isee (indicatoredi situazione
economicaequivalente),ocon
l’adozionedelle renditecon ivaloriOmi
(osservatoriomercato immobiliare).
Nonessendoancoraarrivataa
conclusione ladelega fiscalecon la
riformadelcatasto, sipotrebberoper il
momentoutilizzarequesti valoridi
mercato.Un’altraselezioneandrebbe
fatta tracittàeperiferie, o tradiverse
areegeografichedelpaese,perevitare
chealcunezonesianocompletamente
esentatee inaltre inveceresti
un’imposizioneelevata.

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

D. DIG.
ROMA

La sfida del premier: «Basta evasione e paradisi fiscali»

● Pressing dei Comuni:
si faccia chiarezza
● Epifani: insostenibile
per i sindaci l’incertezza
sulle risorse ● I paletti
del Pd e la delega
al governo per
le proposte tecniche
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I leader sindacali a Letta
«Subito la riforma fiscale»

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

La «vera urgenza» che il governo do-
vrà affrontare alla ripresa dei lavori
parlamentari dopo la pausa estiva è
quella della riduzione del carico fiscale
sul lavoro e sulle pensioni. I sindacati
lo dicono da tempo, e l’hanno ripetuto
anche ieri al presidente del Consiglio
Enrico Letta, in una colazione di lavo-
ro in agenda da tempo per discutere
delle priorità per l’autunno, quando i
nodi del dibattito politico in corso do-
vranno essere sciolti in vista della leg-
ge di Stabilità. Comunque vada a finire
nello specifico su Iva e Imu, per i segre-
tari generali di Cgil, Cisl e Uil l’obietti-
vo ultimo resta quello: avviare politi-
che di redistribuzione del reddito a fa-
vore di lavoratori e pensionati.

L’ha ribadito Raffaele Bonanni, usci-
to tanto soddisfatto dall’incontro da ri-
tenere «possibile una vasta condivisio-
ne dei punti essenziali con Letta», per
«arrivare ad un’intesa che sia punto di
riferimento per aggredire la crisi» e
scongiurare «la deflagrazione del Pae-
se manifatturiero». E il punto essenzia-
le di quest’intesa deve essere «il fisco»,
insieme ai «tagli alle spese superflue e
alle ruberie» e ad «alcuni capisaldi per
rafforzare la politica industriale». I tre
leader sindacali preferiscono volare al-
to, piuttosto che inseguire un singolo
tema come fossero «capitoli separati o,
peggio ancora, bandierine di questo o
quel partito». E nonostante Bonanni
abbia confessato «l’impressione» che
l’aumento dell’Iva sarà scongiurato,
l’ottica resta complessiva: «Il tema so-
no le tasse, centrali e locali, che come
sono ora hanno distrutto la giustizia fi-
scale nel Paese».

Ai margini della discussione è inve-
ce rimasto il dibattito sul diritto del la-
voro, visto che un incontro sul nodo
specifico della flessibilità è già fissato
per martedì prossimo 30 luglio. In
quell’occasione si parlerà ancora
dell’accordo raggiunto l’altro ieri a Mi-
lano tra i sindacati e la società Expo
2015 Spa, responsabile dell’evento in-
ternazionale che dovrebbe fare da vola-
no di sviluppo e occupazione per la cit-
tà e per tutto il territorio nazionale.
«Un’ottima intesa» da cui partire per
pensare a «un modello nazionale», l’ha
definita il premier Letta, salutando un
accordo sindacale che ha saputo forni-
re risposte alle particolari necessità del-
la manifestazione, senza arrivare alla

deregulation chiesta da molte contro-
parti datoriali. Mentre qualcuno (Mau-
rizio Sacconi, tra gli altri) invocava la
liberalizzazione totale per tre anni dei
contratti a termine, senza obbligo di
causale, si sono trovati gli strumenti ne-
cessari a gestire l’Expo nella legislazio-
ne esistente, senza stravolgere i con-
tratti nazionali. «Abbiamo usato molto
pragmatismo e poca ideologia» spiega
il segretario della Camera del lavoro di
Milano, Graziano Gorla. «Tutti gli ag-
giustamenti normativi adottati in que-
sti anni per aumentare la flessibilità
non hanno creato nuovi posti di lavoro.
Noi, semplicemente, siamo partiti da
quegli strumenti che qualche risultato
l’hanno avuto: apprendistato, stage e
contratti a tempo determinato».

LASENTENZA FIAT
Inevitabili poi, all’indomani della pub-
blicazione delle motivazioni da parte
della Consulta, gli strascichi del dibatti-
to sulla sentenza che ha dichiarato in-
costituzionale la decisione di Fiat di
escludere la Fiom dalla rappresentan-
za sindacale. «La libertà è in capo ai
lavoratori che scelgono quali sono le or-
ganizzazioni sindacali a cui aderisco-
no, e neanche una grande impresa di
automobili può decidere quali sono i
sindacati che hanno diritto di esistere»
ha commentato la leader Cgil, Susanna
Camusso. Mentre il numero uno della
Cisl è tornato sulla necessità di «appli-
care l’accordo sulla rappresentanza
sindacale che Cgil, Cisl e Uil hanno si-
glato con la Confindustria e che ora
stiamo chiudendo anche con tutte le al-
tre associazioni imprenditoriali», men-
tre «il legislatore è meglio che si asten-
ga sulle materie del lavoro». In mate-
ria, ha chiarito ancora una volta Bonan-
ni, meglio un accordo tra le parti piutto-
sto che una legge.

Un patto contro la povertà, che
utilizzi come principale stru-
mento il Reddito di inclusione

sociale (Reis). La proposta delle Acli,
in collaborazione con la Caritas, è sta-
ta illustrata ieri ai vertici di Cgil e Cisl e
al ministro delle Politiche sociali, Enri-
co Giovannini. È proprio l’esponente
del governo a sottolineare come in que-
sti anni «l’assenza di un programma su
un reddito minimo abbia lasciato aper-
ta la possibilità di abusare di altri stru-
menti. C'è gente in mobilità in deroga
da dieci anni, il posto di lavoro non esi-
ste più e allora perché continuiamo a
chiamare questi strumenti ammortiz-
zatori del lavoro?», chiarisce Giovanni-
ni, con la promessa di approfondire
l’argomento entro settembre.

CONTRIBUTIE SERVIZI
Il progetto, molto dettagliato, è stato
messo a punto da un gruppo di lavoro
guidato da Cristiano Gori, dell’Univer-
sità Cattolica di Milano. E parte da una
considerazione pesante: nel 2012 in Ita-
lia le famiglie in povertà assoluta era-
no il 6,8% dei nuclei. Un dato sempre
crescente dal 2005, e probabilmente
destinato a salire ancora. «Il Reis - spie-
ga Gori - è la somma pari alla differen-
za tra il reddito della famiglia in diffi-
coltà e la soglia media Istat di povertà
assoluta». Il principio guida è l’adegua-
tezza: nessun nucleo è più privo delle
risorse necessarie a raggiungere un li-
vello di vita «minimamente accettabi-
le». Inoltre, la cifra viene parametrata
a seconda dell’area geografica in cui ci
si trova, in modo da bilanciare le iniqui-

tà. Ma non c’è solo il contributo econo-
mico: gli utenti del Reis ricevono i ser-
vizi dei quali hanno bisogno dei quali
hanno bisogno, siano essi aiuti per la
ricerca dell’impiego, misure contro il
disagio psicologico e sociale o per alle-
viare la condizione di disabili o anziani
non autosufficienti. Il tutto in un per-
corso che deve per forza essere rigido
e controllato: «La paura delle frodi
non può essere un motivo per non fare
nulla», osserva Gori.

LASOSTENIBILITÀFINANZIARIA
Il nodo più delicato resta quello della
sostenibilità finanziaria, in un quadro
drammatico di tagli e risorse calanti co-
me quello attuale. Lo studio delle Acli

individua in un allargamento progres-
sivo della platea raggiunta il modo per
concretizzare il progetto. «Per partire
servono 900 milioni di euro - spiega
Gori -, con cui riceveranno il Reis le
famiglie con un reddito pari alla metà
o meno della soglia Istat di povertà,
poi si andrà a crescere. Nel 2017, a regi-
me, serviranno oltre 6 miliardi di eu-
ro». Da dove prenderli? Qualche consi-
glio le Acli lo danno, con un mix di mi-
nori spese (tagli alle pensioni d’oro, tra
le altre cose) e maggiori entrate (un’im-
posta sui grandi patrimoni, ad esem-
pio). Ma è qui che, toccando la carne
viva, arrivano i distinguo dei sindacati.
La leader Cgil, Susanna Camusso,
esprime «interesse» per la proposta, so-
prattutto perché non tiene conto solo
della sfera economica, ma include an-
che un pacchetto di servizi, ma sul fi-
nanziamento non nasconde che ci sarà
da discutere. «Bisogna fissare bene
l’asticella, perché la mancata rivaluta-
zione delle pensioni deprime una fetta
di popolazione spesso già in difficol-
tà», osserva Camusso, che poi si dice
«pienamente disponibile» a continua-
re il confronto. Anche Raffaele Bonan-
ni, numero uno della Cisl, chiede pri-
ma «una verifica» delle pensioni da ta-
gliare, «perché è già capitato che chi
sta sopra ai 1.400 euro mensili pagasse
per tutti, mentre i premi dei grandi ma-
nager restano intoccati. Va colpita l’al-
leanza imbarazzante tra rendita e bu-
rocrazia, che blocca il Paese, e legare
una percentuale importante di questi
finanziamenti al recupero dell’evasio-
ne fiscale».

Acli, reddito di inclusione contro la povertà

Contributieservizi
per le famiglie indigenti.
I«sì»diCgil,Cisl
edelministroGiovannini.
Ilnododelle risorse:
aregimeservono6miliardi

ANDREABONZI
ROMA

È ancora profondo rosso per i consu-
mi. La crisi continua a mordere, e gli
italiani sono restii a spendere. Lo cer-
tifica l’Istat, rendendo noto che le ven-
dite al dettaglio sono risultate a mag-
gio in aumento dello 0,1% su base
mensile ma in calo dell'1,1% su base
annua. Nella media del trimestre mar-
zo-maggio 2013 l'indice calcolato dall'
Istat registra una diminuzione dello
0,5% rispetto ai tre mesi precedenti.
Nel confronto con aprile 2013, au-
mentano le vendite di prodotti ali-
mentari (+0,6%) e diminuiscono quel-
le di prodotti non alimentari (-0,2%).
I pochi dati positivi non devono trar-
re in inganno, fa sapere Confcommer-
cio, «in quanto, tenendo conto della
variazione dei prezzi (+0,2% l'aggre-
gato dei beni al netto di carburanti e
tabacchi), anche nel mese di maggio i
consumi in termini reali calano di un
decimo di punto». E paragonando i
primi cinque mesi del 2013 con lo stes-
so periodo dello scorso anno, il calo è
ancora più marcato (-4,8% rispetto al
-4,2% dello scorso anno). A pagare lo
scotto maggiore, i beni non alimenta-
ri, le cui vendite «continuano a scen-
dere a ritmi vertiginosi (-3,5% tra gen-
naio e maggio), un sintomo sia di in-
certezza che di poca disponibilità»,
continua Confesercenti. Ma anche la
tavola degli italiani è sempre più low
cost, come sottolinea la Confederazio-
ne degli agricoltori (Cia). Non solo il
62 per cento delle famiglie riduce le
quantità di cibo acquistate, ma soprat-
tutto, per 6,5 milioni di famiglie, i di-
scount sono diventati l'unica alternati-
va praticabile per resistere alla crisi.

SCAMBIEXTRA UE
Le notizie dell’Istat non sono buone
nemmeno per quanto riguarda
l’export. A giugno, infatti, le esporta-
zioni verso i Paesi extra-Ue sono dimi-
nuite dell'1,9%, mentre le importazio-
ni sono cresciute del 2,5% rispetto al
mese precedente. La flessione con-
giunturale è più intensa per energia
(-14,7%) e beni strumentali (-4,1%),
mentre sono in espansione i beni di
consumo, soprattutto quelli durevoli
(+11,3%). Al netto dell'energia, le
esportazioni diminuiscono dell'1%.
Dal lato dell'import, la crescita con-
giunturale è sostenuta dall'energia
(+7,5%) e dai prodotti intermedi
(+1,6%) mentre i beni di consumo so-
no in calo (-3,0%). Nell'ultimo trime-
stre si rileva una lieve crescita con-
giunturale delle esportazioni (+0,1%)
e una significativa flessione degli ac-
quisti (-3,4%). Per Antonio Foccillo,
segretario confederale Uil, questi nu-
meri - uniti ai dati sui consumi - testi-
moniano come «l’intero sistema pro-
duttivo sia in crisi», e rendono neces-
sario l’intervento del governo «con
un piano reale di sviluppo e di rilan-
cio dell'economia» e con una riduzio-
ne «della tassazione su salari e pensio-
ni, in modo da favorire la domanda
interna e rilanciare i consumi».

Istat, consumi
sempre al palo
Frenata anche
per l’export
A. BO.
twitter@andreabonzi74

I segretari di Cgil Cisl e Uil Camusso, Bonanni e Angeletti FOTO RAVAGLI/INFOPHOTO

LAPROPOSTA

● Le priorità d’autunno al centro dell’incontro tra il premier e Camusso,
Angeletti e Bonanni ● «Urge redistribuire reddito a lavoratori e pensionati»

giovedì 25 luglio 2013 9



RASSEGNASTAMPA

● DUE PREGEVOLI CONTRIBUTI DI ANNA FI-
NOCCHIARO (SULL’UNITÀ) E DI GIUSEPPE

DE RITA (SUL CORRIERE) RIPROPONGONO IL TE-
MADELPARTITOCONILNECESSARIOPATHOS ci-
vile e nei suoi giusti termini teorici. Lo fanno
con argomenti forti che paiono in netta contro-
tendenza rispetto al senso comune dominan-
te. Sono vent’anni che il partito è il problema
italiano. E invece di affrontarlo con il dovuto
rigore, proseguono le continue aggressioni
che si accaniscono contro fantasmi ormai in-
trovabili (apparati, nomenclature, caste, ideo-
logie tardo novecentesche).

L’abbaglio teorico, che circola con troppa
insistenza, è quello di scambiare il principio
della leadership visibile e autorevole (senza di
cui un partito vivrebbe in condizioni di minori-
tà, come intuiva già Gramsci) con la malforma-
zione del partito personale colta nella sua du-
plice versione. La prima ad ossatura forte e a
integrale conduzione centralistico-aziendale,
la seconda a configurazione debole e a gestio-
ne destrutturata e liquida. La combinazione
di queste due anomale manifestazioni della
soggettività politica ha creato dei non-partiti,
incapaci di presidiare un solido sistema e di
sorreggere la capacità di crescita e innovazio-
ne economica. La devastante crisi odierna
non nasce certo dal nulla. Nelle grandi demo-
crazie (altra cosa sono i territori dell’ex mon-
do comunista dove la parvenza di Stato è data
in appalto agli oligarchi) non esistono partiti
personali. E in nessun sistema politico moder-
no e differenziato nelle sue strutture di funzio-
namento si coltiva il mito dell’uomo solo al co-
mando capace di affabulazione. La leadership
rinvia alle strutture operanti nel tempo di una
politica organizzata. E la capacità di una gran-
de decisione non è mai svincolata in democra-
zie mature da un efficace supporto di partito.
In Europa come in America il partito è una
istituzione cruciale e insurrogabile sulla via
del governo dell’innovazione. «I partiti politici
- ha scritto il politologo S. M. Lipset - devono
essere considerati come le più importanti isti-
tuzioni di mediazione tra cittadini e Stato. Ed

un elemento fondamentale per una democra-
zia stabile è l’esistenza di grandi partiti con
una significativa base di sostegno». Ora è ap-
purato che ovunque molteplici sono i segni di
crisi che investono le tre componenti del parti-
to novecentesco (identità, rappresentanza, or-
ganizzazione). E però non si può scambiare la
crisi multifunzionale che di solito accompa-
gna i partiti con l’assenza di partiti che invece
riguarda solo l’Italia.

È evidente che se non rinascono i partiti,
visti nelle loro peculiari sembianze moderne,
non esiste possibilità di recuperare efficacia,
rapidità e attitudine di governo. Senza la sfera
della mediazione, di cui parla Lipset, risulta
deficitario tutto l’impianto dei pubblici poteri
e carenti paiono anche le capacità di autono-
ma mobilitazione della società civile. La cadu-
ta della mediazione è una delle cause della cri-
si organica che l’Italia attraversa da vent’anni,
e si prolunga senza prospettive rassicuranti. Il
fatto è che del tutto carente risulta il conge-
gno di un potere moderno senza l’opera del
mediatore che trattiene le spinte più irraziona-
li della società (pulsioni aggressive, umori in-
confessabili, cadute regressive) e fornisce alle

istituzioni il servizio di èlite autorevoli capaci
di predisporre una politica progetto.

Nel vuoto della mediazione si coltiva il mito
fragile di un capo dispotico che resiste al co-
mando anche quando ha condotto il Paese nel
baratro o il culto della autorappresentazione
di territori, microdomande, spezzoni di socie-
tà, di aziende. La corruzione, la scarsa resa in
termini di etica pubblica delle classi politiche
post-partitiche da un lato, e il dominio di pote-
ri privati legati a interessi economici dall’al-
tro, condannano una democrazia all’opacità
del comando e al declino nella vita civile e ma-
teriale. Oltre alla decadenza dei fattori di svi-
luppo economico si riscontra anche una im-
pennata fulminea degli indicatori di disegua-
glianza economica e sociale.

Se anche il Pd interrompe i lavori da tempo
in corso per un rilancio della forma partito di
rango occidentale, guai enormi (oltre a quelli
inestricabili che già l’affliggono) cadranno sul
sistema politico e sociale. Il partito è il proble-
ma prioritario da affrontare, se davvero si vo-
gliono delle istituzioni funzionanti e una socie-
tà affrancata dai fenomeni di alienazione e di
sterile ribellismo antipolitico.

L’analisi

Leggi più stringenti
per le agenzie di rating

Angelo
DeMattia

● OCCORREREBBE RIFLETTERE SULLA PRE-
SUNTA PORTATA STRAORDINARIA DELLA

COMUNICAZIONE DI BANKITALIA-CON-
SOB-IVASS-COVIP in materia di rating, di cui
molti organi di stampa hanno dato notizia. In
effetti, con la comunicazione congiunta delle
quattro Autorità – diverse per poteri e funzio-
ni – si invitano i fondi e le imprese di assicura-
zione ad adottare adeguati processi interni di
valutazione del merito di credito e di gestione
dei rischi che consentano di non affidarsi «in
modo esclusivo o meccanico» ai giudizi delle
agenzie di rating. Si tratta, insomma, di elabo-
rare rating interni, come già previsto anche
per le banche, i processi di adozione dei quali
saranno poi controllati dalle medesime Auto-
rità. In generale, accrescendone la portata, si
è collegato questo indirizzo – che, appunto, è
un’estensione alle attività finanziarie non
bancarie di quanto vigente per gli istituti di
credito – al regolamento Ue che mira a una
riduzione della dipendenza dai rating esterni,
prodotti dalle suddette agenzie.

Indubbiamente, è un passo avanti, ma è
sbagliato dare a esso un’enfasi straordinaria,
come è avvenuto, ponendolo in diretta conse-
quenzialità con il downgrade del nostro debi-
to sovrano di recente deciso da Standard &
Poor ’s su basi assai discutibili e traballanti. E
ciò sia perché la diretta consequenzialità non

esiste, sia perché non è questo tipo di revisio-
ne che può avviare il superamento dell’obbli-
gatorietà del rating, non del ricorso esclusivo
o automatico ad esso, che è altra cosa. Insom-
ma, resta in piedi, integra, la necessità di una
diversa, più organica e cogente normativa co-
munitaria in materia, che abroghi l’obbligato-
rietà dei rating emessi dalle società della spe-
cie almeno in determinati settori e che con-
senta alle autorità di controllo di fare altret-
tanto per i settori vigilati, anche in presenza
di normative che tali giudizi richiedano in via
generale.

Da un po’ di tempo, continua ad accadere
che, quando una delle «tre sorelle» emette un
rating sul debito italiano, spesso costruito su
analisi fragili che o guardano esclusivamente
al passato, tralasciando le innovazioni nel
frattempo intervenute, o che, all’opposto,
guardano al futuro ma con valutazioni di ca-
rattere strettamente politico, le contestazioni
siano numerose e dalla stragrande maggio-
ranza di coloro che intervengono si proponga
di agire per modificare la relativa regolamen-
tazione o per accentuare la concorrenza in un
settore scarsamente aperto a nuovi accessi ov-
vero, ancora, per promuovere la costituzione
di una società di rating europea, di carattere
pubblico. Poi, decorsi alcuni giorni, tutto pas-
sa nel dimenticatoio, fino alla successiva deci-
sione (non positiva) della stessa o di altra
agenzia, del pari seguita dai tradizionali «lai».
Questo andazzo dura ormai da anni. Mai, pe-
rò, si erano registrate le critiche che il mini-
stro Saccomanni ha opportunamente diretto,
nei giorni scorsi, al declassamento deciso da
S&P, in particolare sostenendo che l’agenzia
ha guardato al passato e, per quel che concer-
ne l’avvenire, ha emesso un giudizio non tec-
nicamente motivato, perché ha trascurato gli
effetti delle innovazioni di politica economica
introdotte dal governo e la considerazione
dei fondamentali. L’argomento è stato ripre-
so, con toni altrettanto critici, dal governato-
re della Banca d’Italia, Ignazio Visco, che pe-
rò ha pure aggiunto di non sottovalutare, per

ciò che riguarda le banche, i timori di analisti
internazionali sulla solidità dei bilanci delle
stesse, anche se non sempre ben motivati.

Stando così le cose, non basta più la pur
necessaria dialettica con queste società per
smascherare, quando si verificano errori e
leggerezze nei giudizi, un inaccettabile modo
di agire. Gli automatici riverberi dei rating
dal debito pubblico alle banche e alle imprese
allarga il danno quando le motivazioni sono
deboli. L’effetto-alone è pericoloso e rischia
di creare un grave problema di stabilità. Del
resto, la prova che le agenzie in questione
hanno dato in passato, non ultima quella
dell’incapacità di vedere anche solo qualche
elemento che avrebbe portato alla tempesta
finanziaria perfetta, la dice lunga sul loro ope-
rare. Sono numerose le dimostrazioni che es-
se hanno dato di inadeguatezza. Occorre, allo-
ra, rafforzare la normativa all’acqua di rose
adottata dall’Unione, incidendo decisamente
nei conflitti di interesse, stabilendo rigorosi
procedimenti da osservare per emettere il ra-
ting e determinando piena trasparenza sui do-
cumenti che le agenzie consultano, ai fini del-
la valutazione, nonché sulle opinioni che rac-
colgono, fino alla introduzione di pesanti san-
zioni, innanzitutto civili, nei casi di evidente
responsabilità anche per colpa. Se non si agi-
rà così in sede comunitaria – che non è il mo-
do, ricorrendo alla metafora, per rendere il
termometro meno efficiente, ma all’opposto
per far sì che sia in grado di funzionare bene –
allora saranno inutili le ricorrenti lamentele
quando dovessimo essere colpiti da declassa-
menti immotivati.

Intanto, si attende che il procedimento av-
viato dalla Procura di Trani su due principali
agenzie giunga a prime conclusioni. Non si
pensa che l’Autorità giudiziaria debba svolge-
re un’azioni di supplenza, ma, se l’iniziativa
arriverà al dibattimento, almeno potranno
trarsi alcuni orientamenti validi anche per
un’innovazione normativa, qualora malaugu-
ratamente si tardasse nell’innovare in questo
versante.

SEGUEDALLAPRIMA
Il Papa, con la concretezza che manca a molti, ha
detto che aiutare i giovani significa farli uscire
dall’isolamento in cui si trovano perché il rischio rea-
le è che questo modello di società li lasci senza lavoro
e quindi senza futuro. Questo è davvero insopportabi-
le perché sono i giovani che con la loro identità, cultu-
ra e fede costituiscono il futuro di un popolo.

Ma papa Francesco non si è limitato a questo ed ha
aggiunto un pensiero preciso che condivido da tanto
tempo e che quindi sottoscrivo in pieno: «Il futuro è
anche degli anziani, perché sono loro i depositari del-
la saggezza di vita». È un messaggio importante che
dovrebbe contagiare la classe politica e che suona
come musica per noi dello Spi, che siamo un sindaca-
to di lotta e di memoria.

Un Paese che si dice civile, moderno e democrati-
co dovrebbe essere tanto per i giovani quanto per gli
anziani. Il nostro però ad oggi non è in grado di dare
risposte né agli uni né agli altri.

Verrebbe da dire che l’Italia non è un Paese per
nessuno ma in realtà non è nemmeno così. C’è qual-
cuno che con questo modello di società ha visto accre-
scere i propri guadagni e ha rafforzato la propria po-
sizione di potere e di privilegio.

Penso ai grandi manager che in tempi di crisi han-
no continuato ad arricchirsi, anche se le aziende che
dirigono hanno perso quote importanti di mercato e
magari i loro operai sono finiti in cassa integrazione
se non licenziati. Tutti abbiamo letto la classifica dei
loro compensi, in pochi ci siamo scandalizzati.

Scandalizzarsi non vuol dire avercela con i ricchi
in quanto tali. Non è di invidia sociale che sto parlan-
do ma del bisogno di una giustizia e di un’equità che
tarda sempre di più ad arrivare.

A fare da contro-altare ci sono infatti i dati sulla
povertà, che cresce senza che nessuno dica o faccia
niente. C’è il problema dei giovani che non hanno
un’occupazione, che studiano per anni senza avere la
certezza che i propri sforzi saranno ripagati e che
porteranno a qualcosa. E c’è il problema di milioni di
anziani che con la misera pensione che hanno si ritro-
vano a dover rinunciare alle cure sanitarie e all’acqui-
sto di beni di primissima necessità, magari finendo
nei mercati a raccogliere gli scarti di frutti e verdura.

Fa rabbia la solerzia con cui nel nostro Paese si
corre sempre in soccorso di chi sta meglio mentre
con leggerezza o fingendo compassione si colpisce
chi sta male, chi è in difficoltà, chi avrebbe bisogno di
essere sostenuto. Penso a quanto successo con il «de-
creto del fare» e alla vergognosa cancellazione del
tetto allo stipendio dei manager pubblici. Ma penso
anche a quella sentenza della Corte costituzionale
che ha eliminato il contributo di solidarietà per le
pensioni d’oro. Su questo in tanti si sono sperticati a
spiegarci che i termini della sentenza sono giusti e
legittimi, che non è costituzionale colpire una sola
categoria di persone, che non ce la possiamo prende-
re con la Corte.

Proprio alla luce di queste obiezioni viene da do-
mandarsi se invece fosse costituzionale bloccare la
rivalutazione delle pensioni a sei milioni di persone
che hanno lavorato per 40 anni e che oggi si ritrova-
no con un assegno mensile da 1.200 euro netti. Sono
cose che gridano vendetta non solo perché profonda-
mente ingiuste ma anche perché reiterate nel tem-
po.

Permettetemi quindi di pensare che non si tratti di
errori o di sviste ma di un preciso disegno che punta
a non scomodare i privilegi dei ricchi e dei potenti
con buona pace del popolo servitore.

Per creare lavoro per i giovani mancano sempre le
risorse, così come per migliorare la condizione degli
anziani. A nessuno è ancora venuto in mente di an-
darle a prendere laddove ci sono, scomodando qual-
che ricco e chiedendogli di farsi carico della situazio-
ne in cui ci troviamo. Di fronte a tutte queste ingiusti-
zie serve allora un profondo cambio di passo. Non
siamo tutti sulla stessa barca. Nel mare agitato del
nostro Paese c’è chi naviga su un panfilo e chi invece
rema a fatica su una zattera. È arrivato il momento
che si cominci a restituire qualcosa a chi ci sta tenen-
do in piedi il Paese in questa drammatica crisi come i
lavoratori e i pensionati e che si offra una prospettiva
di vita dignitosa a chi è più giovane.

Ed è proprio su questo che abbiamo combattuto
Berlusconi e Monti, e quindi è sempre su questo che
pretendiamo risposte da chi è ora al governo. Si è
costruita una maggioranza anomala: metà di destra
e l’altra metà di centro-sinistra, qualcuno dice molto
utile.

Si dimostri questa utilità con atti precisi per conse-
gnare al Paese un po’ di giustizia sociale e forse potre-
mo dire che l’Italia è anche un Paese per giovani e
per anziani.

L’intervento

Istituzioni forti solo con partiti forti
Michele
Prospero

Ilcommento

Un patto tra le generazioni
per cambiare il Paese

Carla
Cantone
Segretario
generale Spi-Cgil

COMUNITÀ

Maramotti
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● TARANTOLAEGUBITOSIHANNOUN’AGEN-
DAPERL’ESTATEPIENADICOMPITIDAFA-

RE A CASA. PRESIDENTE E DIRETTORE GENERA-
LE DELLA RAI, INFATTI, DEVONO PREPARARSI al
loro primo serio appuntamento con il futu-
ro: il rinnovo della Convenzione con lo Sta-
to per la gestione del servizio pubblico.

La scadenza è nel maggio 2016 e, tutta-
via, sarebbe da irresponsabili arrivare a ri-
dosso di quella data senza aver sciolto pri-
ma tutti i nodi che si sono andati aggrovi-
gliando nella vita dell’azienda di viale Maz-
zini. Valga per tutti l’esempio inglese: ci
hanno messo ben quattro anni di lavoro
per rinnovare la Royal Charter. E la Bbc
non è la Rai!

In un anno i nuovi vertici hanno appena
avuto il tempo di lavorare sulle emergenze
ereditate: un conto economico disastroso,
appesantito dalla crisi del mercato pubbli-
citario; un ritardo tecnologico vergognoso
che fa della Rai uno dei servizi pubblici ra-
diotelevisivi europei fra i più arretrati.

E questo mentre la credibilità non decol-
la, sia rispetto al pluralismo sia rispetto al-
la qualità della programmazione. Non è un
caso se all’approvazione dei nuovi palinse-
sti sia mancato il voto di due consiglieri di
amministrazione.

Nessuno ci ha mai detto qual è stata esat-
tamente la missione affidata a Tarantola e
Gubitosi dal governo Monti. Fallito il tenta-
tivo di cambiare la legge Gasparri e nomi-
nare un amministratore delegato – come
chiedeva il Partito democratico – Monti si è
accontentato di forzare lo statuto Rai affi-
dando più deleghe al presidente e al diretto-
re generale, svuotando di alcuni poteri il
consiglio di amministrazione. Oggi Taran-

tola e Gubitosi hanno mano libera nell’or-
ganizzazione, nella spesa e nelle nomine di
manager e dirigenti, pur che non abbiano a
che fare con le scelte editoriali. Direttori di
rete e di telegiornali, infatti, vanno appro-
vati dal cda che in questo caso mantiene i
vecchi poteri di veto. Con una differenza
non da poco, tuttavia: in cda non c’è più
una maggioranza schiacciante di fedeli ber-
lusconiani.

Questo vertice in carica per ancora due
anni ha le risorse intellettuali e manageria-
li per impostare il grande cambiamento di
cui la Rai ha bisogno? Eh sì! Perché la vera
sfida per Tarantola – Gubitosi comincia so-
lo adesso. Vicini a uscire dall’emergenza, il
gruppo di comando deve ora farsi carico di
una riforma strutturale ampia che porti la
Rai da broadcaster, da azienda di servizio
pubblico radiotelevisivo, a media com-
pany, a società pubblica dell’audiovisivo.
La nuova Convenzione con lo Stato diventa
l’occasione per misurarsi con il domani,
con il passaggio al mondo della crossmedia-
lità.

Fin tanto che ci sarà il governo Letta è
difficile immaginare che venga da lì, dai
partiti di questa anomala coalizione, la
spinta al cambiamento. Ecco che allora fini-
sce proprio sulle spalle di questo vertice
aziendale la responsabilità di diventare lui,
in prima persona, il protagonista del rinno-
vo della Convenzione. È più facile che le
forze politiche accettino di discutere della
Rai del futuro, se è la Rai stessa che prende
in mano (come ha fatto la Bbc in Gran Bre-
tagna) le briglie del cavallo di viale Mazzi-
ni.

È da qui che parte l’idea di un ampio di-
battito pubblico che coinvolga il mondo in-
tero della produzione audiovisiva, i sinda-
cati, dirigenti e lavoratori, consumatori, cit-
tadini interessati a farsi coinvolgere, e natu-
ralmente movimenti e forze politiche.

Il viaggio della Rai verso la nuova Con-
venzione (la cui durata potrebbe essere de-
cennale, vista la rapidità con cui oggi tutto
cambia) sarà tanto più credibile quanto più
le innovazioni proposte saranno strutturali
e coraggiose. E il segno che Tarantola e Gu-
bitosi vogliono essere presi sul serio lo avre-
mo quando cominceranno a parlare di alcu-
ni temi politicamente sensibili e aziendal-
mente decisivi.

Perché non cominciare a prendere in

considerazione l’ipotesi di separare le reti,
le torri, dai contenuti? È quello che hanno
fatti altri servizi pubblici europei e per di
più avrebbe il vantaggio di portare denari
freschi al servizio dei programmi. È un
cambiamento strutturale che non dovreb-
be più vedere Mediaset - alle prese con la
sua di crisi - sulle barricate. Anzi, è una
idea che la stessa azienda di Berlusconi po-
trebbe sfruttare.

E poi, ha senso un sistema dell’informa-
zione così frammentato? In Rai lavorano
più di 1.600 giornalisti e le testate editoria-
li sono tredici, tante quante nessun altra tv
al mondo. Eppure c’è qualcuno – di destra
o di sinistra non importa – che si dichiari
soddisfatto per come il servizio pubblico fa
informazione? Non solo funziona male la
logica con cui ogni giorno viene costruita la
scaletta delle news dei vari tg, ma non fun-
ziona neppure il modello produttivo. Ed è
proprio sulla fabbrica dell’informazione –
quella che gli inglesi chiamano il «newsga-
thering», il sistema di raccolta delle infor-
mazioni – che va aperto un dibattito duro e
serrato prima di decisioni strategiche irri-
nunciabili.

L’informazione locale costa, costa tanto
e assorbe enormi risorse. Non è il momen-
to di studiare un piano che coinvolga le Re-
gioni, i grandi Comuni, e faccia da sponda a
quelle tv locali disposte a misurarsi con la
sfida del servizio pubblico di prossimità?

Ha senso che la Rai abbia 14 canali in
digitale terrestre? Servono tutti per il servi-
zio pubblico? Non è forse anche qui arriva-
to il tempo di immaginare una Rai di servi-
zio pubblico mantenuta dal canone (me-
glio se in una nuova forma che eviti l’evasio-
ne e non pesi sugli anziani e sui redditi più
bassi), e una Rai commerciale pubblica,
modello «Channel 4», con la missione di fa-
vorire le produzioni indipendenti e la crea-
tività nazionale.

Davanti a proposte davvero innovative,
come un impegno serio per una Rai Mon-
do, che porti il meglio dell’Italia all’estero e
il meglio del mondo da noi, anche le forze
politiche potrebbero provare a responsabi-
lizzarsi e a mettere finalmente in campo
nuove norme per il governo di una Rai ri-
fondata. Ce n’è abbastanza per un’estate
calda. Per un servizio pubblico che sfidi il
prossimo decennio. Tarantola e Gubitosi
hanno davanti una grandissima occasione.

L’estatedei bambini
roma Rubattino
Vorrei, se possibile, rivolgere un
ringraziamento importante tramite le sue
colonne, ai protagonisti di un’estate
speciale. In queste settimane, mescolati a
tanti altri bambini milanesi e non solo, ci
sono una ventina di bambini rom, che si
trovano ai campi scout, in vacanza con gli
oratori o in colonia al mare o in montagna.
Sono bambini che frequentano durante

tutto l’anno le scuole milanesi, ma che
vivono in baracca, in luoghi nascosti e dove
il disagio è estremo. La loro etnia non
suscita simpatia, e anche loro, nonostante
siano solo bambini, hanno già dovuto vivere
mille volte un’emarginazione non meritata.
Ora invece sta succedendo un fatto
bellissimo: si trovano in luoghi mai visti né
immaginati, insieme a tutti gli altri, senza
differenze né etichette a cantare e giocare.
Tutto questo è reso possibile da molte

decine di persone che hanno preparato o
animato queste vacanze: volontari,
educatori, impiegati, animatori. Magari
pensando semplicemente di fare una cosa
utile per un bambino, hanno fatto una cosa
molto più grande per tutta la città. A loro il
mio grazie di cuore, spero condiviso dalla
città intera. Chi volesse aiutare i bambini
delle baraccopoli milanesi, può scrivere a
santegidio.rubattino@gmail.com
FlavianaRobbiati, maestra

● ABBIAMO EVIDENZA DELLE PRIVATIZZAZIONI ANNI 90,
ELABORATE SUL PANFILO REALE BRITANNIA PROPRIO

IN QUESTIGIORNI IN CUI LA QUASI TOTALITÀ DEL SETTORE SI-
DERURGICOè scoperchiato da multinazionali che pro-
prio grazie al Britannia1 acquisirono gli assets pub-
blici a basso prezzo e senza nessun vincolo di respon-
sabilità sociale con le persone e territori coinvolti
ora ci annunciano il loro disimpegno spesso con una
e-mail. Al nostro Paese resterà un patrimonio «passi-
vo» di bonifiche da fare. Cessioni mal gestite, proble-
mi ambientali fatti deflagrare…. Lucchini, Ilva, Arce-
lor Mittal, ThyssenKrupp, Alcoa. Tutte rilevate ne-
gli anni ’90. E ora queste aziende sono tutte senza
acquirenti e soprattutto e senza manifestazioni di
interesse italiane, capitani coraggiosi che ormai in-
vestono più in Svizzera (…) che nelle imprese, certo,
scoraggiate da un vecchio ingordo sistema bancario
italiano, da uno Stato inefficiente e distratto.

Oggi parlare, con semplificazione ragioneristica,
di un ipotetico Britannia2 su Finmeccanica a cui ag-
giungere Eni ed Enel è pericoloso. È il frutto di go-

verni spesso incapaci di libe-
ralizzare i mercati (ma nean-
che tassisti e farmacisti) e
che immaginano di vendere
la quota pubblica di aziende a
maggioranza privata (il 67%
di Finmeccanica è privata)
per fare cassa. E allora è mai
possibile che in un quadro in
cui arretriamo nei settori por-
tanti del manifatturiero, per-
diamo colpi sul primario, sen-
za nessuna neppur tiepida po-
litica industriale, immagina-

re che si possano liquidare le 3 più grandi aziende
del Paese non a generici investitori ma a concorrenti
che hanno il solo interesse di rilevare il catalogo dei
clienti?

Esiste non solo il saldo della finanza pubblica, ma
anche quello delle tecnologie, delle competenze ed
esiste un bilancio sociale di sostenibilità di un Paese
la cui solidità è, come ci spiegava Federico Caffè,
premessa per la solidità economica.

Dobbiamo rompere un tabù e un imbarazzo del
centrosinistra: il divieto di parlare di politiche indu-
striali. Mi sorprende il silenzio della Cgil sulle paro-
le di Saccomanni.

Personalmente, come sindacalista, non guardo
mai all’italianità dei piani industriali ma alla loro
sostenibilità ma sarà o no un problema che non vi è
nessun settore su cui si investe qualche capitale ita-
liano? Pensiamo che se Lockheed Martin (Usa) o
Bae (Uk) o Cmc (Cina) acquisissero Finmeccanica,
le localizzazioni italiane delle produzioni e compe-
tenze non sarebbero a rischio? Il nostro settore indu-
striale ha perso 500.000 posti di lavoro dal 2008.

Finmeccanica ha 40.000 di-
pendenti in Italia e 67.000 nel
mondo, 14.000 ingegneri e
17.000 tecnici specializzati.
Produce di 17,2 miliardi di eu-
ro di ricavi, generati solo per il
20% in Italia, con il 60% della
sua capacità produttiva loca-
lizzata in Italia e il 90% degli
investimenti in tecnologie, ri-
sorse e sviluppo sono realizza-
ti nel nostro Paese. Oggi in
Francia si spendono 3,3 miliar-
di di euro per sostenere inno-

vazione e ricerca del settore aerospaziale che i fran-
cesi considerano «settore rifugio», in Italia gli ultimi
due governi hanno azzerato la analoga L.808.

Non fare nulla? Certo che no, ma perché non libe-
ralizzare veramente i mercati, privatizzare le muni-
cipalizzate, perché non tagliare gli sprechi della spe-
sa pubblica ben evidenziati da Piero Giarda e occul-
tati da tutti i politici? Non si riesce a chiudere una
provincia e vendiamo le aziende produttive?

Il nostro Paese non deve avere nostalgia delle in-
dustrie pubbliche ma di politiche pubbliche regola-
trici, di coordinamento e sostegno come ogni Paese,
come il nostro, condannato ad avere un’industria
forte che esporti, sta facendo.

. . .

È mai
possibile
immaginare
di liquidare
le tre più
grandi aziende
del Paese?

. . .

Sarà o no
un problema
che non c’è
settore su cui
s’investe
capitale
italiano?

L’analisi

Convenzione con lo Stato
La Rai accetti la sfida

Carlo
Rognoni

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense,131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

COMUNITÀ

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

La tiratura del 24 luglio 2013
è stata di 72.544 copie

A Roma, un ultrasettantenne con una
modesta pensione (1200 euro) e la moglie
a carico avrebbe diritto a viaggiare gratis
sui mezzi pubblici, non deve avere un
figlio in casa che lavori però perché
all’ultra settantenne viene richiesto l’Isee
dove l’esiguo stipendio che il figlio non
può certo dare in famiglia va ad
aggiungersi all’esigua pensione del
padre. Cambierà qualcosa col nuovo
sindaco?
FRANCESCA RIBEIRO

In visita da Ignazio Marino al
Campidoglio ricordo come fosse ieri gli
incontri con Gigi Petroselli. Sindaco del
tempo in cui le larghe intese erano
istituzionali e non di governo, mi parlava
dell’urbanizzazione delle borgate di
Roma in cui era prioritario per un
comunista portare la luce, l’acqua, il
telefono, i trasporti pubblici ed un

sistema decente di smaltimento dei rifiuti
e dell’Estate Romana di Nicolini perché
era importante, per lui, portare nel
centro storico, per conoscerlo e goderlo, i
giovani delle periferie. All’interno di un
sogno riformista in cui occuparsi dei più
deboli era un modo intelligente di
opporsi all’idea rivoluzionaria e violenta
delle Br o di Prima Linea ed in cui
(Lenin) il cambiamento sociale
necessario per superare il conflitto di
classe corrispondeva alla realizzazione di
una democrazia compiuta. Reale. Vicina.
Sono passati solo trent’anni, mi dico, e
tante cose sono cambiate, quasi tutte in
peggio. Anche se l’entusiasmo di Marino
mi ricorda ora quello di Petroselli perché
qualcuno che crede nella politica del
bene comune c’è ancora. Capace, ne sono
sicuro, di occuparsi anche del diritto a
viaggiare sui mezzi pubblici di una
persona come lei.

Dialoghi

Viaggiare gratis
sui mezzi
pubblici a Roma

L’intervento

La sinistra rompa un tabù:
parli di politiche industriali

Marco
Bentivogli
Segretario
nazionale FimCisl

CaraUnità
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L’esame del testo al Senato rischia
di essere rimandato a dopo l’estate

Governo e partiti

Voto di scambio
bufera sul ddl
I grillini insorgono: «No a sede deliberante, si voti in aula»
Dal Pd assicurano: «Apporteremo le giuste modifiche»

Primo piano

di ANNA LAURA BUSSA

ROMA - L’esame del testo che esten-
de il reato del voto di scambio politi-
co-mafioso anchea chipromette “al -
tre utilità”oltre aldenaro, rischiadi
saltare a dopo l’estate. E’ molto pro-
babile infatti che martedì prossimo
la sede deliberante, che era stata con-
cessa venerdì scorso dal presidente
del Senato e che ora il Pd vorrebbe
mantenere, alla finenon vengacon-
cessa. Se chiedono di riaprire i termi-
ni per gli emendamenti (scaduti in
realtà martedì alle 18), è il ragiona-
mento che si fa nel Pdl, bisogna che
l’esamedel provvedimentosi trasfe-
risca alla sede referente, passando
cioè per il voto dell’Aula. Secondo
quanto si apprende, infatti, il Pdl, es-
sendo minoranza in commissione,
nonvedrebbedi buonocchiol’esame
di un testo così delicato in sede legi-
slativa. Ma punterebbe a portarlo in
Aula dove si potrebbe creare una
nuova maggioranza più trasversa-
le, magari, ma in grado di incidere
sulle eventuali modifiche.

La strada per questo provvedi-
mento, già approvato dalla Camera
il 16 luglio scorso e salutato con fa-
vore durante la celebrazione in ri-
cordo per Borsellino, si annuncia,
insomma, contorta e in salita. So-
prattutto per colpa delle polemiche
esplose in seguito ad un articolo di
“Repubblica” nel quale si parla di
“Pm in rivolta” contro il provvedi-
mento.

«Molti processi di mafia saltereb-
bero» è l’allarme che lancia la sena-
tricedel PdRosaria Capacchione,ci-
tatanel pezzoanchesenon èunPm.
«Conosco bene le carte di molti pro-
cessi in Campania - assicura-e tra la
parola “consapevolmenta” voluta
dal Pdl, l’aggiuntadel termine “pro -
cacciamento” in sostituzione della
“promessa”, e la riduzione del tetto
massimo della pena da 12 a 10, quasi
tutti verrebbero vanificati».

«Con il testo così com’è stato cam-
biato alla Camera - incalza Michele
Giarrusso (M5S) - di fatto si fa solo un
favore alla mafia. Enoi chiediamo la
revoca della legislativa».

Tutto comincia a Montecitorio
quando il Pdl, con il capogruppo in
commissione Giustizia Enrico Co-
sta, presenta nei mesi scorsi una se-
rie di emendamenti al testo sul voto
discambio cheintroduceva,rispetto
alla legge attuale, solo l’ aggiunta
dell’’altra utilità. Costa chiede che il
testo cambi prevedendo che il reato
scatti quando «chiunque accetti
consapevolmente il procacciamento
di voti» in cambio «dell’erogazione di
denaro o di altra utilità». Anche la
pena la vuole diversa: dal tetto mas-
simo dei 12 anni passi ai 10. Costa di-
fende le sue scelte spiegando che si
deve avere la “consapevolezza” che
quello che promette siaun mafioso e
assicurando che non si possono
mantenere i 12 anni «visto che è la
stessa pena prevista per il concorso
esterno in associazione mafiosa»,
che è una condotta continuata nel
tempoe nonun“fatto singolo”come
lo scambio di voti.

Quando il testo arriva al Senato
tutti in commissione si dicono per-
plessi, ad eccezione della Lega, ma

alla fine a presentare emendamenti
sono solo i “5 Stelle”. Dopo l’articolo
di “Repubblica” il presidente del Pd
al Senato Luigi Zanda annuncia che
«il testo verrà modificato» e il suo
gruppo presenta due emendamenti
a firmaFelice Cassone GiuseppeLu-
mia per cancellare le modifiche del
Pdl. Lumia chiede che resti la sede
deliberante eche siriaprano i termi-
ni pergli emendamenti. Il presiden-
te Francesco Nitto Palma (Pdl) si ri-
serva didecidere martedìprossimo.
Ma nulla viene dato per scontato.

Intanto Donatella Ferranti (Pd),
che presiede la commissione Giusti-
zia della Camera, critica l’alzata di
scudi: è stato il “migliore” dei com-
promessi raggiungibili e comunque
l’importante era approvare un testo
contro il voto di scambio già per le
prossimeelezioni. Cosìinvece nonsi
sa comeandrà afinire. Inpiù chiog-
gi locontesta, come l’exPm Raffaele
Cantone, erastato traquelli chenel-
la commissione di lavoro dei tecnici
del governo aveva dato il via libera.

| DL “S V U O TA -CARCERI” |

Dal Governo spiegano: «Priorità alle riforme costituzionali». Accese proteste di M5s e Sel

Finanziamento ai partiti, slitta l’esame alla Camera

Via libera di Palazzo Madama
Restano le limitazioni per i recidivi

di ANNA LAURA BUSSA

ROMA - Via libera del Senato al
decreto “svuota carceri” che
ora attende l’ok della Camera.

Nel disegno di legge di con-
versione del dl approvato ieri
salta la proposta di modifica
che si ritagliava 35 milioni dal-
la tassa sulle sigarette elettro-
niche per “salvare” il personale
dell’amministrazione peniten-
ziaria.

E’questa lanovità più impor-
tante introdotta dall’Aula del

Senato al provvedimento del
governo, così come era stato ri-
veduto e corretto dalla commis-
sione Giustizia di Palazzo Ma-
dama.

L’emendamento, firmato dal-
la Commissione (anche se ori-
ginariamente era stato presen-
tato dal senatore del Partito De-
mocratico Felice Casson), è sta-
to ritirato.

PER I RECIDIVI “SPECIFI -
CI” RESTANO LIMITAZIONI
- I recidivi specifici infraquin-
quennali, cioè coloro che torna-
no a compiere lo stesso reato nel
giro di 5 anni, continueranno
adavere vitadura.Per loronon
ci sarà più alcun beneficio. La
legge attualmente in vigore
prevede infatti che questa cate-
goria di detenuti non possa be-
neficiare nè della sospensione
della pena, nè possa godere di
benefici come gli arresti domi-
ciliari, semilibertà e permessi
premio.

Il decreto del governo aveva
tolto tutte queste limitazioni
per trattare anche questo tipo
di recidivi come tutti gli altri
detenuti, ma ora l’Aula del Se-
nato ha deciso di togliere que-
ste modifiche ripristinando co-
sì quanto previsto dalla legge
attuale.

NO BENEFICI PER STAL-
KING E MALTRATTAMENTI

IN FAMIGLIA -Dopo una com-
plessa serie di ritocchi al testo
del governo alla fine il Senato
decide per impedire che possa-
no avere benefici come la so-
spensione della pena chiunque
(recidivo e non) commetterà i
reati di incendio boschivo, fur-
to aggravato e in appartamen-
to, stalking e maltrattamenti in
famiglia.

CUSTODIA CAUTELARE
SCATTA PER PENE NON IN-
FERIORI A 5 ANNI - In Aula è
stata confermata la modifica al
ddl (introdotta in commissione
dall’emendamento di Lucio Ba-
rani (Gal)) che fa scattare la cu-
stodiacautelare in carcereper i
delitti per i quali sia prevista la
pena della reclusione non infe-
riore nel massimo a cinque an-
ni. La norma vigente parla di
quattro anni.

NO AL “COMMISSARIO
IMMOBILIARISTA” - Il Com-
missario per le Carceri non do-
vrà più occuparsi della “desti -
nazione e valorizzazione dei be-
ni immobili penitenziari anche
mediante acquisizione, cessio-
ne e permuta e forme di parte-
nariato pubblico privato...”. In-
somma la parte che faceva del
Commissario per le carceri un
“agente immobiliarista”, per
dirla con le parole dei 5S, è stata
tolta dal testo.

La protesta della Lega sul dl “Svuota-carceri”

Enrico Letta durante la sua visita di ieri all’Agenzia delle Entrate

di SERENELLA MATTERA

ROMA -Ancora unoslittamento,
per il ddl del governo che abolisce
il finanziamento pubblico diretto
ai partiti. Sarebbe dovuto appro-
dare in Aula alla Camera venerdì
e invece la commissione si è data
tempo per il via libera fino a gio-
vedì della prossima settimana.
Ad agosto, insomma. Con il ri-
schio di rinviare tutto a settem-
bre. Anche se governo e maggio-
ranza assicurano di voler chiude-
re entro le ferie.

Intanto, però, la priorità viene
data al ddl costituzionale che di-
segna l’iter delle riforme. Che
nell’ingorgo estivo di provvedi-
menti taglia la strada incommis-
sione proprio al ddl sui partiti.
Tra le proteste di M5S e Sel, che
annunciano “ostruzionismo a ol-
tranza” per rinviare la legge a

settembre.
Riforme e abolizione del finan-

ziamento ai partiti sono due temi
al centro dell’azione del governo.
Masi ritrovano entrambi incom-
missione alla Camera, entrambi
con tempi strettissimi prima del-
la chiusura di Montecitorio per la
pausa estiva. Ed entrambi “pro -
blematic”: da un lato le divisioni
interne alla maggioranza (e agli
stessi partiti) sui finanziamenti,
dall’altro lato l’ostruzionismo di
M5S e Sel sulle riforme.

«Giocare a far finta non basta
più - avverte il premier Enrico
Letta - Le riforme istituzionali e il
referendum finale sono uno stru-
mento per rinvigorire il percorso
decisionale». La maggioranza è
compatta nel voler far passare
senza modifiche il ddl costituzio-
nale che istituisce il Comitato dei
42, approvato in prima lettura al

Senato. Pd, Pdl e Sc non presenta-
no emendamenti al testo. Ma i 5
Stelle ne presentano un centi-
naio, che si sommano a quelli di
Sel e Lega: 123 in totale. «Il testo è
incostituzionale e per noi inac-
cettabile. Lo vogliono approvare
ad agosto, quando l’attenzione
dell’opinione pubblica è bassa.
Faremo qualsiasi cosa per farlo
slittare a settembre», ripetono i
“grillini”, che convocano un sit-
in per il 29.

«Sui tempi è difficile transige-
re», spiega però il ministro Gae-
tano Quagliariello. Perchè la vita
stessa del governo è stata legata
da Letta alla road map in 18 mesi
sulle riforme: «Se la legge costi-
tuzionale non passa alla Camera
prima dell’estate, si perdono tre
mesi». Perciò in commissione il
ministro chiede di dare “priorità”
alle riforme rispetto al finanzia-

mento ai partiti, per portare il
primo ddl in Aula lunedì 29.

Ma gli animi si surriscaldano.
Sel e M5S, presenti in forze con
una trentina di deputati, chiedo-
no di dare la priorità alla legge
sui partiti, per la quale il governo
aveva chiesto una procedura
d’urgenza e che avrebbe dovuto
essere votata entro il 18 luglio
(termine poi spostato al 26). L’op -
posizione pretende un voto sulla
decisione di varare prima le rifor-
me.

Ma i gruppi della maggioranza
non vogliono dare l’impressione
di voler rinviare i tagli ai finan-
ziamenti e dichiarano di voler
mandare avanti i due ddl “conte -
stualmente.” “Nessuna dilazio-
ne“, dicono governo e Pd-Pdl alla
fine. Il ddl sui partiti dovrà essere
approvato entro il primo agosto
in commissione.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Basta individualismi, restare uniti per cambiare il Paese»

Letta scuote l’assemblea del Pd
«Fare i fighetti non serve a nessuno»

Sul web fan di Crozza insultano i dipendenti di Montecitorio: scatta la querela

Grillo attacca le Camere: «Enormi depositi di letame»
La Boldrini non ci sta: «Basta con gli insulti alle Istituzioni»

di FRANCESCO BONGARRÀ

ROMA - «Bisogna ripulire l’Italia come fece Er-
cole con le stalle di Augia». Bisogna eliminare
«enormi depositi di letame» sradicando «inciu-
ci,connivenze, dirittiacquisiti,rendite diposi-
zione, burocrazia». Beppe Grillotorna con vee-
menza ad attaccare la politica e il Parlamento
«dei servi», il governo «inesistente» e «senza
peso internazionale», invitando a rompere lo
status quo perchè ormai, dice, «il lezzo delle
stalle è insopportabile». Un “vaffa” generaliz -
zato che costringe la presidente della Camera,
che già altre volte aveva censurato pesante-
mente le uscite del leader M5S, a prendere nuo-
vamente posizione contro Grillo. «Con il suo
linguaggio aggressivo e distruttivo - insorge
la Boldrini - Grillo continua a rovesciare insulti
sulle Istituzioni. I suoi costanti attacchi verbali
contribuiscono non poco a screditarle», tuona
ancora la presidente della Camera chiedendo al
leaderdelM5Sdiavere «piùrispettopericitta-
dini e per coloro che li rappresentano».

La posizionedi Laura Boldriniarriva anche

dopo una lettera di protesta di oltre 20 deputati
che le chiedono di stigmatizzare l’atteggia -
mento di Grillo nei confronti delle Istituzioni.

La censura di Boldrini arriva nella stessa
giornata in cui i toni si accendono via web an-
checontro idipendentidella Camera,accusati
di guadagnare troppo: e quindi di essere l’em -
blema della “casta”. In un post pubblicato sul
profilo Facebook “Siamo la gente”linkato nella
“Maurizio Crozza fan page” c’è chi propone di
bruciare vivo chi lavora alla Camera e chi so-
stiene addirittura che se li si uccide si contri-
buisceal risparmiodellaspesa pubblica.Paro-
le intollerabili per gli uffici di Montecitorio,
che esprimono ufficialmente «la più ferma
condanna per quella che ormai appare come
unacampagna didiffamazionee diaggressio-
nenei confrontidei propridipendenti». Edan-
nuncia azioni legali per «dichiarazioni e noti-
zie false e offensive, come quella secondo la
quale i dipendenti della Camera sarebbero “tut -
ti parenti tra loro e consanguinei”, con ciò fa-
cendo intendere chissà quali oscure pratiche
di assunzione».

Processo Mediaset, martedì in Cassazione
Arriva un nuovo legale per Berlusconi

ROMA - E’ già countdown
per il caso sui diritti tv Me-
diaset. Tra meno di una set-
timana davanti alla Cassa-
zione prenderà il via il pro-
cesso nel quale Silvio Berlu-
sconi, per l’accusa di frode fi-
scale (poco più sette milioni
evasi nel 2002 e nel 2003), è
stato condannato in primo e
in secondo grado a quattro
anni di carcere, tre dei quali
coperti da indulto, e a cinque
anni di interdizione dai pub-
blici uffici. Con lui alla sbar-
ra ci sarà anche il produttore
statunitense Frank Agra-
ma ritenuto suo “socio oc-
culto”, oltre agli ex manager
Daniele Lorenzano e Ga-
briella Galetto.

Assegnato alla cosiddetta
“sezione feriale”, proprio
per evitare, come impone la

Silvio Berlusconi

Ancora ostruzionismo dall’opposizione

Il decreto del Fare
incassa la fiducia
di Montecitorio
di FRANCESCA CHIRI

ROMA - Forte di un nuovo
“monito” del Capo dello Sta-
to sui pericoli delle elezioni
anticipate, Enrico Letta in-
cassa alla Camera la fiducia
sul dl Fare e avverte: «Non ci
sono alternative a questa
maggioranza».

Ma da qui alla pausa esti-
va è una corsa a ostacoli
quella che deve provare a
vincere per far approvare
una serie di provvedimenti
urgenti e qualificanti per il
suo mandato. In primis il
ddl sulle riforme. Sulla li-
nea di partenza, dunque,
piove sul bagnato: non solo
il calendario è così fitto da ri-
chiedere vere e proprie acro-
bazie per inca-
strare i provve-
dimenti, ma da
oggi Letta deve
mettere in conto
anche l’ostruzio -
nismo dell’oppo -
sizione. M5S, Sel
e Lega hanno in-
fatti presentato
251 ordini del
giorno al decre-
to che il governo
ha blindato con
la fiducia. Risul-
tato: Aula fino
alla mezzanotte
e possibile suc-
cessiva seduta
fiume. Con con-
seguente slitta-
mento di tutto il
calendario. Al
punto che il pre-
mier si vede co-
stretto a chiede-
re alla maggio-
ranza di invertire l’ordine
delle priorità stabilite per
l’esame dei ddl sulle riforme
istituzionali e sul finanzia-
mento ai partiti. Decisione
che, in realtà, è all’origine
dell’ostruzionismo, visto
che M5S e Sel vedono come
fumo negli occhi l’intenzio -
ne di mettere mano alla mo-
difica dell’articolo 138 della
Costituzione in pieno ago-
sto.

Al punto che il filibuste-
ring di ieri potrebbe essere
solo l’antipasto dell’offensi -
va che, soprattutto i Cinque
Stelle, intendono scatenare
nei prossimi giorni.

Con un calendario già
complicato - oltre ai roventi
provvedimenti su riforme,
partiti e omofobia vede sei
decreti in scadenza - Enrico
Letta deve poi provare a da-
re una stretta ai bulloni che
tengono insieme la maggio-
ranza, già provata dalla vi-
cenda Ablyazov.

Dalla sua ha il conforto di
Giorgio Napolitano che si
scaglia contro una delle più
«dannose patologie italia-
ne», quelladelle elezionian-
ticipate. Il Capo dello Stato,
infatti, sente «il dovere di
mettere in guardia il Paese e
le forze politiche rispetto ai
rischi e contraccolpi assai
gravi, in primo luogo sotto
il profilo economico e socia-
le, che un’ulteriore destabi-
lizzazione e incertezza del
quadro politico-istituziona-
le comporterebbe per l’Ita -
lia».

Letta, per scrollarsi di
dosso l’accusa di rappresen-
tare il governo del rinvio, ha
deciso che è arrivato il mo-
mento di smettere di tergi-

versare, accele-
rando sulle mi-
sure. Un’opera -
zione che deve
mettere in conto
malcontenti che
il premier inten-
de però affronta-
re con una serie
di faccia a faccia
con i gruppi par-
lamentari della
maggioranza
che verranno
messi di fronte
alle loro respon-
sabilità. Ieri il Pd,
poi il Pdl (anche
se l’incontro di
oggi slitta per
motivi di calen-
dario) e la prossi-
ma settimana
Scelta Civica.
Una prima rispo-
sta è già arrivata:
la Commissione

Affari Costituzionali, già
convocata ieri mattina, si
riunirà nella notte per por-
tare avanti il lavoro visto
che si è impegnata ad ulti-
mare l’esame sia del dise-
gno di legge costituzionale
che fissa l’iter delle riforme
sia di quello sul finanzia-
mento dei partiti prima del-
la pausa estiva. Ma il gioco
degli incastri continua an-
che sui provvedimenti eco-
nomici: il dl fare dovrà esse-
re corretto al Senato, per in-
tervenire sulla “svista” del -
la cancellazione del tetto
agli stipendi dei manager
pubblici, e quindi tornare
alla Camera. Il dl sugli eco-
bonus dovrà ritornare al Se-
nato perchè modificato alla
Camera mentre difficilmen-
te passerà entro la pausa
estiva la delega fiscale che
contiene la riforma del cata-
sto, fondamentale per le de-
cisioni del governo
sull’Imu.

Monito
di Napolitano

«Evitare elezioni
anticipate»

Napolitano e la moglie Clio

legge, che la spugna della
prescrizione a metà settem-
bre dimezzi il reato contesta-
to, il 30 luglio la vicenda sul-
le presunte irregolarità nel-
la compravendita delle ro-
yalties dei film destinati al
piccolo schermo entrerà di
nuovo in un’aula di giusti-
zia. Vicenda a cui, sotto una

pioggia di polemiche e
preoccupazioni, sta guar-
dando il mondo della politi-
ca e che rischia di ripercuo-
tersi sulla tenuta dell’esecu -
tivo targato Letta.

Così martedì prossimo si
aprirà davanti ai magistrati
del “Palazzaccio” il processo
per il leader del Pdl con an-
che una novità per quanto ri-
guarda il collegio difensivo:
al posto di Piero Longo, il le-
gale che da oltre un decen-
nio assiste l’ex premier as-
sieme a Niccolò Ghedini, ci
sarà il prof. Franco Coppi.
Non si sa, però, se ci sarà su-
bito la sentenza. Al momen-
to la situazione è ancora
“fluida”e le mosse difensive,
al momento, non sarebbero
ancora stabilite con certez-
za.

di CRISTINA FERRULLI

ROMA - Il premier Enrico Letta non ci
sta a farsi processare per errori e timi-
dezze. All’assemblea del gruppo Pd il
presidente del consiglio va all’attacco:
«Non ci sono alternative politiche a
questa maggioranza, neanche il voto
con questa legge elettorale», tira dritto
il premier che chiama il Pd ad essere
protagonista dell’azione di governo
perchè è ora, davanti alle emergenze
del paese, di smetterla di «fare i fighet-
ti» perchè «l’applauso individuale non
serve a nessuno».

In un Pd in ebollizione, dove fervono
le trattative sulle regole per il congres-
so, e ancora provato dalla fiducia sul
caso kazako, Letta mostra i muscoli e
non cambia rotta: «Non è stare un mese
di più a Palazzo Chigi che mi farà cam-
biare gli obiettivi: rilancio economico,
riforma istituzionale e un’altra Euro-
pa». Trascurando la battaglia congres-
suale, «ne parleremo venerdì alla dire-
zione», l’ex vicesegretario del Pd ricor-
da come il Pd ha sfiorato l’implosione
sulla vicenda dell’elezione del Capo del-
lo Stato. «Occorre costruire il Pd», è
l’impegno ma anche la premessa del
premier per ricordare da dove è nato il
governo delle larghe intese. Una mag-
gioranza non scelta ma «i 90 giorni che
abbiamo alle spalle dimostrano che ol-
tre ogni responsabilità è possibile dare
risposte e cambiare».

Certo la situazione economica è anco-
ra «inmontagna» mabisogna «smette-
re di dire “vedremo”e“faremo”ma dob-

biamo dire “abbiamo fatto”». Il proble-
ma, avverte Letta, è che Pd e governo
sono sulla stessa barca: il premier è in-
tenzionato a «mettercela tutta» ma
«questo percorso non deve portare il
nome di una persona, a partire da me».
Un appello alla responsabilità colletti-
va rivolto al suo partito che però, come
Rosy Bindi, si trova a disagio nella con-
tinua mediazione con il Pdl e chiede al
premier «di non chiedere prove di san-
gue tutte le mattine”»

Sono due i temi su cui il presidente
del consiglio chiede l’impegno di tutti
per dare l’impronta del Pd a questa
maggioranza: le riforme istituzionali e

la prossima legge di stabilità che «sarà
improntata agli investimenti e che po-
trà essere il contributo migliore per ri-
scrivere il dna del Pd’».

Così sulle riforme istituzionali «non
basta più giocare a far finta di nulla: un
sistema che non decide è da riforma-
re».

Ma i malpancisti preferiscono rin-
viare al futuro eventuali rese dei conti.
I renziani, con Paolo Gentiloni, insisto-
nosullanecessità di cambiaresubito la
legge elettorale ma preferiscono non
andare all’attacco dell’azione del go-
verno per evitare di esporre a nuove cri-
tiche il sindaco Matteo Renzi.

LO SCONTRO SULL’ASSISE

L’sms di un anonimo renziano: «Congresso in autunno
oppure andremo a finire in tribunale»
ROMA - Matteo Renzi resta in “silenzio stampa”, in compenso i suoi “fedelissimi” moltiplicano le ini-
ziative e le “strambate”: i parlamentari renziani non ne fanno passare una al partito, ma anche al go-
verno e martellano su tutti i fronti, dal finanziamento pubblico ai partiti alle riforme, passando per lo
“scivolone”sul tetto agli stipendi d’oro. Ma in primo piano resta il pressing sul congressodel Pdche il
segretario Guglielmo Epifani ha promesso di convocare (da statuto) in autunno, ma che al momento
resta per i renziani una chimera. E qualcuno dei fedelissimi del sindaco deve essersi proprio spazien-
tito se, come poi è accaduto, ha deciso di mobilitare il “popolo degli Sms”. L’”anonymous renziano”ha
fatto girare tra i parlamentari un messaggino piuttosto minaccioso che parla di ‘golpè in atto nel partito
evocando il ricorso alla carta bollata per ottenere il congresso: «Lo Statuto obbliga a fare il congresso
entro il 7 novembre, art. 5 commi 1 e 2. Rinviarlo senza una decisione formale di modifica statutaria è
un golpe vero e proprio - è scritto sull’Sms -. E se noi andiamo in tribunale otteniamo che le primarie le
convochiungiudice!». Eancora:«Epifani sta rendendo cartastraccia lostatutodelPd! Quinonstia-
mo discutendo delle regole, opinabili. Qui stanno cercando di fare un golpe».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Grillo punta i fari
sulla Basilicata
Intanto in Consiglio regionale resiste lo “scoglio”
Petrone ma non è l’unico nodo da risolvere

SABATO A POLICORO

IDV E FIBRILLAZIONI

«Insieme per un vero cambiamento»

“Quale futuro per la Basili-
cata. Ricca o povera deci-
diamolo”: è il tema della
convention del Centro de-
mocratico che si terrà sa-
bato prossimo a Policoro
presso l’Hotel Marinagri a
partire dalle 19.

Presenta l’iniziativa
l’assessore regionale Ni-
cola Benedetto che spie-
ga: «Anche in Basilicata
come in tantearee del Sud
e del Paese ci sono tutte le
avvisaglie di focolai di rivol-
ta sociale. Ci sono cose
che possiamo e dobbiamo
fare noi perché guai a ri-
nunciare alla responsabili-
tà politica ed istituzionale.
Quella responsabilità che
mi ha visto dal primo giorno
di assessore all’Agricoltu -
ra in giro tra lagente e in in-
contri per avviare a solu-
zione alcuni problemi più
urgenti. C’è bisogno di una
nuovamentalità disistema
che metta insieme disponi-
bilità e impegno non solo
della Regione ma di tutti i
soggetti sociali in campo a
cominciare dalle organiz-
zazioni professionali agri-
cole che hanno necessità,
prioritariamente, di ritrova-
re unità e sinergia».

NON c’è pace nell’Italia
dei valori (o in quel che
ne resta) tra polemiche
esterne e anche inter-
ne.
Comincia il coordinato-
re regionale Gaetano
Cantisani che in un solo
colpo polemizza con
Grillo e con Caldoro;
««Non basta il guru di
Grillo, Casaleggio, a fa-
re il profeta della rivolta
sociale. Adesso si è
messo anche il gover-
natore campano del Pdl
Caldoro a dire le stesse
cose e con la stessa irre-
sponsabilità. Siamo di
fronte a due facce della
stessa medaglia: popu-
lismo e demagogia, con
un mix di insana irre-
sponsabilità, soffiano
sul fuoco del disagio for-
tissimo dei cittadini spe-
cie famiglie e quanti so-
no disoccupati».
Se non bastasse c’è ma-
teriale anche per la pole-
mica interna con Rosa
Cannitano, commissa-
ria dell’Idv del Materano
che attacca: «Fino alla
celebrazione dei con-
gressi territoriali è auspi-
cabile che ogni uno si at-
tenga al proprio ruolo,
più che darsi a comuni-
cazioni facilmente
smentibili, se crede dav-
vero nel progetto politico
a cui aspira l’Italia dei va-
lori».

POTENZA - «La grave crisi che attraversa il
centrosinistra lucano e che produce, per la
prima volta, lo scioglimento anticipato del
Consiglio e le dimissioni del presidente della
giunta regionale, pone a tutte e tutti una ri-
flessione nonpiù rinviabile,per 2motivi fon-
damentali: perché la sua profondità ci inter-
roga sulleazioni radicali da metterein campo
per un risanamento; perché il quadro socio-
economico in cui essa si colloca è un quadro di
assoluta drammaticità che proprio nel mez-
zogiorno produce gli effetti più devastanti».
E’quanto si legge nella letterafirmata dai tre
dirigenti regionali dei partiti della sinistra
lucana: Maria Murante (Sel), Nicola Sardo-
ne (Prc) e Giovanni Soave (Pdc).

La lettera prosegue sulle analisi del mo-
mento: «Unacrisi di sistema disvelante la cri-
si delle classi dirigenti che da 20 anni gover-
nano la Regione attraverso la formula del cen-
trosinistra e che, diciamocelo,ha perso la ini-
ziale spinta propulsiva del cambiamento e
dellamodernizzazione, rinchiudendosiinun
sistemaincapacedi un’autoriforma e sempre
più avvezzo alla riproposizione di un assetto a
“geografia variabile” utile alla sola autocon-
servazione».

«Un centrosinistra che - scrivono Murante,
Sardone e Soave - nel tempo, si è trasformato
in puro sistema di potere, finalizzando l’uso
della spesa pubblica a operazioni di cooptazio-
ne e/o di mera aggregazione del consenso,
agendo come corpo separato alle drammatici-
tà sociali e ambientali che andavano emer-
gendo: vera e propria emorragia di posti di la-
voro,elevatisquilibri traterritori,dismissio-
ne industriale, desertificazione, seria com-

promissione dell’assetto idrogeologico, ab-
bandono forestale, assenza di politiche giova-
nili. Questo il quadro in cui si colloca la vigilia
delle prossime elezioni regionali, e questo il
quadro in cui esplode anche la questione mo-
rale comequestione dellaqualitàdellademo-
crazia e del rapportodi fiducia tra rappresen-
tanti e rappresentati, tragovernanti egover-
nati».

Per tutte queste ragioni secondo i leader
della sinistra lucana si impone «la necessità di
un radicale ripensamento del centrosinistra
così com’è venuto configurandosi nel tempo,
che non può nonprefigurare una compagine
di segno alternativo e che, rifondandosi, indi-
vidui chiaramente i propri confini (ponendo
anche chiariargini a destra erimuovendo gli
attuali argini a sinistra), interrompendo la
consolidata pratica auto-conservativa, per
provare a rimettere al centro della propria
proposta le contraddizioni che attanagliano
lecomunità lucane.Primafraesse laquestio-
ne sociale: il centrosinistra rifondato che im-
maginiamo deve mettere al centro del proprio
programma la questione del lavoro, della sua
dignità e della suadifesa. Innanzitutto attra-
verso la difesa degli attuali livelli occupazio-
nali, perché non un solo posto di lavoro deve
essere ancora perso, coinvolgendo in questo
tutte le parti sociali e impegnando le strutture
imprenditoriali che hanno beneficiato di fi-
nanziamenti pubblici e/o di agevolazioni a
fornire garanzie concrete. Ma di fronte ai
massicci livelli d’impoverimento ad urgere
sono misure capaci diriattivare la capacità di
spesa delle classi meno abbienti».

Chiedendo un chiaro impegno in materia di

reddito garantito e di urgenze ambientali i tre
cooordinatori lucanidi Sel, Prc ePdci sottoli-
neano la necessità di «rideterminare le quote
di produzione energetica e chiarire, definiti-
vamente, se la Basilicata punta all'autosuffi-
cienza energetica o se, al contrario, si candida
a produttore energetico nazionale con tutte le
conseguenza di quest'ultima opzione». Per i
trela direzionegiusta èquelladi puntaresolo
all’autosufficienza energetica ealla riqualifi-
cazione del patrimonio naturale.

Altri obiettivi secondo Murante, Sardone e
Soave devono essere quelli di «costruire forti
compenetrazioni tra programmi di medio e
lungo termine circa le linee di sviluppo che
s’intendono perseguire e i centri di ricerca, a
partire dal ruolo che puòsvolgere l’Universi -
tà in questa direzione» e «ripensare, su scala
nazionale ed europea, il modello di mobilità,
una riflessione non possiamo non farla sul
ruolo che dovrebbe avere ilcampus Fiat di cui
da anni si parla».

Leconclusioni deitre: «Siripropone laque-
stione morale come questione politica e, dice-
vamo, come questione del rapporto di fiducia
trarappresentanti e rappresentati: inquesta
direzione una futura coalizione democratica
nonpuònon porre il temadi unariformaam-
ministrativa che passi attraverso una più
chiara e trasparente gestione della cosa pub-
blica. Questi i temi, le misure, le precondizio-
ni ineludibili per restituire senso, dignità e
funzione a una coalizione politica che, troppo
spesso, ha sacrificato la propria ispirazione
riformatrice sull’altaredegli equilibridipar-
tito, delle convenienze contingenti e, pur-
troppo, dei destini personali di pochi».

IL DOCUMENTO DAI DIRIGENTI DI SEL, PRC E PDCI

Scenari politici: Il Palazzo

Cd: Benedetto
pr esenta

la kermesse

Polemiche
sia interne
che esterne

Primo piano

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Leregionali in Basilicata
inizianoad avvicinarsidavvero.Tan-
to che anche Grillo inizia ad interes-
sarsi della vicenda. Lofa con una nota
in cui mette i paletti e blocca l’astrono -
mo Vespe che 24 ore prima aveva fatto
sapere di volersi candidare alla Regio-
ne per il Movimento 5 Stelle.

Grillo ha subito stoppato le velleità
dell’astronomo chiarendo: «Al con-
trario di quanto comunicato su qual-
che giornale ad ora non risulta nessu-
na listacertificata per laBasilicata. Il
leader di M5S mette quindi subito le
cose in chiaro dal suo blog bloccando
di fattogli annuncidi chisi dicepron-
toa correresotto le insegne deigrilli-
ni.Ovvio chelanotiziarivela cheBep-
pe Grillo comincia a guardare con at-
tenzione alle prossime elezioni regio-
nali che si svolgeranno il 17 e 18 no-
vembre. Non sarà come le scorse am-
ministrative. Si vota in Basilicata e ba-
sta. L’appuntamento diventerà cen-
trale nello scacchiere politico. E an-
che per Grillo rischia di diventare un
banco di prova dopo l’entusiasmante
risultato delle elezioni politiche e la
delusione delle amministrative dove
il suo movimento non ha nemmeno
sfiorato la metà dei consensi e delle
percentuali ottenute solo qualche set-
timana prima.

E’ immaginabile quindi che per

Grillo come anche peraltri leader na-
zionale le prossime elezioni in Basili-
cata diventino una sorta di “campo
centrale”. Tanto è vero che “rumors”
parlavano dell’intenzione da parte del
leaderdeigrillini di scendere inBasi-
licata peruna ventinadi giorniin pie-
na campagna elettorale. La notizia pe-
rò non ha avuto conferme ufficiali an-
che se continua a circolare negli am-
bienti politici lucani.

Ovviamente la partita se è impor-

tante peri grillini èfondamentale per
il Pd e il centrosinistra che deve ricon-
fermasi. Esi avvicinala Direzionedel
Pd di sabato prossimo nel quale si ca-
pirà il livello di scontro a cui sono arri-
vati colonnellidemocratici lucani.Ad
ogni modo ieri c’è stata anche riunio-
ne di Consiglio regionale. Il clima or-
mai è da ultimi giorni di scuola. Poca
tensione in aula. Tra i provvedimenti
approvati inaula c’èstato ilsì all’una -
nimità di alcune modifichealla legge
regionale in materia forestale. Ap-
provati a maggioran-
za anche i Rendiconti
per l’esercizio finan-
ziario 2012 dell’Apt e
dell’Ardsu. Il Consi-
glio regionale ha poi
approvato sempre a
maggioranza una de-
libera della Giunta ri-
guardante l’adozione
delPiano annualedel-
le attività educative e
culturali in attuazio-
nedel Pianotriennale
2011 - 2013. L’Assem -
blea ha designato Vito
De Filippo, Vincenzo Santochirico, e
Nicola Pagliuca componenti del Con-
siglio di amministrazione della Fon-
dazione Nitti. Il punto delicato però ha
riguardato la questione di Ignazio Pe-
trone del Pd che non essendosi ancora
dimesso dalla carica di presidente del-

la Società energetica lucana “incap -
pa” nella legge nazionale dell’incom -
patibilità dei ruoli di amministratore
e di dirigente di un ente pubblico. E
quindi ieri il Consiglio prendendo at-
to della delibera dellaGiunta delle ele-
zioni conla qualesi èrilevata lasussi-
stenza della “causa di incompatibili-
tà” ha assegnato a Petrone il termine
di 5 giorni per rimuovere la causa di
incompatibilità. In pratica l’ex sinda-
co di Pignola ha 5 giorni a disposizio-
ne da ieri per dimettersi dalla Sel. La

vicenda ovviamente si
incastra con le dinami-
che delPd e conle aspi-
razioni elettorali.Tan-
to piùche Petroneuna
volta che si sarà dimes-
so dalla Sel non potrà
più far parte per i pros-
simi due anni di nes-
sun Cda di un ente pub-
blico. Anche se non do-
vesse essere rieletto
consigliere regionale.

Sempre per rimane-
reainodi, parecheieri
a De Filippo sia stato

chiesto da alcuni consiglieri per l’en -
nesima volta di tornare sui propri
passi e ritirare le prorie dimissioni.
Ovviamente la questione non è stata
presa in considerazione.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Beppe Grillo

Il palazzo della Regione
Basilicata

La nomina
IL deputato lucano del Pdl,
Cosimo Latronico è stato no-
minato dal presidente della
Camera, Laura Boldini nella
Commissione bicamerale
per l’attuazione del federali-
smo fiscale. Per il Parlamen-
tare lucano si tratta della se-
conda nomina all’interno di
una Commissione Parla-
mentare.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Gianni Pitella e il rinnovo del partito

«Non temo Renzi
Subito il Congresso

o occupo il Pd»
POTENZA - Prima l’intervista rilasciata al “Fatto quotidiano”
(«Subitola datadelcongressoooccuperemolasede delPd»),ie-
ri quella a Repubblica Tv («Voglio capovolgere il partito. Ren-
zi? Non lo temo»). A distanza di pochi giorni Gianni Pittella,
vice presidente del parlamento europeo e uno dei candidati al-
lasegreteriadel Partito democraticoche, fa la voce grossa e an-
nuncia che domani presenterà un ordine del giorno in Dire-
zione: «Nessuno si illuda di sospendere la vita democratica del
Pdrinviando il congresso.Se qualcuno lopensa, asettembre
occuperemo la sede del partito fino a quando Epifani non co-
municherà la data».Perché il congresso servee servesubito.
Un rinvio «sarebbe lamorte del Pd e l’esaltazione delle tan-
tecorrenti».

Pittella, cheè stato ilprimoloscorsomaggio aromperegli
indugi e candidarsi al ruolo di nuovo segretario del partito, ha
parlato direttamente dalla sede del Pd aRoma, per presentare
il suo documentoufficiale di candidatura. E haribadito la ne-
cessità di fare il punto della situazione all’interno del partito.

Pittella chiudeanche aun’eventuale candidaturadiEnrico
Letta: «Penso che Letta siafortementeimpegnato nell’azione
digovernoenon credoche possadedicarsi ancheallasegrete-
riadel Pd».E arincarare il videoforuma “Repubblica tv”. «C’è
unapartedelpartito -hadetto - che lavoraperchéresti lavec-
chia guardia» ed ecco perché si vorrebbe fare slittare il con-
gresso. Poi alla domanda: Renzi è un avversario troppo temi-
bile? la risposta è stata secca: «Io non temo nessuno Più perso-
ne della levatura di Matteo si mettono in campo, meglio è».

al.g.
a.giammaria@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nasce a Matera Percorso democratico

Sigillino: «Fuori lista
quelli di rimborsopoli»

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Non vogliono più pensare alla politica come
ad un comitato d'affari attorno al quale muovere interes-
si che nulla hannoa che vedere con il benecomune. E co-
sì, stanchi di 20 anni di mala gestione della sinistra e più
in particolare del Pd ne hanno scelto lo stesso acronimo
che, però indica in questo caso “Percorso democratico”.
All'attuale sistema chiedono di cambiare radicalmente a

cominciare dalla scelta di non candidare
più chiunque sia stato coinvolto da Rim-
borsopoli e dalle primarie aperte a tutti.
La classe dirigente del Pd, poi, deve cam-
biare, lasciando spazi alla qualità e allo
spessore di chi la rappresenta – spiega
Pino Sigillino, deus ex machina del pro-
getto e padre di quella che si preannun-
cia come una rivoluzione copernicana,
se dovesse andare in porto, nel binomio
fra politica e territorio.

Sigillino ha incontrato i suoi concitta-
dini ieri in piazzetta Pascoli per illustra-
re unprogetto che pur nella sua lapalis-
siana semplicità, intende intervenire su
decenni di rapporti fra elettori e candi-
dati, fra potere e comunità, insomma su
una cultura sbagliata che finora ha
mosso la Basilicata.

«Tra iscritti, militanti, non iscritti ci siamo detti che
era arrivato il momento giusto per tornare a parlare di
politica, per non essere più elettori passivi. Da qui –spie -
ga Pino Sigillino – ci siamo messi insieme, allargando il
tema della discussione. Le modalità di Percorso demo-
cratico sono molto semplici: ognuno di noi parteciperà
liberamente, siamo contro ogni forma di delega in bian-
co alla mediocre classe dirigente che chi ha governati fi-
nora. La nostra è una regione in cui la natura ci ha dotati
di tutto e noi, in cambio cosa abbiamo fatto? Nulla». Il
gruppo spontaneo sta ottenendo consensi sempre più
ampi, tragli scontenti che nonsi riconosconopiùnelPd
regionale. «La nostra intenzione non è quella di allonta-
narci dal partito –aggiunge Sigillino –ma di partecipare
dall'interno segnalando però, quello che secondo noi è
necessario fare: eliminare il listino, mandare a casa i
funzionari della Regione che si sono dimostrati incapa-
ci, vogliamo che tutti coloro che sono stati coinvolti in
scandali non si presentino più e lascino la politica, chie-
diamo che si recuperino i piccoli centri della Basilicata
per rivalutare il turismo, eliminare l'Apt che è un carroz-
zone che specula e non crea nulla in più, infine vogliamo
che i candidati alla presidenza della Regione spieghino
con mesi d'anticipo quale progetto hanno».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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LETTERA APERTA

Sindacati, cittadini,
docenti, operai e

disoccupati: a muso duro
contro il Pd

Una manifestazione dei sindacati Cgil a Potenza

Pino
Sigillino
(Foto
Martemucci)

BLASI A SCELTA CIVICA

«Non fatevi risucchiare dal centrosinistra»
GIANFRANCO Blasi, ha chiesto a Scelta civica di «non rinunciare al suo ruolo pro-
positivo e di non farsi risucchiare dal centro del centro – sinistra in una posizione
sterile, vuotasia culturalmenteche politicamente».Blasi ha invitato il senatore Di-
maggioad esserepresente alla riunione del29, dove insieme «sideciderà chi do-
vrà sedere a un eventuale tavolo e chi potrà partecipare al cartello elettorale per
una Basilicata mai più affidata a mani sbagliate».

Allegretti Nicola (Cgil), Andriulli Michele (Filctem), Bevilacqua Bruno Angelo (Filt Cgil), Braia Angelo Raffaele (la-
voratore Datacontact), Braia Viviana (studentessa universitaria), Brescia Peppino (pensionato ex parlamentare),
Calabrese Antonio (Cgil), Cardinale Maria Grazia (Fillea Cgil), Carella Michele (lavoratore in mobilità Nicoletti), Ca-
talano Isabella (lavoratrice in mobilità Plans Consulting), Cerone Anna Maria (lavoratrice Ceramica Normanna),
Chiacchio Rosario (Filctem Cgil), Chieco Giusy (Inca Cgil), Cignarale Michele (lavoratore autonomo), Colangelo
Stefania (educatrice asili nido),Conese Marcella (Flai Cgil), Corrado Raffaele (Fisac Cgil),Cosola Lucia (Spi Cgil),
D’Elia Michele (Cgil), D’Onofrio Giuseppe (Cgil), De Cristofaro Angela (Cgil), Destro Fabio (lavoratore Tecno Pla-
stica), Di Lascio Nicola (lavoratore Salerno Reggio), Esposito Vincenzo (sindacalista Flai Cgil), Filace Emidio (la-
voratore Poligrafico di Tito), Gazzaneo Filippo (docente), Genovesi Alessandro (Cgil), Girasole Maurizio (Filctem
Cgil), Greco Antonio (lavoratore Lucana Sistemi), Iacoviello Principia (Lavoratrice forestale), Iacovino Enzo (Fillea
Cgil), Iacovino Egidio (lavoratore Salerno Reggio), Iannielli Vitina (Inca Cgil), Iummati Michele (lavoratore Tecno
Plastica), Laguardia Paolo, (Flc Cgil), Laurino Roberta (Fp Cgil), Lisanti Manuela (avvocato Federconsumatori),
Lopes Riccardo (docente), Lorusso Vincenzo (Filcams Cgil) Sindacalista, Maradei Luigi (Cgil), Maragno Vito (Fp
Cgil), Mega Fernando (Fillea Cgil), Milano Pierina (Filctem Cgil), Mongelli Franco (Flai Cgil), Montemurro Maria
Bruna (Filcams Cgil), Montereale Nicola (Spi Cgil), Mussuto Rocco (Filcams Cgil), Navarra Sergio (Flai Cgil), Nolè
Donato (docente), Occhionero Giuseppe (lavoratore Cantine del Notaio), Oriolo Gianfranco (assistente tecnico
scuola), Palma Michele (Filctem Cgil), Pappalardo Rocco (disoccupato), Pellegrino Vincenzo (lavoratore Barilla),
Perna Vito (pensionato), Raccio Bruno (Spi Cgil), Ricciardi Franco (lavoratore in mobilità Pregis), Riviello Antonio
(lavoratore Tecno Plastica), Romanelli Ottavio (collaboratore studio professionale), Romaniello Antonio (opera-
tore ecologico Acta), Russelli Anna (Slc Cgil), Scarano Giuliana (Cgil), Sperduto Michele (Nidil Cgil), Summa An-
gelo (Cgil), Summa Donato (infermiere San Carlo), Taratufolo Manuela (Cgil), Tardugno Nicola (assistente am-
ministrativo scuola), Telesca Mimmo (Cgil), Tramutoli Valerio (docente universitario), Tricarico Maria (docente),
Tripaldi Filomena (lavoratrice in mobilità), Ulivi Sara (associazione Auser), Vaccaro Angelo (Fillea Cgil), Venezia
Lucia (Cgil), Venezia Angelica (studentessa universitaria), Verdecanna Dora (lavoratrice mensa università), Vo-
lurno Franco (Lavoratore Inpes).

POTENZA - «A titolo personale, come iscritti e
non al Pd, come esponenti del movimento sin-
dacale e dell'associazionismo, come lavoratori,
disoccupati, pensionati riteniamo che proprio
per la gravità del momento serva oggi un mag-
giore impegno, una più franca discussione,
una più aperta e libera mobilitazione delle idee e
delle passioni, dopo una fase sin troppo caratte-
rizzata daerrori, assenza di unprogetto chiaro
e condiviso, eccessi di personalismi, auto refe-
renzialità, limitazione degli spazi democratici e
delle sedi per un confronto politico reale e tra-
sparente. Al principale partito del fronte demo-
cratico e progressista chiediamo con forza l'a-
pertura di una fase nuova, che la politica torni
ad essere prima di tutto “servizio”, “altruismo”
e “bene comune”, per rispondere alla sfiducia
che dilaga, per rispondere alla richiesta di par-
tecipazione e di cambiamento che si invoca pre-
potentemente da parte dei giovani, dai luoghi di
lavoro come dalle piazze, dal mondo della scuo-
la, della cultura e dell'associazionismo. Perché
giunga chiaro il messaggio che non ci si deve
arrendere, che cambiare si può e si deve, che la
politica e la partecipazione devono oggi re in-
contrarsi per combattere le tante ingiustizie,
per ristabilire equità sociale, per costruire un
futuro libero e dignitoso. Perché il bene della
Basilicata viene prima di ogni destino persona-
le, perché con fatti e scelte concrete si azzeri una
pratica rovinosa che ha trasformato la politica
in lotta per il potere fine a se stesso. Serve un
progetto per la “Basilicata bene comune”. Un
progetto valido per affrontare le sfide che abbia-
mo di fronte nel breve e nel medio periodo. Un
progetto che, partendo da una valorizzazione
intelligente delle nostre principali risorse e po-
tenzialità (petrolio, acqua, ambiente, cultura,
saperi), assuma il tema di un nuovo modello di
sviluppo sostenibile, con il lavoro di qualità, la
solidarietà tragenerazioni e territori, la giusti-
zia sociale, motori reali di una trasformazione
profonda. Servono poche ma chiare e concrete
scelte programmatiche in tal senso, contro
ogni forma di clientelismo e conservatorismo.

Ripartendo dalle condizioni materiali dei no-
stri giovani a cui va garantita una prospettiva e
un futuro degno di essere vissuto: i giovani de-
vono poter esprimere la propria creatività e ca-
pacità senza vedersi scavalcati dal “raccoman -
dato di turno”; ripartendo dalle condizioni ma-
teriali dei lavoratori oggi sempre più precari e
ricattati; ripartendo dai troppi lavoratori in
mobilità, troppo giovani per andare in pensione
e troppo vecchi per trovarsi da soli un posto di
lavoro dignitoso; ripartendo dai pensionati a
cui sempre più è negato un welfare all'altezza
delle maggiori difficoltà. Serve una nuova sta-
gione di programmazione economica e di inter-
ventopubblicoche concentri le risorse,alimen-
ti una nuova domanda di beni e servizi, favori-
sca le intelligenze diffuse, valorizzi le vocazioni
deidiversi territori in unadialettica forte enon
subalterna con le grandi imprese, a tutela delle
risorse naturali e ambientali della nostra terra.
Servono idee e progetti seri, contro una politica
che ha finora privilegiato i finanziamenti a

pioggia, la tatticadelgiornoper giorno, sapen-
do scegliere le priorità in maniera chiara e par-
tecipata.

Proposte concrete ed idee non mancano: dal
Piano del Lavoro di Cgil, Cisl e Uil Basilicata, al-
lepiattaforme elaboratedalleassociazioni edal
mondo del no profit, dai tanti movimenti e fo-
rum dei giovani a significative esperienze che
diversi amministratori portano avanti tutti i
giorni. Servono però luoghi e strumenti che or-
ganizzino e promuovano il confronto, servono
solide culture politiche al servizio di questo pro-
getto e serve un Pd saldamente ancorato ad una
visione e una pratica progressista che con umil-
tà si metta al servizio di questo processo. Noi ci
impegneremo in questa direzione, proveremo a
farne terreno di battaglia politica all'interno del
Pd e dello schieramento di centro sinistra e fac-
ciamo appello alle tante forze sane, ai tanti sa-
peri, alle passioni positive perchè tutti insieme
si possa aprire una pagina nuova in Basilica-
ta».

Tutti i firmatari

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Non siamo comuni di serie B»
Intanto un comitato da Armento va a protestare davanti agli uffici della ditta a Guardia P.

Petrolio La rivolta di 11 sindaci esclusi dal tavolo sul lavoro con Total
L’incontro “auto-gestito” snobbato da Regione e compagnia

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Esclusi dal tavolo
sull’occupazione di Regione e Total
in11 sindaci“petroliferi”si sonoau-
to-organizzati, riuscendo a tirare
dalla loroanche uno dei3 “preferiti”.
Quelli allora per tutta risposta han-
no snobbato il loro incontro auto-ge-
stito, ma nel giro di due giorni - cioè
ieri - è arrivata la controreplica: una
nota, e la protesta della “Quinta co-
lonna”di Armento davanti agli uffici
della multinazionale francese oltre i
confini della vicinaGuardia Pertica-
ra.

Dopo lo scontro inaudito con le or-
ganizzazioni di categoria, si apre
un’altro fronte nella “vertenza”Tem -
pa Rossa, il programma di estrazioni
nellaValle delSauro percui unanno
fa la compagnia d’oltralpe che detie-
ne la maggioranza della concessione
ha deliberato un piano d’investimen -
ti da oltre un miliardo e mezzo di eu-
ro. Soldi finiti lontano dalla Basilica-
ta, denunciano da tempo i sindacati e
gliamministratori locali,acui nonè
sfuggito come tutte le principali
commesse siano state aggiudicate a
ditte sconosciute a queste latitudini.

La ribellione dei sindaci di Accet-
tura, Aliano, Anzi, Armento, Castel-
mezzano, Cirigliano, Gorgoglione,
Laurenzana, Missanello, Pietraper-
tosa e Stigliano, tutti paesi rientranti
nell’area interessatadalle estrazioni
previste dalla concessione Tempa
Rossa, ricorda da vicino quanto av-
venuto in autunno in Val d’Agri
quando 6 primi cittadini hanno mi-
nacciatodi dimettersisenon ci fosse
stataunaripartizione piùequadelle
royalties del petrolio estratto
dall’Eni.

Due settimane fa in una riunione a
Gorgoglione avevano deciso di con-
vocare per lunedì scorso un incontro
con lapresenza dellaRegione Basili-
cata, della Total e delle Segreterie Re-
gionali dei Sindacati Cgil-Cisl-Uil, ri-
guardo ai lavori in corso ed alla or-
mai prossima attività di estrazione.
Ma alla fine nonhanno potutofar al-
troche prendereatto «conrammari-
co» dell’assenza di Regione e Total.
Ne èuscito undocumento conalcuni
punti dirivendicazione diffusonella
giornata di ieri dal primo cittadino di
Anzi Giovanni Petruzzi, a lungo al
fianco di Antonio Luongo nei Ds, in
cui si parla di «sviluppo economico
armonico e complessivo del com-
prensorio su cui ricade il Progetto
Tempa Rossa (e nonsoltanto dialcu-

I sindaci ribelli dell’area della concessione Tempa Rossa, a destra i disoccupati del comitato
“Quinta colonna” di Armento in protesta a Guardia Perticara davanti agli uffici Total

ni Comuni)». Poi «una ricaduta occu-
pazionale diffusa sul territorio della
concessione». Infine l’individuazio -
nedel “bianco”ambientalesu cuipa-
rametrare in futuro l’impatto delle
estrazioni e delle attività del centro
oli in costruzioni a Corleto Perticara,
dove l’ammistrazione è retta da una
defilippiana doc come Rosaria Vici-
no.

In altri termini: «un nuovo model-

lo di “concertazione”con e tra gli “at -
tori” locali», che stigmatizzi quanto
avvenuto lo scorso 29 aprile quando
a Potenza si sono incontrati l’asses -
sore regionale alle attività produtti-
ve Marcello Pittella, i responsabili di
Total, i sindacati e i comuni diCorle-
to, Guardia e Gorgoglione. Motivo
percui inuovisindaci ribellirivendi-
cano «che la “platea istituzionale” di
discussione con Total venga allarga-

ta, in tempi brevissimi».
Al centro c’è l’idea che «l’utilizzo e

l’impiego di manodopera locale (in-
tesa siain terminidi unitàlavorative
chedi imprese)suicantieri diprepa-
razione del sito» vada visto in un’otti -
ca di «equità» reclutandosì dai terri-
tori dove insistono «direttamente le
attività petrolifere (quali adesempio
Corleto e Guardia)» ma in numero
«seppur minore» anche dagli altri

comuni della concessione. In previ-
sione dell’avvio a “a regime”degli im-
pianti i sindaci insistono per la for-
mazione di personale specializzato
tra i giovani del posto, un piano per lo
sviluppo dell’imprenditoria locale
«con agevolazioni finanziarie e assi-
stenza per chi intende intraprendere
un’attività di lavoro autonomo», e
«investimenti economico-produttivi
in tutta l’area della concessione».

Quantofacciano sulseriosi ècapi-
to già ieri mattina, quando da Ar-
mento una ventina di disoccupati del
comitato “Quinta colonna” hanno
sconfinato nella vicina - e ricca -
Guardia Perticaraper protestareda-
vanti agli uffici della Total. Loro poz-
zi non ne hanno, ma strade attraver-
sate in continuo dai mezzi all’opera
nell’area delle trivelle sì perciò sono
stufi di essere considerati di serie B.
Basti pensare anche ai contributi per
gli “eventi promozionali” finanziati
da Total come “compensazione am-
bientale” secondo gli accordi del
2006. In teoria dovrebbe beneficiar-
ne l’intera regione ma anche que-
st’anno il grosso finirà soltanto in tre
comuni (vedi articolo sotto). Quali?
Nemmenoa dirlo:Corleto, Guardiae
Gorgoglione. Ormai in Regione altri
progetti non se ne presentano nem-
meno più.

Ola: «Dopo il sì dell’Europa
Enel è pronta a ripartire
con le trivelle nel Mar Ionio»
LA Ola, Organizzazione lucana ambientalista,
ha reso noto che il ministero dell'ambiente ha
prorogato i termini per la presentazione delle os-
servazioni/opposizioni a uno dei permessi di ri-
cerca di idrocarburi nel Mar Ionio dell'Enel Lon-
ganesi Development S.r.l. Il nuovo termine an-
nunciato sulla stampa e fissato dal ministero
dell'ambiente dal 20 maggio scorso è stato pro-
rogato al 6 settembre prossimo. La proroga è
stata concessa dopo il sì del Parlamento euro-
peo alla direttiva comunitaria che consente alle
compagnie petrolifere di ricercare ed estrarre
idrocarburi nel Mar Mediterraneo. Una decisio-

ne che per la Ola è in realtà un lasciapassare
anche se con regole sul cui rispetto quali non è
chiaro chi debba controllare. Dal sito del ministe-
ro si è infatti appreso che Enel Longanesi Deve-
lopment srl ha ripubblicato l’avviso della proce-
dura Via sulla stampa l’8 luglio scorso, ripresen-
tando il proprio progetto di ricerca di idrocarburi
nel mar Ionio che prevede l’operazione di acqui-
sizione sismica a mare attraverso strumentazio-
ne idonea e tecnica dell'air gun per l’individua -
zione di accumuli di idrocarburi gassosi nel sot-
tosuolo marino, nell’area ubicata nel Golfo di Ta-
ranto ad una distanza minima dalla costa pari a
35 km. Una tecnica - ha fatto rilevare la Ola nelle
proprie osservazioni - rilevatasi dannosa per la
fauna ittica e le biocenosi marine oltre che arre-
care un danno alle attività economiche e turisti-
che.

| COMPENSAZIONI AMBIENTALI |

Royalties per acquerelli e un carnevale di cartapesta
POTENZA - Una collezione di ac-
querelli da 50mila euro per vei-
colare “in determinati ambien-
ti” l'immagine della Basilicata.

Piùun progettoda
150mila sui “luo -
ghi dell'anima” di
Gorgoglione,
Guardia e Corleto
Perticara. Infine
altri 42.500 per
“continuare a po-
tenziare la tradi-
zione del carneva-
le stiglianese - ap-
pena arrivato alla
vigilia della sua
trentesima edizio-
ne, ndr - esaltando
l'aspetto artistico-
culturale della car-
tapesta”. Chi paga

sono le compagnie interessate
alle estrazioni di petrolio nel
Sauro. Tanto vale non andare
per il sottile.

E' quanto ha stabilito la giun-
ta nella seduta dello scorso 3 lu-
glio approvando il programma
di eventi “finalizzati allapromo-
zione dell'ambiente e del territo-
rio regionale” stilato dal tavolo
paritetico con i rappresentanti
Total e Shell. A illustrare le pro-
poste arrivate è stato il capo di
gabinetto della presidenza della
giunta Angelo Raffaele Rinaldi,
coadiuvato dal segretario Pa-
squale Briamonte, alla presenza
dei direttori generali dei diparti-
menti ambiente, attività produt-
tive e dell'Apt: Donato Viggiano,
Michele Vita, Giampiero Perri.
Non convocato quello del dipar-
timento “formazione, cultura e
sport”, da sempre escluso dalla
sua composizione.

Alla fine, a parte qualche ri-
tocco sull'ammontare delle ri-
sorse stanziate,nessuno èanda-
to deluso. L'Apt in particolare
aveva chiestoper primacosa tra

i 100 e i 150mila euro per un vo-
lume diacquerelli raffiguranti i
paesi lucani a firma del celebre
pittore-viaggiatore Fabrice
Moireau, già all'opera in passa-
to a queste latitudini, per “dota -
re la regione di prodotti di alta
gamma che veicolino in deter-
minati ambiente un'immagine
caratterizzata e qualitativamen-
te alta del modo di rappresenta-
re e comunicare la Basilicata”.
Poi una cifra tra i 46mila e i
59milaeuroper unvolumefoto-
grafico di alta gamma “che do-
cumenti sia gli aspetti paesaggi-
stici che artistici e culturali della
regione”da commissionare a un
maestro come Walter Leonardi.
Ma di questo se ne potrebbe ri-
parlare soltanto l'anno prossi-
mo.

Finanziato con 150mila euro
rispetto ai 182mila richiesti an-
che il progetto “I luoghi dell'ani-
ma” presentato da tre dei comu-

ni petroliferi dell'area su cui in-
siste il programmadiestrazioni
di Total e Shell che è al centro del-
l'accordo del 2006, dove tra le
forme di compensazione “a fron-
te delle alterazioni ambientali
derivanti dalle attività minera-
rie” sono previsti questi 250mi-
la euro all'anno da destinare a
eventi promozionali per la re-
gione. Inrealtà si tratta di4 pro-
getti distinti, di cui solo il primo
“intercomunale” è dedicato ai
“luoghi dell'anima”. “Dalla tor-
re di Perticara ai giorni nostri”,
così si intitola quello di Corleto.
“Il borgo –un salotto lucano”, è il
tema scelto da Guardia Pertica-
ra. Mentre a Gorgoglione hanno
optato per l'ormai tradizionale
“paese della pietra” che da anni
vede avvicendarsi maestri e
aspiranti scultori per le strade
del piccolo borgo della Valle del
Sauro.

Da ultimo, con 42.500 euro in

luogo dei 60mila iniziali, tira un
respiro di sollievo anche il co-
mune di Stigliano, sempre nel
territorio interessato dal pro-
gramma di estra-
zioni “Tempa ros-
sa”di Total e Shell,
che a marzo du-
rante il carnevale
fa sfilare per le
strade del paese i
carri di cartapesta
ideati dagli inse-
gnanti della scuo-
la elementare.

In totale i contri-
buti stanziati am-
montano a
242.500 euro e a
distribuirli sarà
l'Apt che dovrà cu-
rarne anche la re-
lativa rendicontazione.

lama
l.amato@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra gli eventi
promozionali

anche un
progetto

sui “luoghi
dell’anima”

Stanziati
i fondi 2013
previsti
dall’accordo
su Tempa
Rossa

Il progetto dell’Enel

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La profezia del camice bianco
Alla Cattolica di Roma per la Basilicata stessa rappresentanza della Campania

Figliopoli transuniversitaria Specializzandi lucani 2013
Lo scandalo va avanti

PRIMO PIANO

| IL CASO || VIBO VALENTIA |
Parco Serre, si va a processo
Concorsi pilotati per favorire determinati candidati

di GIANLUCA PRESTIA

IL PM della Procura di Vibo Valentia, Santi
Cutroneo, nell’ambito di un’inchiesta sul
Parco regionale naturale delle Serre, ha chie-
sto il rinvio a giudizio di 7 indagati fra ex pre-
sidenti, dirigenti dell’ente,avvocati vibonesi
ecomponenti dellecommissioniesaminatri-
ci dialcuni pubbliciconcorsi. Falsoideologi-
co in atti pubblici ed abuso d’ufficio i reati, a
vario titolo contestati. La richiesta di rinvio a
giudizio interessa: Gregorio Paglianiti, 52
anni, di San Calogero; Giuseppe Preiti, 46
anni, di San Calogero, attuale presidente
dell’Ordine deigeometri diVibo; SoniaLam-
pasi,37 anni,avvocato,diVibo Valentia;Da-
niela Lampasi, 37 anni, di Vibo, anche lei av-
vocato; Gabriella De Marco, 40 anni, di Vibo
Marina; Donatella Garrì, 46 anni, avvocato,
diVibo Valentia;SilvioSilvaggio,60 anni,di
Maierato. L'attività investigativa condotta
dall’aliquota carabinieri della sezione di poli-
ziagiudiziaria dellaProcura, miraa far luce
su diverse presunte irregolarità inerenti la
stabilizzazione del personale del Parco natu-
rale e lagestione di pubblici concorsiche, se-
condo la prospettazione dell’accusa, sareb-
bero stati "pilotati" per favorire determinati
candidati.

A Gregorio Paglianiti e Gabriella Serafina
De Marco, in particolare, è contestato il reato
di falsità ideologica commesso dal pubblico
ufficiale in atti pubblici, in concorso e con ag-
gravante comune. Alla sola De Marco vengo-
no anche contestate due ipotesi di abuso d'uf-
ficio perché, nelle sue funzioni di segretaria
del consigliodirettivodel ParcodelleSerree
di responsabile degli Affari generali, «con
più azioni esecutive del medesimo disegno
criminoso, omettendo di astenersi, ancorché
essa stessa fosse interessata a candidarsi al-
la stabilizzazione per la Categoria D, redi-
gendo il verbale delladeliberazione nella pri-
ma qualità edesprimendo parere favorevole

in ordine alla regolarità tecnica nella secon-
da qualità, intenzionalmenteprocurava a sé
l'ingiusto vantaggio patrimoniale ponendo
le premesse della stabilizzazionedel suo con-
tratto». Un parere di regolarità tecnica, il
suo, assicurato anche per la procedura rela-
tiva alla stabilizzazione per la Categoria C. La
stessa contestazione, in relazione ad altre
due ipotesi di abuso d'ufficio, è mossa nei
confronti di Giuseppe Preiti, che avrebbe così
espresso parere favorevole di regolarità con-
tabile e di copertura finanziaria alla delibera-
zione. Gabriella Serafina De Marco, ancora,
viene accusata anche di falsità ideologica
commessa dal pubblico ufficiale in atto pub-
blico, con aggravante comune, perché nella
determina successiva dell'1 dicembre, relati-
va sempre alla procedura di regolarizzazio-
ne dei contratti a tempo indeterminato, ri-
chiamava «falsamente o surrettiziamente»
atti vari e situazioni nella parte motiva della
determina stessa. La stessa è accusata di aver
fissato «come requisiti necessari per la parte-
cipazione l'aver prestato servizio presso il
predetto ente alla data dell'1 gennaio 2008.
L'avviso, poi, restava affissoall'albo solo per
otto giorni, non veniva trasmesso ai trenta-
tré Comuni facenti parte del Parco regionale
delleSerre, néveniva diffusoper via telema-
tica e neppure sul Bollettino ufficiale della
Regione.SemprePreiti, in concorsoconDa-
niela Lampasi e Donatella Garrì, è indagato
per falso ideologico commesso dal pubblico
ufficiale in atto pubblico. Ai tre, in concorso
ancora con la De Marco, è contestato anche
l'abuso d'ufficio in quanto avrebbero favori-
to la segretaria del consiglio direttivo che, a
sua volta, presiedeva la commissione che
avrebbe provveduto alla stabilizzazione di
Preiti. E qui si configura, per il pm, un'altra
ipotesi di falso ideologico commesso dal pub-
blico ufficiale in atto pubblico, contestata
semprealla DeMarco, inconcorso conSonia
Lampasi e Silvio Selvaggio.

A calci il cesto delle elemosine
Il sindaco di Sanremo se la prende con un mendicante
UN CALCIO al cestino delle elemosine di un
mendicante, nella centralissima via Mat-
teotti di Sanremo e per di più nell’ora dello
struscio, non passa inosservato. Soprat-
tutto se a sferrarlo è il sindaco della cittadi-
na dei fiori, Maurizio Zoccarato. La vicen-
da risale a sabato scorso, verso le 18, ed è av-
venuta a pochi passi
dal teatro Ariston.

A denunciarla sono
stati - via Facebook -
due militanti del Pd,
chehanno assistitoal-
la scena. “Ma quale
calcio - replica stizzito
il primo cittadino - ho
solo voluto allontana-
re, con toni decisi, uno
zingaro che chiedeva
l’elemosina col cane.
Gli ho fatto cenno col
piede di portarsi via
anche il cartoncino
che aveva di fronte e i
miei oppositori politi-
ci hanno subito colto
l'occasione per stru-
mentalizzare l’acca -
duto”. Leandro Faral-
di, consigliere comu-
nale del Pd, rilancia le
accuse: “Il gesto è stato totalmente gratui-
to visto che il clochard si era già alzato e se
ne stava andando”.

Al di là della polemica politica c'è Alexe
Stelica, trentottenne di Timisoara (Roma-
nia), mendicante, finito al centro della que-
relle. “Chiedo l’elemosina - spiega - perché
nel mio paese non c'è lavoro e ho due figli da
mantenere. Il sindaco? Non ha tirato un
calcio a me, ma al cestino con le monete.
Non lo denuncerò”. Anche oggi è in via
Matteotti, tranquillo, con al fianco la ca-
gnolina Micky. Nel cestino c'è solo una mo-

netina da un euro. “Non si guadagna tanto
- racconta - dieci o quindici euro al massi-
mo, al giorno. Ho una bambina di 10 anni e
un maschietto di sei. E’da un anno che non
vedo la mia famiglia. Cerco un lavoro, ma
non ce n'è”.

Il gesto del sindaco ha creato un piccolo
terremoto politico
nella Riviera dei fiori.
Non è la prima volta
che Zoccarato (Pdl) fi-
nisce sulle prime pa-
gine dei giornali per
decisioni eclatanti. In
passato era stato bat-
tezzato il sindaco
“sceriffo” o dei “divie -
ti” per il pugno duro
contro il malcostume
e per mettere in ordi-
ne la città.ASanremo
si ricordano tutti il
pacchetto di ordinan-
ze firmato dal sindaco
alcuni anni fa, quan-
do - “per garantire si-
curezza e decoro” -
vietò di sedersi sulle
fontane di piazza Co-
lombo così come di
stendere i panni. An-

cora: l’anno scorso, nel cuore della movida
sanremese, vietò con ordinanza di uscire
dai locali col bicchiere in mano.

La città è spaccata in due. Molti condan-
nano il comportamento del primo cittadi-
no, ma ci sono anche quelli che appoggiano
le scelte di Zoccarato. In primis i commer-
cianti del centro, infastiditi dal proliferare
di mendicanti e venditori abusivi. Per aver
un giudizio sull'azione del sindaco, co-
munque, basterà aspettare qualche mese:
nella primavera 2014 a Sanremo si torna
alle urne.

Il sindaco di Sanremo Maurizio Zoccarato

di LEO AMATO

POTENZA - Dev’essere che medici
lucani freschi di laurea stravedono
per l’Università Cattolica di Roma.
Ma è certo che anche la Cattolica
stravede per loro. E laRegione Basi-
licata per tutti e due.Mentre all’Uni -
versità di Foggia devono aver preso
unasbandata per ilCrob diRionero,
e dev’essere una cosa sotto gli occhi
di tutti. Se no come si spiega che
sembra lì lì per avverarsi la profezia
rivelata il mese scorso al Quotidiano
da un giovane medico
“senza speranza”?
«Due ragazzi di Rio-
nero, entrambi spon-
sorizzati in quota Pd e
che entreranno come
specializzandi nel
Crob rionerese». Ave-
va detto. E su 3 borse
di specializzazione fi-
nanziatedalla RegioneBasilicata in
radiodiagnostica ecco spuntare tra
gli ammessi alla prova pratica 2 gio-
vani medici volontari che prestano
servizio proprio a Rionero.

Figliopoli transuniversitaria
2013. Si ricreda chi pensava che lo
scandalo si sarebbe fermato. Come
prima peggio di prima. Anche dopo
la pubblicazione degli articoli sulle
delibere milionarie approvate “fuori
sacco” dalla Regione. Le statistiche
improbabili sugli specializzandi lu-
cani “doc”. I loro genitori celebri e le
riserve espresse persino dall’Ordine
deimedici diPotenza sullaselezione
degli atenei e delle specializzazioni
da foraggiare con i fondi a disposi-
zione di via Verrastro.

Chiusi termini per presentare do-
manda nelle varie scuole, in un caso
anche prima che la giunta regionale
decidesse di assegnarvi un contrat-

to aggiuntivo a sue spese, sono in-
fatti diquesti giorni iprimi risultati
delle selezioni che si sonosvolte fino
alla scorsa settimana. Così comin-
ciano a uscire i nomi dell’ultima “in -
fornata” di specializzandi e prima
ancora i numeri sulla loro presenza
nelle graduatorie “beneficiate”dalle
generose elargizioni della Regione
Basilicata. In prima e in seconda
mandata. Sì perché quest’anno
qualcosa sembr’essere andato stor-
to, o troppo bene (dipende dai punti
di vista). Quindi se a fine maggio il

fabbisogno delle
aziende sanitarie lo-
cali era stato stimato
in 15 specializzandi
per un esborso di poco
meno di 2 milioni di
euro in 5 anni, a giu-
gno la giunta è dovu-
ta tornare sui suoi
passi smentendo le

previsioni del mese prima e aggiun-
gendo 5 specializzandi, che in soldo-
ni fanno altri 640mila euro.

Qualcuno, ad esempio, dev’esser -
si accorto che due soli contratti ag-
giuntivi in pediatria all’Università
cattolica di Roma sono troppo pochi.
Perciò a giugno ne è stato aggiunto
un terzo. Che altro dire se poi il dia-
volo ci mette lo zampino e tra tutti e
23 i candidati che hanno partecipato
alle selezioni superando lo scritto i
lucani sono proprio 3: Raffaele An-
gelo Bochicchio di Baragiano, Giu-
lia Brindisi di Potenza e Giovanna
Carmela Fabrizio di Policoro? In
realtà sarebbero 4 se si considera an-
che Rita Flora di Lagonegro, ma lei è
originaria di Napoli, ha 30 anni più
della media degli altri concorrenti e
già una specializzazione in tasca, pe-
raltro in chirurgia pediatrica che è
una branca contigua alla pediatria. Il Crob di Rionero in Vulture

Le sarà venuto in mente di prender-
ne una seconda, ma senza cambiare
più di tanto. O chissà cos’altro. Fatto
sta che contando anche la dottoressa
la Basilicata di sicuro può dirsi fiera,
dato che ha lo stesso numero di can-
didati ancora in gara per quei posti
tanto ambiti della Campania. Nono-
stante abbia circa 12 volte la sua po-
polazione. Mentre stacca di lungo
Umbria, Calabria, Puglia e Sicilia,
fermial massimoadue. LaCattolica
è roba per romani e lucani. Senza
dubbio.

Poi la storia di Paola Rabasco di
Barile e Antonio Villonio di Venosa,
ammessi alla prova pratica del con-
corso per la specializzazione in ra-
diodiagnostica all’Università di
Foggia. «Per qualemotivo l'avete te-
nuto segreto fino ad ora? Chi dovete
fare entrare? Avete stanziato
375.000 euro di soldi pubblici luca-
ni... Pretendiamo un minimo di tra-
sparenza». Queste le parole di un
giovane camice bianco che si era sfo-
gato in una lettera al quotidiano il
mese scorso, quando si è saputo - in
ritardo - di quei posti aggiuntivi fi-
nanziati in mezza Italia dalla Regio-
ne Basilicata. «Per farti un esem-
pio... A 2 delle borse di studio in ra-
diologia sono candidati due ragazzi
di Rionero, entrambi sponsorizzati
in quota PD e che entreranno come
specializzandi nel Crob rionerese.
Molti altri ragazzi nonessendo stati
a conoscenza di questi bandi ovvia-
mente non si sono iscritti a Foggia
(per quanto riguarda Radiologia)
ma in qualsiasi altra università d'I-
talia. Enon “vedranno”borsedi stu-
dio».

Se ci fosse un concorso per una
specializzazione in chiromanzia
non avrebbe problemi ad aggiudi-
carselo.

Aveva detto
al Quotidiano:
«A Foggia vinceranno
due di Rionero». Finora
premesse rispettate

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Dopo l’intervento di Andrea Di Consoli, ancora voci
e sguardi su Matera, la Basilicata e un’idea di crescitaIl dibattito

Non si tocca
una MADRE

Primo piano

Matera capitale della NON
segue dalla prima

di GIORGIO SANTORIELLO

Andrea ha ragione, ormai nel calderone “cultura” si na-
sconde un sistema di scatole cinesi dalle quali non esce
vincente il nostro patrimonio storico-artistico ma i singoli
detentori delpatrimonio. Venezia ha fatto capireche l’es -
sere capitale della cultura porterebbe forse qualche turi-
sta in più, ma non più soldi, Matera invece, abituata a far
parte della Basilicata, si atteggia da città vip senza esserlo.
Allora dov’è la cultura? La cultura è ancora quella delle ac-
cademie e delle università, o è quella delle associazioni e
delle sagre, dei progetti finanziati a pioggia dai petroeu-
ro? L’analisi socio-economicadi Di Consoli lasposo piena-
mente, tuttaviache fare?Materavinceràper meritooper
politica? Meritocraticamente penso che il 6 politico di ses-
santottina memoria ci abbia relegato nella palude di me-
diocrità modernae Materameriterebbe il titolo dicapitale

della non cultura per come ha lasciato intatto il patrimo-
nio familistico.De Ruggieri èormai un geronteche parla
pensandodi essere “la cultura a Matera” sta conunpiede
nel pubblico, cda Unibas, ed uno nel privato, con fondazio-
ni ed associazioni. Buccico dall’alto della sua cultura, non
ha contribuito a costruire una destra seria e compatta in
Basilicata, prendendoanche ledifese diD’Andrea duran-
te la querelle dei festeggiamenti dei 150 anni.

Ognuno si è rinchiuso pian piano nel suo feudo, recupe-
rando un incastellamento di cui oggi siamo vittime. Non
scomodo né Levi, né Banfield, né Putnam o Sant’Agostino.
Il problema di Matera e di Basilicata è sintetizzabile stereo-
tipando i tre interlocutori: AndreaDi Consoli, ossia para-
frasidel liberoecapace, l’intellettuale che diventa un pro-
blema per la cupola Basilicata; Raffaello De Ruggieri la
personificazione della cultura politicizzata, di chi da ge-
ronte non smette di essere il centro del mondo fino a quan-
do non arriva madre-natura, quindi il doroteismo di chi
segue la corrente giusta; il senatore Buccico un uomo di

cultura e carattere che forse avrebbe dovuto imparare nel-
la vita a fare più “squadra”, esempio di quell’individuali -
smo tipico deicavalli di razza che sapendo divivere in una
terra bastarda finiscono col lasciare un impronta storica
più leggera del loro ego.

Ecco Lucia il familismo amorale che è diventato indivi-
dualismo amorale, e Matera ovviamente non si salva.

Quindi ode a Matera, polis ricca di una regione povera
direbbe qualche doroteo. Matera sopravvive mentre i co-
muni confinanti sono morti, ergodov’è la cultura da pre-
miare come capitale? Sarebbe più sensato premiare Poten-
za, almeno ha dimostrato comesenza l’Unesco e senza un
Parco della Murgia, sia possibile mantenere una borghe-
sia basata solo sugli uffici pubblici. Niente strategie di
mercato, solo trasferimenti statali, eneanche laglobaliz-
zazione diventa un problema.

Quale cultura deve essere premiata, quella della coeren-
za fatta di: strade moderne e pulite, infrastrutture, rispet-
to del patrimonio culturale, decoro paesaggistico ed urba-

segue dalla prima

di ROBERTO MOLITERNI*

De Ruggieri. Ma sento di dover dare
anch’io il mio piccolo contributo a
questo dibattito.

Sento di doverlo fare perché sono
materano e perché sono figlio di que-
gli ex-operai e di quegli impiegatucci
chiamati in causa senza che possano
rispondere.

Conosco Andrea da poco, ma lo co-
nosco abbastanza dasapere che quel-
lo che dice non è una “provocazione
utile”, lo pensa davvero. Stiamo lavo-
rando assieme a un documentario
proprio su Matera. Anzi, è stato lui a
scegliermi come sceneggiatore, a se-
guito della segnalazione di Paride Le-
porace, appena eletto alla guida del
Film Commission.

Le domande che Andrea si pone
nell’articolo «Dov’è l’anima di Mate-
ra?» ce le siamo poste decine di volte
nelle riunioni di scrittura del docu-
mentario. Se devo riportare stralci di
quelle riunioni sceglierei un’imma -
gine: siamo a casa sua, a Roma, fra i
suoi mille libri, Andrea che riporta
appassionato la storia miseramente
gloriosa della città — la conosce me-
gliodime, megliodi tantissimimate-
rani — con voce ferma e graffiante,
come ce l’ha lui che fumatroppe siga-
rette, e la mano protesa verso l’alto,
come un declamatore. Quest’imma -
gine poimuta mano amano cheil rac-
conto si avvicina ai giorni nostri: la
voce di Andrea si incupisce, la mano si
abbassa; la Matera di oggi non gli pia-
ce. Fa così ogni volta, prima esplode di
entusiasmo epoi implode dirabbia. E
io, ogni volta, ci sto male. Così come
sono stato male oggi quando ho letto
il suo articolo. Solo che questa volta
ho messo a fuoco alcuni punti della
questione che a voce mi sfuggivano.

Ci sto male permolti motivi, alcuni
tribali, altri razionali. Proverò a dirli
tutti.

Il primo è un sentimento di territo-
rio,quindiantico.È ilfattochelapro-
pria città finisce per essere una don-
na, un’amante, una madre: posso dire
tutto di mia madre, ma non voglio che
le si dica niente. Nemmeno da parte di
chimi ècugino,comeAndrea chevie-
ne da Rotonda.

È banale, stupido e poco signorile,
ma è così quando si ama. Natural-
mente posso superare questo senti-
mento barbarico per instaurare un
dibattito civile, ma non posso igno-

rarlo quando parlo, viene fuori come
una materia magmatica senza che io
lo voglia. Chiedo scusa in anticipo.

Il secondo motivo di dispiacere è
che una parte consistente della città
viene cancellata dal racconto di An-
drea, e anche di chi lo ha commentato.
Quelle classi subalterne che hanno
costruito la meraviglia dei Sassi e che
vengono nostalgicamente rimpiante
non sono sparite, cancellate dalla «de-
portazione» nei borghi nuovi. Sono,
appunto, nei borghi nuovi. Sono a
Piccianello, a La Martella, ma forse
oggi ancora di più sono a San Giaco-
mo, ad Agna Le Piane, ad Acquarium,
ad Arco, al Circo: operatori di call-cen-
ter, i braccianti dell’era contempora-
nea, sonomischiati aoperai o ex-ope-
rai, a pensionati che non riescono a vi-
vere senza andare ogni giorno a guar-
dare il proprio fazzoletto di terra in
campagna.

Non sono più contadini, non alme-
nocome professione,madi quelmon-
do conservano le idee e i valori, il ri-
spetto sacroe brutale per lavita. Sono
loro i veri protagonisti di Matera: non
è la borghesia, piccola o media che sia,
che quinon hamai avutoruolo, hara-
gione Andrea. Lo dimostra l’appena
passato 2 luglio: una città borghese,
oggi non permetterebbe mai una fe-
sta del genere che era e resterà festa di
rabbia e di rancore popolare, festa in
cui il popolo si riappropria dei simboli
del potere, come accadeva a Roma con
la distruzione del trono papale, subito
dopo l’elezione. Infatti molti dei bor-
ghesi, il 2 luglio, se ne vanno al mare e
questa festa la disprezzano.

La povertà, la subalternità cultura-
le non è bella né affascinante agli oc-
chi dei borghesi, dei ricchi e degli in-
tellettuali: a un intellettuale un
programma di MariaDe Filippi fa
schifo, a uno del popolo piace as-
sai. Forse un giorno Maria De
Filippi sarà amata dagli intel-
lettuali: del resto non è stato
forse questo il destino della liri-
ca, prima spettacolo del popolo
edella borghesia,che inteatro
mangiava, scopava e giocava a
carte e oggi è l’emblema di una
élite? Forse, con gli occhi di al-
lora, anche i Sassi, quando
erano vivi, non ci sarebbero
piaciuti. Non sono piaciuti al-
la sorella di CarloLevi che ne
è rimasta atterrita, così come
si può rimanere atterriti di
fronte al sublime kantiano.

Allora, la mia domanda è:

siamo sicuri che rimpiangiamo quel-
lacivilità chenonc’èpiù? Perchésela
rimpiangiamo, dobbiamo amare già
oggi San Giacomo, Agna, Arco, dob-
biamo amare Cassano e Maria De Fi-
lippi, dobbiamo andare in quartieri e
dobbiamo raccontare tutto questo co-
me un fatto epico, come ha fatto Wal-
ter Siti. E alla domanda segue una
certezza: non si può amare Matera se
non si ama il popolo.

Certo, a questo popolo è stata sot-
tratta la terra. È stato commesso un
reato. Sappiamoche i Sassinon dove-
vano esseredel tutto svuotati,ma, ap-
punto, “risanati”. Una parte delle abi-
tazioni doveva essere ristrutturata
per poter essere abitata a condizioni
migliori. Invece, le cose sono andate
diversamente. Se non fossero andate
così, forse noi oggi avremmo i Sassi
ancora vivi. Avremmo qualcosa che
assomiglierebbe moltoalla CittàVec-
chiadiTaranto: uncentrostoricobel-
lissimo, e ancora vivo, ma misero e pe-
ricoloso. È una domanda, non retori-
ca, corollario di
quelle prece-
denti: ci piace?

Ci piacequel senso di insicurezza e
di minaccia che si prova perdendosi
nei vicoletti attorno al duomo di Ta-
ranto? Ci piacciono quei volti abbruti-
ti dalla fatica dellavita che ti guarda-
no attraverso le zanzariere delle porte
che danno direttamente sulla stra-
da?

Certo, provo ancora una volta un
sentimento di proprietà tribale quan-
do sento che un architetto torinese,
uno Sgarbiqualsiasi chenon sanien-
te delnostro doloresi comprauna ca-
sa nei Sassi e io no, io che da piccolo an-
davo dai miei zii “ou cidder” a fare le
conservedi salsae ioemio cuginoar-
rivavamo a piedi finoalla fontana più
vicina per raccogliere l’acqua e tutto
questo appartiene all’immaginario
che mi tiene in vita.Una volta un foto-
grafo cheveniva dalNord, ci fotogra-

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Nei Sassi
lo snodo

della sintesi mancata

Primo piano

nistico, livello della vita culturale ed universitaria, stato di
salute del territorio attiguo, oppure della ricerca dell’effi -
mero, della filiera politica che si attiva in maniera stru-
mentale per un unico fine, investendo su Matera 2019
mentremuoiono imusei, iparchiarcheologici, lebibliote-
che, le associazioni culturali libere, i siti ed il patrimonio
architettonico di interesse storico.

Devevincere laculturalobbisticache hasfilatodurante
le costose celebrazionidei 150 anni dell’Unità d’Italia, op-
pure delleprebende politichedate allaDeputazioni diSto-
ria Patria che preferirebbe scomparire piuttosto che far
entrare giovani lucani?

L’unica cultura che intravedo a29 anni è quella cattoli-
ca, nel senso agostiniano del termine: in Basilicata c’è gen-
te che ha la presunzione di racchiudere Dio nella sua testa,
io continuo a sperare in un Dio che non elargisce favori,
ma giustizia e spero che un giorno anche in Basilicata si
possa averemeritocrazia. Finoad alloraavanti conMate-
ra 2019 a.C..

cultura

fò
così co-

me erava-
mo, come un fe-

nomeno esotico, con le mani fra i po-
modori e le magliette sporche di salsa,
e poi la foto di mio zio uscì su un gior-
nale senza che nessuno gli avesse
chiesto ilpermesso. Erano iprimi an-
ni ’90 ed eravamo soprattutto noi a es-
sere intimoriti e a vedere i turisti co-
me strani animali di pianeti lontani,
se ne vedevano ancora pochissimi.

Il terzo motivo di dispiacere è che su
un punto Andrea ha ragione. Se Ma-
tera riuscisse a diventare pienamente
una città turistica sarebbe morta. Co-
me è morto il centro storico di Firen-
ze, ridotto a Disneyland di se stesso. È
un destino inevitabile per chi intra-
prendeilsentiero delturismo.Èstato
così a Lucca, per la bellissima piazza
Anfiteatro: prima luogo del popolo
inaccesibilee pericoloso,ma vivo;ora
scenografia per botteghe e ristoranti.
Èstatocosìa Pisa,perragionidiversi
dal solo turismo: da essere una città
con degli studenti, è diventata una
città per gli studenti e i pisani sono
scappati nei paesi circostanti.

Dico però anche un’altra cosa che
non si dice sul turismo. Che i turisti
non sono solo cavallette che invadono
apocalitticamente una città e la sfini-
scono. Sono anche un’opportunità di
crescita e scambio per i cittadini, so-
prattutto per i materani che sono lon-

tani geograficamente dai grandi
centri. È un’occasione di

scambio e confronto, quel-
la di essere visti con gli

occhi degli altri.
Racconto bre-
vemente una

storia, quella di due persone che cono-
sco: da operai nei salottifici, prima
cassintegrati, poi licenziati, si sono
reinventati come gestori di un bed &
breakfast. L’opportunità non è stata
solamente di sopravvivenza econo-
mica, ma soprattutto di crescita
personale. Liho vistiprima, li vedo
adesso: sono cambiati. Sono più fe-
lici. Mi raccontano di amici che
hanno in tutto il mondo e che han-
no conosciutograzie aquesto lavo-
ro e con i quali ancora si sentono. Mi
diconochesono orgogliosidiessere
apprezzati per il lavoro che fanno,

mentre prima, in fabbrica, non sape-
vano nemmeno che cosa fosse un
complimento.Prima, in fabbrica,per
tutto il giorno compivano una gam-
ma di tre, quattro gesti, sempre gli
stessi, e non potevano parlare con
nessuno. Quando Andrea dice che la
Matera dioggi nongli piace, io glidi-
co che mi piace di più. Che il sorriso
che hanno oggi queste persone è più
bello di quello che avevano ieri.

Laquarta eultimaconsiderazione:
Matera non è pronta per la cultura. Lo
dimostra la scarsa quantità di cine-
ma, librerie, teatri e, in alcuni casi, il
loro stato. Lo ha dimostrato l’evento
che in qualche modo ha battezzato in
manieraufficialela stagionediMate-
ra 2019, il concerto di Franco Battia-
to: ce ne siamo tornati a casa con un
bel “bocciato”.Di chiunquesiano sta-
te leresponsabilità inizialidi quell'in-
comprensione - il Maestro era convin-
to di venire qui a portare la lirica, noi
ci aspettavamo, perché qualcuno ce lo
aveva detto, le canzonette - è stato un
fatto grave. Le attività culturali non
solo bisogna volerle fare, ma anche
saperle fare.

Più spesso nella mia regione che
noninaltre,mi ècapitatodifaredelle
presentazioni dilibri e diinvitare, im-
prudentemente, anche personaggi di
rilievo del mondo della cultura ad ac-
compagnarmi e ritrovarmi nella più
sperduta disorganizzazione, appros-
simazione, cialtroneria.

Matera non è pronta per la cultura
non solo per questi motivi, ma anche
perché ai materani la cultura non in-
teressa, al popolo come ai borghesi.
Non è un fatto di per sé spiacevole: si
può viverebenissimo ancheignoran-
do chi sia Telesio. Èuna città fatta co-
sì.Questo,però, nondevefarcilegge-
re la candidatura a capitale europea
della cultura come qualcosa di inap-
propriato. Deve essere anzi un’occa -
sione di crescita. La mia speranza è
che, alla fine diquesto percorso,qua-
lunque sia l’esito della candidatura,
Matera abbia preso un po’più di confi-
denza con la cultura e non sia stata so-
lo usata come una scenografia muta a
deglieventi bellidavedereper chivie-
ne da fuori.

In questo senso, va anche bene che
non ci sia ancora un disegno unitario,
come lamenta Buccico: favorisce le
candidature spontanee di progetti
anche da parte dei cittadini. Vanno
beneanche icortometraggi chetanto
inquietano Andrea, va bene tutto pur-
ché la città si muova.Il disegno e la se-
lezione verrà fuori poi, anche dopo un
confronto con lo spirito della città.
Non siamo pronti, magari lo saremo.

*sceneggiatore

segue dalla prima

di VINCENZO VITI

nella sua natura profonda, una
lettura del suo percorso meta-
morfico attraverso quella lunga
stagione nella quale la miseria
contadinasi è“evoluta”in risor-
sa estetica, una identità (come
Calvino l’ha evocata nelle sue
oniriche figurazioni) sospesa
oltreil tempostorico,oltre ledu-
rezze della subalternità del
mondo contadino che Carlo Levi
ha tradotto in una straordinaria
trasfigurazione letteraria.

Con qualche riverbero in quel-
la vincente operazione di mar-
keting sentimentalesulla quale
siamo finora vissuti di rendita.

Trovo calzanti la ricostruzio-
ne chedi Consolifa delcostrutto
storico ecivile dellacittà e il rac-
conto dellemetamorfosi dacittà
del sociale a città liquida e post-
moderna sul cui corpo si è eser-
citata la migliore cultura socio
urbanistica ed è andata emer-
gendo la dialettica fra una cultu-
ra calligrafica che ha eletto la
“forma”urbana a chiave di lettu-
ra della storia di Matera e una
più dura, affascinante e ideolo-
gica introspezione nella mate-
ria rovente della miseria di una
comunità arretrata.

I sassi, a ragione di Consoli,
sono stati il cuore diuna visione
anfibia di Matera, passati dal
pieno sociale al “calco” di una
umanità sommersa e salvata.

Non è perciò un caso che essi
abbiano rappresentato il più
controverso punto di snodo tra
le dueculture chea Materasi so-
no confrontate e combattute
senza trovare una sintesi sulla
quale è mancata una mediazio-
neadeguata: quelladi unesteti-
smo e di una filologia elaborati
dal lutto e dal senso di colpa di
unaborghesia rappresanel suo
illuminismo urbano e quella di
uno strutturalismo sociologico
portato a prospettare provoca-
toriamente le soluzioni estre-
me.

Ricordo solo per un istante
che sui sassi si giocò la disputa
surreale se farne unlaboratorio
delrestauroedel riuso(chefula
filosofia della “nostra”- anche la
mia - Legge per i Sassi) ovvero
un monumento muto e dolente
della condizione contadina e del-
la sua dannazione storica.

Il tema vero che tuttavia mi pa-
re emerga dal dibattito nel quale
intervengono due” grandi bor-
ghesi” iscritti nella storia e nei
valori della città Buccico e De
Ruggieri, sta nel comprendere
cosa Materastia diventandoog-
gi nella transizione dalla mate-
ria allo spirito, dal moderno e
dalle sue drammatiche, interne
verità al postmoderno nei suoi
flussi ambigui e nella sua indefi-
nibile cifra.

Come fare dell’identità di Ma-
tera un “valore” ancora spendi-
bile, si chiede di Consoli.

Raffaello De Ruggieri, uno
dei protagonisti di un elitismo
eroico che ha ricostruito in lin-
guaggio colto i segni primor-
diali e le tracce erratiche dell’in -
contro tra Matera e il mondo, il
tempoche viviamodovràessere
speso nel produrre ricchezza
immateriale e quindi assumen-
do il territorio ad oggetto di un
intenso lavoro di dissodamento
e di promozione.

Per Nicola Buccico, esponen-
te di quella borghesia longane-
siana armata di letture storiche,
di buonissima letteratura e di in-
sospettabile ed eretica libertà in-
tellettualee politica,mancauna
vera “borghesia”urbanadel no-
stro temponé egli,guardandosi
intorno, ravvisa omologhi e ico-
noclasti interlocutori capaci di
sottrarlo ad una aristocratica
solitudine, talvolta ispida e irri-
dente, mai tuttavia banale.

Circola in entrambi gli inter-
venti purnella diversitàdi tonie

di ascendenze, un vigilato pessi-
mismo dell’intelligenza che si
duoledella povertàdelle risorse
civili che sono confinate dentro i
circuitiufficiali censitidallapo-
litica .

È chiaro che non basta il pur
meritorio ed eccentrico vitali-
smo di Verri a contrastare o ro-
vesciare il penoso arrancare del-
la vita cittadina, la povertà del
dibattito pubblico, la debolezza
del suo ethos collettivo .

Perfino l’eco di passioni e vi-
sioni che “tornano” da ecosiste-
mi lontani e che risuonano come
un richiamo a nobiltà perdute
(penso alle raffinate elegie che
intorno al mito della Terra e del-
la natura come storia e come vita
va proponendo Antonio Calbi)
appaionoqui danoi fuori conte-
sto, suoni e armonie lontane.

Sicchè tutte le ambizioni ad
ascoltare le “voci di dentro” che
sono una pulsione sincera
quando non si trasformano in
profanazione dello spirito che
regge il mondo e della sua reli-
gionenaturale, finisconocoldi-
venire diversivi, un po’ falsi, un
po’retorici, di un teatro che com-
bina commedia e dramma e che
vive di recitazioni a soggetto .

Specie se rimane inevasa la
domanda che di Consoli pone:
come possano culturae turismo
tradursi in materiasolida e defi-
nire la inedita costituzione eco-
nomica e civile di una città vola-
tile che ha sepolto tutte le cultu-
re materiali che l’hanno conno-
tata finora, a partire da quel pro-
cessodi accumulazioneprimiti-
va che è stato, con l’agricoltura,
l’edilizia(e con l’urbanistica as-
sunta a parente nobile e soffe-
rente nel passaggio alla moder-
nità).

Domanda cuisarebbe difficile
rispondere se non rileggendo in
una chiave maturae innovativa
tutte le attitudini di un territo-
rio privo purtroppo oggi di coor-
dinate e di direzione strategica.

Concludo .
Mi pare che la sfida a tornare a

ragionaresu Materaaldi la’del -
le banalità sua diaspora arcaica
e barbarica fra province,sia sta-
ta lanciata con tre interlocuzio-
ni di valore.

Credo sia il casodi farneocca-
sione per una nuova forte rifles-
sione che vada oltre il già detto, il
già letto, il già vissuto.

Leggevo una riflessione di Re-
calcati su nostalgia e depressio-
ne (miriferisco all’autoredi uno
splendido libro – il complesso di
Telemaco - sulla “morte” dei pa-
driesullaorfanità deifigli inun
tempo senza guide).

Averenostalgianon èilrifles-
so passivo di un abbandono ne
una malattia dell’anima.

Mentre nella depressione” la
vità è vita morta, senza futuro,
senza speranza”, la nostalgia
“non rende la vita prigioniera
del passato… non chiude le por-
te alla vita” perché “lo sguardo
che si rivolge all’indietro non
svuota la vita ne nel suo presente
ne nel suo futuro”.

Anzi rivela un “amore insazia-
bile della vita,ditutta quella vita
che si è sedimentata nelle cose,
nei luoghi, nei volti, nei profu-
mi, nei suoni, nelle immagini
del nostro passato”.

Non sembri interessata que-
sta conclusiva evocazione! è as-
solutamente vera .

Essa pretende che nuovismi,
dilettantismi, piccole e medie ar-
roganze lascino spazio ad uno
sguardo nuovo.

Dio solo sa quanto Matera, più
che di introspezioni animisti-
che, abbia bisognodi un recupe-
ro di verità e di coraggio, di un
tempo di ricostruzione che ri-
metta inpiedi una piùsobria va-
lutazione in sede storica sia dei
torti che dei meriti, recuperan-
do una misura che sconfigga la
dismisura morale con cui spes-
so vengono giudicate le nostre
fragili storie personali.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ma continua a mordere il“ credit-crunch” nonostante la liquidità immessa dalla Bce

Eurozona presto fuori dalla crisi
Torna in crescita l’indice manifatturiero delle Pmi per la prima volta in due anni

di TITO GIABARRI

ROMA -L’Eurozona potrebbe
affrancarsi presto dalla re-
cessione stando all’ultima ri-
levazione dell’indice manifat-
turiero ‘Pmi’, tornato a se-
gnalare crescita per la prima
volta in due anni. Ma nono-
stante la liquidità a pioggia
distribuita dalla Bce alle ban-
che il ‘credit crunch’, la stret-
ta creditizia verso l’economia
reale, continua a mordere.

L’indice ‘Pmi’, il più accre-
ditato anticipatore dell’anda -
mento del Pil basato sulle in-
terviste ai manager dell’indu -
stria privata, è rimbalzato a
sorpresa. La rilevazione ‘fla -
sh’ per l’Eurozona è balzata
questo mese a 50,4 da 48,7 di
giugno, segnando il massi-
mo di 18 mesi e
tornando sopra
la soglia dei 50
punti, che separa
la contrazione
dall’espansione
dell’attività, per
la prima volta in
due anni. Una ri-
sultato che con-
trasta con quello
della Cina (Pmi in
calo a 47,7, terzo mese in ne-
gativo per l’industria) e che
ha colto di sorpresa gli anali-
sti più ottimisti, di paripasso
con l’andamento del terzia-
rio, a 49,6 da 48,3, meglio del
previsto.

Segnali di luce in fondo al
tunnel che, tuttavia, nascon-
dono un’Europa al traino del-
la Germania (Pmi manifattu-
riero e servizi oltre le attese e
sopra 50) e, a sorpresa, della
Francia che fa meglio delle at-
tese, anche se i senza lavoro a
giugno sono aumentati di
quasi 15.000 unità a 3,28 mi-
lioni, un record) ma gran par-
te delle economie del Sud Eu-
ropa sono ancora bloccate in
recessione. Secondo Unicre-
dit, è il segno «che la ripresa
che sta guadagnando veloci-
tà è ben radicata». Altri econo-
misti invitano a non fare lo
stesso errore d’inizio 2012,
quando i segnali di ripresa

delPmi furonoseguiti dauna
nettacaduta: c’è il rischioche
pesi la svalutazione dell’euro,
il ciclo delle scorte, il ruolo
delle iniezioni difondi pubbli-
ci nell’economia. Quegli stes-
si economisti guardano allar-
mati all’andamento del credi-
to: mentre cresce l’offerta di
moneta da parte della Bce mi-
surata da M3 (+2,9% a mag-
gio), i prestiti delle banche al
settore privato continuano ad
essere in profondo rosso.
L’ultima indagine trimestra-
le della Bce mostra una per-
centuale netta di 7% di banche
che hanno modificato in dire-
zione restrittiva i parametri
per concedere prestiti nei tre
mesi agiugno, sullostesso li-
vello del trimestre preceden-
te, anche se la stretta si allenta

per i consumato-
ri. Bankitalia, nel-
la sua rilevazione
su otto delle prin-
cipali banche ita-
liane, vede però
qualche spira-
glio: «Nelsecondo
trimestre del
2013 le politiche
di offerta dei pre-
stiti alle imprese

sono divenute lievemente più
restrittive», tuttavia «nelle
valutazioni prospettiche de-
gli intermediari l’irrigidi -
mento delle condizioni di of-
ferta si interromperebbe nel
trimestreincorso», einparti-
colare si è «interrotto l’irrigi -
dimento delle condizioni di
offerta dei prestiti alle fami-
glie per l’acquisto di abitazio-
ni, riflettendo le prospettive
meno sfavorevoli per il mer-
cato immobiliare».

L’uscita della recessione
dell’Eurozona si delinea una
volta ancora a due velocità,
ma per i mercati i dati di ieri
sono motivo per comprare.
Aiutate anche dai risultati
miglioridelle attesediApple,
le borse europee chiudono ai
massimi da maggio, con Ma-
drid (+1,47%) e Milano
(+1,26%) in testa seguite da
Francoforte (+0,78%) e Pari-
gi (+1%).

L’Istat registra un aumento minimo che interrompe i segni meno

Crescono le vendite al dettaglio
a maggio +0,1% rispetto ad aprile

Svolta pro-consumatori della Commissione Ue

Carte di credito, Almunia
«Elimineremo i costi extra»

Le organizzazioni dei consumatori invocano misure
di politica economica per aumentare il potere d’acquisto

Economisti
prudenti

Bankitalia
vede spiragli

ROMA- Le vendite al dettaglio cre-
scono dello 0,1% a maggio rispetto
al mese precedente. L’Istat regi-
stra un aumento minimo, che però
interrompe una serie di cinque ca-
li consecutivi e qui e là è accompa-
gnato da altri segni più. Tornano a
vendere i prodotti alimentari
(+0,6% su aprile, +0,1% sul 2012)
e, in generale, la grande distribu-
zione (+0,3% sull’anno).

Dopo la flessione di aprile, rial-
zano la testa ipermercati (con le
vendite a +0,3%) e supermercati

(+0,1%), ma a vincere è ancora una
volta la formula discount (+1,4%).
E non si arrestano le difficoltà dei
negozi con fino a cinque addetti (-
3,2%) tanto che Confesercenti par-
la di «serio rischio di desertifica-
zione delle città». In generale, ri-
spetto allo scorso maggio le vendi-
te al dettaglio restano in calo (-
1,1%) e nei primi cinque mesi 2013
perdono il 2,9% rispetto allo stesso
periodo del 2012.

L’ufficio studi di Confcommer-
cio mette in guardia dall’«eccessi -

vo ottimismo» e spiega che, al net-
to dell’inflazione, «i consumi in
termini reali calano di un decimo
di punto» a maggio. Sulla stessa li-
nea Confesercenti, che parla di
«un dato troppo tiepido per essere
interpretato come sicura indica-
zione di un’inversione di tenden-
za»con «il rischioche il temuto in-
gorgo fiscale dell’autunno, nel
quale si riverseranno gli acconti
fiscali, le addizionali, il destino di
Iva, Imu e Tares, possa spazzare
via ogni speranza di rianimare i
consumi».

La chiave per ripartire, secondo
Federconsumatori e Adusbef, è
aumentare il potere d’acquisto
con tagli delle tasse e politiche ke-
ynesiane. Le due associazioni pre-
vedono tra il 2012 e il 2013 una
contrazione dei consumi di 2.161
euro a famiglia (per oltre 50 mi-
liardi di euro in meno sul merca-
to). La spesa alimentare, secondo
la Coldiretti, è crollata in media del
3,4% nel primo quadrimestre
mentre sono aumentati i cibi low
cost. E, secondo la Cia-Confedera-
zione italiana agricoltori, i di-
scount sono l’unica soluzione per
resistere alla crisi per 6,5 milioni
di famiglie.

Il dato sulle vendite al dettaglio
si unisce ad altri segnali in lieve
controtendenza emersi negli ulti-
mi giorni, da ultimo l’aumento dei
fatturati dell’industria a maggio
rispetto ad aprile dello 0,1%. E’più
contrastata la situazione del com-
mercio estero extra-Ue che, a giu-
gno, vede un calo dell’export (-
1,9% sul mese, -2,9% sull’anno),
mentre le importazioni aumenta-
no del 2,5% (-8,7% sul 2012). Nella
prima metà dell’anno la bilancia
commerciale risulta in surplus di
8 miliardi a fronte di un disavanzo
di 5,1 miliardi nello stesso periodo
del 2012.

di FLORENCE CIOMEI

BRUXELLES - Mai più costi ‘extra’quando
si paga con carta di credito, come succede
negli acquisti di biglietti aerei online, e
maggiore protezione dalle frodi che po-
tranno costare ai titolari di carte o banco-
mat 50 euro al massimo per una transazio-
ne che non riconoscono: la Commissione
Ue vuole una decisa svolta pro-consuma-
tori nel campo delle carte di credito (ma so-
lo quelle che si appoggiano ad una banca
come Visa e Mastercard e non American
Express, Diners e Paypal), per rafforzarne
l’utilizzo, aprire alla concorrenza ed evita-
re che banche e società scarichino tutti i co-
sti sui consumatori.

Per questo il commissario al mercato in-
terno Michel Barnier e quello alla concor-
renza Joaquin Almunia, con la nuova di-
rettiva sui ‘servizi di pagamenti’hanno de-
ciso di agire prima di tutto sulle tariffe o
commissioni interbancarie, cioè quei costi
‘nascosti’ ai consumatori, perchè sono
quelli che la banca del consumatore appli-
ca alla banca del commerciante quando
autorizza una transazione con carta. Que-
sti costi che i commercianti non pagano
volentieri, spesso li portano o a non accet-
tare carte di credito, oppure a ‘ricaricare’ i
costi delle merci.

Secondo Almunia, oggi i prezzi al detta-
glio «sono gonfiati a causa di queste com-
missioni» che variano da Paese a Paese e ie-
ri Bruxelles ha proposto di tagliarle tutte a
0,3% della transazione per le carte di cre-

dito e 0,2% per i bancomat.
Ma minori ricavi per banche e carte di

credito, dicono alcuni tra cui MasterCard,
potrebbero portare a maggiori costi per i
titolari di carte perchè le banche che le
emettono potrebbero aumentarne il costo.
«E allora i clienti cambieranno banca, an-
dando da chi offre condizioni migliori», ta-
glia corto il commissario Joaquin Almu-
nia, secondo cui almeno ora sarà tutto più
trasparente, mentre con le commissioni
interbancarie che sono ‘costi nascosti’, i
consumatori sono tenuti all’oscuro delle
spese.

La Federconsumatori avverte proprio
su questo aspetto: bisogna ora vigilare che
non aumentino i costi delle carte di credi-
to.

L’altro intervento è sui costi ‘extra’: non
ci saràpiù bisogno di inventarsi costi sup-
plementari per chi paga con carta perchè
abbassando le tariffe interbancarie la
transazione costerà ai commercianti mol-
to meno.

Infine, si migliora la protezione dalle
frodi: in caso di pagamento non autorizza-
to dal titolare di carta o bancomat, que-
st’ultimo potrà rimetterci massimo 50 eu-
ro e non 150 come avviene oggi. E la banca
ha quindici giorni di tempo per rispondere
alla sua richiesta di risarcimento.

La direttiva presentata ieri comincia ora
il suo iter legislativo: deve essere approva-
ta da Parlamento e Consiglio, e per Bar-
nier è possibile che si faccia tutto entro
marzo 2014.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Appello della Confapi
«Altri fondi per l’apprendistato»

Polemiche continue sul nuovo tariffario sulla specialistica ambulatoriale

«Un’intesa di basso profilo»
Sanità Futura ribadisce il proprio no all’istituzione di tavoli tecnici

Operazione dei Carabinieri Nel Vulture in 11 smerciavano banconote false

Evade dai domiciliari, arrestato a Bella

“LA SEMPLICE RIDUZIONE del danno
a carico delle strutture sanitarie private
accreditate derivante dal tariffario sul-
la specialistica ambulatoriale, secondo
l’accordo di basso profilo che sembra
profilarsi nell’ennesimo tavolo tecnico
al Dipartimento Sanità, non può trova-
re alcun avallo da parte di Sanità Futura
e Federlab”. E’quanto si sostiene in una
nota evidenziando che il decreto sul ta-
riffario poteva non essere recepito dalla
Regione Basilicata ed invece è stato re-
cepito, a nulla è valso dimostrare con
dati ufficiali che l'impatto di questa scel-
ta, sarebbe stato vicino allo zero se non
vantaggioso per i conti della Regione,
grazie alla mobilità interregionale. Se-
condo Sanità Futura e Federlab il suo re-
cepimento poteva e doveva essere di-
scusso e confrontato con le organizza-

zioni di categoria
prima della sua
adozione ed inve-
ce non è stato fat-
to (il suo preventi-
vo approfondi-
mento in chiave
tecnica e scienti-
fica avrebbe potu-
to evitare una en-
nesima misura
recessiva per la
tenuta economi-
ca del settore). I
tavoli tecnici a
questo punto si
rivelano come
uno strumento fi-
nalizzato ad un
ennesimo accor-
do di potere che
privilegia, come
in passato è già
accaduto, un'uni-
casigla di catego-
ria, l'Anisap pre-
sieduta dall'ex
consigliere Flo-
villa, che pure è
rappresentativa

solo di una parte del tessuto produttivo
di questo settore. Il nostro no ai cosid-
detti tavoli tecnici – è scritto nella nota -
continua ad avere motivazioni serie, an-
cora non rimosse, che dimostrano come
la nostra posizione sia largamente ar-
gomentata al punto che per evitare di es-
sere ingiustamente additati come con-
trari “a prescindere dai contenuti”, ab-
biamo anche prodotto un approfondi-
mento ed uno studio sul perché l'adozio-
ne di questo provvedimento meriti ben
altro tipo di confronto. Riteniamo, in ul-
tima analisi, che resti solo la riduzione
del danno, consegnando nelle mani di
chi cigoverna l'auspicioche questama-
teria possa vedere ripristinate le ragio-
ni di una revisione in un prossimo futu-
ro, magari il 31/12/2013. Con un ultimo
provvedimento integrativo di questa
Giunta, sottoposto a scadenza, che im-
ponga al prossimo governo regionale,
qualunque esso sia, un'azione doverosa
verso strutture, dipendenti e cittadini.
Manifestiamo tutta la delusione per il
comportamento assunto dalla Quarta
Commissione che – è scritto nella nota –
aveva espresso la chiara volontà di an-
nullare o sospendere il provvedimento
relativo al tariffario. E’ evidentemente
questa la conferma che questo Consi-
glio, nella sua interezza, al “capolinea”

non merita alcun credito residuo. La ve-
rità, purtroppo, è che le questioni ri-
guardanti la salute dei cittadini ed il
mantenimento dei livelli occupazionali
è affidata a burocrati matematici che
colpiscono il settore, si “a prescindere”,
incoraggiati da logiche di politica anti-

regionale.
Per questo – conclude la nota – Sanità

Futura /Federlab con le nostreAssocia-
zioni abbiamo preferito fermare ogni di-
battito contestando ed astenendoci dal-
la partecipazione a tavoli rassomiglian-
ti a quelli da “gioco d’azzardo”.

VIE BLU, PRECISAZIONE

«Il lavoro continua»
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA UN
GRUPPO DI OPERAI DELLE VIE BLU:
In risposta all'articolo firmato da Antonel-
la Giacummo dove si afferma che i cantieri
sono fermi per la mancata presenza dei
colleghi con mansioni da tecnico, gli ope-
rai precisano che le attività lavorative ven-
gono svolte regolarmente con coscienza
come avviene ormai da anni, coordinati
dai capisquadra e ultimamente in collabo-
razione con i tecnici provinciali. Premesso
che tutto ciò non deve essere usato per
creare fantomatici ruoli indispensabili e
supposti ruoli di serie b.

Si augura una rapida soluzione dei pro-
blemi che ad oggi non hanno permesso an-
cora l 'assunzione di parte dei colleghi tec-
nici e amministrativi.

MELFI

Sit in davanti al carcere
LA UGL POLIZIA Penitenziaria di Basili-
cata scende in piazza davanti al carcere di
Melfi, per “denunciare gravi atti antisin-
dacali”, come indica Vito Messina referen-
te regionale del sindacato degli agenti pe-
nitenziari. L’appintamento è per le ore 10

MELFI

Ci sarà anche Fratelli d’Italia
“UNA DELEGAZIONE di Fratelli d'Italia
Basilicata sarà presente, al sit in di prote-
sta organizzato nel piazzale antistante la
Casa Circondariale di Melfi”. Ad annun-
ciarlo il consigliere regionale del Gruppo
misto esponente del movimento, Gianni
Rosa. “Come denunciato da Vito Messina
segretario regionale dell’Ugl Polizia Peni-
tenziaria – sottolinea Rosa - è insostenibile
la grave situazione che si registra nel pe-
nitenziario federiciano, ove alle carenze
strutturali e igieniche, si uniscono le diffi-
coltà di gestione dell'Amministrazione.
Difficoltà che, oltre ad abbattersi sui dete-
nuti, si ripercuotono quotidianamente sul
personale di Polizia Penitenziaria. Riba-
diamo, dunque – sostiene Rosa - la neces-
sità che il Governo metta in agenda il pro-
blema carceri e punti l'attenzione sulle
condizioni di lavoro, pessime, in cui sono
costretti tutti gli operatori penitenziari, ol-
tre che sulle condizioni di vita dei ristret-
ti”.

FEDERAMBIENTE

Iacobuzio coordinatore
IL CONSIGLIO Direttivo di Federambien-
te, su proposta del Presidente Daniele For-
tini ha conferito la nomina di Coordinato-
re del gruppo di lavoro per le problemati-
che territoriali per il sud al Presidente
dell’Acta Domenico Iacobuzio. I gruppi di
lavoro sono l’articolazione operativa di Fe-
derambiente e da essi pervengono infor-
mazioni e conoscenze utili e strategiche
per la formazione delle posizioni ufficiali
della federazione stessa.

LA REGIONE BASILICATA HA pubblicato gli elen-
chi del beneficiari dell’avviso pubblico che concede
incentivi alle imprese che hanno assunto o che assu-

meranno apprendisti. Per una dotazione di
circa sei milioni di euro, sono 239 le

istanze che sono state ammesse al con-
tributo su oltre 600 richieste com-
plessive.

Apprezzando lo sforzo della Re-
gione, la Confapi di Matera ha co-
munque invitato il massimo ente
territoriale “a stanziare altri 9
milioni di euro per soddisfare
tutte le istanze presentate, di-
chiarate ammissibili ma non fi-
nanziate, anche perchè moltissi-

me di quelle escluse sono della pro-
vincia diMatera soloper unsempli-

ce motivo di ordine cronologico delle
istanze pervenute”.
Secondo l’associazione delle piccole in-

dustrie, “la Regione Basilicata - sostiene la si-
gla di categoria - non può ignorare le richieste che ar-
rivano dal mondo produttivo e una misura importan-
te come quella dell’apprendistato va assolutamente
sostenuta dal punto di vista finanziario, perchè rap-
presenta il canale prioritario di inserimento nel mon-
do del lavoro di tanti giovani disoccupati che non
hanno compiuto i 29 anni”.

«A nulla è valso
dimostrare
che la scelta
sarebbe stata
vicina allo zero se
non vantaggioso
per la Regione
grazie
alla mobilità
interregionale

L’interno di un ambulatorio

Un
apprendista al
lavoro

Una pattuglia dei Carabinieri durante il servizio a Melfi

In breve

MOLTO ATTIVA in questi gior-
ni la Compagnia dei Carabinieri
di Melfi comandata dal capitano
Giovanni Diglio.

UN pregiudicato è stato arre-
statoe undicipersone sonostate
denunciate per spendita di mo-
nete false.

A Bella i militari della locale
stazione, durante i controlli po-
sti in essere nei confronti delle
persone sottoposte a misure re-
strittive, hanno scoperto che il
detenuto trentatrenneagli arre-
stidomiciliari d.p. si eraallonta-
nato senza dare alcuna comuni-
cazione.

Le immediate ricerche con-
sentivano di rintracciarlo e trar-

lo nuovamente in arresto. Con-
dotto in caserma, dopo le forma-
lità di rito, su disposizione del
magistrato di turno presso la
Procura della Repubblica di Po-
tenza, veniva nuovamente sotto-
posto agli arresti domiciliari
presso la propria abitazione.
L’uomo, che si trova agli arresti
domiciliari dal mese di marzo
scorso, venne arrestato a Napo-
li, insieme ad altre persone, in
quanto coinvolte nella detenzio-
ne e spaccio di sostante stupefa-
centi, nell’ambito di una vasta
operazione di polizia .

L’area del Vulture Melfese,
crocevia in passato di importan-
ti traffici illeciti, in questi giorni

è interessata dalla spendita di
monete false del taglio princi-
palmetne di 20 e 100 euro.

L’operazione in questione, di-
retti dal comandante della com-
pagnia di Melfi, è stata svolta in
maniera congiunta dalle stazio-
ni di Atella, Rionero, Barile e San
Fele.

Sono state 11 le persone che, a
vario titolo, hanno smerciato sul
territorio monete false. I militari
hanno potuto così accertare che
le 11 persone identificate, per la
maggior parte giovani del luo-
go, dopo essere entrati in eserci-
zi commerciali, acquistavano
oggetti di tenue valore, pagando
con banconote false per poi al-

lontanarsi con la merce ed il re-
sto.

Nel corso dell’attività di poli-
zia, sono state effettuate nume-
rose perquisizioni domiciliari e
personali, che hanno consentito

ai militari di rinvenire e seque-
strare numerose banconote, ri-
sultate tutte accuratamente fal-
sificate. Sono attualmente in
corso indagini per individuare
la provenienza delle banconote.

Basilicata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’edizione di Cinemadivino sbarca anche in Basilicata, primo appuntamento il 6 agosto a Tito

Il cinema d’autore nelle cantine lucane

I tecnici e gli amministrativi saranno assunti attraverso un’agenzia interinale

Vie Blu, è arrivata la svolta
Nei prossimi giorni verranno pagati gli arretrati anche agli operai

Tecnici e amministrativi del progetto “Vie Blu” ieri davanti alla Regione Basilicata con l’assessore Macchia (Foto Andrea Mattiacci)

Il presidente Mimmo Carlomagno

Via le spese per l’area programma del lagonegrese
Carlomagno: «Risparmiati 200mila euro»

POTENZA - La procedura è complessa, ma
almeno c’è finalmente una soluzione che
porterà a sbloccare nei prossimi giorni
anche le mensilità arretrate degli operai.
Quello dei tecnici e degli amministrativi
delle Vie Blu stava diventando un vero
rompicapo per tutti: per due mesi si sono
susseguiti incontri su incontri, tutti in-
fruttuosi, culminati nei giorni scorsi con
la protesta davanti alla Regione.

Ieri mattina finalmente la svolta. Cosa
accadrà praticamente: a Potenza la Pro-
vincia affiderà i tecnici e gli amministrati-
vi a un’agenzia interinale. Siccome però i
tempisonostretti, sidovràprocederenon
conun bandodi gara,ma conl’affidamen -
to diretto: importo massimo da affidare
200.000 euro.

La cifra basterà a garantire gli stipendi
per circa un mese e mezzo, massimo due. Il
lasso di tempo necessario per consentire

alla Provincia di
Potenza di fare
una vera e propria
gara (a livello eu-
ropeo) e affidare
l’appalto per i mesi
residui. Non com-
pletamente soddi-
sfatto l’assessore
all’Ambiente della
Provincia di Po-
tenza, Massimo
Macchia, secondo
cui«la soluzionedi
ricorrere alle
agenzie di inter-
mediazione del la-
voro prevede tem-
pi non immediati e
ulteriori impegni
economici eammi-
nistrativi della Re-
gione. Tuttavia la

Provincia di Potenza farà il tutto nei tempi
e nelle modalità previste dalla legge.Pur-
troppo non avendo avuto corso la scelta
iniziale del progetto regionale di affidare
le assunzioni degli impiegati alle Aree
programma – prosegue Macchia - questo
hacomportato la necessitàdi individuare
soluzioni alternative. Si tratta, in ogni ca-
so, di un percorso che prevede atti regio-
nali prodromici e necessari all’esito dei
quali verranno avviate leprocedure di se-
lezione delleagenzie e, in ultimo,dei lavo-
ratori. L’impegno è quello, nella prossima
settimana, di convocare i sindacati per
monitorareunitamente le fasi delproces-
so e del percorso come condiviso».

La situazione è più complessa in Provin-
cia di Matera, perché delle due Aree pro-
grammaesistenti, l’una(quella conTursi
comune capofila) ha assunto regolarmen-
te i lavoratori, l’altra (Irsina comune capo-
fila) non ha firmato la Convenzione. Cosa
succederà? Sembraci sianodiverse ipote-
si in campo, comunque si dovrà procedere
a una variazione della delibera di giunta
precedente. Due le ipotesi: aggiungere
chela delega,oltre all’Agenzia interinale,
potrà essere data anche alle Aree pro-
gramma inmodo daincludere ancheTur-
si. Oppure prevedere il passaggio di tutti
all’Agenzia. Ma su questo punto sembra

non ci sia ancora molta chiarezza.
L’unica certezza a questopunto è che la

situazione si è comunquesbloccata ed en-
tro la prima decade di agosto dovrebbero
partire le assunzioni di tutti. La Regione
Basilicata quindigestirà le proceduree si
farà carico di tutti gli oneri.

«L’ipotesi finale condivisa dal tavolo e
raggiunta grazie alla disponibilità di tutti
gli interlocutori - ha detto il presidente
della Regione, Vito De Filippo - risolve le
problematiche che erano emerse per la

realizzazione del Progetto a seguito degli
impedimenti imposti dal Patto di stabilità.
Il Programma Vie Blu resta un percorso
virtuoso, in linea con la strategia regiona-
le sull’assetto del territorio, che riesce a
dare risposte concrete al fabbisogno occu-
pazionale».

E dopotutte letrattative deigiorni scor-
siesprimono soddisfazioneanche isinda-
catidi categoria.«Lasoluzione- hannodi-
chiarato Gerardo Nardiello (Uila), Anto-
nio Lapadula (Fai) e Vincenzo Esposito

(Flai) consentirà il ritorno al lavoro degli
impiegati intorno alla prima decade di
agosto e faremo in modo che tutto proceda
senza ulteriori intoppi. E’ stata una ver-
tenzacomplessacheha dovutofareiconti
con ostacoli burocratici difficilmente sor-
montabili e che deve fungere da monito
per la prossima annualità del progetto on-
de evitare i disagi e i conflitti che si sono de-
terminati in queste settimane».

Antonella Giacummo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ARTEdi grandiregistieil prodottodei
viticoltori di alcune delle più importanti
aree enologiche italiane. Sono questi gli
ingredienti fondamentali di Cinemadivi-
no, la rassegna cinematografica che, fi-
no alla fine dell’estate, porterà il grande
schermo nelle aie delle cantine più sug-
gestive di Emilia Romagna, Sardegna,
Toscana, Piemonte, Trentino Alto Adige,
Marche, Abruzzo, Umbria e Basilicata.
Con un calice di buon vino in mano, sotto
un cielo stellato e con i vigneti a fare da
sfondo, gli spettatori si potranno gusta-
regrandi filmaccompagnandoli allemi-
gliori produzioni di ciascuna regione. Ci-
nemadivino esordisce inquesta edizione
anche in Basilicata, che sarà la nona re-
gione italiana ad ospitare la rassegna.

In Basilicata saranno tre le serate spe-
ciali di questa prima edizione organizza-
ta daRaimondo FaraoneMennella diVì-
centroenologico di Tito: il 6 agosto al Cen-
tro per la Creatività diTito, il 10alle Can-

tine del Notaio di Rionero in Vulture, per
finire al Convento Wine Space di Barile il
22 agosto.

Diparticolaresignificato lapresenzaa
Tito, il 6 agosto, del connubio con Slow
food Potenza: sarà ospite della cittadina
lucana il fondatore e Presidente di Slow
food Carlo Petrini, che ha tenuto a sotto-
lineare come quest’anno abbiano «deciso
di patrocinaree sostenere con tuttala re-
te Cinemadivino. L’idea di avvicinare due
linguaggi differenti, come il cinema e il
piacere gastronomico, l’intuizioneche si
possa far dialogare due mondi così di-
stanti – ha concluso - ci ha conquistati».
Nell’occasione ilsindaco diTito, Pasqua-
le Scavone, conferirà a Carlo Petrini la
cittadinanza onoraria. Il 10agosto Cine-
madivino sarà alle Cantine del Notaio di
Rionero in Vulture ed il 22 al Convento
Wine Space di Barile. Per Lucia Serino,
Direttore del Quotidiano, mediapartner
della manifestazione, Cinemadivino «è la

prova della forza delle convergenze pa-
rallele tra settima arte e Bacco».

Secondo il Presidente del Gal Marmo
Melandro, Michele Miglionico, l’evento
rientra tra gli obiettivi istituzionali di
promozione e valorizzazione del territo-
rio.

Mette invece in evidenza la coincidenza
della nascitadi Cinemadivinocon quella
della Lucana Film Commission il Presi-
dente della stessa Lfc, Paride Leporace,
che si dice lieto di iniziare un percorso pa-
rallelo mettendo in luce come proiettare
film in suggestivi ambienti enologici fa
riscoprire il gusto dello stare insieme.

Maggiori dettagli e il programma del-
la manifestazione completo dei titoli dei
film, delle location delle degustazioni,
dei percorsi gastronomici e delle proie-
zioni saranno oggetto di una conferenza
stampa prevista il primo agosto alle
19.30 presso la Vinoteca in Corso Umber-
to a Tito.

NIENTE sprechi ma soltanto ta-
gli e risparmi. Lo comunicano il
presidente dell’area programma
Lagonegrese-Pollino Domenico
Carlomagno e il vicepresidente
Franco Cupparo.

«È con grande soddisfazione -
scrivono - che comunichiamo co-
me dalla conferenza dei sindaci
del 5 luglio sia emerso il dato che
attesta come dal 25 febbraio 2012
ad oggi, le spese di gestione e di
funzionamento sono state im-
prontate al massimo risparmio. I
sindaci presenti hanno avuto mo-
do di verificare che sono stati eli-
minati sprechi, sperperi e spese
inutili o superflue. Azzerato lo
stipendio e i gettoni al presidente,

al vicepresidente ed ai consiglie-
ri. Azzerate le spese per missioni,
per contributi e per rappresen-
tanza.

Voci di spesa che negli anni pas-
sati, per le tre Comunità Monta-
ne, superavano i 200mila euro al-
l'anno. Un risparmio enorme per i
cittadini e un risultato storico. Un
modo di intendere e di fare politi-
ca che ha determinato l'azzera-
mento del contributo - 1,5euro ad
abitante -, che, per circa qua-
rant’anni, i Comuni hanno paga-
to alle Comunità Montane».

Nella stessa seduta, la confe-
renza dei Sindaci ha approvato i
regolamenti, già da tempo di-
scussi ed esaminati in vari “con -

sessi”. Infatti, alla richiesta, tra-
smessa a tutti i Sindaci, per avere
consigli, integrazioni o modifi-
che, nulla è seguito. Alcune varia-
zioni sono state suggerite, accet-
tate e apportate durante il dibatti-
to.

LE TELECAMERE DEL TG2
ARRIVANO IN BASILICATA –
Intanto, dopo le telecamere di Li-
nea Blu su Rai 1 e quelle di Marco
Polo su Sky Tv dei giorni scorsi il
Gal La Cittadella del Sapere, in
collaborazione con l'Apt Basilica-
ta, continua nella sua attività di
promozione delle bellezze natura-
listiche e paesaggistiche presenti
nell'area sud occidentale della Ba-
silicata.

Da lunedì, infatti, è presente la
giornalista Stefania Conti del
Tg2 per il programma “Sì, Viag-
giare”, con lo scopo di far conosce-
re il territorio delPollino e la città
di Maratea.

Per il Gal la Cittadella del Sape-
re si tratta di «un altro importan-

te obiettivo raggiunto per per-
mettere di far scoprire a livello na-
zionale mete così belle da visitare
presenti sul territorio della Basi-
licata». Ancora non si sa quando
verrà trasmessa la puntata dedi-
cata ad una parte della Basilica-
ta.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

16 Giovedì 25 luglio 2013

AMBIENTE

Basilicata

Il rapporto sulle tossicodipendenze del ministero mette la Basilicata in testa sui trattamenti

Regione seconda sugli oppiacei
Cala drasticamente il consumo di eroina e cocaina, aumenta la cannabis

CONTINUAa calare in Italia il numerodi
chiassumedroghe macresce (del2,29%)
la percentuale di consumatori di canna-
bis tra i giovani. E la Basilicata si trova a
dividere il primato sul maggior bisogno
di trattamento per oppiacei. Prima della
lucaniaper trattamentisugli oppiaceic’è
solo la Liguria. Seguono poi Sardegna,
Molise e Toscana. Tutte queste regioni
presentano una prevalenza superiore a
6/1000 residenti di età compresa tra i 15-
64 anni.

I soggetti che hanno richiesto per la pri-
ma volta un trattamento sono stati
30.169 con un tempomedio di latenza sti-
mato tra inizio uso e richiesta di primo
trattamento di 6,1 anni, differenziato da
sostanza a sostanza (oppiacei 5,5 anni, co-
caina 8,5 anni e cannabis 5,5 anni). È
quantoemerge dalla “Relazione alParla-
mento 2013 sull'uso di sostanze stupefa-
centi e tossicodipendenze in Italia”, elabo-
rata dal Dipartimento politiche antidro-
ga della presidenza del Consiglio.

Negli ultimi dodici mesi, lo 0,12% del
campione rappresentativo della popola-

zione tra i 15 e i 64anni ha
dichiarato di aver assunto
eroina (-0,12% rispetto al
2010), lo 0,60% cocaina (-
0,29%), lo0,12% stimolan-
ti (-0,16%), lo0,19%alluci-
nogeni (0,02%). Il 4,01%
(l'1,32% in meno) ha con-
sumato cannabinoidi, ma
tra i 15-19enni - in contro-
tendenza - la percentuale
sale dal 19,14% dell’anno
scorso al 21,43% di que-
st’anno.

Il calo dei consumi, co-
mune all’area europea,
viene confermato anche
dalle analisi delle acque re-
flue eseguite dal Dpa. Nel
2012, il numero totale di
consumatori (compresi
quellioccasionali) èstima-
to in oltre 2 milioni e
237mila persone: il
95,04% della popolazione
under 64 non ha assunto

alcuna sostanza stupefacente negli ulti-
mi dodici mesi. La cocaina, sottolinea la
Relazione, “dopo un tendenziale aumen-
to che caratterizza il primo periodo sino al
2007,segnauna costanteecontinuacon-
trazione della prevalenza di consumatori
sino al 2012”mentre il consumo di eroina
è“in costante e continuo calo sin dal 2004,
anno in cui si èosservata la prevalenza di
consumo più elevata”: negliultimianniil
fenomeno si è stabilizzato. Tra la popola-
zionestudentesca di15-19 anniquest’an -
no i consumatori (anche occasionali) so-
nostati il2,01% per lacocaina (1,86%nel
2012), lo 0,33% per l’eroina (0,32% nel
2012), l’1,33% perstimolanti metamfeta-
mine ed ecstasy (1,12% nel 2012) e il
2,08% per allucinogeni (1,72% nel 2012).

I soggetti tossicodipendenti con biso-
gno di trattamento sono circa 438.500
(476.800 nel 2011) e con un tasso 11/1000
residenti dietà compresatra i15 ei 64an-
ni: di questi 277.748 non risultano essere
in trattamento presso i servizi di assisten-
za (nel dettaglio, 52mila dipendenti da op-
piacei, 81.100 da cocaina e circa 145.000
per cannabis). L’età media dei nuovi uten-
ti è di 34 anni, con un arrivo sempre più
tardivo rispetto agli anni precedenti. Se-
condo idati delministerodellaGiustizia,
nel2012 gli ingressiincarcere disogget-
ti con problemi socio-sanitari correlati al-
ladroga hannosubitouna riduzionepas-
sando da 22.413 a 18.285 (-18,4%).

In Basilicata resta alto il numero di chi chiede trattamenti per dipendenza da oppiacei mentre
cresce il numero dei consumatori di cannabis

POTENZA – In Basilicata
sono state recuperate nel
2012 circa mille tonnella-
te di olio lubrificante usa-
to, 660 delle quali in pro-
vincia di Potenza: in tutta
Italia, delle 395 mila ton-
nellate immesse al consu-
mo, il Consorzio ne ha rac-
colto 177 mila.

I dati sono stati diffusi,
in una nota, dal Consorzio
Obbligatorio degli Oli
Usati (Coos), che collabora
con Goletta Verde nella
campagna estiva di Le-

gambiente.
«La difesa
dell’ambiente,
e del mare in
particolare,
rappresenta
uno dei capi-
saldi della no-
stra azione - se-
condo Antonio
Mastrostefa -
no, direttore
della Comuni-
cazione del
Consorzio - e
l’olio usato è
ciò che si recu-
pera alla fine
del ciclo di vita
dei lubrifican-
ti nei macchi-
nari indu-

striali, ma anche nelle au-
tomobili, nelle barche e nei
mezzi agricoli di ciascun
cittadino.

Se eliminato in modo
scorretto - ha concluso
Mastrostefano - questo ri-
fiuto pericoloso può dan-
neggiare l’ambiente in
modo gravissimo: 4 chili
di olio usato, il cambio di
un’auto, se versati in ac-
qua inquinano una super-
ficie grande come sei pi-
scine olimpiche».

Insomma, è un risultato
notevole per la Basilicata
se si paragona al totale na-
zionale.

Un punto a favore per
una regione fin troppo le-
gata al petrolio e quindi ai
suoi scarti per non poter
operare almeno da questo
punto di vista nel recupe-
ro degli scarti. Di certo si
può fare ancora molto e in-
traprendere un percorso
di raccolta degli oli esau-
sti che sia ancora più effi-
ciente di quanto ottenuto
nel 2012. I dati comunque
sono promettenti, un sen-
gale importante anche
per il meridione, dove le
percentuali di raccolta re-
stano ancora piuttosto
basse.

«Nessuna relazione con consorterie pugliesi
le attività di Rocco Tancredi sono trasparenti»

Nel 2012 raccolte
in Basilicata mille
tonnellate di oli esausti

Una cisterna utilizzata
per la raccolta di oli
usati

Sul territorio
sei persone
su mille tra i 15
e i 64 anni
hanno fatto
richiesta di cure
per affrontare
la dipendenza

Alla luce del contenuto dell’articolo pub-
blicato dal Quotidiano di Basilicata in data
18-07.2013, ed intitolato «Aspettano che
muoia», pubblicato alle pagine 10 e 11, chi
scrive ritiene della rendersi noto ai lettori
che quell’articolo giornalistico è, anche e
sopratttutto per ogni singola circostanza
afferente al sig. Tancredi Rocco, destitui-
to da ogni fondamento.

In particolare è doveroso puntualizzare
che, diversamente da quanto sostenuto
nel ridetto articolo, il sig. Tancredi Rocco
non è stato mai nemmeno indagato, figu-
rarsi imputato, in un procedimento pena-
le attinente ad ipotesi di consorterie crimi-
nali di qualsiasi estrazione geografica né
tantomeno ha mai intrattenuto rapporti
con tali fratelli Fornelli, mai conosciuti o
frequentati.

Il sig. Tancredi Rocco non è stato mai in-
dagato, arrestato o processato in relazio-
ne all’attività imprenditoriale che da anni,
e con assoluta trasparenza, porta avanti,
così come la propria attività imprendito-
riale è stata raggiunta da provvedimenti
cautelari che ne abbiano compromesso o
anche solo intralciato il regolare svolgi-
mento. Ciò per semplice motivo che il sig.
Tancredi svolgecon assolutaonestàe tra-
sparenza, nel pieno rispetto della legge, la
propria attività imprenditoriale. La pub-

blicazione del contenuto delle invettive e
delle invenzioni del sig. Pasquale Pace sul
conto dello scrivente, senza distinguo o
verifica alcuna, letteralmente diffama il
sig. Tancredi Rocco rappresentando ciò
che non esiste e proponendolo ai lettori co-
me una verità. che è tale perché emergente
da “intercettazioni”. A quanto pare si è più
interessati a fare notizia che a fare infor-
mazione, mi si consenta l’aggettivo, cor-
retta. Va inoltre stigmatizzata la circo-
stanza che tale articolo propone per mezzo

del virgolettato frequentazioni, rapporti e
addirittura ricostruzioni di compagini
sociali che mai si sono verificate, propo-
nendo in maniera indistinta e non riscon-
trata, scenari che, per il contesto in cuiso-
no proposti, si palesano come del tutto le-
sivi del sig. Tancredi Rocco. Per l’ennesi -
ma volta il sig. Tancredi Rocco deve doler-
si di siffatto metodo di fare e dare informa-
zioni, che risulta oltremodo lesivo della
sua reputazione atteso che il proprio no-
me viene costantemente accostato alle più
disparate vicende senza alcun tipo di veri-
fica e di attenzione verso persone che ben
possono ritenersi estranee alle vicende in
cui invece vengono, loro malgrado, inse-
riti.

Avvocato Giorgio Cassotta
difensore di Rocco Tancredi

LA LETTERA

Vittima una giovane di Ruvo del Monte

Compra telefono su Ebay
ma è tutta una truffa

NON SEMPRE un acquisto su Ebay
si rileva un “affare”. In questo caso
basterebbe guardare le credenziali
del venditore, che vengono esposte
in basso sull’offerta dell’oggetto,
ma in molti presi dalla voglia di con-
cludere il prima possibile la contrat-
tazione spesso
si lasciano gab-
bare senza trop-
pi problemi.

Una storia
molto simile a
quello che è suc-
cesso ad una
giovane ragaz-
za residente a
Ruvo del Mon-
te, nel vulture
melfese. Su
Ebay in pratica
si è aggiudicata
all’asta un cel-
lulare di ultima
generazione
per 620 euro.
Soldi che finiva-
no accreditati
su una carta po-
stapay.

Peccato, però, che questo cellula-
re, un iPhone 5 non è mai arrivato a
destinazione. La ragazza, dopo aver
atteso invano l’arrivo del telefoni-
no, ha denunciato la truffa al co-
mando stazione carabinieri di Ruvo

del Monte. I militari dell’arma, im-
mediatamente hanno avviato le in-
dagini e grazie anche alla collabora-
zione di esperti del settore che han-
no contribuito ad identificare l’au -
tore della truffa.

Si tratta di un ragazzo del 1982,
residente nel
Comune di
Ariccia (Roma),
già con prece-
denti specifici,
che è stato de-
nunciato alla
procura della
repubblica di
Melfi.

Non è la pri-
ma volta che i
carabinieri del-
la compagnia di
Melfi si sono
trovati di fronte
a denunce di
questo tipo. Ne-
gli scorsi mesi
più persone so-
no state truffa-
te con le stesso
sistema e, nella

maggior parte dei casi si è riusciti
ad identificare il truffatore e denun-
ciarlo all’autorità giudiziaria. La
maggior parte delle voltesi è tratta-
to proprio di acquisti di materiale
informatico.

La home page di Ebay

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Le calzature ortopediche costano 800 euro e Michele Lorusso le indossa ogni giorno da un anno

Quelle scarpe sono uno sperpero
L’Asp rifiuta il rinnovo: in buone condizioni, bisogna risparmiare soldi pubblici

Michele Lorusso con le sue scarpe (Foto Mattiacci)

PER un anno intero con lo
stesso paia di scarpe. Dalla
mattina alla sera, d’estate e
d’inverno. Non vi sembra
possibile? Vi sbagliate, per-
ché Michele Lorusso con lo
stesso paia di scarpe ormai
cammina da più di un anno.
Lo stesso identico, anche se
ora fa caldo e, magari, diven-
ta meno sopportabile tenere
chiuso il piede in una scarpa
pensata per resistere al gelo
invernale.

Quelle di Michele Lorusso
non sono scarpe normali.
Lui, invalido civile al 100%,
ha bisogno di calzature par-
ticolari per poter cammina-
re. Non correre, ma trasci-
nare i piedi e garantirsi così
un minimo di autonomia.
Quelle calzature ortopedi-
che hanno un costo impro-
ponibile per un privato citta-
dino, specie per uno che deve
sopravvivere con 280 euro di
pensione d’invalidità: solo le
scarpe costano 716 euro a
cui va aggiunta l’iva. Ci ag-
giriamo intornoagli 800eu-
ro complessivi.

E non è che se ne possa fare
a meno, perché Michele Lo-
russo ha il «piede piatto val-
go bilaterale in paraparesi
spastica trattato chirurgi-
camente». Quindi con delle
scarpe normali non riusci-
rebbe a camminare. Non riu-
scirebbe, in realtà, neppure
a inserirlo il piede in una
scarpa. Ecco perché di quel-
le calzature ha assolutamen-
te bisogno.

E infatti il servizio sanita-
rio pubblico riconosce quelle
scarpe come protesi: «un
paio all’anno - dice - e ti chie-
dono di scegliere se le vuoi
estive o invernali. Solo che se
le scegli estive poi come fai
d’inverno?». Solo che quan-
do Michele si presenta
all’Asp per far richiesta di
un nuovo paio (con regolare
prescrizione medica) l’Uffi -
cio protesi rifiuta la fornitu-
ra sostenendo che non ci sa-
rebbero tutte le patologie di
cui il paziente parla.

Michele Lorusso allora
presenta una denuncia alla
Procura della Repubblica:
«se per loro non ho queste
patologie, ai controlli che ci
vado a fare?».

Il 15 luglio scorso arriva
una formale comunicazione
dall’Asp, firmata da Giulia
Motola, responsabile
dell’Ufficio assistenza prote-
sica. E così a Michele Lorus-
so viene comunicato il moti-
vo per il qualeun nuovopaio
di scarpe proprio non potrà
averlo: «Al signor Lorusso è
stata riservata la massima
attenzione e il caso è stato va-
lutato con competenza e
scrupolosità, riconoscendo-
ne tra l’altro la innegabile
condizione clinica, la quale
però, anche nel rispetto dei
dettami nazionali e regiona-
li in materia, non esime da
un responsabile consono ed
etico obbligo a non sperpera-
re il denaro pubblico».

«La richiesta di fornitura,
tra l’altro, non è stata pre-
sentata all’esatto scadere dei
tempi minimi di rinnovo. Ma
il rinnovo della fornitura è
in ogni caso subordinato al-
la verifica di idoneità e con-
venienza alla sostituzione o
riparazione. Questo signifi-
ca che se un dispositivo al

L’ex assessore alle Opere pubbliche entra in consiglio per sostituire Triani

La Sala (PU) lascia l’esecutivo
Lo strappo con Santarsiero: «Mai avvisato, scarso rispetto istituzionale»

Clementina La Sala

DOPO L’INTERVISTA

«Acito pensi alla sua Matera»

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

HA fatto discutere l’inter -
vista pubblicata ieri su
queste pagine all’archi -
tetto di Matera Tonio Aci-
to. Su Facebook si è creato
un mini dibattito partito
da Enzo Fierro.

«Con tutto il rispetto do-
vuto all’arch. Acito - ha
scritto Fierro - non abbia-
mo bisogno di capire che
Potenza è una città di ser-
vizi che deve puntare su
innovazione e qualità del-
le relazioni con altri cen-
tri di eccellenza (Potenza
Città connessa). Noi lo so-
steniamo da tempo. Chi
ha puntato e costruito al-
tro tipo di città in questi
anni, trovi il coraggio di
fare “mea culpa”e, discre-
tamente, si faccia da par-
te».

Più arrabbiato Astro-
nik: «Massimo rispetto
per gli architetti ma uno
che viene a dirci che dob-
biamo valorizzare il Ser-
pentone e la sua Nave me-

riterebbe la cancellazione
dall’Albo professionale.
Mo non so se Acito vuole
provocare, penso che ha
molto da criticare nella
sua Matera, non venga a
provocare qui da noi, per
piacere..... che abbiamo il
dente avvelenato per co-
me hanno fatto crescere
la nostra amata Poten-
za».

Certo se ognuno conti-
nua a pensare al suo cam-
panile non si va da nessu-
na parte. Dobbiamo anco-
ra riflettere in termini
“Potenza-Matera”? Basta,
non ha più senso visti i no-
stri risicati numeri. E sul
Serpentone: caro Astro-
nik, con tutto l’affetto,
che ti piaccia o no quella
ormai è una realtà: che si
fa, lo si abbatte? Quindi
forse è inutile continuare
a lamentarsi per ciò che è
stato fatto.La domandaè:
cosa facciamo del futuro?

a. g.

termine delperiodo previsto
è ancora in perfetto stato di
funzionamento, il rinnovo
può essere rifiutato».

Allora: l’ultima fornitura
risale al 20 giugno 2012,
mentre la nuova richiesta è
del 23 maggio 2013. E’ que -
sto mese di differenza a non
far rientrare la domanda nei
termini previsti?

Ma poi - dice Lorusso - loro
dicono che le scarpe sono in
buone condizioni, al limite
vanno cambiati tacchi e

A fineserata, ieri, la dichiara-
zione del sindaco Santarsiero
(Pd)ha capovolto la visione di
quella che era sembrata una
semplice scelta tecnica. Per-
chè in poche righe il primo cit-
tadino dice che no «delle di-
missioni dell’assessore Cle-
mentina La Sala (Popolari
uniti) non ho avuto comuni-
cazione, né informale, né for-
male». Tradotto significa non
esserci stata alcuna telefona-
ta,nè tanto menodepositouf-
ficiale delle dimissioni al pro-
tocollo. Ecco perché, aggiun-
ge, «il comunicato del capo-
gruppo dei Popolari uniti per-
tanto mi sorprende e rappre-
senta comunqueun elemento
sia di interferenzasia di scar-
so rispetto istituzionale».

Sergio Potenza, coordina-
toredel gruppoconsiliaredei
Popolari uniti, nel primo po-
meriggio aveva diffuso una
nota incui ringraziavaLaSa-
laper il lavorosvolto esoprat-
tutto ne annunciava le dimis-
sioni dall’esecutivo, con una
motivazione propositiva. La
Sala, infatti, era assessore

esterno, ma anche prima dei
non eletti del partito. Con le di-
missioni di un altro consiglie-
re,Tonino Triani,diventatoa
sua volta direttore di Acqua
Spa, si è trovata così consiglie-
re. Tra il ruolo elettivo e quello
in esecutivo, ha scelto il pri-
mo. «Da oggi - aveva scritto
Potenza - darà un contributo
diverso ma ugualmente pre-
zioso per la città e per il grup-
podei Popolariuniti». Ilcapo-
gruppo ne ha ricordato l’im -
pegno ingiunta, unicadonna
del governo dell’amministra -
zione Santarsiero: «Sotto la
sua guida si sono avviati im-
portanti progetti: dall’edili -
zia scolastica al potenziamen-
to della rete gas, idrica e fo-
gnaria, per finire al progetto
di piazza Matteotti e agli ulti-
missimi interventi nel rione
Poggio Tre Galli. Alei va il no-
stro sentito grazie per la pre-
ziosa e significativa collabo-
razioneche èriuscita adoffri-
re in questi anni di presenza
in giunta, nonostante le tante
difficoltà acuite da talune re-
sistenze politiche».

Pd e Popolari si rintuzzano
così ancora una volta.E con le
dichiarazioni diffuse ieri
sembra complicarsi il quadro
della sostituzione.

Da un lato la consapevolez-
za che queste dimissioni po-
trebbero aprire lo spiraglio a
una ulteriore riduzione della
giunta, richiesta a gran voce
dapiùparti. Anchesenelcen-
trosinistra fanno notare che
avrebbe senso abbattere a sei il
numero degli assessori. Con
una sola dimissione, invece,
almenorispetto agli equilibri
politici e al delicato bilancia-
mento delle aree a Palazzo di
città,sarebbe piùsempliceso-
stituire il posto vacante.

Il nome che i Popolari uniti
proporranno sarà deciso nel-
le riunioni di partito. Già do-
mani dovrebbe aggiornarsi il
direttivo cittadino. Non ci so-
no ancora nomi pronti, ma è
facile ipotizzare che come già
accaduto per altri assessori, il
sostituto sia indicato tra i con-
siglieri in carica (tra l’altro a
fine consiliatura sembra la
scelta più naturale). Tra i più

anziani per fedeltà alla “ban -
diera” e esperienza politica ci
sono sicuramente i consiglie-
ri Tonino Vaccaro e Valentino
Fellone.

Ad ogni modo, qualunque
sarà il nome proposto dai Po-
polari uniti, non sembra più
così facile la chiusura della
quadra. Per ora Santarsiero
manterrà ladelega alleOpere
pubbliche. Poi il via al valzer
di consultazioni.

Sara Lorusso

plantari. Giudicate voi se so-
no in buone condizioni dopo
più di un anno che le indosso
tutti i giorni. Mi dicono di
cambiare solo il plantare,
ma mettere dentro la scarpa
un’aggiunta significa non
riuscire a infilare dentro la
scarpa il piede, non entre-
rebbe neppure».

Ora è comprensibile e ap-
prezzabile il non voler «sper-
perare il denaro pubblico».
Provate voi, però, a tenere lo
stesso paio di scarpe per un

anno. Provateci, gentili me-
dici della Commissione che
ha valutato il caso. Che di sol-
di pubblici, è vero, se ne sper-
perano tanti. Ma perchè poi
quando si devono mettere
dei limitia pagaresono sem-
pre quelli che meno hanno?

Così, se certamente è etico
e giusto risparmiare risor-
se, meno etico appare rispar-
miare sempre su chi davvero
poco ha già avuto dalla vita.

Antonella Giacummo
a.giacummo@luedi.it

EQUITALIA SUD S.p.A. – Agente della riscossione per la provincia di Potenza 
Viale del Basento 128. 
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Nel popoloso quartiere cittadino, per un cantiere, disposto il doppio senso di circolazione

Traffico in tilt: Poggio tre caos
L’assessore alla Viabilità Pesarini garantisce: «Durerà fino al 10 agosto»

Come si
presentava il
quartiere di
Poggio tre
galli nella
mattinata di
ieri

Il progetto originale risale al 1985. Ora i lavori sono terminati

Lo svincolo di “Vietri San Vito”
è finalmente pronto per l’apertura
VIETRI DI POTENZA – E’
ormai questione di giorni, e
finalmente, dopo ben 28 an-
ni, lo svincolo di “Vietri-San
Vito”, sul raccordo auto-
stradale Sicignano-Poten-
za, sarà totalmente funzio-
nante.

Il progetto originale di
questo svincolo risale al
1985.

Chiuso per 22 anni, e poi
oggetto di lavori, lo svinco-
lo - per tre quarti - è stato
inaugurato il 16 maggio
del 2007, con la rampa di ac-
cesso a Vietri, per i mezzi
provenienti da Buccino,
chiusa.

Ora i lavori di adegua-
mento della rampa sono
quasi finiti: l’altro giorno il
manto stradale è stato
asfaltato, dopo i vari lavori,
e ora solo qualche giorno
per il collegamento dell’il -
luminazione e l’installazio -
ne di barriere e segnaleti-
ca.

Poi, finalmente, i mezzi
che provengono da Buccino
non saranno più costretti a
uscire in Campania per
raggiungere Vietri, ma di-
rettamente a San Vito, per
poi percorrere meno di cin-
que chilometri per rag-
giungere il centro abitato.

I lavori sono stati realiz-
zati grazie al contributo ot-
tenuto dal Comune di Vietri
dalla Regione Basilicata il
30 novembre del 2009, pari
a 880.000 euro per l’ade -
guamento del tronco 1 dello
svincolo e dei vari lavori di
ammodernamento e di illu-
minazione, nell’ambito del-
le risorse del Cipe.

Claudio Buono
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ZTL VIA VESCOVADO

Avaria a pannello
Telecamere attive
PERun’avaria il pannello del
varco della Ztl di via Vescova-
do è stato rimosso per manu-
tenzione ma le telecamere so-
no comunque attive e quindi le
auto che dovessero transitare
al di fuori degli orari consentiti
per l’accesso nel centro storico
saranno comunque multate.
Pertanto, occorre attenersi alla
segnaletica stradale presente
e agli orari di transito libero in-
dicati che sono i seguenti: dal
lunedì al venerdì dalle 13 alle
01. Il sabato dalle 11 alle 01 del
giorno successivo e la domeni-
ca e i giorni festivi dalle 6 alle
01 sempre del giorno succes-
sivo.

FESTA A PARCO AURORA

Ricordando Domenico Lorusso
SARÀ dedicata a Domenico Lorusso, il trentunenne poten-
tino ucciso a Monaco lo scorso
maggio, la sesta edizione di
“Parco Aurora in festa” che si ter-
rà oggi. Un momento molto sen-
tito dai promotori, ovvero l’asso -
ciazione “Amici di Parco aurora” ,
sarà lo spettacolo musicale
“L’amore is another think”. Gli
amici di Domenico, infatti, suo-
neranno i suoi brani preferiti. Si
comincia alle 18 con il baby park.
Durante la serata si potranno de-
gustare piatti tipici lucani, prepa-
rati con prodotti a “chilometro ze-
ro 0 e ridere con gli sketch de “La
Ricotta”. Il tutto ricordando Do-
menico Lorusso. A oggi, purtrop-
po, il suo assassino non è stato
ancora trovato.

Rampa di
accesso per
mezzi
provenienti da
Buccino

I cagnolini ora sono stati adottati

Cinque cuccioli
abbandonati a Cerreta

Salvati da volontari
SOLO il pronto intervento dei
volontari comunali ha impe-
dito che quella cucciolata, ab-
bandonata a contrada Cerre-
ta, facesse una brutta fine.

Protagonisti del salvatag-
gio Anna Maria, Caterina e
Loredana, aiutate da Annaro-
sa, Gerardo e Fabiana. Ai cin-
quecuccioli èstatoassicurato
un idoneo riparo grazie alla
buona volontà di Gerardo, che
ha messo a disposizione un
suo terreno, e del figlio mino-
re Donato, che ha realizzato a
tempo direcord un’accoglien -
te cuccia. Dopo aver messo in
sicurezza gli animali i volon-
tari hanno provveduto a pro-
prie spese al loro sostenta-
mento e sverminazione, conti-
nuando a garantire assisten-
za ecure, conla puliziadei siti

interessati. Ora i cuccioli han-
no trovato già una casa. Tutti e
cinque sono stati adottati.

«È questo il volontariato di
cuiabbiamo bisogno- hadetto
l’assessore alle Politiche Am-
bientali Nicola Lovallo - e non
quello di chi si assurge a difen-
sore degli interessi degli ani-
mali solo attraverso proclami,
masenza maisporcarsi lema-
ni. Anche in questo caso biso-
gnastigmatizzare il tentativo
di ostacolare l’impegno del Co-
mune, attraverso pressanti
interventi di vari interlocuto-
ri chea turno sisono alternati
a minacciare l’avvio di“proce -
dimenti giudiziari”, e a segna-
lare una situazione di “grave
pericolo”suggerendo come
unica soluzioneil ricoverodei
cuccioli in canile».

STORIE di ordinaria confusione.
Di traffico, evidentemente, e senza
preavviso. In un quartiere che già
per acquisire una straordinaria
normalità ci ha impiegato già un
bel po’.

Poggio Tre Galli in preda a un
mezzo delirio per via di un cantiere
che ha, di fatto, spezzato in due il
popoloso (e trafficato) rione citta-
dino.

In realtà i residenti già da qual-
che giorno sapevano che un lavoro
di completamento del sistema fo-
gnario del secondo centro direzio-
nale doveva essere fatto: nelle di-
mensioni attuali, decisamente no.

Perchè oltre alla realizzazione
del nuovo collettore a servizio della
zona F2A (appunto i palazzi nuovi
che sorgono al centro del quartie-
re) è stata modificata completa-
mente la circolazione dei veicoli.

Al di là del fatto che gli automo-
bilisti si sono trovati a fare i conti
con gli addetti alla segnaletica
orizzontale, è cambiato il senso di
marcia nella strada principale, per
intenderci quella che da tempo or-
mai “costringe” le vetture prove-
nienti dal Liceo Scientifico ad en-
trare a Poggio Tre Galli per prose-
guire verso gli uffici regionali.
Adesso il senso di circolazione è
doppio: si deve proseguire verso
sinistra (via dell’Unità d’Italia, do-
ve confluisce anche chi deve lascia-
re la zona dei numeri dispari) per
uscire dal rione o per raggiungere
la zona della chiesa; verso destra
per restare nel quartiere.

Di conseguenza per un tratto di
via Anzio c’è doppio senso di circo-
lazione. Evidentemente si sono di-
mezzate le corsie, è stata vietata la
sosta, e si crea un ingorgo quoti-
diano decisamente seccante per
chi è costretto aviverlo tutti i gior-

ni.
Appunto, qui sorge il dubbio re-

lativamente ai tempi: gli addetti al-
la segnaletica sono stati decisa-
mente tempestivi a colorare di
giallo il manto stradale, non altret-
tanto precisi a far comprendere
agli ignari abitanti per quanto
tempo questa situazione di disagio
durerà.

«Una decina di giorni» la prima
risposta, se non fosse stata smen-
tita da alcuni operai del cantiere
che sembrerebbero essere autoriz-
zati alla loro movimentazione di
mezzi, senza intralcio di auto, al-
meno fino al 20 agosto. Poi, se
qualcuno si avvicina al cartello
che indica le date di inizio e fine la-
vori, la preoccupazione sale a di-

smisura.
Se è vero, come è vero, che l’inizio

è datato 27 giugno (un mese dopo
la consegna dei lavori del 28 mag-
gio), la data della fine dei lavori è
inquietante: 27 novembre.

Dall’amministrazione arriva la
comunicazione dell’assessore alla
viabilità Pesarini: «E’ solo una so-
luzione transitoria. I lavori non sa-

ranno lunghi e per il 10 agosto
contiamo di ripristinare la situa-
zione iniziale. Capisco il disagio
dei residenti che non erano più abi-
tuati dopo che l’amministrazione
avevasistemato, con la rotonda, la
circolazione nel quartiere, ma non
c’è nessunrischio chesi vadaoltre
la data che vi ho indicato».

Alfonso Pecoraro

Potenza

MESSA PER IL TRIGESIMO DI COLOMBO

IERI mattina alle 11 nella chiesa di San Francesco è sta-
ta celebrata la messa per il trigesimo della morte del se-
natore a vita Emilio Colombo. In prima fila le sorelle e i
nipoti. Una cerimonia privata e sobria come sobria è
stata la vita del padre costituente. Ieri pomeriggio a Be-
tlemme messa ancheper il trigesimo diRocco Lauria il
diciottenne morto sul lavoro in provincia di Caserta.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ruoti Il sostituto procuratore Colella ha chiesto il rinvio a giudizio del sindaco

Salinardi-Gentilesca, nuovo match
I fatti risalgono a un anno fa. L’aggressione durante una seduta di consiglio

Ad Oria fino al prossimo 8 settembre la mostra dell’artista potentina

I “giochi di luce” di Dolores Nicastro

Satriano. I piccoli ospitati dalle famiglie

Bimbi di Chernobyl
Anche quest’anno accolti
dagli “Amici dei fanciulli”

Il tribunale di Potenza. A sinistra il sindaco Salinardi e in alto a destra il consigliere
Gentilesca

RUOTI - Dopoche la Corted’Appel -
lo ha accolto il ricorso di un comi-
tato di cittadini e ha dichiarato de-
caduto il primo
cittadino - che co-
munque presen-
terà ricorso in
Cassazione - un
nuovo guaiogiu-
diziario si è ab-
battuto sul sin-
daco di Ruoti,
Angelo Salinar-
di.

Il sostituto
procuratore del-
la Repubblica
Salvatore Colella
ha rinviato a giu-
dizio il sindacodi
Ruoti che l’anno
scorso aggredì, nel corso di una se-
duta di consiglio, il consigliere co-
munale del “Movimento 139”
Franco Gentilesca che ha dato la
notizia del rinvio a giudizio.

«Salinardi - si legge in una nota
di Gentilesca - dovrà rispondere di
lesioni personali». Gentilesca a se-
guito dell’aggressione subita ri-
portò «un trauma cranico e un
trauma contusivo all’anca».

Durante la seduta di quel consi-
glio l’sponente politico di Ruoti

stava facendo «valere - prosegue la
nota - alcune elementari regole di
correttezza nei confronti del sinda-
co e del segretario comunale dal
momento che il primo cittadino
stava passando in rassegna i punti
all’ordine del giorno e senza nean-
che offrire la possibilità di dar cor-

so agli interventi altrui». Dopo una
serie di contestazioni Gentilesca
chiese l’intervento del segretario,
finendo però con lo scontrarsi
«verbalmente con il sindaco che
prima inveì nei miei confronti e poi
mi aggredì e mi fece cadere a ter-
ra».

La potentina Dolores Nicastro

IL PERSONAGGIO

Pescopagano. Inaugurazione il 4 agosto

Una mostra per ricordare
la figura di Girolamo Orlando

a 50 anni dalla sua morte

PESCOPAGANO - Il prossimo 4
agosto a Pescopagano, alle 11,
sarà inaugurata la mostra de-
dicata al cinquantenario dalla
morte di Girolamo Orlando,
medico, ingegnere, filantropo,
nittiano convinto, che a partire
dal 1926 trasformòla sua clini-
ca in ospedale chirurgico, met-
tendo le basi per realizzazione
dell’ospedale. A dare la notizia
il presidente della fondazione
intitolata a Orlando, Camillo
Naborre, spiegan-
do che l’evento
apre «le celebra-
zioni per il dottore
Orlando, che si
protrarranno fino
al 21 luglio 2014
con numerose ini-
ziative di alto livel-
lo».

La Fondazione a
lui intitolata in-
tende così rendere
omaggio alla sua
memoria e recu-
perare alla co-
scienza collettiva
la sua opera attra-
verso l’allesti -
mento di una mostra documen-
taria - “Pescopagano e il suo ter-
ritorio. Culla storica di politi-
che di sviluppo in ambito sani-
tario, energetico e bancario: il
caso del dottore Girolamo Or-
lando” - attraverso la quale ri-
percorre tutte le fasi di proget-
tazione e realizzazione dell’ope -
ra più importante del benefat-
tore: la costruzione delle cen-
trali idroelettriche e del lago
Saetta, imprese dai cui proventi
finanziava le attività dell’ospe -
dale.

La manifestazione, organiz-
zata di concerto con la Deputa-
zione lucanadi storiaPatria e il
Comune di Pescopagano, ha ot-

tenuto il patrocinio della Came-
ra di commercio di Potenza e
della Regione Basilicata. Come
medico già neiprimissimi anni
del 1900 dette vita ad una clini-
ca privata nella quale forniva
prestazioni mediche di altissi-
mo livello, che a partire dal
1926 trasformò in un ospedale
chirurgico, uno dei soli quattro
esistenti in tutta la Basilicata
degli anniventi, che curòed as-
sistette le popolazioni delle pro-

vince lucane e
campane fino al-
lasua morte, av-
venuta nel 1964, e
costituì il presup-
posto per la realiz-
zazione dell’ospe -
dale.

Seguace entu-
siasta delle tesi di
Nitti realizzò an-
che una centrale
idroelettrica per
alimentare le reti
di pubblica e pri-
vata illuminazio-
ne, ma, soprattut-
to per fornire
energia ad opifici,

officine elaboratori artigiani a
Pescopagano, Rapone, Ruvo,
San Fele e in alcuni comuni
campani.

Le sue società, quella di di-
stribuzione, la Società Ofanti-
na Lucana di Elettricità, e quel-
la di costruzione del lago artifi-
ciale Nitti Persico di Pescopa-
gano e delle centrali idroelettri-
che, la Saetta, sfidarono le av-
versità fasciste, la concorrenza
della monoplista Società luca-
na imprese idroelettriche, e le
difficoltà di due guerre, so-
pravvivendo per oltre un cin-
quantennio fino alla naziona-
lizzazione della energia elettri-
ca attraverso l’Enel.

Il busto di Girolamo Orlando e in basso la targa a lui dedicata

PRODOTTI LATTIERO CASEARI

Un marchio di qualità
POTENZA - S i riunirà il prossimo 30 luglio la commissione dei componenti del set-
tore lattiero-caseario iscritti alla Confcommercio di Potenza per discutere e avviare
le procedure per la certificazione, a marchio di qualità, dei prodotti lucani. Non solo.
Si discuterà anche della necessità di costituire un consorzio di produttori e di una
filiera, capace di garantire uno standard qualitativo di produzione, a tutela del con-
sumatore. Nel corso dell’ultima riunione, intanto, i rappresentati di settore hanno
predisposto un nuovo listino prezzi che entrerà in vigore a partire dal prossimo pri-
mo agosto.

SATRIANO - L’associazione sa-
trianese “Amici dei fanciulli”, già
da parecchi anni impegnata in at-
tività di solidarietà a favore dei
bambini di Cernobyl, anche que-
st’anno ospiterà vari bambini che
saranno accolti da alcune famiglie
satrianesi e dei comuni limitrofi.
La nuova delegazione di bimbi,
giunta ieri a Satriano, è stata accol-
ta dal presidente dell’associazione
Rocco Bruno.

Tra leattività previste per i bam-

bini ospiti delle famiglie, ci saran-
no visite a Matera, Maratea, Mon-
ticchio, lo spettacolo della “Storia
bandita” al parco della Grancia di
Brindisi di Montagna e vari in-
gressi gratuiti presso la piscina
comunale di Satriano.

A dare la notizia dell’arrivo dei
bambini è stato il sindaco di Satria-
no, Michele Miglionico, spiegando
che i progetti di accoglienza sono
condivisi dall’amministrazione
comunale. Il sindaco Miglionico

POTENZA - La fotografia e l’imma -
gine hanno sempre più sfumature
lucane.Ancora unavoltaun’artista
della nostra terra avrà l’occasione di
farsi conoscere al di là dei confini
della Basilicata, in Puglia ad Oria,
una ridente cittadina che si trova
lungo la linea ideale ed equidistante
tra Taranto e Brindisi.

La mostra fotografica della po-
tentina Dolores Nicastro sarà ospi-
tata da domani al prossimo 8 set-
tembre nei sotterranei della catte-
drale della città di Oria con un ver-
nissage che si terrà oggi alle 2.30.
L’evento prenderà vita nell’area de-
gli ipogei della “San Pietro in picco-
lo” eretta sui resti dell’antica città
messapica e per l’occasione il luogo
brillerà dei “Giochi di luce”.

Scintilledi coloree zampilli lumi-
nosi giocheranno a rincorrersi. Un
mix di colori che daranno forma a vi-
sioni, alcune profondamente medi-
tative ed altre leggere e divertenti,
che si alterneranno per regalare
l’opportunità di spaziare in un per-
corso dal quale si uscirà con una
grande pace interiore. Saranno pro-
poste ai visitatori ben ventiquattro
immagini, stampate su supporti
leggeri e moderni, e che si susse-
guono con alternanza avvincente. È
davvero un’occasione speciale per

apprezzare questa personalissima
proposta dai contenuti e dai croma-
tismi unici.

Dolores Nicastro è nata a Potenza,
e si è formata al Liceo classico, e dopo
aver seguito gli studi presso la facol-
tà di Agraria, ha conseguito la qua-
lifica in organizzazione e gestione
di eventi di arte contemporanea.

Già in tenera età,stimolatadalla
intensa attività artistica del pa-
dre,mostra grande interesse per il

disegno, lapittura e lasculturaspe-
rimentando lediverse tecniche. Do-
lores ha sempre partecipato attiva-
mente alla vita associativa, e cultu-
rale del capoluogo, e proprio perché
spinta da una costante ricerca del
mezzo espressivo si è dedicata anche
alla letteratura, alla poesia, alla mu-
sica e da diversi anni alla fotogra-
fia.

Carmine Pepe
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Cersosimo Avevano già fatto visita in altre abitazioni. Indagano i carabinieri

Padre e figlia mettono in fuga i ladri

Castelsaraceno Secondo le Fiamme gialle avrebbero intascato circa 84.000 euro

Emigrati con pensione italiana
Vivono in Argentina ma percepivano l’assegno sociale. Denunciati dalla Finanza

La manifestazione si sdoppia tra donazione e riflessione

Torna a Senise l’estate Avis
SENISE- Lasezione Avisdi Senisededicata
a“Rosa Maria Schiraldi”festeggerà le don-
ne donatrici in questo ultimo weekend.
Quest’anno l’evento si sdoppia: si partirà,
infatti, sabato 27 luglio con un interessante
incontro medico-scientifico dall’esplicati -
vo titolo “La compatibilità delle 5 A”. Le 5
“sorelle”sono le associazioni che si occupa-
no di promuovere benessere e solidarietà,
nelnomedella donazione:oltreall’Avis, in-
fatti, interverranno rappresentanti
dell’Ail (Associazione italiana per la lotta al-
le leucemie), Adisco (per la donazione del
cordone ombelicale), Aido (per la donazione
degli organi) e Admo (per la donazione del
midollo osseo). L’incontro, che si terrà in
Largo Castello, nel centro storico di Senise
a partire dalle 19.30, vedrà medici e rappre-
sentanti delle diverse associazioni snoccio-
lare gli aspetti scientifici e sociali delle or-
ganizzazioni di appartenenza che, pur oc-
cupandosi di settori differenti, hanno in co-
munelabellezzadeldono versochinehabi-
sognoelaconsapevolezza diquantosia im-
portante volersi bene per voler bene a chi in-
tendiamo aiutare. Nel concreto è a buon
punto la discussione volta a realizzare la co-
siddetta “Associazione del dono” in grado
di unire le 5 “A”, ed anche nell’ultima as-
semblea nazionale dell’Avis a lungo si è di-
scusso in merito alla possibilità di creare

una banca dati unica, in particolare tra Avis
e Admo.Domenica 28 luglio, semprein lar-
go Castello, ma a partire dalle 18.30, l’Avis
di Senise festeggerà la Donna donatrice. La
serataavrà iniziocon ilgemellaggio tragli
avisini di Senise e quelli di Pisticci. Sul tema
“La donna, cuore insostituibile del volonta-
riato”, si confronteranno Carmela Formi-
cola, giornalista della Gazzetta del Mezzo-
giorno; Giusy Magnanimo, presidente
Avis Senise, Paola Benevento, Presidente
Avis di Tricarico, Nicoletta Boccarelli, vice
presidente Avis Regionale e Bruna Gian-
nattasio, presidente dell’Aido. A seguire si
svolgerà la seconda edizione del Premio
“Rosa Maria Schiraldi”, dedicato alle donne
che si distinguono nel volontariato e che de-
dicano la loro vita al bene comune operando
silenziosamente a vantaggio dei più biso-
gnosi. Quest’anno il Premio sarà assegna-
to alla signora Vittoria Berardi, di Senise,
presentata, attraverso una dettagliata rela-
zione, così come richiede il bando di parteci-
pazione, dall’associazioneUnitalsi. Lagiu-
ria che ha scelto la vincitrice, è composta dai
presidenti regionale, provinciale e comu-
nale dell’Avis e da due membri del direttivo
Avis di Senise. Alle 21.30, come di consue-
to, spazio al teatro con la commedia in due
atti unicia cura della Sams“Catarina Friia-
lova e Il Fosse del Zi’mmaro”.

CASTELSARACENO – Due coniugi sono stati
denunciati all’autorità giudiziaria per indebi-
ta percezione di erogazioni a danno dello Stato.
I finanzieri della Compagnia di Lauria, diretti
dal tenente Marco Cappetta, hanno concluso
un’articolataindagine dipolizia giudiziariafi-
nalizzata all’individuazione di illeciti percetto-
ri di “assegni sociali”. I militari hanno scoperto
come i coniugi, emigra-
ti nella Repubblica Ar-
gentina (BuenosAires -
Lisandro De La Torre)
alla fine degli anni ’40,
abbiano fatto rientro in
Italia nell’anno 2004 e
siano ritornati nello
stato estero nel mese di
giugno 2006 dove han-
no riaquisito la resi-
denza, senza aver dato
comunicazione agli or-
gani preposti, configu-
rando il “mero silenzio
antidoveroso” che con-
sentiva loro di conti-
nuare a percepire l’as -
segno sociale. L’asse -
gno, istituito dalla Leg-
ge n. 335/1995, rientra
tra i principali strumentiattualmente in vigo-
re in materia di protezione sociale e spetta ai cit-
tadini che si trovano in disagiate condizioni
economiche. L’emolumento interessa in parti-
colare i cittadini italiani, comunitari ovvero
con iscrizione all’anagrafe comunale, extraco-
munitari (titolari di permesso di soggiorno CE
per soggiornanti di lungo periodo) rifugiati
politici ed apolidiche abbianocompiuto 65an-
ni di età, che rispettino particolari condizioni

reddituali e siano residenti effettivamente ed
abitualmente inItalia. Proprio l’effettività del-
la residenza,nonché ilreddito, hainsospettito
le fiamme gialle lauriote che, a seguito di un’at -
tività di analisi di rischio attuata incrociando
le posizioni assistenziali Inps relative a perso-
ne beneficiarie di assegno sociale iscritte
all’anagrafe degli italiani residenti all’estero,

si sono trovate di fronte
ad una situazione degna
di ulteriori sviluppi in-
vestigativi. Gli elementi
acquisiti nel corso delle
indagini, hanno per-
messo di acclarare come
i due anziani, l’82enne
Vito D.E. e l’84enne
Franceschina I. denun-
ciati all’autorità penale
di Lagonegro risultava-
no aver riportato la resi-
denza in Italia dall’este -
ro, in particolare
dall’Argentina, proprio
al fine di poter richiedere
detto beneficio assisten-
ziale. Allo stato degli ac-
certamenti, le somme in-
debitamente sottratte al

bilancio pubblico dai soggetti segnalati risul-
tano ammontare complessivamente a 84.421
euro, 45.900 da parte dell’uomo e 38.521 da
parte della donna. L’operazione delle fiamme
giallehaconsentitodi porre fineadunatruffa
ai danni dell’Inps che avrebbe continuato a per-
petrarsi a tempo indeterminato, con intuibile
rilevante pregiudizio per le casse dell’istituto.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le Fiamme gialle che hanno coordinato le
indagini

Diversi i progetti presentati: dal borgo albergo a un centro benessere-termale

Turismo fluviale: la Val D’Agri in campo
VAL D’AGRI - Rivitalizza-
zione e riqualificazione del
centro storico con la realiz-
zazione di un borgo albergo e
la creazione di un centro be-
nessere - termale.Sonoalcu-
ni dei progetti in itinere dei
Comuni del comprensorio
valligiano che hanno aderito
all’Accordo Quadro sul Tu-
rismo Fluviale. Un progetto
interregionale, che coinvol-
ge una quindicina di comuni
della regione Basilicata e
della Campania, delle pro-
vince di Potenza e Salerno. I
Comuni lucani che prendo-
no parte a questo accordo
quadro sono: Grumento No-
va,Marsico Nuovo,Paterno,
Savoia di Lucania, Vietri di
Potenza e Tramutola per la
Basilicata (con l’aggiunta di

Tito e Chiaromonte, comuni
capofila rispettivamente per
il Turismo Termale e i Bor-
ghi Lucani). L’accordo è sta-
to portato a termineda tutti i
partecipanti con la firma di
tutti gli amministratori.
Idea forza dell’intero piano è
una politica sinergicadi svi-
luppo turistico in aree pros-
sime ai corsi dei fiumi Agri,
il Melandro, il Tanagro, il Se-
le e il Calore. Realizzazione di
programmi di arredo urba-
no e viabilità; la creazione di
un sistema di prodotti turi-
stici fondati sulle eccellenze
dei territori, sulle bellezze
ambientali quali fiumi e ba-
cini idrici, sul patrimonio
culturale ed archeologico,
sui percorsi enogastrono-
mici. L’Accordoprevede che

venga promossa un’azione
di studio e di ricognizione
nei singoli comuni, per: rac-
cogliere dati socio economi-
ci, proposte di iniziativa pub-
bliche e private; elaborare le
linee guida di indirizzo per
tutti i territori, che costitui-
scano la base su cui elabora-
re il piano di sviluppo turisti-
co del territorio; il piano di
sviluppo dovrà rappresenta-
re una ricerca delle prospet-
tivedel medio lungoperiodo
del mercato turistico nei ter-
ritori interessati. Inoltre bi-
sognerebbe indicare la tipo-
logia dell’offerta turistica; i
servizi ed il sistema formati-
vo da proporre agli impren-
ditori privatiaffinché sipos-
sano assicurare uno stan-
dard qualitativo comune a

tuttoil territorio; leoperein-
frastrutturali necessarie
per rendere il territorio ed il
contesto urbanoaccogliente
verso il target di riferimen-
to. Infine l’accordo prevede
interventi ed azioni che con il
ricorso alla valorizzazione e
recuperodel patrimonioabi-
tativo nei borghi e nei centri
orici, superino l’endemica
criticità dei piccoli centri
nelle aree interne, prive di
strutture ricettive e che con
la creazione di un sistema
diffuso di attività imprendi-
toriali di “alberghi diffusi”,
si riesca ad offrire ospitalità
ed accoglienza ai visitatori
in modo adeguato alla do-
manda prevista.

an. pe.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sant’Arcangelo, weekend
con “PasseggiAcs”

SANT’ARCANGELO –Si svol-
gerà sabato 27 luglio, la prima
edizione di “passeggiACS”,
l’evento patrocinato dal Co-
mune di Sant’Arcangelo, che
vede impegnata l’associazio -
ne sportiva dilettantistica
ACS ’09, nell'ambito del car-
tellone 2013 dell'estate san-
tarcangiolese. La manifesta-
zione consiste in una salutare
passeggiata alla scoperta del
centro storico (si parte alle 19
da piazza Amendola ), con
l’ideadi associareall'esercizio
fisico, un viaggio attraverso i
luoghi meno conosciuti del
territorio, dove si celano i ful-
cridelle proprieorigini. Inoc-
casione della passeggiata l’as -
sociazione sportiva presiedu-
ta da Giambattista La Grotta
organizza una gara fotografi-

ca a tema libero, per cogliere
“l’attimo magico” durante il
percorso. Ogni persona iscrit-
ta (gratuitamente) all’iniziati -
va potrà infatti inviare entro il
2 agosto all’indirizzo email
acs09@libero.it sino a 3 foto ti-
tolate, scattate durante l’even -
to. Successivamente le imma-
gini saranno pubblicate nella
pagina facebook dedicata alle
attività del sodalizio sportivo,
dove sarà possibile votarle. Al-
loscatto cheavrà ottenutopiù
preferenze sarà consegnata
una targhettapremio inocca-
sione della festa dell’Acs’09,
che si svolgerà domenica 11
agosto in piazza C. Levi, dove
saranno esposti i primi dieci
scatti classificati.

Valeria Gennaro
©RIPRODUZIONE RISERVATA

CERSOSIMO - Ladri in
azione a Cersosimo. I mal-
viventi hanno fatto visita
a più di un’abitazione, tre
ore circa dopo la mezza-
notte. La mattinata nel
paese della Val Sarmento
è iniziata all’insegna della
paura e dello sconcerto.

In contrada Vignale e in
qualche altro quartiere il
furto in alcune case que-
sta volta non ha fruttato
molto, qualche decina di
euro, anche perché qual-
cosa è andato storto,
scompaginando i piani
dei malviventi.

La comunità si prepara-
va a vivere la giornata co-
me tante altre di questo
periodo, tra lavoro, mon-
tagna e un po’ di mare, ma
a quanto pare qualcuno

aveva altri piani, al mare e
al sole non ci pensava, si
mirava a ripulire più ap-
partamenti possibili, a ru-
bare cose di valore, ricordi
e speranze di gente labo-
riosa.

Tre, forse quattro per-
sone, di incerta nazionali-
tà, sono prima riusciti a
portare via soldi e un po’di
preziosi, in un’abitazione
nei pressi dell’ufficio po-
stale, poi si sono diretti
verso la parte alta del pae-
se, in contrada Vignale,
anche qui stavano per for-
zare la serratura di una
porta, convinti probabil-
mente di non trovarci nes-
suno e tanto meno che gli
abitanti li avrebbero af-
frontati con coraggio e
senza paura.

Il proprietario, senten-
do rumori sospetti prove-
nire dall’ingresso, non ci
ha pensato due volte ad af-
frontarli, assieme alla sua
giovane figlia, che li ha
rincorsi per qualche cen-
tinaia di metri, mettendo-
li in fuga.

Le grida hanno messo in
allarme altre persone che
hanno cercato di prestare
subito aiuto, inseguendo-
li a piedi e con delle auto,
sino a costringere i mal-
fattori ad abbandonare
una opel corsa.

I Carabinieri sono inter-
venuti come sempre pron-
tamente. I militari hanno
posto sotto sequestro l’a u-
to abbandonata nei pressi
del campo sportivo, a
quanto pare rubata nei

giorni scorsi a Roma.
I Carabinieri della Com-

pagnia di Senise, della ca-
serma di Noepoli, di Car-
bone e di Francavilla sul
Sinni, coordinati dal capi-
tano Davide Palmigiani,
hanno subito predisposto
numerosi posti di blocco e
una caccia all’uomo, tra le
campagne circostanti.

Le indagini, i rilievi e le
deposizioni sono tuttora
in corso, come le ricerche
dei rapinatori.

Una storia che poteva fi-
nire tragicamente, ma
fortunatamente si regi-
stra solo il coraggio di
tante persone e la solida-
rietà di un’intera comuni-
tà.

Vincenzo Diego
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEGAMBIENTE

Prelievi alle acque
“5 Vele” a Maratea
MARATEA - I tecnici di Goletta
Verde, la campagna estiva di Le-
gambiente, hanno effettuato due
prelievi nelle acque di Maratea. I
dati sono stati presentati nella
giornata di ieri. Nonostante alcuni
problemi, alla cittadina tirrenica
Legambiente ha comunque con-
segnato le ''cinque vele”. Gli am-
bientalisti hanno parlato di una
«una fotografia certamente non
drammatica, ma che necessita in
ogni caso di un approfondimento
da parte delle amministrazioni
competenti». Legambiente ha
anche presentato il progetto "Vo-
lontari naturalmente in rete", fi-
nanziato da Fondazione Con il
Sud per «aiutare la crescita di un
associazionismo più attivo e qua-
lificato che possa porre in essere
azioni di prevenzione e tutela
ambientale»

M A R S I C OV E T E R E

Il “Bambin Gesù”
in Val d’Agri
MARSICOVETERE - In occa-
sione del secondo appunta-
mento del tour, domani alle
ore 17:30 presso la Sala Con-
siliare del Comune di Marsico-
vetere, pediatri e medici del
Centro Pediatrico Bambino
Gesù Basilicata faranno tappa
a Villa D’Agri nel Comune di
Marsicovetere. Obiettivo
dell’incontro sarà quello di
promuovere la conoscenza
del Centro Pediatrico Bambi-
no Gesù Basilicata e dei servi-
zi offerti da quest’ultimo alle
famiglie. In tale occasione sa-
ranno attesi gli interventi del
Direttore del Centro Pediatri-
co Bambino Gesù Basilicata,
Michele Salata, e del Presi-
dente della Società Italiana
Pediatria di Basilicata, Sergio
Manieri.
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Melfi Il sindacato denuncia anche «intimidazioni» che avrebbero subito alcuni iscritti

«Non c’è confronto sindacale»
Sit-in di protesta dell’Ugl davanti alla casa circondariale della città federiciana

Il sit-in dell’Ugl davanti al carcere

Ve n o s a La settimana è promossa dagli Eremiti di Cerreto

Quando la Bibbia diventa poesia
MELFI - Un sitin di protesta si
èsvoltoieri mattinadavantila
casa circondariale di Melfi su
iniziativa della segreteria re-
gionale Ugl. Già da diversi
mesi l’Unione generale del la-
voro chiede una maggiore
cooperazione tra organizza-
zioni sindacali ed Ammini-
strazione penitenziaria e così
ieri davanti il carcere di via
Lecce circa cinquanta sinda-
calisti e dipendenti hanno ma-
nifestato il proprio malumo-
re. «Denunciamo la mancan-
za di un confronto sindacale
serio con l’amministrazione
penitenziaria – spiega il se-
gretario regionale Ugl, Gio-
vanni Tancredi – che non si
apre a nessuna relazione. Sen-
za una discussione civile e co-
struttiva lasituazione rischia
di degenerare e certo le intimi-
dazioni subite dal nostro se-
gretario regionale del com-
parto penitenziario rappre-
sentano un fatto moltograve.
Chiediamol’applicazione del-
la delibera della commissione
arbitrale regionale del 30 gen-
naio 2013 circa la mobilità in-
terna del personale. Nessuna
risposta abbiamo ottenuto
inoltre dopo la richiesta di ese-
guire lavori urgenti di cui la
struttura di Melfi ha bisogno
reale. Finoa quandonon sica-
piràche lacasacircondariale,
considerata la classificazione
delicatissima di questa strut-
tura penitenziaria, ha biso-
gno di un direttore in pianta
stabile e non di un dirigente
presente due giorni alla setti-
mana i problemi rimarranno
irrisolti. Basti pensare che
non si riesce nemmeno a risol-

vere la questione dell’impian -
to di riscaldamento. In inver-
no i termosifoni rimangono
accesi dal mattino e fino alle
diciannove, per poi lasciare al
freddo tutta la notte detenuti e
dipendenti. Per questi motivi
chiediamo l’assegnazione di
un nuovo direttore del carcere
di Melfi, così da avviare final-
mente un confronto costrutti-
vo». Il comparto penitenziario
dell’Unione generale de lavo-
ro nonè alla primaprotesta ed
infatti: «siamo soddisfatti del
sit in, - spiega il sindacalista
Ugl, Vito Messina - della par-
tecipazione dei colleghi, del
sostegno politico ed anche di
alcuni dipendenti della stessa
struttura. Unatto gravissimo
è stato commesso dal direttore
reggente della struttura di
Melfi che si è rivolto alla segre-
teriageneraleUgl edatutte le
segreterie regionali del com-
parto chiedendo il cambio de-
gli interlocutori in questa ver-
tenza. Si chiedela mia sostitu-
zione, nonché del segretario

provinciale di categoria per-
ché, secondo il direttore del
carcere di Melfi, saremmo in-
compatibili con la sua figura».
Sostegno alla manifestazione
è stata data anche dal consi-
gliere regionale Gianni Rosa.
«La struttura penitenziaria di
Melfi, come lo stesso onorevo-
le Rampelli sottolinea nel te-
sto dell'interrogazione - spie-
ga Rosa - versa ormai da diver-
sianni inuna situazionecriti-
ca sotto il profilo manutentivo
e strutturale oltre che igieni-
co; a ciò si aggiungono gravi
difficoltà di gestione da parte
dell'Amministrazione, so-
prattutto per quanto attiene
ai rapporti con gli agenti di po-
lizia penitenziaria, che lamen-
tano la mancata applicazione
di accordi sindacali e di norme
basilari in loro favore, e che
hanno portato ad uno stato di
tensione nei rapporti tra gli
stessi agenti ed il Direttore
dell’Istituto penitenziario».

Vittorio Laviano
©RIPRODUZIONE RISERVATA

VENOSA- L’estate non è solo sinonimo di
vacanze, sole, mare,monti.Per molti indi-
ca anche un tempo da dedicare alla rifles-
sione e alle esigenze interiori. E per ri-
spondere a queste richieste, in costante
aumento, gli Eremiti di Cerreto, che han-
no aperto una comunità a Venosa, in loca-
lità Bosco Monte , da anni organizzano in-
contri per approfondire e meditare su te-
matiche spirituali. Lunedì pomeriggio è
partita la prima settimane estiva di Spiri-
tualità (22-27 luglio) sul tema “I canti-
ci…c’è poesia nella Bibbia”. Sotto la guida
di Padre Antonio di Gesù, i partecipanti al-
la iniziativa (una trentina) ,inun’atmosfe -
ra paradisiaca,quale quelladella comuni-
tà degli Eremiti, tra il verde di Bosco Monte
faranno un bagno intenso di spiritualità
profonda, che li vedrà impegnati dalla
mattina alla sera. Nell’arco della settima-
na, infatti, faranno un excursus biblico at-
traverso la lettura dei cantici dell’Antico e
del Nuovo Testamento, alla scoperta della
poesia biblica. Ogni incontro è accompa-
gnato da un breve momento di meditazio-
ne musicale, mediante l’ascolto di musiche
originali, composte appositamente dal re-
latore per questa iniziativa. « Per sviluppa-
re questi temi, Padre Antonio ha fatto ap-
positi studi a Roma- ha sottolineato Padre
Cesare-Le attività che svolgeremo questa
settimana non sono esercizi spirituali, ma
veri e propri corsi di formazione di spiri-
tualità. Dopo gli incontri fermatevi qui,
per far decantare nel silenzio gli stimoli ri-
cevuti». L’iniziativa degli Eremiti del Cer-
reto mira, infatti, a fornire strumenti per
conoscere aspetti particolari, comequelli,
appunto,della poesianellaBibbia. Allaba-
se del programma una domanda: “Perché

la poesia nella Bibbia, che è di per sé un li-
bro autorevole?” Tanto autorevole che
qualcuno in nome della Bibbia ci fa anche
le guerre! «La parola poetica veicola mes-
saggi eterni - ha sottolineato Padre Anto-
nio di Gesù - Quella della Bibbia non è una
poesia epica: si dilunga su vizi e debolezze
degli eroi per farci entrare nell’anima dei
personaggi. La poesia raggiunge il cuor,
fa vibrare l’animo, in questo mondo si met-
te al servizio dellapreghiera». E per dimo-
strare le proprie tesi il relatore ha analizza-
to alcuni brani del Cantico dei Cantici, del
Vecchio testamento, edell’Inno alla Carità
di S. Paolo, del Nuovo Testamento. «Quella
di S.Paolo è prosa poetica-ha evidenziato
Padre Antonio di Gesù - S.Paolo sta scri-
vendo dell’importanza della e dalla prosa
passa al linguaggio poetico». Il tema della
prossima settimana di spiritualità (5-10
agosto), condotta da Padre Cesare di S.Ste-
fano, sarà “La parola nel silenzio-Tecniche
di meditazione secondo John Main”.

Giuseppe Orlando
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gruppo che partecipa alla settimana

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’INTERVENTO

Canitano: «L’Idv non è disposta
a farsi trascinare in confusione»

Illustrati ieri i dati. Fondamentale la prevenzione, ma molto dipende dal clima

Gli Sherlock Holmes del fuoco
Il Nucleo investigativo della Forestale di Matera è il più efficiente d’Italia

In alto un incendio di vaste proporzioni, accanto la conferenza stampa del Corpo
Forestale

Matera

LE TABELLE

Rosa Canitano

MATERA è la città italiana con la
migliore attività investigativa an-
tincendi.Per intenderci,la cittàdei
sassi, hatra i50 componentidel co-
mandoprovinciale delCorpoFore-
stale dello stato, i migliori investi-
gatoridel Paese, ingrado di indivi-
duare meglio e prima (e di far con-
dannare)dei colleghidel BelPaese,
i colpevolidegli incendi. Ilprimato
del tutto speciale è stato illustrato
ieri nella sede del comando provin-
ciale deo Corpo Forestale dello Sta-
to dal comandante Raffaele Mani-
cone insieme ad una sintesi dell’at -
tività del 2013. «Gli elementi emer-
si dal Nucleo investigativo antin-
cendi boschivi, hannofornito indi-

cazioni sia
sulle pro-
vince ita-
liane che
sulle criti-
cità sul ter-
ritorio».

A conti
fatti, le ci-
fre dicono
che in Basi-
licata gli
incendi so-

nodiminuiti, comeha chiaritoMa-
nicone: «Soprattutto per le condi-
zioni climatiche che sono state fa-
vorevoli anche sealcune zone della
provincia di Matera, come ad esem-
pio quelle comprese fra Pisticci e
Ferrandina, presentano caratteri-
stiche simili alle aree desertiche
piuttosto che a quelle europee».
L’attività info investigativa, risul-
tata lamigliore intutta Italia,è sta-
ta molto utile anche nel giugno
scorso quando incendi di grosse
proporzioni si sono sviluppati
nell’area jonica.

Il rap-
porto con il
territorio,
il metodo
minuzioso
di raccolta
delle infor-
mazioni
che con-
sentono di
risalire al
luogo di in-
nesco delle

fiamme e dunque l’individuazione
dei colpevoli, sono soltanto alcuni
degliaspettiche hannofattodiMa-
tera un esempio di best practice da
imitare. «Fondamentaleè l’attività
diprevenzione- haricordatoMani-
cone - perlimitare i danni adun pa-
trimonio forestale già martoriato.
Sotto il profilo della prevenzione e
del controllo del territorio, cono-
sciamo le comunità, abbiamo in-
staurato un ottimo rapporto con lo-
ro, e questo spesso, ci aiuta nel no-
stro lavoro investigativo».

Il Sovrintendente Amato Patro-
ne, responsabile del settore opera-
tivo ed analisi del Nucleo investiga-
tivo, ha poi illustrato i dati nello
specifico: «Nel 2013 il decreto di
riorganizzazione del Nucleo, ha

creato la figura del responsabile
territoriale e fornito una spinta si-
gnificativa al settore analisi».
L’Italia, ha aggiunto Patrone, è un
caso particolare dal momento che
gli incendi si verificano nel 90% dei
casi nelle aree tirreniche piuttosto
che adriatiche ad eccezione delle

province pugliesi, tranne Brindisi.
«La Provincia di Matera, da tre an-
ni, è la prima delle 43 province ita-
liane con riferimento al contrasto
agli incendi. Il fenomeno, comun-
que, resta ancora elevato ed è
l’aspetto su cui bisogna interveni-
re». Su questo aspetto il comandan-

te Manicone ha segnalato il parti-
colare andamento climatico che
sotto il profilo «Dell’indice di peri-
colosità dialcune aree, èquella con
ha registrato il più alto per il perio-
do più lungo. Lo scorso anno è acca-
duto per 30 giorni consecutivi. Zo-
ne come quella compresa fra il Ba-

sento e il Cavone, presentano un cli-
mapre-sahariano chearriva finoa
46 gradi e questo non aiuta; anche
un piccolo evento si può trasforma-
re in disastro».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Nelle indagini
non trascuriamo
nessun elemento

o particolare»

Ci sono aree
che hanno un clima

cosiddetto
pre-sahariano

«L’Italia dei Valori di Basilicata
viene trascinato nella confusio-
ne generale». Lo dichiara Rosa
Canitano commissaria Provin-
ciale dell’Idv di Matera sentiti nu-
merosi rappresentanti politici,
istituzionali e iscritti del Partito
che, a questo punto ritengono,
debba essere fatta chiarezza nel
Partito e per il Partito.

«Le note ufficiali del Partito
Nazionale servono una volta per
tutte a precisare come e a chi sono
stati attribuiti i ruoli di rappre-
sentanza in attesa dei Congressi
territoriali dell’autunno prossi-
mo.

A nostro avviso è poco serio che
qualcuno continui a millantare
una rappresentanza regionale

che non gli è propria e a pubbli-
cizzare riunioni tra pochi intimi,
quali assemblee di Partito, e addi-
rittura ad attribuire incarichi di
Tesoreria.

L’Italia dei Valori Nazionale e
Locale ha bisogno di grande
slancio e immane impegno per
cercare di riaffermarsi come for-
za politica che raccoglie grandi
consensi e questi falsi protagoni-
smi ci portano purtroppo a dubi-
tare del fatto che con queste pre-
messe la meta possa essere rag-
giunta.

Fino alla celebrazione dei Con-
gressi territoriali è auspicabile
che ogni uno si attenga al pro-
prio ruolo, più che darsi a comu-
nicazioni facilmente smentibili,

se crede davvero nel progetto po-
litico a cui aspira l’Italia dei Valo-
ri».

Rosa Canitano
Commissaria Provinciale

Idv Matera

Toto e Vizziello all’assessor e
«Sicurezza sulle vie pericolose»

In una nota inviata all’assessore al-
la Mobilità e Sicurezza, Sergio Cap-
pella, i consiglieriBiagio Vizziello e
AugustoToto chiedonoilripristino
della sicurezza stradale in via Gra-
vina e via Montescaglioso. Le due
arterie stradali sono tra quelle che,
secondo i due esponenti del consi-
glio, richiedono strumenti urgenti.

I due consiglieri si riferiscono ad
una serie di segnalazioni che hanno
ricevuto.

«Negli ultimi giorni - scrivono -
sono prevenute numerose lamente-
le circa la pericolosità di alcune via
cittadine.

In particolare diversi cittadini
hanno denunciatocome siadifficile
e pericoloso l’attraversamento di al-
cune strade comevia Montescaglio-
so e via Gravina.

Riteniamo- proseguonoVizziello
eToto -chesianecessario senonur-
gente intervenire in queste due

strade con dei sistemi che possano
garantire una certasicurezza ai pe-
doni utilizzando laddove fosse pos-
sibile,gli stessistrumenti installati
da qualche giorno in via dei Peuce-
zi».

matera@luedi.it

Un tratto di via Gravina

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Pisticci, al via la promozione del Comune per il lido a misura di bambino

Bandiera Verde, ora lo sapranno tutti

Pisticci. Sarà vigente entro il 2014, previsti incontri di sensibilizzazione nelle scuole

Il Piano antenne è più vicino
Il Comune ha incaricato un professionista per redigere il regolamento dei ripetitori
PISTICCI - Passi in avanti verso il Piano
delle antenne a Pisticci, con la prospet-
tiva di dotare il territorio cittadino di
uno strumento complesso e di difficile
attuazione per i Comuni, soprattutto
nel sud Italia.

La sfida su questo obiettivo pro-
grammatico era stata lanciata da tem-
po dal vice sindaco di Pisticci, Domeni-
co Albano che, assieme all’amministra -
zione comunale, aveva individuato
nell’attività di monitoraggio e regola-
mentazione degli impianti di telefonia
mobile e simili una ragione di assoluta
priorità.

Il settore, tuttavia, richiede di misu-
rarsi con problematiche di ordine tec-
nico e burocratico non indifferenti.
Con questa consapevolezza Albano si
era messo a lavoro da tempo, iniziando
adaffrontareper stepun intricatoper-
corso politico. Ieri l’iter è giunto ad una
prima fase di concreta attuazione. Il Co-
mune ha, infatti, sottoscritto il contrat-
to per l’affindamento ad un professio-
nista dell’incarico «per la redazione ed
il mantenimento in efficienza del Piano
di localizzazione degli impianti di tra-
smissione di radiofrequenze (stazioni
radio base per telefonia mobile, ecc.),
redazione del Catasto urbano delle an-
tenne e monitoraggio dei campi elet-
tromagnetici a radiofrequenze», come
ha potuto spiegare lo stesso Albano,
che ha tenuto a sottolineare il «tenace
impegno di questa Pubblica Ammini-
strazione» ed il «lungo ed accurato la-
voro preparatorio da parte di funziona-
ri del Comune, nonché del sottoscritto
che ne ha seguito il percorso politico.

Il professionistaincaricato –aggiun -
ge il vice sindaco- è l’ingegnere Attardo
di Varese ed è stato selezionato median-
te una gara ad evidenza pubblica. At-
tardo ha già redatto diversi piani del ge-
nere per Comuni sparsi in tutta Italia».

Il redigendo Piano di localizzazione
degli impianti di trasmissione di radio-
frequenze, sarà elaborato prevedendo
diversi obiettivi e finalità, come il moni-
toraggio incontinuo dei campi elettro-
magnetici a radio frequenza; la predi-
sposizionee l’aggiornamento del Cata-
sto urbano delle antenne; la mappatura
elettromagnetica e l’analisi di impatto
degli impianti. Occorrerà, inoltre, assi-
curare il corretto insediamento urba-
nistico e territoriale degli impianti e
minimizzare l’esposizione della popo-
lazione ai campi elettromagnetici; tute-
lare i cittadini dai rischi derivanti
dall’esposizione a campi elettromagne-
tici; tutelare l’ambiente e il paesaggio,
coniugando lo sviluppo del progresso e
delle tecnologie con i criteri di sosteni-
bilità.

«L’approvazione del Piano –prose -
gue Albano- è prevista tra la fine
dell’anno 2013 ed i primi mesi del 2014.
A breve, quindi, Pisticci sarà uno dei
pochi Comuni del Sud ad essere dotato
di uno strumento di pianificazione teso
a mitigare l’impatto dell’elettromagne -

tismo. L’unico in Basilicata.
L’amministrazione ha anche appro-

vato un percorso di concertazione con
gli stakeholders. Prima dell’approva -
zionedel Piano,tutti i soggettiportato-
ridi interessi,pubblici e privati, saran-
no coinvolti nel procedimentoal fine di
approdare all’approvazione di uno
strumento massimamente condiviso.
Saranno, inoltre, organizzati incontri

con le scuole tesi ad unamaggiore sen-
sibilizzazione delle giovani generazio-
ni per i problemi dell’inquinamento
elettromagnetico e, soprattutto, per un
utilizzo più responsabile dei tanti appa-
recchi di trasmissione radio (telefoni-
ni, tablet, smartphone, ecc.)».

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’antenna

Lettera di Molinari alla Regione

Bonifica Valbasento
Confapi chiede attenzione

alle piccole imprese
VALBASENTO - Con una nota inviata al presi-
dente della Regione con delega all’Ambiente, Vito
De Filippo, al direttore generale del Dipartimento
Donato Viggiano e all’assessore alle Infrastrut-
ture, Luca Braia, il presidente della Sezione Edili
di Confapi Matera, Michele Molinari, ha posto la
questione dellericadute sulle imprese localidella
bonifica della Valbasento.

«L’Accordo di programma quadro sottoscritto
lo scorso 19 giugno dalla Regione , dal Ministero
dello Sviluppo Economico e dal Ministero
dell’Ambiente –scrive Molinari- costituisce
un’enorme opportunità per lo sviluppo della no-
stra regione, non solo per la salute della popola-
zione e per l’attrazione di nuovi investimenti im-
prenditoriali ma, per
quel che ci riguarda da
vicino, per il settore
delle costruzioni, du-
ramente provato dalla
crisi economica.

Ci riferiamo, in par-
ticolare, ai 10 inter-
venti per entrambi i si-
ti, 6 progetti che ri-
guardano la Valbasen-
to e 4 TitoScalo, per un
totale di oltre 46 milio-
ni di euro, una cifra po-
tenzialmente in grado
di rilanciare l’edilizia
lucana».

Per questo motivo, il
presidente degli Edili
di Confapi Matera
chiede «che nella reda-
zione dei bandi relativi
all’esecuzione delle la-
vorazioni previste, si
tenga conto delle ca-
ratteristiche del siste-
ma imprenditoriale lo-
cale, costituito totalmente da piccole e medie in-
dustrie che, quantunque di dimensioni contenu-
te, tuttavia possiedono le capacità tecniche ed eco-
nomiche, nonché le professionalità idonee per as-
sumere un ruolo da protagonisti e non da sempli-
ci subappaltatori o, peggio, spettatori.

In un periodo di grosse difficoltà in cui versa il
tessuto imprenditoriale locale, la presenza di
grossi gruppi di imprese con un posizionamento
di privilegio, penalizzerebbe le nostre aziende,
impoverendole ulteriormente a discapito anche
dei livelli occupazionali. Comeassociazione di ca-
tegoria –conclude Molinari- abbiamo il dovere di
non lasciare le imprese lucane isolate ed esposte
al rischio di soccombere o di adeguarsi all’illega -
lità per sopravvivere e, quindi, di incoraggiarle
nell’agire etico e rispettoso delle regole».

provinciamt@luedi.it

MARINA DI PISTICCI - Lo scorso wee-
kend a Marina di Pisticci, presso il lido
“Le Dune”, si è svolta la IV tappa del
“Tour Estivo 2013” dell’Esercito Italia-
no.

L’evento finalizzato alla promozione
del reclutamento nell’Esercito, è stato
caratterizzato dalla presenza dell’Info -
team del Comando militare di Basilica-
ta che, con i suoi “Beach Keepers”, ha
rappresentato la principale attrazione
della giornata. Per tutta la durata
dell’evento, numerosi giovani hanno
affollato lo stand dell’Esercito,dove so-
no state fornite dettagliate informazio-
ni sulle scelte concorsuali per una pro-
fessione in divisa. Nello specifico, sono
stati illustrati i concorsi per l’accesso
all’Accademia militare, alla Scuola sot-
tufficiali, alle Scuole Militari, per Uffi-
ciali della Nomina Diretta e per Volon-
tari in Ferma Prefissata di un Anno con
scadenza il 13 agosto prossimo.

L’Infoteam sarà presente nuovamen-
te il 25 luglio prossimo a Venosa, pres-
so il Parco Acquatico “Le Onde”.

provinciamt@luedi.it

Infoteam dedicato ai giovani per promuovere la carriera

L’Esercito a Marina di Pisticci

La cartellonistica pubblicitaria della Bandiera Verde

PISTICCI - E’ stata allestita la cartello-
nistica relativa alla “Bandiera Verde”
anno 2013, come spiaggia a misura di
bambino per Marina di Pisticci.

Un riconoscimento, ideato nel 2008
dal professor Italo Farnetani, che ha
condotto un'indagine fra un campione
congruo, significativo ed eterogeneo
di pediatri italiani per conto del mensi-
le "Ok la salute primadi tutto", il quale
ha la direzione scientifica della Fonda-
zione Umberto Veronesi.

Congiuntamente alla cartellonisti-
ca, al fine di dare adeguata visibilità ai
principi di questo riconoscimento, so-
no in corso altre azioni di promozione
tramite affissione di manifesti, sito
istituzionale e interventi diretti con gli
operatori turistici del territorio.

Vale la pena ricordare che si tratta di

un riconoscimento dato alle località
balneari, che si distinguono per la pre-
senza di spiagge con sabbia finissima,
ampio arenile, ombrelloni distanziati,
mare pulito con acqua bassa vicina alla
riva, strutture ricettive non lontane
dalle spiagge epinetao macchiamedi-
terranea nelle vicinanze.

Nel 2013 sono statediciannove le lo-
calità, sul territorio nazionale, indica-
te dalla commissione di pediatri, tra
queste figura anche Marina di Pisticci,
che riconquista per il secondo anno,
questo ambìto riconoscimento.

«Quest'anno –ha spiegato ad Ad-
nkronos ilpediatra egiornalistamila-
nese, Italo Farnetani- abbiamo deciso
di chiedere a un campione di 115 pedia-
tri di verificare se la località delle
spiagge selezionate in precedenza

avessero sempre le caratteristiche di
idoneità ai bambini. Ebbene, nessuna
località è stata esclusa e tutte le Bandie-
re verdi sono state riconfermate». La
Bandiera verde, «si basa soprattutto
sulla idoneità ambientale per famiglie
e bambini, pertanto sono caratteristi-
chepiuttostocostanti nel tempo. -spie-
ga l'esperto- La quasi totalità dei pedia-
tri –prosegue- ha chiaramente indica-
to che i bambini stanno bene quando
stanno bene anche i genitori; pertanto
i requisiti delle località di mare per i
bambini sono piuttosto semplici: sab-
bia, un po' di spazio fra gli ombrelloni
per giocare, acqua che non diventi su-
bito alta in modo che possano immer-
gersi in sicurezza" anche grazie alla
presenza di un sistema di soccorso».

provinciamt@luedi.it

L’Infoteam dell’Esercito a Pisticci

La Valbasento

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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STIGLIANO - La piazza di
Cardano al Campo (Va) sia
dedicata a Laura Prati, il
sindaco morto lunedì al ter-
mine di una lunga agonia,
dopo l’aggressione a colpi
di pistola, ad opera di un vi-
gile urbano licenziato.

La proposta è di Rocco
Andrisani, presidente
dell’associazione “Amici
della Lucania”, che ricorda
anche i legami (di emigra-
zione, ma anche culturali)
di Cardano con la comunità
di Stigliano, città di origine
del marito del sindaco, Pino
Poliseno.Tutto il paese, in-
fatti, è in lutto per la morte
di quella che veniva consi-
derata una concittadina,
visto che il co-
mune del Pa-
vese è anche
gemellato
con Stiglia-
no.

«All’inizio
di quest’an -
no, al pub il
“Quarto Sta-
to”a Cardano
al Campo, nel
corso della
presentazio -
ne del libro “Il
diavolo di S.
Andrea” di
Gaetano Al-
legra, ro-
manzo am-
bientato in
Lucania -
spiega An-
drisani- in-
tervenni per
parlare dei
briganti lu-
cani e del ruo-
lo che essi as-
sunseronelle regionimeri-
dionali, particolarmente in
Lucania, nel corso del post
Risorgimento. Tra il pub-
blico non potevamancare il
sindaco Prati insieme al
marito. Dopo un’accanita
discussione sul tema, chie-
si a Laura di intitolare una
strada o almeno un vicolo
ciecoa CarmineCrocco,no-
to capo brigante. Illumi-
nandoci con il suo sorriso,
rispose che era in corso un
rinnovamento della topo-
nomastica della città, affin-
ché si potesse arrivare ad
una parità di genere; stava
cambiando il nome di alcu-
nestrade rinominandoleal
femminile, perciò mi chie-
se il nome di una brigantes-
sa. In virtù di questo pro-
getto,credo sia importante
che l’Amministrazione co-
munale di Cardanoal Cam-
po rinomini la piazza del
Comune “Piazza Laura
Prati”, affinché il progetto
di Laura non si vanifichi».

L’associazione Amici
della Lucania esprime il
cordoglio dei lucani.

Laura Pratiè stata ricor-
data in tutta Italia: dal Se-
nato,dove èstatoosservato
un minuto di silenzio, fino
al consiglio regionale lom-
bardo.Per i cittadini, tutta-
via, l’appuntamento più
importante saranno i fune-
rali, che si terranno proba-

bilmente domani a Carda-
no al Campo.

Per chi vorrà partecipa-
rea un ricordocollettivo, di
certo, una serata particola-
re si svolgerà comunque
domani alle 21, presso la
Schiranna di Varese:il Pd
ha deciso di dedicarle l'inte-
raserata nelcorso dellaFe-
sta democratica. Sarà un
modo per sentirsi più vicini
e per far vivere ancora una
volta il messaggio di impe-
gno e responsabilità che il
sindaco Prati ha lasciato al-
la sua comunità e al suo
partito: potranno interve-
nire tutti con un breve ri-
cordo, un pensiero, una
frase.Il segretario del Par-

tito democra-
tico, Fabrizio
Taricco, ha
proposto di
intitolare a
Laura Prati
la sede pro-
vinciale di
Varese in via
Monterosa.

Ai funerali
per il Pd è pre-
vista la pre-
senza di un
rappresen -
tante della se-
greteria na-
zionale, non è
escluso pos-
sa esserci
Epifani (sa-
rebbe dovero-
so, aggiun-
giamo noi).

Il Comune
di Cardanoal
campo ha co-
municato la
volontà della

famiglia di dedicareun
conto corrente per aiutare
chi ha più bisogno.

«Nel rispetto delle volon-
tà di Laura Prati, la Fami-
glia invita a non inviare fio-
ri, ma a devolvere offerte al
Fondo di Solidarietà, isti-
tuito da questa Ammini-
strazione per le persone in
difficoltà socio-lavorativa.
(IBAN
T79A0320450070000000000610
Tesoreria Comune di Car-
dano al Campo)», si legge in
un comunicato.

Un minuto di silenzio è
previsto praticamente in
tutti i consigli comunali;
Varese lo ha tenuto lunedì
sera, mentre a Cardano al
campo si è tenuta una fiac-
colata spontanea, il consi-
glio regionale lo ha tenuto
oggi.A Roma un interven-
to in senato è stato affidato
aErica D’Adda,senatrice di
Busto Arsizio, amica per-
sonale della Prati.

«Continueremo –ha det-
to la senatrice D'Adda- da
dove Laura Prati ha lascia-
to, a partire dall'ultimo
convegno sul femminici-
dio. Oggi é il giorno per
piangere conil maritoPino
e i figli Massimo e Alessia, il
momento di lasciare che la
rabbia contro quanto e' ac-
caduto gridi forte».

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al via un progetto con la Pro loco per installare un’altra webcam a raggio più ampio

Il clima di Grassano in un click
L’iniziativa del giovane Antonio Conelli, una vera stazione meteo sopra casa

Grassano. I carabinieri lo hanno sorpreso a spasso nel paese

Evaso dai domiciliari
In carcere il 58enne che ha preso a martellate un barista

San Mauro Forte. Via libera dalla Provincia per il collegamento alla Cavonica

C’è il progetto della nuova Bretella

Il luogo dove si è consumata l’aggressione
a Grassano

GRASSANO - Conoscere il
meteo sarà ancora più sem-
plice, grazie all’aiuto del
giovane metereologo gras-
sanese Antonio Conelli.

Una passione coltivata
per anni da autodidatta, che
l’ha portato a installare sul
terrazzo di casa sua una ve-
ra e propria stazione mete-
reologica e una webcam,
dalla quale è possibile visio-
nare immagini e dati meteo
in tempo reale del centro
della Collina materana

La stazione, installata nel
novembre 2011 sul tetto a
un’altezza di circa 488 mt
sul livello del mare, è dotata
di anemometro (direzione e
velocità del vento), termoi-
grometro (umidità e tempe-
ratura dell’aria), pluviome-
tro (quantità di pioggia ca-
duta in mm), strumenti che
gli hanno permesso di rac-
cogliere molti datriguardo
al microclima di Grassano
quali pressione, umidità,
direzione e velocità del ven-
to e la quantità di pioggia
caduta.

Abbiamo chiesto a Conelli
di commentare l’andamen -
to meterologico 2012.

«Grazie alle analisi dei da-
ti meteo ricavati dalla sta-
zione, si può dire che l’anno
2012 è stato un anno a dir
poco estremo, con il feb-
braio storico dove sono ca-
duti circa 105 cm di neve
per quasi due settimane con
evidenti disagi, una tempe-
ratura media di 3,9 °C nel
solo mese di febbraio e con

un estate siccitosa (in soli
tre mesi caduti circa25 mm
di pioggia), frequenti onda-
te di caldo con picchi di 39 °C
.

Le precipitazioni totali
del 2012 sono state di 515
mm, con novembre che è ri-
sultato il mese più piovoso
con 104,2mm».

La realizzazione di questo
progetto è stata possibile
grazie all’Amb, con aiuto
tecnico e informatico, sede
di Matera (associazione me-
teo Basilicata ht-
tp://www.meteobasilica -
ta.it/index.php), che opera
da alcuni anni nello svilup-

po di progetti per il monito-
raggio del clima lucano le
cui finalitàsono lostudio, lo
sviluppo e la diffusione del-
le scienze meteorologiche
sul territorio, nonché la tu-
tela e lavalorizzazione della
natura e dell’ambiente.

Tra le attività, quelle
principali sono, senza dub-
bio, il “Progetto Rete Meteo”
e il  “Progetto Pollino”. At-
tualmente Antonio è molto
attivo sul gruppo Meteolu-
cania con sede a Melfi (ht-
tp://www.meteolucania.it/
oppure su facebook alla pa-
gina MeteoLucania, il pri-
mo Portale Meteo Lucano),

dove un gruppo di meteoap-
passionati contribuisce con
segnalazioni termo-clima-
tiche dell’intero territorio
regionale.

La passione non finisce
qui, infatti per l’anno nuo-
vo, con la collaborazione
della Pro loco di Grassano,
Antonio ha in mente di in-
stallare una webcam moto-
rizzata in un punto del pae-
se ancora da stabilire, per
una visione a 360°, così da
offrire uno strumento me-
teorologico ma anche una
visione panoramica della
cittadina e di tutto il territo-
rio circostante, dalla valle
del Bradano passando per le
Murge baresi-materane,
Valbasento , Monte Pollino
e Parco di Gallipoli-Cogna-
to. Antonio ha trovato il so-
stegno della Pro loco nella
persona del presidente An -
drea Calabrese, che si sta
impegnando affinchè il
progetto si avvii a diventare
un evento culturale più
completo.

«Cosa c’è di più bello la
mattina, accendere il com-
puter e guardare il paesag-
gio del proprio paese?», è il
commento di Calabrese, che
invita tutti ad andare sul si-
to http://www.meteogras-
sano.altervista.org/me -
teo/index.htm, per prende-
re visione dei dati della sta-
zione meteo con webcam in
tempo reale.

Giovanni Spadafino
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Amici della Lucania: «Intitoliamo una piazza»

Tutta Stigliano è a lutto
per Laura Prati

sindaco del paese gemello

Laura Prati

Antonio Conelli e la sua stazione meteo

GRASSANO - Stava scontando a casa la
pena per tentato omicidio, dopo aver
preso a martellate il giovane titolare di
un bar di Grassano, ma nei giorni scor-
siha pensatobene di eludere i controlli
dei carabineri per farsi una passeggia-
ta serale in paese. I militari, però, lo
hanno individuato ed arrestato, por-
tandolo questa volta nella patrie gale-
re.

Il protagonista di questa “evasione”,
accaduta martedì sera, è un uomo di 58
anni, trovato al di fuori della propria
abitazione dove era sottoposto al regi-
me degli arresti domiciliari, a seguito
del suo precedente arresto in flagranza
di reato avvenuto lo scorso 28 gennaio.

In particolare, la persona è stata rin-
tracciata e bloccata dai militari per le
vie del centro abitato, intorno alle ore
22.30, dove si era frettolosamente e
furbescamente recato, senza alcuna

autorizzazione, appena dopo il control-
lo di rito effettuato dai carabinieri; cir-
costanza per la quale non è stato asso-
lutamente in grado di fornire alcuna
giustificazione del suo allontanamen-
to da casa. In merito gli operanti hanno
svolto uno specifico servizio di osserva-
zione che gli ha consentito di sorpren-
derlo in flagranza, avendo già avuto
modo di riscontrare analoghi compor-
tamenti di recente.

Per quanto accertato, i carabinieri
hanno immediatamente accompagna-
to l’uomo in caserma, dove, a conclusio-
nedegli accertamentidi rito, è statodi-
chiarato in stato di arresto per il reato
dievasione esuccessivamentetradotto
presso laCasa circondarialedi Matera,
a disposizione del magistrato di turno
della Procura della Repubblica presso
quel tribunale.

provinciamt@luedi.it

SAN MAURO FORTE - La
giunta provinciale ha appro-
vato il progetto di adegua-
mento della ex strada comu-
nale che completa il collega-
mento del comune di San
Mauro Forte alla Cavonica.

«A pochi mesi dalla inau-
gurazione della Cavonica –ha
sottolineato l’assessore alle
Infrastrutture, Angelo Gar-
bellano– con l’approvazione
di questo progetto completia-
mo il disegno di una viabilità

provincialemoderna, dove la
realizzazione di alcune arte-
rie per il collegamento dei
centri abitati ubicati lungo la
“Trasversale alta val d’Agri-
Basentana”, che assicura il
collegamento con la fondo-
valle Saurina, rompe lo stori-
co isolamento e collega i pic-
coli centri con le principali di-
rettrici del traffico naziona-
le».

Non solo, quindi, un bene-
ficio per l’agricoltura delle

aree interessate, ma un soste-
gno significativo alla valoriz-
zazione turistica dei comuni
dell’entroterra considerando
che l’adeguamento della ex
strada comunale Salice-San
Gerardo, completa l’asse di
congiungimento con la gran-
de viabilità di tutti i comuni
che gravitano su San Mauro.

Dei complessivi 3 milioni e
800mila euro necessari, al
momento sono disponibili
800mila euro e si lavora

all’avvio di un primo stralcio
funzionale.

«Come già ribadito in diver-
se occasioni –ha concluso il
presidente Stella– è sulla via-
bilità che questo territorio
gioca la partita dello svilup-
po. I settori trainanti della no-
stra economia, agricoltura e
turismo, potranno esprime-
re tutte le loro potenzialità so-
lo attraverso questi collega-
menti moderni e veloci».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il fiume Basento

Policoro. «Dono tutto a “Filo d’Arianna” per i disabili, spero ci sia convergenza sul mio gesto»

L’indennità di carica a una onlus
Decisione rivoluzionaria del presidente del Consiglio Gianluca Modarelli (Pdl)
POLICORO -Era statoil piùsuffra-
gato del Pdl alle scorse elezioni am-
ministrative del 2012 e proprio in
virtù di tale risultato la maggio-
ranza di centrodestra che sostiene
il sindaco, Rocco Leone, lo ha eletto
presidente del Consiglio comuna-
le.

Ha soltanto 31 anni, ma Gianlu -
ca Modarelli ha le idee chiare. Lo
scorso 18 luglio si è resoautore del
nobile gesto di donare l’indennità
di carica pari a 627,50 euro all’asso -
ciazione che si occupa dei diversa-
mente abili, “Filo di Arianna
onlus”.

Un gesto, quellodel giovane rap-
presentantepolitico, nonirrisorio,
(se si considera che le prospettive di
legislatura sono fino al 2017) e de-
stinato arimanere nell’anonimato,
se il Quotidiano nonne fosse venu-
to a conoscenza. Il diretto interes-
sato che auspica “un’ampia conver-
genza”, soltanto dietro forti solleci-
tazionidaparte nostrahaaccettato
di parlarne.

Come mai ha deciso di devolve-
re la sua indennità di carica?

«Avevo detto sin dal primo gior-
no del mio insediamento, quando
mi è stato chiesto cosa avrei voluto
fare nei primi 100 giorni di ammi-
nistrazione. Risposi che per tutta la
duratadella legislaturasarei stato
accanto, nel limite del possibile, a
quelle persone meno fortunate, ai
ragazzi presenti nelle case fami-
glia “Peter pan” e “Pippo’s house”,
“Stella Maris”, alle persone con di-
sabilità, affette da malattie rare, ne-
fropatici, talassemici, portatori di
handicap e famiglie bisognose in
genere. Il momento è tutt’altro che
facile per le amministrazioni locali.
È frustrante non poter rispondere
a tutte le esigenze della propria co-
munità a causa di vincoli punitivi
quali ilPatto di stabilità e i taglidei
fondi da parte dello Stato centrale.
Una simile situazione sacrifica ed
onera maggiormente i cittadini
con aumenti di tasse, ingenerando
inloro la convinzione di una ma-
lagestio. Ecco perché ritengo che la
riduzione dei costi della politica è
un’azioneda portareavanti tempe-
stivamente eche laclasse dirigente
non può chiedere sacrifici ai citta-
dini senon è dispostaa farnein pri-
ma persona. Sono fermamente con-
vinto che sia compito di tutti dare
un segnale».

Cosa è per lei la politica?
«La politica non deve essere un

mestiere pertutta la vita,deve esse-
re un servizio temporaneo che si
rende ai cittadini e che, a livello lo-
cale, deve attivarsi al meglio per ri-
solvere problemicome lamanuten-
zione di strade e marciapiedi, di
aree verdi, dell’illuminazione pub-
blica, la raccolta dei rifiuti solidi ur-
bani, la difesa della piccola e media
impresa, dei servizi sociali alle vere
persone in difficoltà (famiglie nu-
merose, diversamente abili, anzia-

ni). Questo, in aggiunta alla mia
sensibilità nei confronti di queste
tematiche, mi ha spinto senza pen-
sarci su due volte a devolvere per in-
tero l’ indennità di carica all’ asso -
ciazione onlus Filo di Arianna».

Sa che lei è il primo ammini-
stratore della storia del comune
di Policoroche devolveper intero
la propria indennità?

«Sinceramente non sapevo fossi
il primo, auspico che ci sia un’am -
pia convergenza su questo tema e
che la politica scelga di dare corso
responsabilmente e tempestiva-
mente al superamento di quei privi-

legi che sono diventati ormai inac-
cettabili».

Qualèla suaprossimainiziati-
va?

«Darò una mano all’associazione
Filo di Arianna, organizzerò la par-
tita “Un calcio all’indifferenza”,
giunta alla sua seconda edizione,
che si terrà nello stadio Comunale
“Rocco Perriello” di Policoro il 31
agosto prossimo alle ore 20.30 per
raccogliere fondi e procedere all’ac -
quistodialtalene perdisabilidado-
nare al parco giochi comunale».

Pierantonio Lutrelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Devincenzis a Benedetto
«Si convochi un Tavolo verde»
MONTALBANO JONICO - L’agri -
coltura di Montalbano è in forte dif-
ficoltà.

A denunciarlo è il sindaco Enzo
Devincenzis, che ha scritto all’as -
sessore regionale Nicola Benedetto.

«È un vanto per noi amministra-
tori governare un paese agricolo
quale è dasempre Montalbano Joni-
co a partire dal III secolo avanti Cri-
sto con gli appoderamenti greci del
bosco comunale di Andriace, su ter-
reni fertili che hanno invogliato i po-
poli, nei secoli, a coltivare il nostro
territorio. -spiega Devincenzis-
Agricoltura sviluppatasi sapiente-
mente, col sacrificio dei nostri con-
tadini, con insediamenti produttivi
voltiallapratica della1°agrumicol-
tura di Basilicata nell’Isca di Mon-
talbano già a partire dal XVIII secolo
fino ai giorni nostri. In questo mo-
mento Montalbano Jonico è il più
importante centro di produzione di
pesche, albicocche e percoche
dell’intero arco Jonico Metaponti-
no.

Le calamità costituite da grandi-
ne, siccità, vento, carestia, nuoccio-
no fortemente alla nostra economia
agricola che ha fatto studiare intere
generazioni elevando il grado cul-
turaledella nostraMontalbanoren-
dendola unadei poli più importanti
di Basilicata. Queste calamità su
un’impresa agricola che sta sotto il

cielo e pertanto soggetta ad intem-
perie, nuocciono fortemente al so-
stentamento delle nostre famiglie
per cui vanno ristorate da interventi
diStatoo Regioneogniqualvoltane
venga dichiarata la calamità stessa.

Detto questo, è un impegno mora-
le ed istituzionale allo stesso tempo
del Sindaco e dell’Assessore
all’Agricoltura, denunciare e chie-
dere lo stato di calamità ogni qual-
volta si manifestano grandinate,
gelate, siccità, ecc affinché si inter-
venga per ristorare le aziende agri-
cole con ogni forma di intervento
possibile come avviene per la cassa
integrazione dei lavoratori, più in
generale.

L’assessoreBenedetto nonsi sen-
ta assolutamente preso di mira dalle
nostre segnalazioni, anzi collabori
con il Comune di Montalbano così
come ha fatto per la cancellazione
del contributo “Ente Irrigazione”
del Consorziodi Bonifica,noi siamo
a sua disposizione. Montalbano è
sempre stata attiva a favore degli
agricoltori montalbanesi e meta-
pontini. Caro assessore Benedetto,
lanostra propostaèquella diistitui-
reun Tavoloverdeconi sindaciegli
assessori all’agricoltura che hanno
costantemente il polso della situa-
zione sui territori e vivono le critici-
tà dei nostri agricoltori».

provinciamt@luedi.it

Il progetto “Mare” del Centro Smile a Policoro

Policoro, domani la festa per il Centro disabili

Dieci anni con “Smile”

I dati di Goletta Verde a Torre a Mare, inquinata anche la foce del Bufaloria a Scanzano

Metaponto, troppi batteri nel Basento
METAPONTO - Tre prelievi dei quat-
tro, svolti dai tecnici di Goletta Verde
alle foci dei fiumi e dei corsi d’acqua in
Basilicata, sono risultati “inquinati”,
con cariche batteriche al di sopra delle
soglie consentite dalla legge.

Lo ha riferitoLegambiente, nel cor-
so della campagna di monitoraggio
sui fiumi della Goletta Verde, che ieri
eraa Marateasiaperpresentare idati
lucani, che per consegnare al Comu-
ne lucano le “5 vele” per la qualità del
mare tanto che Maratea è stata propo-
sta come Area Marina Protetta
(Amp).

I punti “fuorilegge” sono stati rile-

vati dai biologi alle foci dei fiumi Noce
a Maratea (località Castrocucco, al
confine con la Calabria), del Basento a
Metaponto (località Torre a Mare) e
del canale Bufaloria a Scanzano Joni-
co (lido Torre).

Nel prelievo eseguito alla foce del
Basento, inoltre, è stata rilevata “una
copiosa presenza di schiume”. E’ re -
golare, invece, il campionamento ef-
fettuato a Marina di Maratea.

«Iquattropunti monitorati inBasi-
licata, sia sulla costa jonica che tirre-
nica, ci consegnano una fotografia
certamente non drammatica, ma che
necessita in ogni caso di un approfon-

dimento da parte delle amministra-
zioni competenti per individuarne le
cause e risolvere il problema delle tre
foci che al momento del prelievo sono
risultate inquinate. -commenta Gior-
gio Zampetti, responsabile scientifico
di Legambiente- E’ indubbio che la Ba-
silicata abbia bisogno di migliorare la
propria performance depurativa, che
risulta essere ancora insufficiente,
non solo per le località costiere ma an-
che per i Comuni dell’entroterra che
sono ugualmente interessati dall’ina -
deguatezza del trattamento dei re-
flui».

provinciamt@luedi.it

La lettera ufficiale con cui Modarelli dispone di donare
la sua indennità a “Filo d’Arianna” e il giovane
presidente del Consiglio

POLICORO - Dieci anni insieme.
Un traguardo importante, ma an-
che un punto di partenza per mi-
gliorare la rete dei servizi intorno
al mondo delle diverse abilità. E’ il
tema centrale dell’incontro che si
terrà domani, alle ore 19 presso la
sede di via Puglia del Centro Socio
Educativo per disabili gravi “Smi -
le”, inoccasione deldecennale dal-
la sua apertura, avvenuta nel lu-
glio del 2003. Organizzata
dall’Amministrazione comunale
con la collaborazione della coope-
rativa Sociale C.r.e.s.s., del Con-
sorzio tra cooperative sociali Ho-
rus e dell’Associazione Iris, l’ini -
ziativa sarà l’occasione per fare il
punto sulle risorse territoriali pre-
senti e su quanto ancora bisogna
fare, soprattutto alla luce del nuo-
vo assetto organizzativo predispo-

sto dalla Regione, con il varo del
nuovo Pianosocio sanitario,anco-
ra non entrato in vigore.

«E’ un’emozione festeggiare
dieci anni dalla nascita del Centro
Smile –dichiara ilprimocittadino,
Rocco Leone– ho visto nascere
questo progetto e, nonostante le
mille difficoltà, con orgoglio posso
dire che le mie battaglie condotte
da assessore alle Politiche sociali,
hannoavuto il loro esito. IlCentro
Smile –sostengono il sindaco e l’as -
sessorealle Politichesociali,Livia
Lauria– è una bella realtà territo-
riale, un’eccellenza perragazzi di-
versamente abili che svolgono in-
numerevoli attività sia invernali
cheestive, con attivitàdi laborato-
rio di arte, creatività, lettura, scrit-
tura,econil progettoMare,cheha
ottimiriscontri intermini diauto-

nomia e divertimento, grazie an-
che al supporto gratuito di strut-
ture in grado di fornire servizi lu-
dici e didattici, come il giro quoti-
diano in barca a vela offerto dal Cir-
colo Aquarius. Festeggeremo con
gioia –concludono gli ammini-

stratori–i primi dieci anni del Cen-
tro Smile; a tal proposito invitiamo
la cittadinanza tutta a prendervi
parte; un’occasione in più per co-
noscere da vicino quanto di bello
può offrire il nostro territorio».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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O C C U PA Z I O N E
LAVORO E ASSETTO DEL TERRITORIO

UN CENTINAIO DI LAVORATORI
La Regione si farà carico di tutti gli oneri e
garantirà il coinvolgimento di tutti gli
addetti. Soddisfatti i sindacati

VIE BLU
I lavoratori
davanti alla
sede della
Regione [foto
Tony Vece]
.

Risolta la vertenza «Vie Blu»
garantiti tutti gli addetti
La Regione gestirà le procedure per l’affidamento del progetto alle Province

l Un «vertenza complessa»,
com l’hanno definita i sin-
dacati, ma alla fine si è arrivati
alla soluzione. Sarà la Regione
Basilicata a gestire le proce-
dure per l’affidamento del pro-
getto «Vie Blu» alle Province, e
si farà carico degli oneri, ga-
rantendo il coinvolgimento di
tutti gli addetti «nei tempi
strettamente necessari ad
esperire le procedure e co-
munque non oltre la prima
metà di agosto». È stato deciso
al termine della riunione del
tavolo tecnico. Gli enti pro-
vinciali, inoltre, utilizzeranno
i tecnici e gli impiegati, in-
sieme agli operai, anche at-
traverso agenzie di interme-
diazione del lavoro per rea-
lizzare interventi per la sal-
vaguardia ambientale, tra cui
mitigazione del rischio idrau-
lico, riqualificazione dei siste-
mi ambientali, prevenzione in-
cendi e tutela delle acque. Sono
un centinaio, secondo quanto
reso noto dalla regione, i la-
voratori interessati. Tra questi
circa 70 sono della provincia di
Potenza e una quarantina di
quella di Matera.

«L'ipotesi finale condivisa

dal tavolo e raggiunta grazie
alla disponibilità di tutti gli
interlocutori – ha detto il pre-
sidente della Regione, Vito De
Filippo – risolve le problema-
tiche che erano emerse per la
realizzazione del Progetto a
seguito degli impedimenti im-
posti dal Patto di stabilità. La
Regione, convinta della bontà
dell’iniziativa, si farà carico di
tutti gli oneri che ne deri-
veranno. Il Programma Vie
Blu resta un percorso virtuo-
so, in linea con la strategia
regionale sull' assetto del ter-
ritorio, che riesce a dare ri-
sposte concrete al fabbisogno
occupazionale». Soddisfatti i
segretari generali di Cgil Cisl
Uil e di Fai Flai Uila (Ge-
novesi, Falotico, Vaccaro, La-
padula, Esposito e Nardiello):
«La soluzione – hanno spiegato
- consentirà il ritorno al lavoro
degli impiegati intorno alla
prima decade di agosto e fa-
remo in modo che tutto pro-
ceda secondo i termini con-
cordati e senza ulteriori in-
toppi». «È stata una vertenza
complessa che ha dovuto fare i
conti con ostacoli burocratici
difficilmente sormontabili e

che deve fungere da monito
per la prossima annualità del
progetto onde evitare i disagi e
i conflitti che si sono deter-
minati in queste settimane.
Quanto al pagamento delle pri-
me mensilità agli operai im-

pegnati sui cantieri già dalla
fine di maggio – hanno detto i
sindacati – abbiamo avuto ga-
ranzie sul fatto che le spet-
tanze arretrate saranno messe
in pagamento nei prossimi
gior ni».

REGIONE DE FILIPPO, SANTOCHIRICO E PAGLIUCA NEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE FRANCESCO SAVERIO NITTI

Approvati rendiconti finanziari Apt e Ardsu
Il Consiglio regionale ha votato anche modifiche alla legge del 1998 in materia forestale

l Il Consiglio regionale, nel corso
della seduta che si è svolta ieri, ha
approvato a maggioranza il disegno di
legge sui rendiconti per l’esercizio fi-
nanziario 2012 del’Apt (Agenzia di pro-
mozione territoriale) e dell’A rd s u
(Azienda regionale per il diritto allo
studio universitario della Basilicata), e
una delibera della giunta sull‘ado zione
del Piano annuale delle attività edu-
cative e culturali in attuazione del
Piano triennale 2011-2013.

All’inizio della riunione sono state
approvate all’unanimità alcune modi-
fiche alla legge regionale del 1998 sulle
norme in materia forestale. Alla vo-

tazione sul Piano annuale delle attività
educative, invece, non ha partecipato
Ernesto Navazio (Scelta civica) «ri-
tenendo che l’atto non avesse i requisiti
di indifferibilità e di urgenza»: il testo
prevede una disponibilità finanziaria
di 639 mila euro.

Approvata all’unanimità anche una
delibera della giunta inerente i criteri e
le modalità per gli interventi di so-
lidarietà in favore degli emigrati lucani
nei Paesi dell’America latina per il
2013: le risorse disponibili ammontano
a 50 mila euro. L’Aula ha, poi, preso atto
della delibera della giunta delle ele-
zioni con la quale si è rilevata la

sussistenza della «causa di incompa-
tibilità di Ignazio Petrone (Pd) tra la
carica di consigliere regionale e quella
di presidente della Società energetica
lucana (Sel)». Il Consiglio ha succes-
sivamente assegnato a Petrone il ter-
mine di cinque giorni per rimuovere la
causa di incompatibilità. Petrone si è
allontanato dall’aula prima del voto.
L’assemblea ha, infine, designato i pre-
sidenti della Giunta e del Consiglio
regionale, Vito De Filippo e Vincenzo
Santochirico, e Nicola Pagliuca (Pdl)
componenti del consiglio d’ammini -
strazione della fondazione Francesco
Saverio Nitti.
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LA NOSTRA SALUTE
RELAZIONE AL PARLAMENTO

EROINA
Tra i lucani si registra il più alto
numero di trattamenti per
dipendenza da oppiacei

To s s i c o d i p e n d e n z e
la Basilicata seconda
solo alla Liguria

le altre notizie
COMUNE DI POTENZA

L’assessore La Sala
rassegna le dimissioni
n Dopo le dimissioni di Anto-

nio Triani (Acqua Spa), nel
consiglio comunale di Po-
tenza torna a sedere Cle-
mentina La Sala (Popolari
uniti) che lascia l’incarico
di assessore. Il partito la rin-
grazia «per la preziosa e si-
gnificativa collaborazione
che è riuscita ad offrire in
questi anni di presenza in
Giunta, nonostante le tante
difficoltà acuite da talune
resistenze politiche. Oggi
torna in Consiglio per rico-
prire un ruolo diverso. Di
fondamentale apporto per
l'esecutivo, La Sala non sarà
da meno per il Parlamenti-
no e per il gruppo che potrà
beneficiare dell’esperienza
acquista dalla stessa
nell’esecutivo». È quanto
sottolinea, in particolare, il
capogruppo dei Popolari
uniti in consiglio comunale
Sergio Potenza. Sulla vicen-
da interviene il sindaco Vito
Santarsiero che dice di non
aver ricevuto alcuna comu-
nicazione da La Sala in or-
dine alle sue eventuali di-
missioni. Santarsiero ritie-
ne la nota dei Pu «un ele-
mento sia di interferenza
sia di scarso rispetto istitu-
zionale».

POTENZA QUANDO UN INTERVENTO POCO OCULATO SULLE INFRASTRUTTURE URBANE CREA PIÙ PROBLEMI DI QUANTI NE RISOLVA: LA DENUNCIA DEI CITTADINI

«Guerra» tra alberi e marciapiedi
Le radici dei pini in viale Firenze hanno divelto in buona parte la pavimentazione

GIOVANNA LAGUARDIA

l Più che marciapiedi sembrano
il teatro di un bombardamento. Si
parla di viale Firenze, dove sembra
che le alberature stradali abbiano
ingaggiato una vera e propria
«guerra» con la pavimentazione
dell’area destinata ai pedoni. E fino
a questo momento a risultare vin-
citori sono gli altissimi pini che
caratterizzano il viale.

Nel corso degli anni, infatti, le
radici degli alberi, che erano state
completamente coperte dalla pavi-
mentazione, stanno nuovamente
prendendo il sopravvento sull’in -
tervento dell’uomo, creando pro-
fondi avvallamenti ed alti rigon-
fiamenti ai piedi dei tronchi e scal-
zando le mattonelline tutto intor-
no. Il risultato è esteticamente mol-
to brutto e nelle vicinanze degli
alberi il marciapiede è del tutto inu-
tilizzabile. E questo sia per quanto
riguarda il marciapiede dal lato
della chiesa di San Giovanni Bosco,
sia, in misura minore, dal lato op-
posto. Tra le proteste degli abitanti
della zona che, tra l’altro, è den-
samente popolata. E così quei pini,
che sono l’elemento paesaggistico
caratterizzante di viale Firenze, fi-

niscono per costituire anche un po’
un problema per la popolazione.

Nessuno, naturalmente, vuole fa-
re un «processo» ai pini, che sono lì
da molti decenni e che appaiono
ancora vigorosi ed in buono stato
vegetativo. Il vero problema è stato
la scarsa lungimiranza njel proget-
tare quel marciapiede. sapendo, in-
fatti, che le radici dei pini sono
assai vigorose e superficiali e che si

estendono sotto terra più o meno
nella stessa misura in cui la chioma
si estende in aria, si sarebbero do-
vute conservare intorno ai tronchi
delle aiuole molto più ampie (la
larghezza del marciapiede che in
quella zona è davvero fuori misura,
del resto, lo consente), in modo da
dare alle radici agio di crescere sen-
za interferire con la pavimentazio-
n e.

POTENZA IN SOLI TRE GIORNI DOPO LA SEGNALAZIONE I CAGNOLINI HANNO TUTTI TROVATO UNA SISTEMAZIONE DEFINITIVA CON L’ADOZIONE

Storia a lieto fine per cinque cuccioli abbandonati
I piccoli sono stati temporaneamente accolti dai volontari riconosciuti dal Comune

R A N DAG I S M O Uno dei cuccioli salvati

l Il secondo posto nella più triste
delle classifiche: quella dei maggiori
consumatori di droghe. In base all’ul -
tima relazione al Parlamento sull’uso
di sostanze stupefacenti e tossico-
dipendenze in Italia, la Basilicata è
seconda solo alla Liguria fra le re-
gioni dove si registra il più alto
numero di trattamenti per oppiacei
(ovvero, eroina). Nella top five del
consumo di eroina, oltre a Liguaria e
Basilicata, anche Sardegna, Molise e
Toscana. Tutte presentano una pre-
valenza superiore a 6,0/1000 residenti
di età compresa tra i 15-64 anni.

La buona notizia è che, comples-
sivamente è calato in Italia il numero

dei tossicodipendenti che hanno bi-
sogno di cure: nel 2012 risultavano
essere circa 438.500 mila, rispetto ai
476.800 del 2011.

Non così in Basilicata, dove negli
anni scorsi si è registrata una au-
tentica escalation: In base ad uno
studio epidemiologico avviato nel la-
boratorio di Urgenza dell’ospedale
San Carlo sul consumo di alcol e
droga nel triennio 2006/2009 sui sog-
getti giunti in pronto soccorso a se-
guito di incidenti o malori collegabili
all’abuso di alcol e all’uso di sostanze
stupefacenti, è stato evidenziato «un
aumento significativo del consumo di
alcol, da 255 casi del 2006 a 397 nel

2007, da 462 nel 2008 a 284 fino al 21
agosto 2009, in soggetti nati dal 1980 al
1990 e dal 1968 al 1978» e «un aumento
esponenziale del consumo di sostan-
ze, passato da un esiguo numero di 53
casi nel 2006 ai 158 dei primi sette
mesi del 2009». Inoltre, nel 2009 nella
città di Potenza i tossicodipendenti in
carico al Sert sono stati 223. L’età
media dei nuovi utenti è di 25 anni,
mentre quella degli utenti già in
carico è di 32. L’età media di prima
assunzione di eroina è di 19 anni,
mentre quella dei cannabinoidi è di
14,6 anni. Complessivamente tra il
2002 e il 2010 si è registrato un picco di
nuovi ingressi al Sert nella città di

Potenza nel 2006, con 80 nuovi in-
gressi, fino ad arrivare ad un numero
quasi costante di 50 unità annue.

Insomma, la situazione appare dav-
vero preoccupante, nonostante le nu-
merose iniziative messe in campo
dalla pubblica amministrazione. Nu-
merose le campagne anti droga del
Comune di Potenza (tra queste «L’al -
tra notte», «Se stasera guido io», «Il
mese della prevenzione alcologica»,
«fate festa con la testa», «drug on the
street»), mentre un paio di anni fa in
Consiglio regionale venne presentata
una proposta di legge per l’istituzione
di una giornata regionale contro le
dipendenze e gli abusi di droga e alcol.

Nonostante questo la cronaca di ogni
giorno parla di reti di spaccio e
consumo sempre più radicate, con
«case dell’eroina» mascherate nei
condomini e «body packing» per il
trasporto, come dimostrato dalla re-
cente Operazione Caronte dei Ca-
rabinieri che ha permesso di sgo-
minare un’organizzazione criminale
dedita allo spaccio e al consumo di
stupefacenti, soprattutto eroina, com-
prata a Napoli, Scampia e Secon-
digliano da appartenenti ai clan ca-
morristici e rivenduta poi nell’hin -
terland potentino, con base operativa
ad Avigliano.

[g.lag.]

MARCIAPIEDI
I marciapiedi
di viale
Firenza
«sconquassati»
dalle radici
dei pini
[foto Bianchi]

.

l L’estate, si sa, è una stagione maledetta per gli
animali domestici, troppo spesso abbandonati da
incoscienti vacanzieri. Ma questa volta a Potenza
c’è una storia a lieto fine. Parla di cinque cuccioli
ritrovati in contrada Cerreta che sono stati in po-
chi giorni salvati e adottati. A segnalarla è il Co-
mune di Potenza che grazie alla «La meritoria
azione di cui sono stati stavolta protagonisti Anna
Maria, Caterina e Loredana (in possesso del tes-
serino comunale rilasciato a seguito di specifico
Corso di Formazione), coadiuvate da Annarosa e
Gerardo (già associati all’O.I.P.A) e da Fabiana» è
riuscito a dare un futuro luminoso ai piccoli ca-
gnolini. I cuccioli sono stati temporaneamente

ospitati in un terreno del volontario Gerardo, in
un riparo costruito dal figlio minore Donato, sono
stati poi accuditi e sverminati dai volontari ed in
soli tre giorni sono stati tutti e cinque adottati. «È
questo il volontariato di cui abbiamo bisogno - ha
detto in proposito l’Assessore alle Politiche Am-
bientali Nicola Lovallo - e non quello di chi si
assurge a difensore degli interessi degli animali
solo attraverso proclami, ma senza mai sporcarsi
le mani». L’Ufficio comunale preposto alla lotta al
randagismo fa sapere che ogni cane ricoverato in
canile costa all’Amministrazione 516,00 all’a n n o,
e che al momento l’azione dei volontari (che ge-
stiscono circa 200 cosiddetti “cani di quartiere”

reimmessi sul territorio mediante singole ordi-
nanze sindacali), consente al Comune un rispar-
mio superiore a 100.000,00/anno. Il sindaco San-
tarsiero, dal canto suo, ha ringraziato «i veteri-
nari e i tanti esercizi commerciali che contribui-
scono a sostenere il lavoro dei volontari, ai quali
anche il Regolamento sul Benessere Animale, che
a breve sarà portato in Consiglio Comunale, dovrà
dare maggiore riconoscimento e tutela». Ringra-
ziamento anche alla Asp «proiettata ormai a oltre
settecento sterilizzazioni l’anno (tra cani e gatti),
pur con l’auspicio che l’Ambulatorio veterinario
di contrada Trinità Sicilia possa al più presto en-
trare a pieno regime».

I RITARDI DI PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE L’area ostaggio ancora delle transenne [foto Tony Vece]
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«Il Pd deve cambiare marcia»
Lettera aperta alla direzione lucana del partito per una vera «stagione nuova »

VERSO LE ELEZIONI
LA «BASE» È IN FERMENTO

OPPORTUNITÀ
Capitolo giovani: devono poter esprimere
la propria creatività e capacità senza vedersi
scavalcati dal «raccomandato di turno»

PERSONALISMI
La Basilicata viene prima di ogni destino
personale: si azzeri una pratica che ha
trasformato la politica in lotta per il potere

I firmatari
Sindacalisti

lavoratori
e pensionati

Ecco l’elenco di chi
ha firmato la lettera-ap-
pello ai dirigenti e agli
iscritti del Pd di Basilica-
ta. Si tratta, nella mag-
gioranza, di sindacalisti
della Cgil, ma ci sono
anche studenti universi-
tari, pensionati, lavora-
tori, impiegati e operai
in mobilità e disoccupa-
ti. Allegretti Nicola, An-
driulli Michele, Bevilac-
qua Bruno Angelo,
Braia Angelo Raffaele,
Braia Viviana, Brescia
Peppino, Calabrese An-
tonio, Cardinale Maria
Grazia, Carella Michele,
Catalano Isabella, Cero-
ne Anna Maria, Chiac-
chio Rosario, Chieco
Giusy, Cignarale Miche-
le, Colangelo Stefania,
Conese Marcella, Corra-
do Raffaele, Cosola Lu-
cia, D’Elia Michele,
D’Onofrio Giuseppe, De
Cristofaro Angela, De-
stro Fabio, Di Lascio Ni-
cola, Esposito Vincen-
zo, Filace Emidio, Gaz-
zaneo Filippo, Genovesi
Alessandro, Girasole
Maurizio, Greco Anto-
nio, Iacoviello Principia,
Iacovino Enzo, Iacovino
Egidio, Iannielli Vitina,
Iummati Michele, La-
guardia Paolo, Laurino
Roberta, Lisanti Manue-
la, Lopes Riccardo, Lo-
russo Vincenzo, Mara-
dei Luig, Maragno Vito,
Mega Fernando, Milano
Pierina, Mongelli Fran-
co, Montemurro Maria
Bruna, Montereale Ni-
cola, Mussuto Rocco,
Navarra Sergio, Nolè
Donato, Occhionero
Giuseppe, Oriolo Gian-
franco, Palma Michele,
Pappalardo Rocco, Pel-
legrino Vincenzo, Perna
Vito, Raccio Bruno, Ric-
ciardi Franco, Riviello
Antonio, Romanelli Ot-
tavio, Romaniello Anto-
nio, Russelli Anna, Sca-
rano Giuliana, Sperduto
Michele, Summa Ange-
lo, Summa Donato, Ta-
ratufolo Manuela, Tar-
dugno Nicola, Telesca
Mimmo, Tramutoli Va-
lerio, Tricarico Maria,
Tripaldi Filomena, Ulivi
Sara, Vaccaro Angelo,
Venezia Lucia, Venezia
Angelica, Verdecanna
Dora), Volurno Franco.
Tutti chiedono un parti-
to più aperto al confron-
to, «saldamente ancora-
to ad una visione e una
pratica progressista che
con umiltà si metta al
servizio di questo pro-
cesso». I firmatari solle-
citano idee e progetti
seri, «contro una politi-
ca - scrivono nella lette-
ra aperta - che ha finora
privilegiato i finanzia-
menti a pioggia, la tatti-
ca del giorno per gior-
no, sapendo scegliere
le priorità in maniera
chiara e partecipata».

Pubblichiamo una lettera
aperta scritta da sinda-
calisti della Cgil, lavora-
tori, studenti e pensiona-
ti, indirizzata al Pd di Ba-
silicata in vista delle pros-
sime elezioni.

l La grave crisi economica
che attraversa il Paese e la
Basilicata si va sempre più
saldando con la crisi delle
istituzioni, dei partiti e quindi
della democrazia. Il rischio
che dall'attuale situazione si
esca tutti più poveri, più di-
sillusi, meno liberi è alto.

A titolo personale, come
iscritti e non al Partito de-
mocratico, come esponenti del
movimento sindacale e del-
l'associazionismo, come lavo-
ratori, disoccupati, pensionati
riteniamo che proprio per la
gravità del momento serva og-
gi un maggiore impegno, una
più franca discussione, una
più aperta e libera mobili-
tazione delle idee e delle pas-
sioni, dopo una fase sin troppo
caratterizzata da errori, as-
senza di un progetto chiaro e
condiviso, eccessi di persona-
lismi, auto referenzialità, li-
mitazione degli spazi demo-
cratici e delle sedi per un
confronto politico reale e tra-
s p a re n t e.

Al principale partito del
fronte democratico e progres-
sista chiediamo con forza l'a-
pertura di una fase nuova, che
la politica torni ad essere pri-
ma di tutto «servizio», «al-
truismo» e «bene comune»,
per rispondere alla sfiducia
che dilaga, per rispondere alla
richiesta di partecipazione e
di cambiamento che si invoca
prepotentemente da parte dei
giovani, dai luoghi di lavoro
come dalle piazze, dal mondo
della scuola, della cultura e
d e l l ' a s s o c i a z i o n i s m o.

Perché giunga chiaro il mes-
saggio che non ci si deve ar-
rendere, che cambiare si può e
si deve, che la politica e la
partecipazione devono oggi re
incontrarsi per combattere le
tante ingiustizie, per ristabi-
lire equità sociale, per costrui-
re un futuro libero e dignitoso.
Perché il bene della Basilicata
viene prima di ogni destino
personale, perché con fatti e
scelte concrete si azzeri una
pratica rovinosa che ha tra-
sformato la politica in lotta
per il potere fine a se stesso.

Serve un progetto per la
«Basilicata Bene Comune».
Un progetto valido per affron-
tare le sfide che abbiamo di
fronte nel breve e nel medio
periodo. Un progetto che, par-
tendo da una valorizzazione
intelligente delle nostre prin-
cipali risorse e potenzialità
(petrolio, acqua, ambiente,
cultura, saperi), assuma il te-
ma di un nuovo modello di
sviluppo sostenibile, con il la-
voro di qualità, la solidarietà
tra generazioni e territori, la
giustizia sociale, motori reali
di una trasformazione profon-
da. Servono poche ma chiare e
concrete scelte programmati-
che in tal senso, contro ogni
forma di clientelismo e con-
s e r vat o r i s m o.

Ripartendo dalle condizioni
materiali dei nostri giovani a
cui va garantita una prospet-

tiva e un futuro degno di es-
sere vissuto: i giovani devono
poter esprimere la propria
creatività e capacità senza ve-
dersi scavalcati dal «racco-
mandato di turno»; riparten-
do dalle condizioni materiali
dei lavoratori oggi sempre più
precari e ricattati; ripartendo
dai troppi lavoratori in mo-
bilità, troppo giovani per an-
dare in pensione e troppo vec-
chi per trovarsi da soli un
posto di lavoro dignitoso; ri-
partendo dai pensionati a cui
sempre più è negato un wel-
fare all'altezza delle maggiori
dif ficoltà.

Serve una nuova stagione di
programmazione economica e
di intervento pubblico che
concentri le risorse, alimenti

una nuova domanda di beni e
servizi, favorisca le intelligen-
ze diffuse, valorizzi le voca-
zioni dei diversi territori in
una dialettica forte e non su-
balterna con le grandi im-
prese, a tutela delle risorse
naturali e ambientali della no-

stra terra. Servono
idee e progetti seri,
contro una politica
che ha finora pri-
vilegiato i finan-
ziamenti a pioggia,
la tattica del gior-
no per giorno, sa-
pendo scegliere le
priorità in manie-
ra chiara e parte-
c i p at a .

Proposte concre-
te ed idee non

mancano: dal Piano del La-
voro di Cgil, Cisl e Uil Ba-
silicata, alle piattaforme ela-
borate dalle associazioni e dal
mondo del no profit, dai tanti
movimenti e forum dei gio-
vani a significative esperienze
che diversi amministratori

portano avanti tutti i giorni.
Servono però luoghi e stru-
menti che organizzino e pro-
muovano il confronto, servono
solide culture politiche al ser-
vizio di questo progetto e ser-
ve un Partito democratico sal-
damente ancorato ad una vi-
sione e una pratica progres-
sista che con umiltà si metta
al servizio di questo proces-
s o.

Noi ci impegneremo in que-
sta direzione, proveremo a far-
ne terreno di battaglia politica
all'interno del Pd e dello schie-
ramento di centro sinistra e
facciamo appello alle tante for-
ze sane, ai tanti saperi, alle
passioni positive perchè tutti
insieme si possa aprire una
pagina nuova in Basilicata.

POTENZA CITTÀ
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I QUARTIERI
IL RIONE È IN FORTE CRESCITA

QUESTIONE DI UTENZA
L’attuale rete della fogna non riesce a
reggere l’utenza che nel rione è cresciuta
a dismisura. Occorreva intervenire

UN’ALTRA OPERA
La stessa ditta che si occupa dei lavori
interverrà a breve del rinnovo dei locali
sottostanti la discussa piazza Adriatico

CASE
Il traffico
deviato a
ridosso delle
nuove
palazzine
della ditta
Mancusi. Qui
si crea
l’ingorgo: dal
Comune
spiegano che
con il passare
dei giorni la
situazione
dovrebbe
migliorare
[foto Tony Vece].

SEGNALI
Una cartello-
nistica
d’emergenza
posta a
ridosso della
deviazione
per indicare i
principali
uffici e la
direzione per
raggiungere
l’ospedale
[foto Tony Vece]

.

Poggio Tre Galli, lavori e caos
Il rifacimento della rete fognaria devia il traffico e si creano ingorghi pazzeschi

PETROLIO CHIEDONO MANODOPERA LOCALE E ANALISI AMBIENTALI. APPELLO CONDIVISO DA GENOVESI DELLA CGIL

Cantiere Total di Tempa Rossa
i sindaci ora alzano la voce

l I lavori per il centro oli di Tempa
Rossa della Total, su cui è stato sot-
toscritto, alla Prefettura di Potenza,
un protocollo d’intesa per garantire
legalità e trasparenza, è al centro del
dibattito tra i sindaci dei comuni che
ricadono nella concessione minera-
ria denominata Gorgoglione. Si trat-
ta dei comuni di Accettura, Aliano,
Anzi, Armento, Castelmezzano, Ci-
rigliano, Gorgoglione, Laurenzana,
Missanello, Pietrapertosa e Stiglia-
no. I primi cittadini ricordano che
lunedì scorso era in programma un
incontro con la presenza della Re-
gione Basilicata, della Total e delle
segreterie regionali dei sindacati ri-
guardo ai lavori in corso ed alla or-
mai prossima attività di estrazione.
Nel prendere atto, con rammarico,
dell’assenza al tavolo della Regione e
della stessa Total, i sindaci sintetiz-
zano in alcuni punti le loro richieste:
1. Puntare ad uno sviluppo econo-
mico armonico e complessivo del
comprensorio su cui ricade il Pro-
getto Tempa Rossa (e non soltanto di
alcuni Comuni).

2. Nell'immediato, durante i lavori
di preparazione del sito, è opportuna
una ricaduta occupazionale diffusa
sul territorio della concessione, cosa
tanto più necessaria in una fase in
cui la crisi economica e la relativa
carenza di opportunità lavorative

stanno colpendo pesantemente tutta
la popolazione;

3. Effettuare una precisa salva-
guardia ambientale del territorio,
che sottende alla tutela della salute
degli abitanti quale elemento da di-
fendere con decisione, rispetto alla
quale si ritiene corretto che venga
realizzato, prima che inizino le at-
tività di «coltivazione», il rilevamen-
to della qualità ambientale (ex ante)
in modo da poter verificare even-
tuali variazioni in seguito alle messa
in funzione degli impianti.

L’appello è per un nuovo modello
di concertazione ed è per questo che i
sindaci chiedono di allargare la «pla-

tea istituzionale» di discussione con
Total anche a tutti gli altri Comuni
facenti parte della concessione. Sul
fronte occupazionale si sollecita
l’utilizzo e l’impiego di manodopera
locale (intesa sia in termini di unità
lavorative che di imprese) sui can-
tieri di preparazione del sito in un’ot -
tica di equità, da reclutare propor-
zionalmente in percentuale, cioè in
numero maggiore provenientedai
Comuni dove insistono direttamente
le attività petrolifere (quali ad esem-
pio Corleto e Guardia) e con un nu-
mero seppur minore da attingere an-
che dagli altri Comuni facenti parte
della concessione, con pubblicazione
di tutte le ricerche di personale agli
Albi Pretori dei Comuni interessati.

Condivide le richieste dei sindaci
il segretario regionale della Cgil
Alessandro Genovesi: «Occorre ora
vincolare la Total e i General Con-
tractor ad assumere, tra i cittadini
lucani, almeno l'80% delle maestran-
ze che lavoreranno da qui al 2015 per
la realizzazione del Centro Oli, così
come ora va misurato il punto zero in
relazione a qualità dell'aria, impatti
sulla flora e fauna, qualità delle ac-
que per programmare – prima che
entri in funzione l'estrazione e prima
lavorazione del petrolio – tutta quel-
la rete di monitoraggio, intervento e
prevenzione necessaria».

EMANUELA FERRARA

l Giorni di grande caos nel
quartiere di Poggio Tre Galli, a
Potenza. Transitare le sue vie
principali sta diventando
u n’impresa titanica. Ingorghi e
traffico non si contano più, tut-
to a causa di alcuni lavori per i
quali si è reso necessario mo-
dificare la viabilità. Ma niente
paura, si andrà avanti in questo
stato per una quindicina di
giorni massimo, poi tutto tor-
nerà come prima o addirittura
me glio.

La popolazione del rione cre-
sce di anno in anno ed ultima-
mente sono aumentati anche i
complessi residenziali. I servizi
presenti fino a questo momento
non bastavano più, così si è de-
ciso di apportare alcune miglio-
rie necessarie a garantire igie-
ne e sicurezza. I lavori di scavo,
iniziati nella piazza antistante

la chiesa Santa Cecilia, stanno
proseguendo nella via superio-
re. Il motivo di tanto scavare
risiede nel rifacimento della re-
te fognaria. A causa dell’au -
mento di abitanti, infatti, le vec-
chie tubature non riuscivano
più ad espletare la loro funzione
e, spesso e volentieri, è stato
reso necessario l’intervento di
ditte specializzate nello spurgo
per liberare i tombini intasati.

Si tratta, dunque, di opere ne-
cessarie e non certamente rin-
viabili. Per fare questo si è do-
vuto procedere con la modifica
dei sensi unici. Fino al termine
dei lavori è bene prestare at-
tenzione a tutta la segnaletica
orizzontale che indica i nuovi
percorsi da seguire. In modo
particolare chi arriva da via Pa-
rigi o via Vienna si trova co-
stretto, di fronte la chiesa, a gi-
rare a sinistra e transitare per i
nuovi palazzi. Un giro un po’

lungo ma unica alternativa pos-
sibile. Le code di questi giorni
dovrebbero diminuire con il
passare delle ore. Si tratta, in-
fatti, anche di abituarsi ai nuo-
vi percorsi obbligati.

A pensarci bene non c’è di che
lamentarsi. Per una volta non si
tratta di un capriccio ma di atti
doverosi. E poi anche il periodo
scelto è quello giusto. D’e s t at e,
si sa, c’è meno movimento e si

TEMPO
La speranza è
che i lavori
finiscano
entro fine
agosto e,
comunque,
prima
dell’inizio
dell’anno
scolastico
[foto Tony Vece]

.

CANTIERE Dove sorgerà il centro oli

BASILICATA INNOVAZIONE PROGETTI DI BI-CUBE E NIDI TECNOFRONTIERE IN «TRASFERTA»

Idee lucane d’impresa
sconfinano a Tel Aviv

l Un progetto lucano varca i confini
nazionali e cattura l’interesse di Israele. Le
idee dei gruppi di sviluppo insiediati in
Bi-cube, l’incubatore di Basilicata Inno-
vazione, ma anche quelle al setaccio della
seconda edizione di NIDI|TecNOfrontiere
(business plan competion promossa da Ba-
silicata Innovazione e Unioncamere Ba-
silicata e conclusasi lo scorso 25 giugno),
sbarcheranno a Tel Aviv dal 12 al 17 ot-
t o b re.

Lo «Start-Up Tel Aviv Boot-Camp» è un
concorso internazionale, che coinvolge 14
Paesi del mondo (Regno Unito, Germania,
Danimarca, Francia, Italia, Spagna, Sve-
zia, Irlanda, Lituania, India, Cina - Shan-
gai, Corea, Messico e Colombia) e aperto a
giovani imprenditori, tra i 25 e i 40 anni,
che hanno già ottenuto il finanziamento
dell’idea, nella fase embrionale (seed-mo-
ney), per creare una start up nei settori
web, mobile e security. Le candidature do-
vranno pervenire entro le ore 24 del 31
agosto 2013, inviando via mail, all’indirizzo
startelaviv@roma.mfa.gov, del materiale
in lingua inglese: il link ad un video-pitch
(presentazione del progetto d’impresa) del-
la durata massima di 5 minuti; un exe-
cutive summary di 500 parole, il curricu-
lum vitae del fondatore della start up e il
link ad una demo del prodotto (opzionale).

L’edizione 2013 del boot-camp (letteral-
mente «campo di addestramento») è or-
ganizzata dal Ministero degli Affari Esteri
israeliano, la città di Tel-Aviv e Google

Israel e promossa in Italia dall'Ambasciata
d'Israele e da Luiss Enlabs - la fabbrica
delle startup, in collaborazione con Ita-
liaCamp. Dal 12 al 17 ottobre, le migliori
startup di 14 Stati avranno la possibilità di
partecipare a conferenze, workshop for-
mativi e di incontrare imprenditori, pro-
fessionisti, ma anche esponenti di aziende
multinazionali che hanno aperto centri di
ricerca in Israele e investitori in cerca di
buone idee da finanziare. Negli stessi gior-
ni del boot-camp, ad animare la scena
dell’innovazione in Israele, si svolgerà il
Festival Dld (Digital Life Design), con a
corredo altri eventi, quali il Cities Summit
(14 ottobre) e l’Open Start-Up (16-17 otto-
b re ) .

Lo «Start-Up Tel AvivBoot-Camp» rap-
presenta una grande opportunità di for-
mazione e networking in una città, con un
ecosistema locale di talenti tecnologici, de-
cine di multinazionali leader di mercato e
centinaia di startup innovative di grande
rilievo. Basti pensare che l’anno scorso Tel
Aviv è stata giudicata da «Start-Up Ge-
nome» il secondo miglior posto al mondo,
dopo la Silicon Valley, dove fare innova-
zione. E potrebbe diventare anche il posto
in cui gli startupper lucani, quelli di cui
Basilicata Innovazione ha già conosciuto
l’alto potenziale o supportato, con i propri
servizi, i progetti d’impresa, potranno ac-
quisire le competenze e stringere relazioni
utili ad essere sul mercato in modo di-
s t i n t ivo.

creano meno problemi alla cit-
tadinanza. Dunque bisogna ar-
marsi solo di pazienza e pen-
sare che la normalità sarà pre-
sto ripristinata. Senza contare,
poi, i benefici che queste opere
apporteranno al rione.

Ovviamente una buona rete
fognaria è alla base dell’igiene
di una città. Quindi già per que-
sto bisognerebbe aspettare pa-
zientemente. Ma, in realtà, vo-
lendo si può andare alla ricerca
di altre migliorie per ben sop-
portare questi giorni di disagio.
Al momento sono state distrut-
te le scale accanto alla chiesa di
Santa Cecilia ma il Comune as-
sicura che al termine dei lavori
queste non solo verranno ripri-
stinate ma verranno addirittu-
ra ripensate. Accanto alle ram-
pe, infatti, verrà istallata anche
uno scivolo, strumento utilis-
simo per i diversamente abili e
per le mamme che vogliono re-

carsi al parco con i propri figli
nel passeggino. Dunque, alla fi-
ne di questo trambusto, gli abi-
tanti di Poggio Tre Galli avran-
no un’opera in più.

In realtà, fanno sapere sem-
pre dal Comune, al termine di
questi lavori ne inizieranno de-
gli altri, un po’ meno «ingom-
branti» per la gente. La stessa
ditta appaltatrice del rifaci-
mento della rete fognaria si oc-
cuperà del rinnovo dei locali
sottostanti la discussa piazza
Adriatico. Più volte si è segna-
lato il problema di questi spazi
lasciati all’incuria del tempo.
Più volte si era promessa una
soluzione istantanea. Intanto
gli anni sono passati e nulla è
cambiato. Forse ora, però, si è
arrivati ad un punto di svolta.
Chissà che le cose vadano per il
verso giusto e che il rione possa
tornare a dormire sonni tran-
quilli.

POTENZA CITTÀ
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Polizia penitenziaria
sit-in Ugl davanti al carcere
Sotto accusa relazioni sindacali e condizioni di lavoro

MELFI IL SEGRETARIO REGIONALE MESSINA: «TUTTE LE NOSTRE RICHIESTE E DENUNCE SONO CADUTE NEL VUOTO»�

«Mancato rispetto degli accordi
decentrati e mancato

pagamento totale dello
straordinario effettuato»

Il sindacato chiede
«l’assegnazione di un

direttore in pianta stabile e
non più a scavalco»

ANTONIO PACE

l MELFI. Una nutrita e rumorosa de-
legazione di agenti di polizia penitenzia-
ria, aderente al sindacato Ugl, ha mani-
festato ieri davanti al cancello principale
d’ingresso del Carcere di Melfi. Alla base
della protesta una ventina di punti di ca-
rattere amministrativo, economico, orga-
nizzativo e sindacale ed un «pessimo» rap-
porto col direttore del carcere, Francesco
Paolo Sagace che a scavalco dirige anche il
carcere melfitano. Il personale aderente al
sindacato protesta non solo per le cattive
relazioni sindacali, ma anche e soprat-
tutto per le condizioni di lavoro in cui sono

costretti ad operare i lavoratori all’inter -
no del carcere da poco classificato Peni-
tenziario. Le richieste sono molteplici.
Parla per tutti il segretario regionale Vito
Messina che insieme ai suoi colleghi ha
organizzato un sit-in di protesta proprio
sotto le mura del Penitenziario di Melfi.
Messina è un fiume in piena. «Tutte le
nostre richieste e denunce sono cadute nel
vuoto e anzi in alcuni casi abbiamo ri-
cevuto addirittura atti lesivi e intimida-
tori da parte dell’Amministrazione Peni-
tenziaria. Oggi – ha proseguito il sinda-
calista –abbiamo organizzato questo sit-in
per far conoscere i nostri problemi che
sono elencati in un volantino- denuncia,

diretto sia al personale, alla popolazione ,
ai dirigenti locali, regionali e nazionali
della Polizia Penitenziaria, nel quale ab-
biamo sintetizzato le nostre impellenti ri-
chieste: mancato rispetto degli accordi de-
centrati e mancato pagamento totale dello
straordinario effettuato dai poliziotti del-
la struttura melfitana. Un altro problema
irrisolto - ha continuato Messina - è la
mancata applicazione della delibera della
commissione arbitrale regionale circa la
mobilità interna del personale a cui va
aggiunto il conteggio del Fondo Efficienza
Servizi Istituzionali. Una ulteriore richie-
sta è basata sulla struttura ed in parti-
colare sugli alloggi di servizio e sulla ca-

serma degli agenti che versano in uno
stato pietoso (visibile anche dall’ester no),
e che quindi hanno bisogno di interventi
urgenti sul tetto e sul cornicione perché
penetra umidità nell’interno in caso di
pioggia. Per non parlare poi del riscal-
damento invernale regolato solo di giorno
e purtroppo spento nelle ore notturne».
Poi ha evidenziato il problema dei turni,
sulle mancate relazioni sindacali e una
forte accorata richiesta per l’asse gnazio-
ne di un direttore in pianta stabile e non
più a scavalco. Durante il sit-in, ai ma-
nifestanti si è aggiunto il Consigliere re-
gionale Gianni Rosa che ha voluto portare
la solidarietà ai lavoratori.

TOLVE UN INCONTRO ORGANIZZATO DALL’ASSOCIAZIONE LUCANAPA�

La canapa industriale
occasione di sviluppo
Sperimentazioni e business

ALESSANDRO BOCCIA

l TOLVE . Uno sviluppo eco-
nomico attento alla salvaguar-
dia ambientale, sociale e cul-
turale. Lo persegue l’associa -
zione «Lucanapa» che da tem-
po, sul territorio lucano, è im-
pegnata nella coltivazione spe-
rimentale della «cannabis sa-
tiva» comunemente chiamata
canapa o canapa industriale, e
che Tolve, presso l’ex convento
dell’Annunziata, ha organiz-
zato il secondo convegno
dell’associazione che ha visto
anche una visita sul campo
coltivato da Gigi De Carlo, gio-
vane imprenditore lucano, che
utilizzerà la produzione di se-
mi di canapa per la trasfor-
mazione in olio essenziale uti-
le nella cosmesi. «Si tratta di
una pianta che grazie al suo
breve ciclo vegetativo ed alla

molteplicità delle varietà esi-
stenti, può adattarsi ai climi
più diversi, anche se i più
favorevoli sono comunque
quelli caldo-umidi delle regio-
ni temperate che consentono
lo sviluppo di gran masse di
sostanza organica» hanno
spiegato nel corso del con-
vegno gli associati.

«Le attività che ci siamo
posti di realizzare - ha ag-
giunto il responsabile di «Lu-
canapa», Riccardo Sabatiello -
sono quelle di sperimentazio-
ne in campo sui diversi aspetti
della coltura: quello puramen-
te agrario, di cosa cresce me-
glio e dove e con quale tecnica
agricola; l’aspetto fito-estrat-
tivo della pianta e quello eco-
nomico concentrandoci sulle
varie fasi dell’ intero processo
produttivo». Aspetti agrono-
mici e capacità fito-estrattive

della pianta sono stati illu-
strati rispettivamente dagli
esperti Nicola Masiello e da
Manuela Tolve. Ha partecipato
al seminario anche l’associa -
zione «I Colori del Mediter-
raneo», con il presidente Gra-
ziana Roscigno, che in coo-
perazione con «Lucanapa» sta
costruendo dei circuiti di ar-
tigianato in tutta l’area del Sud
Italia: dalle tele antiche ai co-

lori naturali, dalle tinture na-
turali su fibre naturali fino
alla possibilità dell’utilizzo
della canapa lucana per fi-
lature manuali e laboratori di
ar tigianato.

Il progetto ha già suscitato
forte interesse in tutta la Ba-
silicata perché simbolo di
quell’aggregazione sempre au-
spicata per la crescita e lo
sviluppo dell’intera regione. Il

prossimo appuntamento
dell’associazione con un ban-
chetto informativo sarà a Po-
tenza domani, in attesa
dell’evento di fine agosto a
Corleto Perticara dove parti-
ranno i laboratori di lavora-
zione della canapa lucana e
verranno illustrati i primi ri-
sultati sul campo delle analisi
dell’Università degli Studi del-
la Basilicata.

CONFERENZA
Un momento
dell’incontro
organizzato
da Lucanapa
a Tolve

.

le altre notizie
ROMA

NOMINE IN PARLAMENTO

Latronico nel gruppo
sul federalismo fiscale
n Il Presidente della Camera,

Laura Boldrini, ha nominato
l’on. Cosimo Latronico (Pdl)
componente della Commissio-
ne bicamerale per l’at t u a z i o n e
del federalismo fiscale. Per il
Parlamentare lucano si tratta
della seconda nomina all’inter -
no di una Commissione Parla-
mentare seguita a quella di Ca-
pogruppo del Pdl nell’VIII
Commissione Ambiente e Ter-
ritorio della Camera.

APPENNINOLUCANO APPELLO AL MINISTRO PER L’AMBIENTE, ANDREA ORLANDO�
Insorge la «Ola»
«Niente armi nel parco
della Val d’Agri»

l Niente armi nel territorio del parco na-
zionale Appennino Lucano Val d’Ag ri-Lago-
negrese. È l’appello lanciato dalla Ola all’in -
domani di una nota congiunta di Provincia ed
ente Parco in cui si dice di voler autorizzare
l’«ingresso» di armi per la caccia. Il tutto,
secondo la Ola, aggirando, come già avvenuto in
altre aree protette italiane, le norme vigenti. In
attesa di leggere il provvedimento che verrà
adottato dal parco nazionale, la Ola segnala la
possibilità che possa configurarsi una palese
violazione alle norme contenute nella legge
394/91 e Direttive Comunitarie. La Ola chiede al
ministro per l’Ambiente, Andrea Orlando, di
intervenire con urgenza sul presidente ed il
direttore del parco nazionale «esercitando il
controllo preventivo di eventuali atti che ver-

ranno adottati per escludere da parte del per-
sonale di vigilanza interventi contro la caccdia
di frodo, chiedendo in proposito chiarimenti
all'Ente Parco che è ancora privo delle rap-
presentanze istituzionali, quali il consiglio di-
rettivo e la comunità, di cui chiediamo l'in-
sediamento».

DOPPIETTE Un cacciatore

SATRIANO SI RINNOVA L’APPUNTAMENTO CON LA SOLIDARIETÀ CONCRETA�
«Amici dei fanciulli»
l’associazione ospita
i bimbi di Chernobyl

l L’associazione «Amici dei Fanciulli» rinnova
l’appuntamento con la solidarietà a favore dei bam-
bini di Chernobyl l’area colpita dalle contamina-
zioni nucleari nel 1986. Ieri una nuova delegazione di
bimbi è stata accolta dallo storico presidente dell’as -
sociazione Rocco Bruno, che avendo condiviso un
programma di ospitalità con l’ammnistrazione co-
munale, dopo averli portati a Satriano con una na-
vetta comunale si attiveranno per i prossimi giorni
iniziative a dedicate ai piccoli ospiti. Tra le attività
previste, come ricorda il sindaco Michele Miglio-
nico, i bambini ospiti delle famiglie con le loro
accompagnatrici visiteranno i posti più belli della
Basilicata, come Matera, Maratea, Monticchio e as-
sisteranno allo spettacolo della storia «bandita» alla
Grancia di Brindisi di Montagna e vari ingressi
gratuiti presso la piscina Comunale di Satriano of-

ferti dalla gestione. «I motivi di tali progetti e con-
divisioni di programmi tra associazione e ammi-
nistrazione - conclude il sindaco - intendono favorire
il più possibile i bambini bisognosi che versano in
condizioni particolarmente disagiate e che non
avrebbero in alcun modo la possibilità di accedere a
programmi di risanamento, se non su richiesta».

A I U TO Alcuni bimbi di Chernobyl

LA PROTESTA La delegazione di agenti di polizia penitenziaria davanti al carcere di Melfi.

MASCHITO E FORENZA

ACQUEDOTTO LUCANO

Lavori sulla condotta
rubinetti a secco
n A causa di una improvvisa

rottura della condotta ad-
duttrice a servizio del serba-
toio idrico che alimenta la
rete di distribuzione degli
abitati di Maschito e Foren-
za, ieri è stato necessario so-
spendere l’erogazione idrica
a partire dalle 14. I lavori do-
vrebbero essere completati
durante la notte, pertanto i
rubinetti torneranno (salvo
imprevisti) a funzionare en-
tro le 7 di questa mattina.

PA E S T U M

EVENTO

Lo stilista Miglionico
al premio Fashion 2013
n Sabato prossimo alle 21, sot-

to il cielo stellato di Pae-
stum (Salerno), nell’A re n a
dei Templi di fronte alle co-
lonne greco/romane del
Tempio di Cerere si svolge
la prima edizione della ma-
nifestazione «Premio Fa-
shion in Paestum 2013».
All’evento, con alcuni flash
moda delle sue collezioni,
sarà presente anche lo sti-
lista potentino Michele Mi-
g l i o n i c o.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA
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Fiumi Noce e Basento
«Super inquinamento»

BARCA La Goletta Verde di Legambiente

MARATEA TAPPA LUCANA DI GOLETTA VERDE DI LEGAMBIENTE. DA TRE PRELIEVI SU QUATTRO EMERSE ALTE QUANTITÀ DI INQUINANTI�

Truffa all’Inps di due anziani
prendevano la pensione all’estero

l C A S T E L S A R AC E N O. Per -
cepivano l’assegno sociale ero-
gato dall’Inps (circa 500 euro al
mese) senza averne diritto dal
momento che vivevano all’este -
ro dove magari si erano tra-
sferiti da anni. Una condizione
che faceva decadere ogni di-
ritto a percepire la pensione
sociale ma che, invece, è stata
ignorata da una coppia di an-
ziani coniugi di Castelsarace-
no che hanno continuato a ri-
scuotere mensilmente dal 2006
sul proprio conto corrente l’as -
segno sociale. A scoprire l’in -
ganno sono stati i finanzieri
della Compagnia di Lauria al
termine di una laboriosa in-
dagine che ha portato alla de-
nuncia dei due anziani coniugi.
Dall’incrocio dei dati acquisiti
all’Inps e dall’esame dell’ana -
grafe degli italiani residenti
all’estero gli uomini delle fiam-

me gialle avevano rilevato al-
cune situazioni anomale da ap-
profondire sul territorio. Sono
quindi scattati gli accertamen-
ti che hanno appurato come la
coppia di anziani coniugi per-
cepiva l’assegno sociale in Ita-
lia pur essendo sprovvista dei
requisiti previsti dalle legge.
La coppia pur vivendo stabil-
mente all’estero (in Argentina)
non aveva provveduto a comu-
nicare la variazione di domi-
cilio all’Inps e si vedeva ac-
creditare mensilmente sul pro-
prio conto corrente l’impor to
dell’assegno. Non è chiaro qua-
le escamotage i due coniugi
utilizzassero per ritirare il de-
naro. Forse facevano qualche
viaggio in Italia un paio di
volte all’anno, o forse tramite
internet e il gioco era fatto. I
due anziani, D. V. e I. F., en-
trambi ultrasettantenni, emi-

grati in argentina alla fine de-
gli anni ‘40 sono rientrati in
Italia nel 2004 per richiedere la
pensione sociale. Una volta ot-
tenuto il beneficio sono tornati
in Argentina nel mese di giu-
gno del 2006 ma senza darne
comunicazione all’Inps. Si è
configurato in sostanza il co-
siddetto «silenzio antidovero-
so» che ha consentito loro di
continuare a percepire inde-
bitamente l’assegno sociale per
un importo complessivo (fino
al mese di luglio di quest’anno)
di oltre 84mila euro. L’inter -
vento dei finanzieri ha con-
sentito di smascherare l’inde -
bita percezione della pensione
da parte dei due coniugi che
sono stati denunciati alla Pro-
cura della Repubblica di La-
gonegro con l’accusa di inde-
bita percezione di erogazioni a
danno dello Stato. [p. per.]

CASTELSARACENO DAL 2006 IN ARGENTINA PERCEPIVANO ANCORA L’ASSEGNO SOCIALE�

Le stazioni di servizio di Galdo Est e Ovest
tagliate fuori dal nuovo tratto autostradale

LAURIA LE PROTESTE DEI GESTORI DEGLI IMPIANTI CHE OPERANO NELLA ZONA E DANNO LAVORO A 36 PERSONE�

l L AU R I A . «Abbandonati su un binario mor-
to». I gestori delle due stazioni di servizio di
Galdo (ovest ed est) si sfogano per il nuovo trac-
ciato della Salerno – Reggio Calabria che taglia
fuori le loro attività commerciali. «Non preten-
diamo – dicono – che non venga considerata la
necessità di avere collegamenti più agevoli nel
nostro territorio, ma ci saremmo aspettati che
anche la nostra problematica venisse presa in
esame per tempo. Invece, mentre domani si do-
vrebbe aprire il tratto nuovo di autostrada non è
stato ancora pubblicato il bando per la realiz-
zazione delle nuove aree di servizio». Allo stato
attuale se le cose non dovessero cambiare
(l’Anas dovrebbe aprire il nuovo tratto domani
in coincidenza con l’esodo di fine luglio) le auto e
i camion diretti a sud, dopo l’uscita dalla galleria
Piano Menta imboccheranno il nuovo tracciato,
lungo 1,8 chilometri, mentre la stazione di Galdo
Ovest (che, allo stato attuale, tra le due stazioni di
servizio sarebbe la più penalizzata considerato
che si trova sulla corsia sud, vale a dire quella
dell’esodo) rimane sul vecchio tracciato. Per ac-
cedervi e poter fare rifornimento gli automo-
bilisti e i camionisti saranno costretti ad un giro
tortuoso. Infatti , dopo aver percorso il tratto ex
novo, saranno costretti a tornare indietro per un
km e 400 metri. Quindi dovranno ripercorrere lo
stesso tracciato, vale a dire un altro km e 400

metri per ritornare in autostrada. «Oltre tutto –
dicono i gestori di Galdo ovest - l’apertura del
nuovo tratto avviene proprio nel momento meno
indicato considerato che ci troviamo in piena
estate, ossia nel periodo di maggior traffico tu-
ristico. Rischiamo di essere assai penalizzati». A
questo punto la richiesta è quella di ripristinare
il vecchio tracciato o in alternativa creare una
bretella sul nuovo svincolo di Lauria Sud che

consenta di accedere direttamente alla stazione
di servizio. Il tutto in attesa che venga pubblicato
il bando per le due nuove stazioni. «Ma le vo-
gliamo salvaguardare o no queste due stazioni di
servizio? Sono le uniche due sul tratto lucano
della Salerno – Reggio Calabria – sottolinea Leo-
nardo Zaccagnino che gestisce Galdo est e sarà
interessato dal problema nel mese di settembre
–. Noi ci siamo da cinquant’anni, non da un

giorno. Non si possono buttare tutti questi anni
di sacrifici». Sia Zaccagnino che il suo collega di
Galdo ovest confidano nell’incontro di sabato in
prefettura. «Anche per questo – dicono - abbiamo
sospeso lo stato di agitazione, per rispetto nei
confronti soprattutto del prefetto che ringra-
ziamo per l’impegno profuso nella vicenda spe-
rando che si possa giungere ad una soluzione
positiva. Chiediamo solo di poter continuare a
lavorare». Nella stazione di servizio di Galdo est
lavorano 15 persone mentre in quella di Galdo
ovest 21. Senza dimenticare tutto l’indotto e gli
impegni presi con le banche e i fornitori. «Che-
diamo solo di poter continuare a lavorare – ri -
badiscono i due gestori - per portare avanti le
nostre aziende e mantenere i livelli occupazio-
nali». [p. per.]

Qualità del mare
Consegnate al sindaco le «cinque vele»

PINO PERCIANTE

l M A R AT E A . Tre prelievi dei quattro
svolti da Goletta Verde indicano che
l’acqua alle foci dei fiumi in Basilicata è
inquinata. Le acque campionate dai bio-
logi di Legambiente evidenziano la pre-
senza di scarichi non depurati ade-
guatamente con presenze di valori di
escherichia coli e enterococchi intesti-
nali al di sopra dei valori consentiti dalla
normativa vigente.

È questa la fotografia scattata da
Goletta Verde, la campagna di Legam-
biente dedicata al monitoraggio ed
all’informazione sullo stato di salute
delle coste e delle acque italiane che ha
fatto tappa in Basilicata oltre che per
verificare lo stato di salute del mare,
anche per puntare l’attenzione sulla
necessità di una maggiore attenzione
per la tutela della biodiversità e della
pesca sostenibile. L’istantanea regionale
sulle analisi dell’equipe di biologi di
Legambiente è stata presentata ieri po-

meriggio a Maratea, nella cornice di
villa Tarantini, da Giorgio Zampetti,
responsabile scientifico di Legambiente
e da Daniela Pandolfo di Legambiente
Basilicata. Tre prelievi su quattro se-
condo Goletta verde sono risultati «fuo-
rilegge». Sotto accusa ancora una volta
foci dei fiumi e scarichi, che dimostrano
delle carenze depurative le quali in-
teressano non solo i comuni costieri che
ospitano lo sbocco dei fiumi ma anche i
comuni dell’entroterra.A Maratea sono

stati effettuati due prelievi: uno in lo-
calità Castrocucco, alla foce del fiume
Noce, e uno in località Marina, vicino
alla spiaggia che si trova in prossimità
della stazione, in via Calaficarra. Le
acque inquinate sono risultate quelle
alla foce del fiume Noce in località

Castrocucco, al confine con la
Calabria, mentre a Marina sono
risultate entro i limiti.

Due i campionamenti anche in
provincia di Matera. In entrambi
i casi le acque analizzate sono
risultate «fuorilegge», a partire
dalla riserva forestale di Meta-
ponto dove sono state analizzate
le acque alla foce del fiume Ba-
sento in località Torre a mare.
Inquinate anche le acque alla foce
del canale Bufaloria in località
Lido Torre nel comune di Scan-
zano Ionico. Inoltre, nelle acque
analizzate alla foce del Basento i
biologi di Goletta verde hanno
segnalato «una copiosa presenza

di schiume». «I quattro punti monitorati
in Basilicata, sia sulla costa jonica che
tirrenica – commenta Giorgio Zampetti,
responsabile scientifico di Legambiente
– ci consegnano una fotografia cer-
tamente non drammatica ma che ne-
cessita in ogni caso di un approfon-
dimento da parte delle amministrazioni
competenti per individuarne le cause e
risolvere il problema delle tre foci che al
momento del prelievo sono risultate
i n q u i n at e » .

MARE Consegnate le cinque vele al sindaco di Maratea

GALDO
L’area di
servizio
tagliata fuori
dal nuovo
tratto stradale

Sabato incontro in Prefettura con l’Anas
La Uil: «Realizzare una bretella».

Sul problema delle due
stazioni di servizio ieri mat-
tina era in programma un
incontro in prefettura che è
stato aggiornato a sabato
perché l’Anas non c’era.
«Sabato ci aspettiamo ri-
sposte – sottolinea Anto-
nio Deoregi segretario
confederale della Uil - di-
versamente la tregua che
abbiamo dato finisce. La ri-
chiesta che facciamo è
quella di una bretella che
metta nelle condizioni au-
tomobilisti e camionisti di
accedere direttamente alle
stazioni di servizio senza
dover fare giri tortuosi. In

alternativa chiediamo una
royalty per compensare il
danno economico che su-
biranno i gestori».

.
Legambiente ha consegnato al sin-

daco di Maratea Mario di Trani le «cin-
que vele» per la qualità del mare e per
l’impegno profuso nell’iter che dovreb-
be portare all’istituzione dell’area mari-
na protetta. Legambiente, inoltre, ha
presentato il rapporto «Biodiversità a
Rischio» che traccia un quadro aggior-
nato sulla situazione della biodiversità
in Italia e nel mondo. «Frenare la perdita
di biodiversità - spiega Antonio Nicolet-
ti, responsabile Aree Protette di Legam-

biente - è una delle sfide più grandi da
affrontare attraverso l’adozione di misu-
re concrete, che seguano le tante buo-
ne intenzioni proposte fino ad ora ma
che non hanno trovato un’effettiva at-
tuazione. Qui in Basilicata, l’istituzione
del parco marino potrebbe rappresen-
tare un contributo fondamentale alla tu-
tela del prezioso ecosistema mari-
no-costiero di Maratea e darebbe un ul-
teriore importante impulso allo svilup-
po di un turismo di qualità».

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA
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CERSOSIMO SONO IN CORSO LE RICERCHE DA PARTE DEI CARABINIERI ACCORSI SUBITO SUL POSTO PER INDIVIDUARE I LADRI�

MARIAPAOLA VERGALLITO

l C E R S O S I M O. Una vera e propria azione
organizzata, quella tentata nel corso della notte
tra martedì e mercoledì a Cersosimo, piccolo
comune lucano nel cuore del Parco del Pollino.
Un piccolo comune al quale però va dato il merito
di aver dimostrato coraggio da vendere. Ecco
p e rch é .

Alcuni ignoti, presumibilmente tre o, forse
anche quattro, arrivati in zona a bordo di una
Opel Corsa risultata poi rubata e parcheggiata
nella parte alta del paese, nei pressi del campo
sportivo, si sono recati in paese con bruttissime
intenzioni. Arrivati nel centro abitato, alcuni a
volto coperto e altri no, si sono introdotti in
alcune abitazioni con l’intento di rubare denaro
e preziosi. Il primo tentativo purtroppo non è
andato a vuoto: i ladri si sono diretti verso un’abi -
tazione che si trova nei pressi dell’ufficio postale,
sono riusciti ad entrare e uscire indisturbati,
senza destare dal sonno i proprietari. Il tentativo
successivo, però, è andato male ai malviventi.
Nella seconda abitazione infatti, che si trova nei
pressi di località «Vignale», sono stati fortu-
natamente fermati dal proprietario che si è ac-
corto della presenza dei ladri e li ha praticamente
rincorsi, lanciando l’allarme raccolto dagli altri
cittadini. Un gesto di coraggiosa irrazionalità
che, fortunatamente, non ha portato a gravi con-
seguenze. Con la comunità di Cersosimo aller-
tata i ladri si sono sentiti evidentemente così
«braccati» da non riuscire neanche a recuperare
l’automobile, che infatti è stata ritrovata lì dove
era stata parcheggiata, e sono fuggiti a piedi.
Quasi con certezza, ad attenderli, non dovrebbe
esserci stata nessun altra macchina. Sul posto,
allertati dai cittadini, sono arrivati i Carabinieri
della Compagnia di Senise e della locale Sta-
zione, oltre che rinforzi dalle Stazioni dei comuni
limitrofi. Il tutto è accaduto intorno alle 2.30.

Una notte movimentata, dunque, per i cit-
tadini di Cersosimo dove, fino al tardo pome-
riggio di ieri, erano ancora in corso le ricerche. Il
comune di Cersosimo si trova nel cuore del Parco
Nazionale del Pollino, ai confini con la Calabria,
in una zona dove è facile insinuarsi in aree dalla
fitta vegetazione. Occorre, comunque, capire se i
presunti ladri fossero del posto e conoscessero o
meno la zona in questione nella quale, comun-
que, sono presenti anche diverse abitazioni ru-
rali e qualche azienda agrituristica. Intanto con-
tinuano le ricerche da parte dei carabinieri che
per l’intera giornata di ieri hanno battuto la
zona.

CERSOSIMO
Nel piccolo
comune nel
cuore del
Parco del
Pollino in piena
notte è stata
sventata una
serie di furti in
abitazione. Un
cittadino riesce
a metterli in
fuga. Indagano
i carabinieri

Acquisti su internet con truffa
Compra un cellulare dell’ultima generazione, versa i soldi ma non lo ha mai ricevuto

RUVODELMONTE LA VITTIMA È UNA RAGAZZA. I CARABINIERI INDIVIDUANO IL TRUFFATORE AD ARICCIA (ROMA)�

POTENZA INCONTRO PROMOSSO DALLA CONFCOMMERCIO PROVINCIALE�

Il lattiero-caseario lucano
cerca soluzioni contro la crisi

le altre notizie
P OT E N Z A

MUNICIPI

Bandiere a lutto
per Laura Prati
n Fino a domenica anche tut-

ti i Comuni della Basilicata
dispongono a lutto le ban-
diere ed i gonfaloni in se-
gno di cordoglio e dolore
per la tragica morte del
sindaco di Cardano al
Campo, Laura Prati. Lo
rende noto il sindaco di Po-
tenza Vito Santarsiero co-
municando la decisione
presa dal Consiglio nazio-
nale Anci riunito ieri mat-
tina.

Ondata notturna di furti in case
ma un cittadino sventa il colpo
Volevano rubare denaro e preziosi, ma sono costretti a darsi alla fuga

POTENZA PRESENTATA UNA NUOVA ESSENZA ARTIGIANALE�

Un profumo ricorda
il mare di Maratea

l Odore del mare marateota.
È stato presentato ieri sera al
Deja Vù Lounge Bar di Potenza
il nuovo profumo «Aqua di Ma-
ratea», essenza artigianale ispi-
rata alla Perla del Tirreno e
realizzata da Basilicata Best
Brands, Renudo Store e Scai
C o m u n i c a z i o n e.

«Il profumo - spiega Donato
Verrastro, ideatore dell’inizia -
tiva - vuole celebrare la bellezza
e la purezza dei luoghi ma-
rateoti, ricreandone olfattiva-
mente le atmosfere e le sug-
gestioni. Per noi non è solo
u n’occasione di business, ma
uno spunto creativo per parlare
e far parlare della Basilicata e
delle sue bellezze naturali».

Aqua di Maratea inaugura le
proprie linee di prodotto con un
Eau de Toilette in due formati,
completando poi il catalogo con
prodotti quali olii ed essenze
profumate per il corpo e per
l’ambiente, creme e sali da ba-
gno, ed una linea cobrandizzata
di teli, pareo e capi «fast

d re s s » .
Al party di lancio è inter-

venuto Andrea Marcoccia, ma-
stro profumiere creatore della
fragranza, e i testimonial della
campagna pubblicitaria di lan-
cio, due giovani lucani che han-
no prestato la propria imma-
gine per lo scatto dell’e s t at e
2013, realizzato in una splen-
dida caletta a Maratea.

Nel corso dell’evento, accom-
pagnato da una selezione mu-
sicale lounge e house, è stato
possibile degustare sapori di
mare e di terra, proprio a ce-
lebrare il sapiente mix che la
località lucana offre ai sensi
dell’ospite e del turista.

Il prodotto sarà disponibile in
vendita presso la Boutique Re-
nudo di Potenza e nelle migliori
profumerie della Basilicata. Per
ora, dunque, il profumo di Ma-
ratea ha una dimensione locale,
ma presto «invaderà» il resto
d’Italia: a partire dal 2014, in-
fatti, sarà distribuito in tutto il
territorio nazionale.

l Una ragazza che risiede nel Vul-
ture Melfese è finita nel «trappolone»
degli affari via web. Su un sito per gli
acquisti on line si è aggiudicata,
all’asta, un telefono cellulare di ul-
tima generazione, per la somma di
620 euro. Somma che ha accreditato
su carta postpay, ma del telefonino
neppure l’ombra. Dopo aver atteso
invano alcuni giorni la giovane don-
na ha deciso di denunciare l’acca -
duto al comando della stazione dei
carabinieri di Ruvo del Monte che
hanno avviato subito le indagini gra-
zie al supporto di colleghi esperti del
settore informatico. In poco tempo è
stato identificato l’autore della truf-
fa, D.P.F., 31 anni, residente nel co-
mune di Ariccia, in provincia di
Roma. L’uomo è stato denunciato
alla Procura della Repubblica di Mel-
fi.

Non è la prima volta che i ca-
rabinieri si trovano di fronte a de-
nunce di questo tipo. Negli scorsi

mesi più persone sono state truffate
con le stesso sistema e, nella maggior
parte dei casi, si è riusciti ad iden-
tificare il truffatore e denunciarlo
all’autorità giudiziaria.

L’accaduto deve mettere in guar-
dia i «cybernauti» e coloro che pun-
tano sul commercio elettronico. At-

tenzione alle truffe, occorre sempre
conoscere l’affidabilità del soggetto
che vende i prodotti. Sempre su in-
ternet basta cliccare il nome della
società a cui si fa riferimento per
entrare in possesso di informazioni
basilari che dimostrano l’attendibi -
lità del proprio interlocutore.

WEB
Il rischio di
incappare in
truffe
acquistando
su internet è
sempre molto
alto

.

L AT T E Produzione a rischio

lP OT E N Z A .Nella sede di «Confcommercio-im-
prese per l’Italia» di Potenza si è svolto un incontro
dell’associazione di categoria dei lattiero-caseari,
aperto da una relazione del presidente provinciale
Michele Cantelmi che ha sviscerato i problemi del
settore. Sono stati coinvolti la maggioranza degli
operatori presenti sul territorio, che si sono con-
frontati, a volte partendo da posizioni contrastan-
ti, con lo scopo comune di rivitalizzare e rilanciare
il settore. Infatti, il 27 giugno fu istituita, per volere
dell’intera associazione di categoria, una com-
missione permanente incaricata di valutare, tra
l’altro, un eventuale aumento sul prezzo dei pro-
dotti. La commissione ha presentato agli associati
un rendiconto del lavoro svolto fino ad oggi, e ha
concluso che l’ultimo aumento dei prezzi, con-
cordato con le imprese del settore, risale al 2001.
Oggi, a seguito di una analisi dettagliata dei costi
di produzione l’Associazione di Categoria Pro-
vinciale dei lattiero-caseari ha predisposto un
nuovo listino prezzi Iva esclusa, per i rivenditori,
valido dall’1 agosto 2013: mozzarella 7.40 euro/Kg,
nodini 7.70 euro/Kg, scamorza 8.30 euro/Kg, burro
6.90 euro/Kg, ricotta 5.50 euro/Kg, caciocavallo
10.00 euro/Kg, caciocavallo silano 11.00 euro/Kg,
mozzarella per pizza 6.80 euro/Kg. La commis-
sione si riunirà il 30 luglio per discutere ed avviare
le procedure per la certificazione, a marchio di
qualità, dei prodotti lucani. È emerso inoltre la

necessità di costituire un consorzio di produttori e
di una filiera, capace di garantire uno standard
qualitativo di produzione, a tutela del consuma-
tore. Cantelmi afferma che «in questo particolare
momento di crisi e di aumenti dei costi è ne-
cessario dialogare ricercando le buone ragioni per
stare uniti, al fine di sostenere le aziende del
comparto e scongiurare nuove chiusure».

L AG O N E G R O

VIABILITÀ

A3 chiusa dalle 18
per lavori in corso
n Dalle 18 di stasera alle 8 di

domani sarà chiuso al traf-
fico, in entrambe le direzio-
ni il tratto della A3 tra gli
svincoli di Lagonegro Nord
e Lauria Nord. Il provvedi-
mento è stato preso per con-
sentire i lavori di comple-
tamento delle nuove car-
reggiate e consentire la di-
sposizione del traffico su
due corsie. Soluzioni alter-
native per auto e mezzi pe-
santi.

BANZI

CELEBRAZIONI

Notti bantine 2013
omaggio a Verdi
n Suggestiva serata offerta,

nell’ambito della manifestazio-
ne «Notti Bantine 2013», dalle
associazioni culturale «Pro Lo-
co Amici di Ursone ed il Comu-
ne di Banzi» che hanno voluto
festeggiare i 200 anni della na-
scita del compositore Giuseppe
Verdi, con un connubio di suo-
ni e canti realizzando uno spet-
tacolo con la prestigiosa Orche-
stra Sinfonica di Stato della cit-
tà di Arad e della corale «Giu-
seppe Verdi» di Molfetta.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA
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LA PIAGA DEI ROGHI
UNA ANALISI DEL NIAB

UNA MEDAGLIA A DUE FACCE
Il numero di eventi è il più elevato. Anche per
colpa di «un clima di tipo pre-saharia-
no». Rischi tra Pisticci, Ferrandina e Salandra

le altre notizie
SETTORE MANUFATTURIERO

Alla Cna produzione
riconfermato Paolicelli
n Bruno Paolicelli, della società

Lady Cucine, è stato riconfer-
mato presidente di Cna Pro-
duzione, l’Unione delle impre-
se del settore manifatturiero.
Completano il gruppo diri-
gente Raffaele Braia, vice pre-
sidente, Vito Cifarelli, Paolo
Braia e Michele Cappiello. Ai
lavori dell’assemblea, svoltasi
nei giorni scorsi, hanno preso
parte anche il presidente pro-
vinciale di Cna, Cataldo Di Si-
mine, e quello regionale, Gio-
vanni Coretti. Alle imprese
partecipanti il segretario,
Leonardo Montemurro, ha
presentato il nuovo sito inter-
net dell'associazione.

INIZIATIVA PARTITO RADICALE

Santochirico firma
i quesiti referendari
n Cogliendo l’occasione della

presenza a Matera del segre-
tario dei Radicali lucani,
Maurizio Bolognetti, sono
stati firmati anche da Vincen-
zo Santochirico, presidente
del Consiglio regionale, do-
menica mattina, in piazza Vit-
torio Veneto, i 12 quesiti refe-
rendari proposti dal Partito
radicale. «I referendum sulla
giustizia – ha aggiunto Santo-
chirico – sono un’occasione
utile e importante per riapri-
re il capitolo delle riforme di
un settore vitale dello Stato
democratico, mettendosi dal-
la parte dei cittadini. Essi ri-
guardano esigenze di moder-
nità, equità e civiltà che me-
ritano un ampio e diffuso
c o i nvo l g i m e n t o » .

CAMERA DI COMMERCIO

Reti aziende e marketing
una tavola rotonda
n Si svolgerà oggi, nella sede

della Camera di commercio,
in via Lucana, alle 9.30, una
tavola rotonda sul tema "Mar-
keting e reti d’impresa" pro-
mosso dalla Delegazione Ba-
silicata dell’Associazione ita-
liana marketing. Interverran-
no Franco Giacomazzi, presi-
dente dell’Associazione ita-
liana marketing, Angelo Tor-
torelli, presidente della Ca-
mera di commercio, Maurizio
Marcello Pittella, assessore
regionale alle Attività Pro-
duttive, Leonardo Montemur-
ro, segretario regionale della
Cna, Nicola Fontanarosa, di-
rettore Confapi Basilicata,
Pasquale Lorusso, vice presi-
dente Confindustria Basilica-
ta, Giuseppe Bruno, presiden-
te Federsolidarietà Confcoo-
perative Basilicata, Alessan-
dro Martemucci, responsabi-
le Delegazione Basilicata
dell’Associazione Italiana
M a rke t i n g .

Sugli incendi boschivi
indagini da record
Matera la provincia migliore per l’attività del Corpo forestale

T E R R I TO R I O
S OT TO
AT TAC C O
Uomini del
Corpo fo-
restale dello
Stato al
lavoro nella
area joni-
ca per indi-
viduare il
punto di in-
nesco
dell’incendio.
Pa r t o n o
da qui le in-
dagini per
risalire alle
cause e ai
responsabili
[foto Mele]
.

CL ASSIFICHE UN’ALTALENA DI RISULTATI NELLE GRADUATORIE STILATE SULLA BASE DI STUDI E STATISTICHE DI DIVERSA FONTE

Capitale del verde o città più triste
a mancare è un po’ di autocritica

VERDE URBA-
NO CERCASI
Il parco Maca-
marda, nel
cuore della cit-
tà. Il proget-
to originario è
ancora lon-
tano dalla sua
definitiva
realizzazione
[foto Genovese].

La scheda
Poche ma efficienti
le unità in organico

L’organico del Corpo forestale
conta 21 uomini in servizio nel Co-
mando provinciale e 39 nelle sta-
zioni. Pochi, su un territorio vastis-
simo e spesso orograficamente di-
sastrato, ma efficienti. Le statistiche
del 2002 dicono che nel Materano
esiste un rapporto di 26 comunica-
zioni di notizie di reato quasi ogni
due unità, per l’esattezza 1,9, con-
tro una media nazionale del 7,3. In
rapporto agli eventi, nonostante il
numero sia tra più alti in Italia, Ma-
tera riesce a individuare i responsa-
bili ogni 5,6 incendi rispetto ad una
media nazionale di 12,3.

EMILIO OLIVA

lPiromani, siete circondati. Lo
dicono le statistiche del Niab, il
Nucleo investigativo anti incendi
boschivi, del Corpo forestale dello
Stato. Matera è la provincia ita-
liana che ormai da tre anni vanta
la migliore performance sia in ter-
mini di indagini che di arresti. Lo
scorso anno sono stati identificati
26 autori di incendi provocati in
maniera volontaria o involontaria
e due dei 15 arresti eseguiti in
tutta Italia sono scattati nel Ma-
terano. Sul podio anche Potenza,
terza a livello nazionale, a con-
ferma del buon lavoro svolto a li-
vello regionale. L’altra faccia della
medaglia di questo successo svela
che non ci si può sedere sugli al-
lori perché il fenomeno degli in-
cendi boschivi è espresso da un
numero di eventi molto elevato, il
più alto in assoluto in Italia nel
2012. In azione ci sono piromani e
incendiari, ma anche incoscienti
che bruciano rifiuti in discariche
non autorizzate, agricoltori che
perseverano nella bruciatura del-
le stoppie, cacciatori che ricorro-
no al fuoco per stanare gli animali,
gitanti che accendono fornelli nel-
le pinete, automobilisti che lan-
ciano il mozzicone di sigaretta
fuori dal finestrino dell’a u t o.

A rendere più proibitivo il la-
voro degli investigatori della Fo-
restale, malgrado gli eccellenti ri-
sultati, è però l’eccezionalità del
clima. «Per 20 giorni consecutivi –
spiega il comandante provinciale,
Raffaele Manicone – lo scorso
anno Matera è stata la provincia
con il più alto rischio di incendi
boschivi legati a fattori climatici
negativi. Abbiamo aree interne
come quelle compresa fra il Ba-
sento e il Cavone che presentano
un clima, ormai acclarato, di tipo
presahariano. Significa che la
temperatura, nel periodo estivo, è
costantemente al di sopra dei 40
gradi, con punte che lo scorso an-
no hanno raggiunto i 46 gradi. È
evidente che in questa situazione
anche un piccolo evento, se non
preso con particolare attenzione e
tempestività, può diventare disa-
stroso. Non a caso, gli incendi più
gravi degli ultimi anni sono av-
venuti nell’area di Pisticci, Salan-
dra, Ferrandina, la zona nella qua-
le registriamo le temperature più
alte nell’Europa mediterranea,
paragonabili a quelle che si ri-
levano nelle aree desertiche della
Spagna e del Portogallo meridio-
nale, della Grecia o di Creta. Par-
liamo cioè di situazioni estreme».

Il quadro del fenomeno è emer-
so da una analisi dell’attività in-
foinvestigativa del Corpo forestale
dello Stato compiuta ieri mattina
da Manicone al Comando provin-
ciale, in via dei Mestieri, nella zo-
na Paip 1, con il supporto del so-
vrintendente Amato Patrone, al
Niab dal 2004, uno dei tre uomini
ai quali è stato affidato il compito
di «monitorare» l’attività investi-
gativa in rapporto al fenomeno de-
gli incendi boschivi in tutte le pro-
vince peninsulari, per individuar-
ne eventuali criticità. Patrone ha
messo in evidenza le performance
del Comando provinciale non tra-
scurando di considerare anche
l’esito delle sentenze. Il dato è an-

cora favorevole a Matera, perché
«su 19 casi nel 2012 tutti e 19 si sono
conclusi con una condanna o la
comunicazione di notizia di rea-
to». Una media del 100 per cento.
Bene anche la media regionale,
che è stata dell’85 per cento, contro
quella del 13,2 a livello nazionale.

«Le metodologie di indagine so-
no le stesse attuate da tutti gli altri

Comandi, solo che qui forse sono
state applicate con maggiore
scientificità. Individuato il punto
di innesco, ovvero il punto di ori-
gine, riusciamo a risalire alle cau-
se e quindi ai responsabili degli
incendi », precisa Manicone. Que-
st’anno, anche grazie al favorevole
andamento climatico, condiziona-
to da frequenti piogge, gli incendi

sono più ridotti rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno. «C’è
stata – chiarisce Manicone – tra la
seconda e la terza decade di giu-
gno, proprio in relazione alla si-
tuazione climatica, caratterizzata
da temperature particolarmente
elevate e dall’assenza di precipi-
tazioni, una recrudescenza di in-
cendi boschivi, soprattutto

nell’area jonica, che per fortuna si
è subito ridimensionata. E già per
quei pochi casi che abbiamo avuto
la nostra attività infoinvestigativa
ha dato i suoi frutti. Su tre incendi
particolarmente gravi, di natura
colposa, per uno sicuramente e
probabilmente per il secondo sia-
mo riusciti a individuare il re-
s p o n s ab i l e » .

U
n giorno sull’altare. Un altro
nella polvere. Ieri capitale
del verde urbano. Oggi città
più triste d’Italia. Le gra-

duatorie di studi e statistiche trasci-
nano Matera in una continua altalena.
E altalenanti sono anche le specula-
zioni dei suoi abitanti, che trovano
cassa di risonanza nei social network.
Quasi mai improntate all’autocritica.
Quando la città è promossa, sono facili
gli entusiasmi. Quando è bocciata, non
si perde tempo a liquidare l’inda gine
come un gioco estivo o la trovata di
alcuni mattacchioni che passano per
essere uomini di scienza.

Il primato del verde (978,2 metri qua-
drati per abitante), rilanciato da una
analisi della Coldiretti che sviluppa un
rapporto dell’Istat sulla qualità am-
bientale nelle città italiane, è una bugia
clamorosa che si perpetua da anni,
perché la fonte è sempre la stessa e
prende in considerazione aree come
quelle comprese nel Parco della Mur-
gia o nell’oasi naturale di San Giuliano.
Ma i quartieri pieni di cemento e di
asfalto come un uovo o di aree de-
gradate, i nuovi soprattutto, sono sotto
gli occhi di tutti. Ai ragazzi si offrono
pochi spazi per giocare, siano giar-
dinetti o campetti. I servizi di quartiere
non si sa cosa siano. E gli esempi di
urbanistica che avevano fatto di Ma-
tera tra gli anni ‘50 e ‘60 un laboratorio
urbano da prendere a modello, in un
armonioso equilibrio tra abitazioni e
spazi pubblici, sono stati confinati in
angoli remoti della storia cittadina.

Fa più comodo crogiolarsi nella con-
vinzione di essere la città più verde

d’Italia. Dimenticando anche di avere
tanti parchi sulla carta. Da Macamar-
da a Serra Rifusa, per non parlare dei
relitti di verde a Serra Venerdì, è una
grande distesa di campi incolti.

Da un’indagine dell’Università degli
studi di Milano la provincia riceve la
maglia nera della tristezza, in con-
dominio con quelle di Nuoro e Sassari.
Si potrà pure discutere se sia felice la
scelta di stilare una classifica basata
sui «cinguettii» ovvero i messaggi di
un social network come Twitter per
misurare quanto siano capaci di sor-
ridere i materani rispetto agli abitanti

di Oristano, Bologna e Modena, le pro-
vince al primo posto, ma un sondaggio
tra i lavoratori dell’Alsia o della Na-
tuzzi, calato nella realtà e non nel
virtuale, forse ci andrebbe peggio.

È passata inosservata invece un’al -
tra indagine, dell’Istitutotedesco Qua-
lità & Finanza, questa volta, che pa-
ragona j’offerta turistica delle città
italiane e oltre a Venezia, Verona, Fi-
renze, Roma, icone del turismo made in
Italy, premia come più attrattive lo-
calità come Siena, Catania, Padova,
Pisa e finanche Bari. Matera, se c’è,
non è tra le prime diciotto.

DIVISE Raffaele Manicone con Amato Patrone [foto Genovese]
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LA «MOVIDA»
E CHI NON NE PUÒ PIÙ

SERVE UN MAGGIORE IMPEGNO
Il prefetto sollecita le forze di Polizia a vigilare
sul rispetto dell’ultima ordinanza del sindaco
su schiamazzi e disturbi della quiete notturna

MEZZ’ORA IN PIÙ
Il Comune ha prolungato l’orario
di servizio del personale della Polizia
locale sino alle ore 23. Basterà?

Giro di vite sui rumori molesti
Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica dispone controlli mirati nei locali pubblici

l Controlli più frequenti e severi
nelle zone dove i rumori molesti not-
turni mandano in crisi i residenti.

Il problema delle emissioni sonore
fuori dalla norma e il conseguente di-
sturbo ai cittadini è stato discusso in
Prefettura, nella riunione del Comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica. Tenuto conto che il fenomeno
crea nocumento alla convivenza e alla
sicurezza urbana, in particolare del
centro storico, il prefetto ha disposto
mirati controlli nei confronti di eser-
cizi pubblici a cura di tutte le forze di
Polizia, che saranno eseguiti in con-
corso con tecnici dell’Arpab e dei vigili
urbani.

Il prefetto ha sollecitato le forze di
Polizia a vigilare sul puntuale rispetto
dell’ultima ordinanza del sindaco (di
luglio) per prevenire il deprecabile fe-
nomeno degli schiamazzi e disturbi
della quiete pubblica durante le ore
notturne, soprattutto nelle zone del
centro storico. Alla riunione, presie-
duta dal prefetto Luigi Pizzi, ha par-
tecipato anche il sindaco di Matera,
Salvatore Adduce, che ha comunicato
di aver adottato, il 17 luglio scorso, l’or -
dinanza numero 201 che dispone, a par-
tire dal 20 luglio 2013, il divieto, dalle
ore 23 fino alle 6 del giorno successivo,
di vendita per asporto di bevande in
contenitori di vetro e di consumo su
suolo pubblico di bevande alcoliche. Ha
inoltre riferito di aver prolungato l’ora -
rio di servizio del personale della Po-
lizia locale fino alle ore 23,00.

In discussione anche il fenomeno
delle guide turistiche abusive, per il
quale è stato disposto un rafforzamen-
to del dispositivo di controllo già in
atto. Il problema del disturbo della
quiete pubblica era stato sollevato dal-
le associazioni cittadine de «La Rete» e
da parte di numerosi residenti in di-
verse zone di Matera ed in particolare
del centro storico e nei Sassi. Le as-
sociazioni hanno sollecitato la Prefet-
tura ad intervenire, di qui la riunione
di ieri, «per porre termine ad una si-
tuazione non più sostenibile a causa
dei continui disturbi al riposo nottur-
no determinati da emissioni sonore
con musica live o con l’impiego di stru-
mentazione elettronica da parte di ta-

luni pubblici esercenti sia fuori che
all’interno dei rispettivi locali. I re-
sidenti lamentano che questi fenome-
ni, estremamente fastidiosi, che met-
tono a repentaglio la loro salute, e che si
protraggono nelle ore notturne anche
fino all’alba. I residenti, pur compren-
dendo le giuste ragioni degli operatori
economici per un corretto svolgimento
delle rispettive attività economiche,
nondimeno ritengono che vadano ri-
spettati i loro vitali diritti e l’imma gine
stessa di una città che vuole qualifi-
carsi città d’arte e di cultura inter-
nazionale. L’increscioso fenomeno fi-
nisce per ritorcersi anche a scapito
dell’immagine che Matera offre a vi-
sitatori e turisti che vi soggiornano per
il mancato rispetto delle norme, per la
deficienza nella cura del decoro e della
buona disciplina civica, nonché per
l’assenza di vigilanza e di sanziona-
mento per chi non rispetta le dispo-
sizioni». Era stato fatto presente che
dopo le ore 22,30 la Polizia municipale
di Matera non svolge attività di vigi-
lanza. Le associazioni, mentre richia-
mano il dispositivo degli articoli 81 e
659 Codice penale che sanzionano pe-
santemente, anche con la reclusione,
quanti disturbano con schiamazzi o
rumori emessi da strumentazione so-
nora il riposo notturno, invocano in
particolare il rispetto dell’o rd i n a n z a
del sindaco Minieri n.14 del 5 febbraio
2002, peraltro mai abrogata, soprattut-
to in riferimento alla verifica circa
l’omologazione degli strumenti di
emissione sonora relativamente al li-
vello dei decibel da non superare ed al
possesso di tutti i requisiti ammini-
strativi richiesti per l’esercizio di at-
tività di intrattenimento dentro e fuori
i locali. A proposito dei limiti delle
emissioni sonore si richiama una sen-
tenza della Cassazione civile del 5 ago-
sto 2011, numero 17051, che determina
le modalità di rilevamento dei rumori e
i limiti di tollerabilità in materia di
immissioni rumorose, al pari dei re-
golamenti comunali limitativi dell’at -
tività rumorosa e fissa, quale misura
da non superare per le zone non in-
dustriali, una differenza rispetto al ru-
more ambientale pari a 3 decibel in
periodo notturno e 5 diurno.

E S A S P E R AT I
DAL CAOS
Le associa-
zioni hanno
sollecitato
la Prefettura
ad interveni-
re per porre
termine
ad una
situazione non
più sostenibile
a causa
dei continui
disturbi
al riposo
notturno
determinati
da emissioni
sonore anche
con musica
dal vivo

F O N D O VA L L E IL COMPLETAMENTO DELLA STRADA UTILE AL COLLEGAMENTO CON SAN MAURO FORTE E DELLA VIABILITÀ INTERNA

Cavonica, sì al progetto di adeguamento
L’ente Provincia approva, in attesa dei venti milioni assegnati dal ministero

l In attesa dei fondi previsti dall’Accordo di pro-
gramma Quadro “Interventi per la tutela e la sal-
vaguardia della viabilità provinciale”, sottoscritto di
recente al ministero dello Sviluppo economico, che as-
segna alla Provincia di Matera 20 milioni di euro, una

vera e propria manna dal cielo
per programmare lavori di ma-
nutenzione e adeguamento, la
Giunta provinciale ha approvato
il progetto di adeguamento della
ex strada comunale che completa
il collegamento del comune di
San Mauro Forte alla fondovalle
C avo n i c a .

«A pochi mesi dalla inaugura-
zione della Cavonica – ha sot-
tolineato l’assessore provinciale
alle Infrastrutture, Angelo Gar-
b e l l a n o, che venerdì scorso ave-

va firmato l’accordo di programma a Roma – con
l’approvazione di questo progetto completiamo il di-
segno di una viabilità provinciale moderna dove la
realizzazione di alcune arterie per il collegamento dei

centri abitati ubicati lungo la “Trasversale Alta Val
d’Ag ri-Basentana”, che assicura il collegamento con la
fondovalle Saurina, rompe lo storico isolamento e col-
lega i piccoli centri con le principali direttrici del
traffico nazionale».

Il progetto viario dovrebbe quindi rappresentare non
solo un beneficio per l’agricoltura delle aree interessate,
ma un sostegno significativo alla valorizzazione tu-
ristica dei comuni dell’entroterra considerando che
l’adeguamento della ex strada comunale Salice-San Ge-
rardo completa l’asse di congiungimento con la grande
viabilità di tutti i comuni che gravitano su San Mauro
For te.

Dei complessivi 3 milioni e 800 mila euro necessari
alla realizzazione delle opere, al momento sono di-
sponibili 800 mila euro e si lavora all’avvio di un primo
stralcio funzionale. «Come già ribadito in diverse oc-
casioni – ha concluso il presidente dell’ente di via
Ridola, Franco Stella – è sulla viabilità che questo
territorio gioca la partita dello sviluppo. I settori trai-
nanti della nostra economia, agricoltura e turismo,
potranno esprimere tutte le loro potenzialità solo at-
traverso questi collegamenti moderni e veloci».

LA VERTENZA A ROMA IL CONFRONTO CON L’AZIENDA. SINDACATI MOLTO CRITICI CON IL GRUPPO

«Vuole solo fuggire»
Natuzzi ha confermato la chiusura degli stabilimenti

CARMELA COSENTINO

l Non ha prodotto risultati
positivi, l’incontro tenutosi a
Roma nella sede del ministero
del Lavoro e dello Sviluppo
Economico, tra le sigle sin-
dacali Fillea Cgil, Filca Cisl e
Feneal Uil e il gruppo Natuzzi,
per gestire l’esubero dei 1726
dipendenti a rischio mobilità.
L’altra sera in piazza Cesare
Firrao, i sindacati hanno con-
vocato un’assemblea pubblica
a cui hanno partecipato solo
un centinaio di dipendenti del
gruppo Natuzzi, per discutere
i primi risultati dell’i n c o n t ro
ro m a n o.

Ad aprire il tavolo di di-
scussione Margherita
Dell’O t t o, segretario regiona-
le della Filca Cisl. «L’i n c o n t ro
– ha detto – ci ha permesso di
entrare nel merito delle que-

stioni esposte nel piano di
organizzazione del lavoro pro-
posto dall’azienda. Un piano
che noi consideriamo dei ta-
gli, dato che prevede una ri-
duzione del costo del lavoro

per essere più competitivo sul
mercato. Noi, come sindacati,
insieme al ministero, stiamo
cercando di scardinare pezzo
per pezzo il piano che Natuzzi
propone, e cercare di trovare
insieme delle soluzioni per
ridurre il più possibile l’im -
patto che avrà sul territorio e

sui lavoratori la cui sorte è
ancora oggi appesa a un fi-
lo».

Per Fernando Mega, se-
gretario provinciale della Fil-
lea Cgil, «la trattativa è an-
data male. Natuzzi ha con-
fermato la chiusura degli sta-
bilimenti e ha presentato non
un piano di riorganizzazione
del lavoro, ma un piano per
scappare via. La riduzione del
costo del lavoro proposta dal
Gruppo è inconcepibile, si-
gnificherebbe pagare un la-
voratore 500-600 euro al me-
se». Èd ha aggiunto: «Nei
prossimi incontri tenteremo
di giocare le ultime carte.
Proporremo di spostare la
produzione dalla Romania
all’Italia (l’80 per cento dei
prodotti Natuzzi è fatta
all’estero) per salvare più po-
sti di lavoro possibili. Questa

non è una vertenza come le
altre, ma avrà un impatto de-
vastante sulla città e sul ter-
ritorio già colpito da una di-
soccupazione dilagante». Af-
fermazioni condivise da Co -
simo Paolicelli, coordinatore
della Feneal Uil di Puglia e
Basilicata, che ha lanciato al-
cune proposte. «Il Gruppo – ha
sottolineato – possiede capan-
noni vuoti, potrebbe metterli
a disposizione delle aziende
che hanno già manifestato in-

teresse nell’ambito dell’accor -
do di programma e preten-
dere in cambio l’assorbimen -
to di parte degli esuberi. Na-
tuzzi ha parlato sempre di
sociale, adesso ha una chance
per farsi valere».

Nei prossimi incontri, in
programma oggi e domani a
Roma verranno affrontati la
questione del costo del lavoro
e delle strategie di sviluppo
che il Gruppo intende adot-
t a re.

l Dopo mesi di serrate trat-
tative tra le segreterie provinciali
di Flai Cgil, Fai Cisl, Uila Uil e i
rappresentanti di Coldiretti, Cia,
Unione provinciale agricoltori, è
stato sottoscritto l’accordo per il
rinnovo del contratto integrativo
provinciale per gli operai agricoli
e florovivaisti della provincia. «Si
tratta di un risultato molto im-
portante - dicono i sindacati - che
viene raggiunto nonostante le di-
vergenze iniziali tra le parti, e
grazie all’intervento del prefetto
ed alla mediazione del direttore
della Direzione territoriale del
Lavoro». Dal punto di vista eco-
nomico, viene previsto un incre-
mento salariale del 5,20 per cento
da corrispondersi in due tranche.
Tra le principali novità, una ri-
duzione dell’orario giornaliero
per chi è adibito a lavori nocivi e
una maggiorazione del salario
per gli addetti a lavori pesanti.

ASSESSORE Angelo
Garbellano, Provincia

CONTRAT TO INTEGRAZIONE

Operai
agricoli
c’è l’intesa

S TA B I L I M E N TO Lavoratori del gruppo NatuzziLA PROPOSTA
«La riduzione del costo

del lavoro
è inconcepibile»
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Le folate maleodoranti
dopo una breve

pausa hanno ripreso
a impestare l’aria

PIERO MIOLLA

l PISTICCI SCALO. «Ci appel-
liamo all’articolo 32 della Costi-
tuzione che, nel sancire la tutela
della salute come diritto fonda-
mentale dell’individuo, obbliga le
istituzioni a promuovere azioni e
ad adottare comportamenti fina-
lizzati alla tutela della salute».

Il Comitato “Pisticci scalo pu-
lita”richiama la Costituzione per
protestare contro l’esclusione dal
tavolo congiunto tra Re-
gione, Arpab, Asi e sin-
daci della Valbasento
sul tema della bonifica
ambientale. «Le nostre
proteste per l’esclusio -
ne hanno convinto Vito
De Filippo a demandare
al sindaco di Pisticci il
compito di convocare
una riunione ad hoc per
cercare una soluzione
condivisa all’ormai an-
noso problema che affligge Pistic-
ci Scalo: il fetore provocato dai
miasmi di Tecnoparco». Ad oggi,
però, la riunione non è stata con-
vocata ed i cittadini sono ormai
stanchi. Le folate maleodoranti
che, «per un breve periodo si sono

ridotte perché ridotto era il nu-
mero dei camion che scaricava-
no, hanno ripreso ad impuzzo-
nire», recita una nota del Comi-
tato. Di qui l’appello al sindaco
Vito Di Trani ed a De Filippo: «Il
popolo della Valbasento è stanco

delle promesse non mantenute: la
pazienza è al limite. La puzza,
associata alla calura estiva, po-
trebbe portare qualche mente
esagitata a commettere gesti non
governabili. E’ intendimento co-
mune contestare lo statico immo-

bilismo, il laconico e silenzioso
lasciar fare che lede quel diritto
alla salute che qualcuno deve tu-
telare perché garantito dalla Co-
stituzione. E’ nostro intendimen-
to eliminare puzza e inquina-
mento e, sino a quando non ap-

pureremo che l’impianto è un or-
ganismo al servizio dell’i n t e ro
territorio, non abbasseremo la
guardia. Chiediamo una seria in-
dagine per conoscere il vero stato
della situazione ambientale per il
trasporto dai pozzi delle acque

Miasmi allo scalo, al tavolo regionale
tutti tranne che il comitato dei cittadini

PISTICCI IL SINDACO DOVRÀ CONVOCARE UNA RIUNIONE AD HOC PER CERCARE UNA SOLUZIONE CONDIVISA�

SIAMO ALLE SOLITE
Il fetore provocato
dai miasmi di Tecno-
parco resta. Il pro-
blema non è stato
ancora eliminato

Il Consorzio assicura
Entro qualche giorno

coperte le vasche
«Sarà completata al massimo

nei primi giorni della prossima setti-
mana, l’installazione degli scrubber
sulla copertura delle vasche di de-
purazione di Tecnoparco». Lo rende
noto Gaetano Santarsia, Commissa-
rio del Consorzio per lo sviluppo in-
dustriale della provincia di Matera,
proprietario degli impianti e com-
mittente dei lavori che consentiran-
no l’abbattimento dei miasmi. «Non
ci sono rischi per la salute – ha sot-
tolineato Santarsìa – ed il problema,
sicuramente fastidioso, è di natura
odorosa». Il Consorzio ha stanziato
380mila euro per la copertura e l’in -
stallazione degli scrubber su 3 delle
7 vasche di depurazione. Le altre 4
saranno comunque coperte e dota-
te di filtri nei prossimi mesi». (p.miol.)

le altre notizie
B E R N A L DA

IN ATTESA DEL SERVIZIO

Differenziata, insediata
una struttura tecnica
n In attesa dell’avvio della rac-

colta differenziata porta a por-
ta, che è stata rinviata agli inizi
di settembre, il Comune di Ber-
nalda ha provveduto a nomi-
nare una struttura tecnica mu-
nicipale da affiancare, nella ge-
stione del servizio, alla società
Tradeco di Altamura, aggiudi-
cataria dell’appalto quinquen-
nale. I nomi individuati, che
provengono entrambi dalla
tecnostruttura comunale, so-
no quelli di Emanuele Brescia
e Alfredo Lacanfora. [an.mor.]

GRASSANO SORPRESO DAI CARABINIERI�

Dopo il controllo
era già a spasso
Arrestato un 58enne ai domiciliari

PISTICCI IL SERVIZIO ALLA MARINA�

Apre l’u ff i c i o
di promozione
territoriale

l Un uomo di 58 anni, che si
trovava agli arresti domicilia-
ri, è stato arrestato a Grassano
dai carabinieri, l’altra sera,
perché trovato fuori di casa.
L'uomo era ai domiciliari per
una condanna a tre anni di
reclusione, oltre alla interdi-
zione dai pubblici uffici per
cinque anni, dopo essere stato
arrestato in flagranza di reato
il 28 gennaio scorso con l’ac -
cusa di tentativo di omicidio ai
danni di un barista del posto,
che avrebbe cercato di colpire
con un martello da carpentiere.
Il 58enne è stato rintracciato e
bloccato dai militari della lo-
cale Stazione per le vie del
centro abitato, intorno alle
22.30, appena dopo il controllo
di rito effettuato dagli stessi
carabinieri presso la sua abi-
tazione. Sorpreso dall’ar rivo
della pattuglia, non è stato in

grado di fornire alcuna giu-
stificazione del suo allontana-
mento da casa. L’intervento dei
carabinieri non è stato casuale,
poiché secondo gli investiga-
tori il protagonista dell’e piso-
dio si sarebbe già reso respon-
sabile di analoghi comporta-
menti, anche di recente, per i
quali tra l’altro era già stato
deferito all’autorità giudizia-
ria. Per quanto accertato, i ca-
rabinieri hanno immediata-
mente accompagnato l’uomo in
caserma e a conclusione degli
accertamenti di rito lo hanno
dichiarato in stato di arresto
per il reato di evasione. Suc-
cessivamente il 58enne è stato
trasferito a Matera, nella casa
circondariale di via Cererie,
dove è stato rinchiuso a di-
sposizione del magistrato di
turno della Procura della Re-
p u bbl i c a .

l PISTICCI. Marina di Pisticci ha finalmente
un ufficio di promozione territoriale. Il servizio,
che va ad arricchire l’offerta turistica sulla costa
jonica lucana, costituendo un punto di rife-
rimento per tutti i vacanzieri, è stato attivato da
pochi giorni. A gestirlo è l’associazione “Etnie -
cultura senza frontiere” in collaborazione con il
Comune. Ubicato nella struttura in legno situata
nel piazzale del lido più gettonato dai pisticcesi,
in locali di proprietà di Palazzo Giannantonio,
l’ufficio offre un ricco ventaglio di servizi ai
turisti e, perché no, anche ai residenti, con
l’obiettivo di migliorarne il soggiorno sul tratto
di costa jonica lucana più ampio, qual è quello di
Pisticci.

In particolare, attraverso la nuova struttura
turistica i vacanzieri potranno avere informa-
zioni su strutture ricettive, convenzioni con
ristoranti ed agriturismi, eventi sul territorio,
organizzazione di visite guidate con archeologi,
orari relativi al servizio bus-navetta sulle tratte
Pisticci-mare, Marconia-mare e viceversa, ser-
vizio taxi, materiale di promozione del ter-
ritorio, accoglienza turistica. L’ufficio è aperto
tutti i giorni, dalle 8.30 alle 13.30. [p.miol.]

l SCANZANO JONICO. Un concorso, “Ri -
cordar te”, per realizzare una scultura a ricordo
delle 15 giornate di civile protesta in difesa della
propria terra contro l’insediamento di un de-
posito nazionale di scorie radioattive. Lo ha
promosso l’associazione “ScanZiamo le scorie”,
protagonista di quelle giornate, ed è rivolto ad
artisti italiani e stranieri, singoli o gruppi.
L’obiettivo, in occasione del decennale della
battaglia, è quello di mantenere vivo l’i n t e re s s e
per la tematica ambientale. I concorrenti do-
vranno presentare il progetto di un’opera scul-
torea in qualsiasi materiale e forma che abbia le
caratteristiche necessarie per l’esposizione
all’aperto duratura nel tempo e che verrà po-
sizionata in un luogo pubblico. I progetti do-
vranno essere inviati entro la mezzanotte del 25
agosto a ricordarte.tienilammente@gmail.com.
La selezione sarà a cura di una commissione che
decreterà il vincitore entro il 2 settembre. Il
contributo per l’artista vincitore, per la rea-
lizzazione della scultura, sarà di 2.000 euro e
l’opera dovrà essere installata entro il 27 no-
vembre. Regolamento e modalità di parteci-
pazione sono su www.tienilammente.org [fi.me.]

METAPONTO LA DENUNCIA DEL CONSIGLIERE REGIONALE MATTIA�

«Operatori turistici restano
da soli a combattere la crisi»

GRASSANO ATTIVO DA ALCUNI GIORNI IL CAMPO ESTIVO�
Duecento alunni per gioco
raccolgono carta da riciclare
Ogni giorno bussano all’uscio di casa per il ritiro

lavorate da Tecnoparco. Il Comi-
tato non ci sta: il malessere si
trasformerà in una determinata
e consapevole azione di lotta con-
tro chi, forse, non intende risol-
vere un problema che esiste e del
quale, forse, ne è la concausa».

G A R AG U S O

CENTRODESTRA LUCANO

Nasce la Costituente
di Fratelli d’Italia
n Insediata anche a Garaguso la

Costituente di Fratelli d’Ita -
lia, il partito fondato da fon-
dato da Giorgia Meloni, Guido
Crosetto e Ignazio La Russa.
Si avvale della collaborazione
di un gruppo di cittadini che
hanno deciso di mettersi in
prima linea nella costruzione
del nuovo centrodestra luca-
no. La Costituente è composta
da Marilena Pezzolla, porta-
voce, e Gianfranco Minchillo,
Giovanni Dinisi, Rocco Dima-
si, Giuseppangelo Canterino.

TRICARICO

LAVORI A SERRAMENDOLA

Rubinetto a secco
in cinque contrade
n L’erogazione di acqua pota-

bile è stata sospesa ieri a
Tricarico nelle contrade di
Calle, Serramendola, Coro-
na, Piani Sottani e Monte
Leone. Si tratta della terza
interruzione in pochi giorni
decisa dalla società Acque-
dotto Lucano spa per con-
sentire il collegamento del
nuovo tronco realizzato a
Serramendola alla rete. Il ri-
pristino era previsto intor-
no alle 17, a conclusione dei
lavori, salvo imprevisti.

l M E TA P O N TO. Metaponto sempre nell’oc -
chio del ciclone. Il consigliere regionale del Pdl
Franco Mattia denuncia lo stato di degrado in
cui verserebbe la località balneare, adducendo
precise responsabilità al Comune, ora in re-
gime di commissariamento, e alla Regione. «Gli
operatori turistici - dice Mattia - sono rimasti
soli a combattere la pesante crisi che, a metà
luglio, registra la diserzione delle spiagge io-
nico metapontine con cali di presenze, persino
nei fine settimana, mai raggiunti in passato.
Incentivati dai soliti disservizi che allontano i
turisti». Mattia sollecita gli amministratori “a
un impegno immediato per salvare la stagione
balneare in corso”. Viene quindi ricordata la
mozione per un Piano speciale a favore di Me-
taponto, sottoscritto dallo stesso Mattia e dal

compianto collega di partito Sarra, nel 2010.
«Approvata in Consiglio, prevedeva opere in-
frastrutturali e civili. Il ripascimento dell’are -
nile - ammonisce Mattia - non è sufficiente a
tacitare la coscienza della classe dirigente re-
gionale. Perfino per la promozione turistica la
Giunta dimentica Metaponto. L’elenco degli
eventi finanziati devono essere stabiliti alme-
no con quattro mesi di anticipo, in modo da
creare un cartellone che possa mettere gli ope-
ratori nelle condizioni di promuovere se stessi
con l’attrattiva di eventi. Eppure la Giunta
intende impegnare ben 2 milioni di euro di
risorse sinora inutilizzate del Po Fesr
2007–2013, magari con l’ennesimo spreco di
risorse pubbliche, le uniche, disponibili per il
turismo: quelle comunitarie». [an.mor.]

GIUSEPPE PONTILLO

l G R A S S A N O.Da alcuni giorni è
in svolgimento il “Centro estivo
comunale 2013”, coordinato dalla
società cooperativa “La Mimosa”,
al quale partecipano circa 200 ra-
gazzi, dalla scuola d’infanzia alla
scuola media statale A. Ilvento,
suddivi in gruppi omogenei.
Nell’arco di tre ore impiegate svol-
gono attività ricreative. Ma al pro-
getto ludico si aggiunge quello edu-
cativo basato sulla “educazione alla
sostenibilità ambientale”.  E al ri-
guardo stanno attuando la raccolta
differenziata, porta a porta, della

carta da riciclare. Ogni giorno gi-
rano in alcune strade del centro
abitato bussando all’uscio di casa
per ritirare il “sacchetto della car-
ta”. «Il nostro è un gioco – dicono i
responsabili – perché è in gioco il
nostro futuro ambientale. Ognuno
di noi può fare la differenza e la
salvezza del nostro pianeta è un
gioco che non ammette spettatori».
È l'occasione per rendersi attori del
momento. Ma, senza dubbio, è un
esempio d’incitamento indirizzato
all’Amministrazione comunale che
non riesce ancora a realizzare il
progetto della raccolta differenzia-
ta dei rifiuti solidi urbani.

Una scultura
per ricordare
la rivolta

SCANZANO J. CONCORSO�

MATERA PROVINCIA
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Letta: «Chi ha portato i soldi all’estero 
sappia che il clima ora è cambiato »
Il premier:«Chi evade il fisco danneggia l’efficienza del Paese. Gli evasori fiscali come gli atleti dopati, nello 
sport»
«
«Gli italiani che hanno portato soldi fuori dall’Italia devono sapere che non è più come cinque, dieci anni fa. 
Il clima internazionale è cambiato. Devono capire che conviene anche a loro riportare i soldi in Italia e pagare 
quanto devono. Non ci saranno più coperture. Chi evade il fisco danneggia l’efficienza del Paese». Lo ha detto 
il premier Enrico Letta, durante un incontro con i dipendenti dell’Agenzia delle Entrate e di Equitalia. Prima di 
entrare nella sede centrale a Roma, il premier, accompagnato dal ministro dell’Economia Saccomanni, è stato 
contestato da una rappresentanza di lavoratori. «È facile vincere usando il doping - ha poi spiegato il premier 
usando una metafora -, come ha fatto chi ha vinto, truccando il Giro d’Italia e il Tour de France». Tra le cure 
«anti-doping», Letta ha indicato «la semplificazione. È anche colpa del governo, perchè servono norme sem-
plici. Per questo noi dobbiamo essere in grado di dare norme semplici per tutti».
Il premier all’incontro con i dipendenti delle Entrate
Il premier all’incontro con i dipendenti delle Entrate
RECUPERO DI COMPETITIVITA’ - Quella del premier è stata una riflessione su evasione, fisco e recupero 
della competitività dell’azienda Italia. «Il primo ad adempiere ai propri doveri deve essere lo Stato». Lo Stato è 
«il primo che deve rispettare le regole. Gli interlocutori con i quali avete a che fare - ha detto il premier - hanno 
una parte di ragione, se l’impegno non è simmetrico con quello dello Stato». E ancora: «Faremo una lotta senza 
quartiere» all’evasione fiscale «sia in Svizzera, sia nei paradisi dell’Atlantico. Lo faremo con determinazione e 
forza». E se «le tasse in Italia sono troppo alte perchè non tutti le pagano. C’è la consapevolezza e la volontà del 
governo di fare in modo che tutto quello che verrà recuperato sarà utilizzato per ridurre la pressione fiscale e 
per ridare al paese più equilibrio».
«PAESE VI SIA RICONOSCENTE»- «È dall’efficienza del vostro lavoro che si applica la Costituzione» ha detto 
Letta. «Penso che il servizio pubblico sia importante ma non sia apprezzato ed invece la vostra dedizione merita 
riconoscenza da parte del Paese. La nostra Costituzione sull’equità e la solidarietà è molto forte, tutti devono 
applicarla e tutto questo deve spingerci verso comportamenti coerenti», ha spiegato il presidente del Consiglio 
rivolgendosi ancora ai dipendenti: «Il vostro lavoro è nascosto e prezioso, ci vuole attenzione e riconoscimento 
per il vostro lavoro».

«USO EQUILIBRATO DELLE RISORSE PUBBLICHE» - «Faccio un appello ad un uso parsimonioso ed equi-
librato delle risorse pubbliche, è un impegno che il governo prende. C’è troppa faciloneria nell’uso delle risorse 
pubbliche», ha detto il premier, evidenziando che si tratta di un utilizzo che «non può essere sbagliato, anche 
solo perchè qualche lobby vince alle due del mattino contro una resistenza ormai stanca».

BEFERA: DISTORTA CONCORRENZA - Con l’evasione fiscale «viene distorta la concorrenza a danno degli 
imprenditori capaci e onesti». Lo ha detto nel corso dell’incontro il direttore dell’Agenzia delle Entrate e presi-
dente di Equitalia, Attilio Befera. «Va osservato che evasione e crescita sono antitetici - ha proseguito -. Dove 
c’è evasione non possono esserci risorse per lo sviluppo, e contrastarla contribuisce a consolidare la credibilità 
dell’Italia».

SACCOMANNI: LIBRO BIANCO SULL’EVASIONE - Durante l’incontro, Saccomanni ha annunciato l’arrivo 
di un libro bianco sulla lotta all’evasione fiscale elaborato dal Ministero dell’Economia, assieme ad Agenzia 
delle entrate e Guardia di Finanza. L’iniziativa «cercherà di spiegare cosa è la lotta all’evasione fiscale e perchè 
si fa. Spero nelle prossime settimane - è la previsione del ministro - se non dopo le vacanze, di poter rendere 
pubblico questo documento anche come testimonianza del lavoro che voi fate e per il quale esprimo massimo 
ringraziamento».
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